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PROEMIO. 



L* NeerlindiR, detta ìmpropriamcote OlauJa dilla piò eilraa 
e fiorente delle «ua provfnele, è In Europa, lenta eontraslo, uno 
d^li Itati piA popolati e più colti. La natura del molo, dalle cui io- 
commenauiibil) praterie il temperiate neoHiDdese ritraggo gran parte 
di nodrimenlo; ì depoiiti Meolarì di torba che ne «llmentano le olQ- 
eine; le strade ferrate; i legni a «apore; li crescente prosperitìi de* 
■usi cammentj Aforita dagli innumerevoli eaniti che la ieiersecano 
a ogni tratto; li potenii marìnaresci; I riceh! poaseasì coloniali, ione 
elementi che parliao eloqucutemenle a favore d'una nazione, che di 
poco Iranlim 1 tre miliuni. M» -jgìi LAvinf.nti materiali la Necrlamliu 
Bg^unge polenti fallari d'Inciviliineiilo b liberti poli Ilvo- religiosa; 
la propensione all'ordine e alh palllezza; la tranquilla ed aaaiduu 
operosilì: lo spìiito eminente d'aasoeiailoQe; la renenuione, lon 
per dire, prafessiti alle arti, e segnatamente all'agrleoltara; l'amore 
generale agli stnd]. Nel Tasto campo d'otiirmiani oflMo, da 
eiaacuno di questi graT^irgomeptì, credo'mlo compito di limitarmi 
air ultimo, niostrandonc^|!,jnaaaione nel uvmer^ a uell' importami 
delle biblioteehe e delle sodetii seteotifiche e letleraaie. È questo un 
doTere Impostomi della preTOuieoteofEciosltì, onde nell' autunno 18GU 
mi Turotto doruoqne Uberalmeate dischiuse te toglie di quegli isliluli 
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scìenii&cì e leltprarj; è un sentito hisogno ili a'teslaru Ih più viva 
gratìludine a chi iirestoiM raion (eroso alle mie rìcercbe; è uds prora 
ili riempiere una lucana nella storia letteraria di quel paese. 

Poche ed incerte eon le nolùie che sulle antiche blblioleelie 
delle chiese e delle ibbaiie neerlandesi ci conserrarono gli iloriei, i 
quali d'ultra parie, iieirullribuire il guasto della iliseiplina monastica 
allu trascumina gciu'inli! in clit si tciioano gli ollìoii aluilj. fan cre- 
dere che quvsla coniliziuiic fosse coiiiune alla Iiiljliateehe ilegli ordini 
religiosi. A rilevare da quello stato di decadenza gli animi infraliti 
accorse, alla meti del secete XIY, Gerardo vaa Groote (MagnaJ, 
il quale eoi fonare a Deventer la casa della Fir^UelIama cleri- 
cale, annonciA alla Neerlandia stupente l'aurora de) suo rìsorgi- 
menlo. Percliè propostiai ad esemplare gli antichi istituti religiosi, 
r' introitasse la disciplina iiiua»t-ale, bGMi:lii: i fratelli (Domini fra- 
Ires, fi'iilrei in commiiiic virciiiraj fossero laici , obbligandoli 
agli etudj sere» dei padri della chiesa. Però chi ebbe merito di ri- 
aregliare l'amore aglistudj classici, è l'allievo, l'amico, il suceesaore 
di Gerardo (ra. 1384), Fiorenzo di Leerdam, che in queir tstitulo 
medesimo , ordini i lavori dai fYalelli allo scopo precipua della 
trascrizione de' piìi importanti manoscritti. Di i|uella casa sorti quel 
Tommaso llammerlein (Malciiliia) da Kampleii. piii fra noi cono- 
sciuta salto iinme di Tummasa da Kani[)Ì!> . direttore (Iella datmt» 
fratram di s. Agnese presso Zwelle, e di là propagassi in brere 
queir ordino nell' intera Neerlandìa Dirò cosa che lien del por- 
tento: il solo capitolo di Utrecht conlara nel 1439 settanta conrenti 
H ae soggetti, con 3D00 conTentuali *). Da ciò ageTulmente rilerasi 
quauto biblioteche, qu alidia ne mente accresciute a mano di roìglii^a 
di trascriltori, dovessero srriochirsì; quanto, raffrontate colle eoe* 
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siileali degli ordini religiosi, gioruiT alln dilTusioiie de' lumi. Ciò mi 
Mrii iti» Dpporhinilì di rieonfermare. ore nel preaenle commealario 
tralltFib d* alcuna Ó'ettt. 

Ha quelle grandi bìbllotecha medienlii uiaunii>trid del non 
lontano rinasci mento delle scienxe e delle arti', come anche dellu 
prosperiti nuteriale e morale della Neerlandia, non ressero all' urlo 
irrompente di lolle ostinate ■ onde apparecehiaiasi questa alla con- 
quista della libertà politica e religiosa. Sperperati in mille inuniere 
que' vasti depositi dell'umano sapore <), non Turono però iiilerarneute 
distrutti, cbè, Tiguodagnatn l'indipendenza, i munÌL-ipj e i cilta- 
dini In nobile gara diedero mnno a salvar dal naurragio i cadici ma- 
Doacrìttt e i libri a slaoip». In questo primo periodo di vita riposala 
e tranquilla, le così b lungo compresse aspiruzioni al ben essere, agli 
sludj, allo arti, al commercici, furonu pienamente appagate. Allor» 
ai aprirono scuole pubbliclie, sì fundarono uiiiiersitii, e queste e 
quelle si dotarono di biblioteche rormnle di quo' volumi posti in 
rameiilo, e I municipj e le chiese principali collocarono presso l'ar- 
cbÌTÌo loro la biblioteca. E a questo nobile impreodlmento di favorire 
lo sviluppo intellellualp, s'associarono pure i maggiorenti, isliluendo 
nelle loro abitazioni biblioteche romite di quanto n rirerivasl u studj 
speciali, 0 scrvia a rilevar lo splendore ilei casato, con raritì di 
manosoritti e di stampe, con magnilicenia di editioni , con lusso di 
legature. Così, come giMnsero lino a noi inviolati Ì (esari r;iccalti nelle 
pubbliche bibliolethc. ci si fiissero conservate quelle di privali, le 
quali soggette a mutamenti continui, per trasferimenti di erediti e 
per vendile ad aste pubbliche (in nessun altro stato cosi frequenti 
come nella Noerlandia, fin d»l secolo XVIJ, lastiurono appena impron- 
tala la traccia nella storia pKcsanii. Ptrciò se delle prime mi si 
olTre campo a trascorrere la storia fin dall' origine, non pos.so dar 
delle altre ebe sfuggevoli cifmii, piìi jier fissare il fenomeno della 
lor vita, e tener dietro pi'i- Irli i- \-ri- .segno agli svariati paesaggi di 
alcune opere piìl inlere-^»:!!!!! . chi' :l servigio della slorin lelleraria. 

Le hihiioterhe, clii- d^iUnio itiill' epoca della riforma politico- 
rcligios», conlengiinn. nel primo periodo della lor farmniione, gran 

Urarnn mtuua ui-ri^tgii , denlqui ptr ^fgtvfsi qnoMiàm ibetnna hit (l« 
bibllotecliej imnieuEi ollm iBburitm ikpcDdl1h|iia conquliilo*, bh fulijmi ut pirla 
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parte li'opere di soggelln sacro, o perchè già apparlenenti a cliicsc 
e moiiasleri cattolici, o perchè procedeali da case della fraiellansa 
dericale, o perchè stese in un tempo in cui l' elemento religioso 
traronTMi ìn qualanque blllnuone. Né di questi partita meno s'ac- 
crebbero le biblioleelie ae' secoli auceeseivi Ano a' nostri giorni, a 
iDOlivo delle molte sette religiose e delle frequeiili loro polemiche. 

Dacché uno degli scopi |iri!i^ipui liei finire» in commune 
riceate» era quello, come ho ^i^ iletlo, della trascrizione degli 
autori cUasiei cristiani e pagani, cosi nelle prime biblioteche si ris- 
contrano pure e gli uni e gli altri tanig a penna che a stampa; al 
qnal fallo pret^pnamento è da aserlrertf quel eulto, alo per dir. 
religioso, professato agli studjfilDlogìeo-crìtici sugli antichi scrittori, 
enito che' ebbe culla in Neerlandia, ed ha quivi più rigogliosa che 
altrove la vita. 

Però la parte eletta di cui a p»CD a poca t arricchirono Su du 
prìueipio le biblioteche, fu quella della storia paesana. I dissidj poli- 
tico-religiosi cui quel, popolo fu per tant*anni soggetto, porsero 
esca a vimlents pidemiche, di ani fìi mantenuta memoria in libri 
inasotcritti ed a slampa, in impreaiioni figurate allegoriche ed in 
ritratti. Di questo copioso corredo di satire o libelli infhmatorj, che 
dal principio del secolo ilecimosestD n protraggono Bu quasi a nostri 
giorni (e ci>aiituÌscoiio i\ae\ genere di letteratura che i Francesi e, 
dietro loro, le nazioni più colte segnalarono col nome di pamphle- 
taire), tan provvedute le biblioteche nesrlandesi, e a doriiia la 
duncaniaiia deli' Aja, V unirersitaria di Utrecht, la lisina dell' uni- 
versilì di Leida , la civica e remonsiraote di Amsterdam. G. M. Asher 
prese dettagliata DOtiaia ■) di queste colleiioni, ne elevb il numero 
appresumatiro degli articuU ai 24000, e si esteso in mature consi- 
derazioni sulla loro origine, sulle ragioni della lor quantiti e aull' 
imporìania storica. E ben merìtb di questo ramo del sapere biblio- 
grafico il libr^o Mnller di Amsterdam che, attingendo alla propria 
colossale raccolta, ne comincii, coli' opera del dotto P, A. TieU, la 
puhiriieaiione del catalogo ■) che conlerri da 11000 peni, senza 
registrarvi i ritratti, di 7000 de* quali egli diede giii conto in opera 



' uir. juirbuJMs. ■■ B<r>r<iiii?tèu, PI.S1— 01. 
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«epanla <)■ ^'""^i raccolte è fonnaU da nllantt 

figurali'). cnHEiluGhdo ciò clic gii inglesi cliiemano pictorial 
hislory, e hialoiif on fiRiirPi 1 francesi. K vi si associa»» 
pure le voluminose l'ullesiuiii tnsi a sl^mpii come a penna ilclle orili- 
lanie degli alati generali d'Olanda, eollezioni elie pusaano sotto 
noma di plakkatboekeo, taluna delle quali mania ai 400 Toltimi 
in foglio. 

La condÌEÌane marittima e perciò eminentemente commerciale 
della Neerliindia. eccitandola n frequentare i mercati dei porti slra- 
aieri, consiglin una più aeri» applicazione allo studio della geografia 
ti delta marina, atudin a cui inaggloimrute furono determinati ^i 
animi dalle eateae conquiste d' oltremare, della compagnia dello Indie. 
Quindi le bibliotecliB 6a dal principio del lecolo decimo aetlimo eb- 
bero leorle di opere originali dMcrittìre del mondo, atlanti, porto- 
lani, consolali del mare, libri d! coabntionì navali. Questo e non altro 
fa il mofÌTO per coi gli stali generali d'Olanda impresero alla metì 
del seurio XVII. la splendida ediiiane di un atlante Jii'hiarandnlo 
necessario al commercio e rantaggioao alla compagnia delle Indie. La 
muniBceniR dell' eseciuione, il gran numero degli esemplari, il 
lusso delle legatore, i presenti Titlitie t parecobi stati d' Europa ed 
ai loro rappreteutanli, aonO'Capam non tanto del ricanoicinlo merita _ 
iutrinieco dell* opers, quanto della stima in cui fa tennia come pro- 
dotto naciónalc. Loccliè è rìconfermato dalle eore prodigatOTi dietro 
dai cittadini; alcuni de' quali impiegarono gli artisti m^liori a 





parlntlrn. H»rl;in, btj It. d> Snri, |>. IW, S*. — dUt^ua «'un Alt» klilcrìfin 
dei p>r>-Bi9, roiiiciron nifaiOii» d'Hlmpu «l di pgRnlU, nUilh ì l'aiilaln 
do p>,s~Su. |>iriii lifHlI* u Iroainl jilulanri nliUb 1 l'kliloin du P>ii 
rlrmgin. diIndH par tmU-li Dr. E. Ninn'iVa CleiC. Vinelli, T. dt tnjB, 
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decorare gli escmiilari con doraiurp e eoloriture a oltre mare, a 
disegnarvi iie' margini l'ustiiniuiize, aiiimali, piante dei paesi nei sin- 
goli fogli descrilli ; allri ton firiucipisseo anliraenlo ii>fercalaron» al 
leslo impresso Togli c;oii ilisogiiì di pi.inte di ciltù; eoslriitioni civili, 
miiilari, navali; macchine: monnmenli; ingressi trionfali; siilennilà; 
oggetti naturali M paese descritto; descridoni storiche « micro- 
gniGa; istruzioni sulla marineria, sul commercio, sulle Indie; ritratti 
d'illustri gengralì e navigatori. Quindi cresdula l'opera a dismisura 

lumi. CoslitHiva la eletta poriione ci' eredii;i lit llii .i^'imhm V:iri der 
Uemm di Amsterdam, al principio del sirnin scui-ii ') un simile 
esemplare in 43 volumi, pel quale riliutD 20000 noriiii olTeilile dal 
conte d'Avaui, e 300D0 esibitile dwlla arciduchessa ili Toscana. 

Allo stMso motiTO deTe estere Rllrlbuif* la quaiititi d'opere o 
iDRnoaerilte od a stampa, in lingue orientali, cnnserrsle in parecchie 
biblioteche, specialmente nell' unirersitaria di Leida. Le estese 
possessioni coloniali in Asia, in ^rrìra. in Amerlc.n. .segnalameTite ne' 
secoli scorsi, cosi molliplicarono i rapporti colla N'cerlandia, che 
non solo dichiarosal oecesiaria la cogniiione delle lìngue malaiche, 
arab», ÌDgleee, ma eiiando di quelle delle tribiì selngge, per regione 
delle misaioni e del commercio.' AiToge che le eonditloni di babà 
accordo colla China e col Giappone avendo introdotta presso quelle 
corti come lingua diplomatica la olandese, eorrcTH pur debito alla 
Neerli.ndin di applicarsi allo studio della chiaese e della giappo- 
nica. Quanto su tuie proposito abbia operato il paese, mostri al prin- 
cipio di questo secolo il dotto Wilniet >). 

Al predimonio degli stui^j su clasHci antichi deresì non solo il 
gran numero d' opere Biologiche, ma eziandio l'oso itàlt lingua latina 
ne' testi a stvmpa, e in quelli a penna del aeGoIi andati. Le altre 
lingue riscontrate comunemente nelle biblioteche sono, oltre la pae- 
sana e k iiL'i(!iila1i , la Traneese. per la pr^ondeninia usurpata nel 
mondo rlvilc; I» tedesca, perchè contermine topograGcDmeiile ed 
affine; l'ingli^se, pel commercio livi^s-imo colla Gran Brettagna. 

[•' impurtanza de' teili a penna non è minore di quella degli 
stampati. Per gli addotti motivi i teologici ed i filologici provennero 
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dalle anricVic abbaili!. Jagll islidill cli-rieali ài Gcrurdo Mugna. dai 
sommi filologi neerhnriEsi. I vasti poaspssi coloniali imporlaruno 
i|UBn1llà di coclid maiioscrilti orietitali. Le peregrinano dì de' dotti 
iicorlandosi arricchirono il paese di codiei inanoserittt d'altre nationt. 
Però è mestieri uaseriare che malti neeriundosl passarono a straniere 
naiioni. col mezia delle aste pubbliche, per modo che all' imperiale 
di Pietroburgo cnatituiscono una non isprcgerule parie di ess.i <}. 

Poche sono te ordinanze sulla presenlaiione obhligaluria degli 
esemplari ;ille biblioteche. Pure lin dall'anno 1594. Erneslo arel- 
diii:» d' Aii.slriii decretò che ogni stampatore dei Paesi Bassi do- 
vi'ssf profl.'nt;ire liei csi-niplari; dc' suoi stampali alla biblioteca di 
Krusselie. Di simile beneficia in tulio In abito godè la biblioteca 
deirAJa dal 1817 il 1830. Da quett'sDno due eiemplari tono prit- 
sentati «quella deìrAj^i ■■>■ terao ti mlnìtlero dell' intoni». Preaente- 
menle molta pur presta l' amor palrio mvralorala dalle ordinanze 
municipali, che invj'lano ogni stampatore a presentare un esemplare 
de*snoi prodotti elle bibliotei'n del luogo. 

pili antiche biblinlei'lie sono quelle delle ehiese e degli ^r- 
ehirj municipali. Alle prime presiedono per la più i pastori di quelle 
chieite, alle aeeoiide i aegrelarj generali. Alcune oonserraiui ancora 
nello stato primordiale; i libri sono attaccati a catene, e la aoilanu 

Ad incrementare il numiro delle biblioteche assai giovarono Ìii 
(i iii^ji ;i noi piò vicini le Socielà che in nessun luogo si inosdaiio 
cm'i fri'fjueiili e oprro^c , come nella Neerlandi». L' elevato spirilo 
d' associazione, facorilo in ogni maniera dalla potente del suo com- 
mercio, siilnppoisi eiiandio nel dominio delle lettere, e »Ì ToDdamno 
quindi dornnque ooeieiì generali scientifiche e letterarie, o speciali 
di storia, archeologia, lingnisllea ed einografla, teologia, giurispru- 
denza, medicina, matematica, fisica, ingegneri, storia naturale, 
agricoltura, orlicnilura. Nò te stesse campagne mancano di saeiell, 
che disliibnile per gruppi dì villaggi nei principali, trasmellono i 
libri ai membri col meno Trequentc ed unico dei Irekickaiten (hat- 
telll ad alzaja). Arroga che le società riunite col solo seopo com- 
merciale 0 industriale, presero una diresione letteraria, e formarono 
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piecnie bibliotedie provvedute di ojiere ciie giovino le loro 
imprese. Molte crearono gsbinclli di oggetli di toro spettania; ii»a- 
tenHOno corsi iì elaiì specialìi ■ vantilo dei Sorj e talora pure 
degli eileri. leiioni serali d domenicali pel popolo; spraDo sale di 
rìoreiKioDe muilCBle. Ciò perb cbe ne eoslituisce leva potente d' tnoì- 
vilimenlo , e che tanto coopera si progresso intellettuale di qnel- 
rinosiemto angolo d' Europu, è l'impiego dcì mez/i pii'i validi al- 
l' ottenimento d'uno scopo eminente. Perchè i membri di quelle socielì 
RI nuninronu a i;i(iriii lìssall e ad ore diite, per trattare gli inlcressl 
dalle scienze in letture e discussioni . espongono problemi da 
sciogliersi a pubblici concorsi, st^ibiliscunu premj, pubblicano le 
Irallazioni proprie, le dissertaiioni premiiile, i lavori meriteToli di 
quelli che noi potrebbero dì per se, per la meno agiata condir.ionei 
e queste stampe cambiando con qnelle delle societi) sorelle, offrono 
un tributo, sto per dir, giornaliero alle loro bìblioteclie. Alla lestn 
di queste societi stanno le universitì degli sludj, dette accade- 
mie, i cui membri, per ordinanza reale <). diedero in luce dall' 
anno 181S, a spese governative, i loro annali ■). Ma per altra 
ordinanza reale del 1640> si pubblicarono in seguito, a spese delle 
universilA di Leida, Groninga, Uirecfat, e degli atenei di Amster- 
dam, Franekcr (piii tardi Liceuwarden) e Deveater ■), gli atti di 
tutti questi istituti *), riuniti in un sol volume. Di queste soeietii 
oflèrl, per desiderio de) ministro dcir interno, il segretario dell' acca- 
demia d'inislerdan W. Vrolili un dettagliato rapporto cbe fu 
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rl|>ur[ati> lettei Hlmciilt-, cu» csuluaioiie della parte bibliogniGeB, nella 
RetUB dea Société» lavaate» ài Purigì. 

Coadiuvate da tanti meMi, le biblialeehe si mdliplicaroao nella 
Neeriandia co)) che la sola 3oeiel& Tat nut ran't algemeen 
(V. Amsterdam, d. 18) oe canta trecento. Ciò deve aicrìverBi ape- 
cialmente alla tendenza di propagare i lumi nelle masse, favo reggia ii do 
sempre più la lettura a buon mercato. E ri contribuì la legge 
sull' isfruiiaae primuria, entrata in rigore col 1, gemi^jo iSSS. 
\i atlcnzione pubblica fu rivolta allora alla nomina degli ispettori, al 
tenne soldo de' maestri, alla rìorganiziedone delle aiuole DonnaU. 
Rcelierà stupore il sapere che la cifra tolale degli aDievi delle «euole 
priinnrie monta quasi al meizo milione, che Iroiasì a slento obi non 
sa leggere, cbe non è infrenuente la domanda rollari per via d' un 
libro ili dono od a prestila. 

Finalmeale ad accrescere le biblioteche gioiarono le raccallc 
periodicbc cbe sorpassano la cifra di trecento. A non parlare dei 
giornali politici (quasi lii meli della dira), ti puhUicano ora I2K 
raccolte mensili, tredici ebdomadarie. Trenta due s'ocenpano di 
teologia protestante . sei di teologia e morale cattolica, una di reli- 
gione israelitica , sei di giurispondenia. quattro d' industria e c«m- 
nieruio, tre di arte militare, tre di architettura, tre di marina, due 
di storia naturale, quattro dì botanica e agricoltura, tre di geograGa, 
e dieciollo di letteratura prapriimente detta e critica, due di belle 
arti, due di miulea, una d'economia politica, nna d'Imposte, sei 
di cose rarla, altrelanle dì lavori mnliebrì, ricami ec.. Ire di blblio' 
grafia, cinque d' eadclopedia e iniBcellanea. 

Dietro quanto a' è owerralo sulla copia delle opere » stampa, e 
specialmente delle perlndielie, sul numero delle biblioleebe e delle 
societi seientifiro-letterarie , sulla applicaiione generale del popolo 
allo studio, non è m^rSvi^lin Aie il numero delle slampm'ie monti a 
setlanla,impii'<!iilivi pii'i di inilli.* "iier'iij.c iiurlln Ji i lilir:ij ;i iiovraciiLo. 

Del resto cui nuiuorn Mragnindi' iji liibliotttlic nuli procede di 
puri passo la loro grandezza. Eccettuati i ricchi depositi librarj dell.n 
reale dell' Aja, dell' uceademia delle scieuxe di Amsterdam, delle 
universlli di Leida, Groninga, Utrecht, degli aleuel d'Amsterdam, 
Deventer, Lieuwarden,. Lnssemburg, le altre bibliolechu offrono 
cirre fra 1 reolimila e i mille rolnmi. Perciò d' ognuna di case o si 
è pubblicato più volle, se antica, il catalogo con supplementi, o si 
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sta ora pubblieanJo a servigli! dei ricorrenti; ecoeienle divismiieiilo 
che noa potrebbe agevolinenle ailotlarai in pneai ove le biblioleclie 
fastisBime importerebbero «II' anuniaistrulone fori! diapeadj. Quel 
caltlogbi che, lolralli 1* più parte al commeroio. montano t pirec- 



la ue conici inaiiaseriiu sono ommesii uegii esireini neeui- 
SRi), secolo a cui rìmonlino, numero di fogli, qutlitì dì carta, forma 
dì caratteri ec. Ciò perb ebe più muove a stupore è il vedere coma 
in un tempo in cui le gradaironi di forinufi ton cosi varie e motte- 
pliei. si roanlengano ne' caluinghi odierni le sepurazioni delle opere 
in foglio, in 4; ia 8", in 13°, in IG*, in ontu agli caempj di opere 
cominciate in un formalo e cniitinUHle in un altro, di accompagna- 
mento dì atlanti ec. Se in que' calalogbi deve allameate ippaiiarai il 
metodo di preaealarli in ordine «steniaticO, con coploao indice 
ainbelico al Une; vorrà, a che la lode aia intera, appagarci il 
giosto desiderio che cessi ijiiella separazione, non solo inopportuna, 
ma eiiandio nocevole, dacché rende malnflevole l'intero pruspellu 
della andtiivisione si'ientinca. 

Non foln le biblioteehe ecclesiastiche, municipali, auciali, ili 
i^lluli si'iciililiri e letlcrarj tan provvedute di Cataloghi « itauipa, 
inR eiiiindio le privale. Gli ultimi però diiferìsvono dai primi por lo 
scopo e per la iiiiporhiuza, e qnindi per la maniera onde sono redalli. 
Pochi sona i pnsseesi^ri di hililioteehe che ne pulhlichlno I cnUlughI : 
avvenula la loro mancania, è troppo vera che gli eredi, o perchè 
non appreEzann un tesoro rammassato da altri, o perchè lu raccolta 
non entra nel ciclo delle loro afTczieiii. o per solo desiderio di lucro. 
0 per bisogno, «e commellono henlL.sto wn eiitJogo per la vendila, 
TAi ealalughi, di cui riboccano le hlLlioteche, Simo ledalli in frelt» 
da lihr»j die non entrano nelle intime ragioni hibliogratiche . stesi 
per economia, in compendio ed a enrallcri micrografici. Deresì al 
librajo Muller, distinto bibliografo di Amalerdam, la gloria d' aver 
introdotto rilevanli migliorie nella pubblicazione di detti cataloghi, 
e di aver perciò loro attribuita un' importane che non arcano. Per- 
cha Untò di fondere nel lungo titolo il carattere principale dalla 
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raeeolla: W aggiunse un preemio fon dell^ijli Milla vitn d^l 
proprietfirìa defìinto, «ali* forrnazione e aull' iiidale della bibllotecn; 
di«de in calcB aila prebuoae o la aerie delle opere espilali , ad 
inuHolire il eomprtlore, e qnelli delle opere del raccoglitore, ee 
quelli foue slflle Domo di Ietterei dÌTÌse i lolti e le partile in plesu 
ecientllìci. Il ritratto e il fac-simile della scritlura dei possessore, 
aggiunliri in un tempo in cui la riproduzioni folo^raticlie sono 
facili e di moda, impronterebbero il libro d'un iiuoio interesse. 

Cbe io abbia tutte deaerine le biblioieclie, almeno le odierne, 
della Keerlandia, non oso aaaerire: lio per altro la eosciensa di 
aver fìttla in un riaggio di (re meai le più minale 'ricerche a queato 
propalila, oè intralaacialo di conaullar qaelle fooli cbe pià rsl- 
sero ad ialruirmi. AbLi»nei intera 1' attestazione della mie rieono- 
.acenia i molti bibliolocurj e lihr^Ù che mi furono largii! della loro 
asaiiten»; fra questi ultimi porrò in prima linea Federico Moller 
d'Amelerdam. uomo dm co' suoi lavori bibliografìci ba sapulo Inmi- 
noiamenle riconfennare alla bibliografit Va torlo conlraalalole lilois 
di scienza. 

Neanuno fra gli icrìllori del secolo XVII dì tanto a conoscere le 
biblioteche de' Paesi Bassi quanto il Sandero i) , che pubblicò motti 
cataloghi di codici manoscrtlli, o presi sul luogo, o ricopiati da altri 
cataloghi. Per& quell' autore, di patria Iprenae. occupassi più assai 
delle biblioteche ora belgiche che delle necibndesì. Nè ad illustra- 
zione di queste aggiunge un raggio di luce Luigi Jacob acconten- 
tatosi di compendiare poveramente il Sandero. Piii o p perdi n amen le 
raggiunse lo scopo Giovanni Lomaier >}, che, cittadino di Zutphon, 
pose cura a descrivere non solo la biblioteca del propri» paese 
(p.2BS— 2G9). ma parecchie altre eziandio, dell' Aja (p. 260— 2111). 
di Deienler (p.2ì9), llocum (p. 249— »50), Hardervijt: (F.2SI), 
Leida (p. 2S2— 254), Hiddeihurg (p. Ui). Utrecht (p. ÌSt—ÌSH). 
Quegli però cni le biblioleebe neerlandeei devono gran parie di 



') TnirU iti più liiJlH bihligllii<;> 
') Da klkllolkHit Ubir riipilarU, idi 
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memiii'O rÌGmtu:>L-i!ii£u, è il ilutlii oil itifaliL'Kbik 'Lucani-li Coni'udii 
d' UiTedbacli che, pere(;ritiiiiido la NeerlaiKlin più di sei mesi negli 
unni 1710, i71li descrìsse con profonda periiia bibliografica s 
coir Mlrema diligenu non solo la biblioleebe pabUidie, ma qnelle 
pvr di prÌT>ti rìlerandoDc il nierìla intrìnseco, ed inroimaDdo il 
lettore ani numero e sull' importania di qua' codici manojcritli , non 
Cbe talrolU degli slumpati. Dopo 1' L'ITenbsiL'Ii, Iratlù di alcune anli- 
ebu biblioteche Ugone Pi sncesco van Hcusseii nell' opera Batavia 
taera (Bruxellls. 1714, voi. II, (:}. In tempi a noi più vii-ini un 
laleDte Cultore degli studj bibliografici, il dott. Ouilant Hanel im- 
prese la pnbMicaiione degli indici de' muiOMritfi migliori delle 
bibliolecbe d' Europa >) ; ma aia cbe egli non abbia Tiallato quel 
paese, o 1* abbia percorso Tre Ilo latamente, la parte di lavoro ohe lo 
rìsguarde à cosi Irascurata da doversene fare la piii alla maraviglia. - 
Accennò egli inratti a soli nove codici della reale deli' Aja, e sei 
dell' unirersilì di L'irecbl (col. 769—772), trascrìvendo pel reato 
i titoli di ulcuni CRtalogbi a stampa di Amslerdam, Delfi, Deveoier, 
Dordi echt, Friineker, Gouda, Groninga, Harderwljk. Harlem. Leida 
(col. 773—774). Uìglior compito reie il Vogel cbe limitassi alla 
bibliogrdGa, cioè all' indice dei cataloghi delle biblioteche '). Benché 
egli abbia alTalto negletta la parte moderna , tuttavia trattò 1* antica 
con tale eogniiione della materia e coscienza, eh' io gli so grado per 
gli ajDti prestatimi negli studj primordiali delle fonti. Le noliiie re- 
centi delie biblioteche neerlandeat lono registrate a doviiii in dae 
■ppresiabilissimi giornali bibliografici tedesebi, rcdattì fin dal i840, 
dai bibliotecarj dott. Roberto Nanaann *) di Lipsia, e doli Giallo 
Petxholdt ') di Druda. Dirò fianco: ogni lode è minore alla loro 



>)HarrB2*i>birla>G>Brad>0BUrrBEfaiili. HerlwSrdigi neri» duri* 
Ki.dtmtkMH uid BDg<U»4. Ulm unS Mwnliigeii. I753~l»4, rol lU. 8*. 

*) CUilafI llbnriB nniHMpUnin i|al <b tiIbUsUiecii Rillis. Hilfilln. ailgri, Brì- 
lauln M,, BtiruiB, Lmilnia Mtrnalir, imiit priraum nlìU • D. ODiliro Htod. 
tlr>Ta. ■n«nilil»i J- C. HiarictK, INO, 4». col. JOT— 71*. 

tloa>-BIUIoU»k(B, uuBaKogeMaMt ton Erai lOg Hai Vtttl. PrliaMlinr 

H Drolca. Ldpilg, T, O. Wiigal, 1840, S>, p. US— U«. 
tysmr™- ZalUihrin nrBihllatkakiriHaiwikall, BaariiahriHaatiiada saa Ulan 

Lltaralar, in Varala aU BBiUotManB tii UlatatnfraaadH feangwa|abaa laa 

Or. H abaci naa ai ani. Lalpii(, r. a Wal^al, 1840— IMI, S>. 
•) Aaulgar Sr BJbUgtnrbla ual BIUIoUatwlHaucbaft, WraiMgtgaWa nt Dr. Ja- 

liaa Pablnldt. Dm^tt, LMpiii lad Haila. IS4t— IBOI, 0'. 
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ìni|iijrliii>£u. Cini l'ispondeue allo splendore delP ediziona il pr^o 
inli'inseco d' una recentisBimi opera *), cai non euto ponto a dare 
il nome d' imbratto. Che cosa Inbtti poireate ripronetterTi da ehi 
seduto nel suoaludìo, si riporta «onlìnnamente alle comnntouionì 
ofBeiali del ministro degli esteri (Foreign office Return efiSSO) 
e al Huaeo brilaiiDtco (Sepoti of Select Cemmittee on Britàk 
Muieutn)? KHasidialo ila una leggera corrispondeiiia col Muller 
d'Amsterdam, non giunse a dare i:hc pochi ed incerti cenni sulle 
biblioteche di Leida, Amsterdam, Uireclil, Aja, Delpiit. Zutphen 
(p. 492 — 498). Posaana pure consHltarsi io proposito alcune noie 
sfi^geroH e di poco conto sulle biblioteehe neerlandeii, estese a 
modo d'appendice in on eccellente trattaiicne sogli aichirj olan- 



>) HMUIn ttUbnriu, intltilms t liilkHk of LOnrT-SemiMT. ij Uwmtt U- 

inrlh. LudOB. I»», *ot. n, e*. 
*) ArdiIUMui tue— ISH, nt ■•■« 'kart* opgm t» 4ui IskHt m tulf* 

Ba>k«yni, Soiir J. 1. f. Haardu'ct. CrlTCkliIct ISU, S^ p. IM— Jl«- 
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I. Olanda meridionale. 

La Aia. — Haga comitum, Haga comitis, lat, — 's Graven- 
hage, Graven 's Hage, oland. — La Haye des Cointes, la 
Haye, frane. — den Haag. terf. 
1. BIbl. reale. 

Guglielmo DI, slatolder d'Olanda vt» proprielario d'una biblior 
teca, di co! nel 1086 compllù il ciitaliigo Cn.4tiiiittno lliiigeiis. l'n> 
bibliotecn particolare ebbero pure ^li stetnld^r i;li<' gli siiccpss?rn; 
ma neMT49 una parte degli slnniputi i' ili'' m^iic.if ritti, iti furi» 
degli avTflnimenti pclilici. fll posta In venilitn. <• l'intrm hillllut<^c' 
minacciata di diaperalone. Benché poi riaoquiftn^si; iiioila parie di 
atwtania, ebbe ■ temere più gniri pericoli .lullo scori-ìn dplI<i-sleMO 
secete. Innra dai FraDceai i' Olanda nel 1T9S ^ ru^gtio Guglietmo V, 
Ib biblioteca dovea easere alienata cai beni del principe. Prr hunna 
aorte, l'indugio frapposto dal libraio alla stampa dei caUlogn, di cni 
non uad che la prima parie, ne rilardb la vendila. Calmali gli apirili, 
il goTerno ebbe agio di riunire i libri degli slati d'Olanda e quelli 
di Tarie corporazioni alla btblioleoa di Gualielmo V, onde formosai 
il primo fondu di ISOOO volumi, cut ([uale Tu inaugurala la biblioteca 
nell'antico palazzo itegli stntolder (Mauritahuis). Accollo oapitalmenie 
in Olanda iJ ririiggialo francese ab. FlamenI, n'ebbe fidata la direzione 
itili 179S ai I83S. Assuntala appena, pensò alla ipHniioiie di-l cata- 
loga sislemaliL-o. pubbliraln i) iliilln .■ammissioni! ii fii irieiirinata. 
Quel ratatogo, prcnoilulo ilal rrgoluiticuto per 1' ^I9n della liibliotera, 
p. HI. da un istruziuue al custode, p. IV— VI. dal proemio, p. VII— 
Xn, e dall' indice, p. XIII— XXXIV, comprende B439 titoli di opere, 
rìrerili in Ire grandi calegorìe: a} aeienie ed arti; b) belle ledere; 

Coir avvenimento al trono di Luigi Napok'onp. net giugao IS03. 
la hililii>ti'ra dirbiarata reale cominciò a rilevarsi il:i quella can- 
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Provveduta di largii dulaiiiine, furono acijinsi.ili' ;dcHiie [iriiiid? liiiro- 
rie. Tra te quali la preziosa della scabiiio J. Ramswinkel ili Laida, 
fornitii di nnti colleiionn di storici neerlandesi, di motte rare edizioni 
f. di buoni mnnoseritti, pagiita nel 1808, cinqunnfa mille Gorinl. 
Nello stesso anTu, furono 10.11 pianiti ,uM lii.ri ìML. ricca biblioteca 
di i',. .1, ili' S^Ti^.!- (li .lli^dicln. f nel qirs-egiipnl,., ,ti iiuella di C. 
De ki Si.Tri:i S.iiLi^iuiiT III P;iri-i. Vi ^i ;iu'f;iiiiiM'io ju'l ISlOTHeideg- 
gsriiioa lii Ziirig». e qnelU ili .1. U inspr ilelf Aja, alibondevole 
d' apprcEiati ìncunubiili. 

Perì quelle fonti di crescente prosperiti minaeciarona » un tratto 
à' inaridire. Incorporata Ih NVerlandia all' impero, come une alluvian 
dei fleiwei frnntnh nel 1810 . la biblioteca dovette inundurs a 
p!irì<:i i lilii'i pili iiiti'i'i'-Muiti. iiinnascrilti e stampali, limitata del 
re^t" a ]>fi>|irj fonili liiloUi, sullo nome di deità. Volle la sorte cbe 
i pulitici rivol(;Ìmen(i In li)riias9i>ro ni primo Uore di vita. Reatltnìto 
sul trono lo statotder nel 1813, ebbe dì quoto la biblioteca l'appel- 
Initiane reale. Compreso Guglielmo I della sua importanza , comandò 
cfae ai aprisse al pubblico, vi assegnò una dotazione cospicua, e 
ricordolla poi sempre , trasmellcndolc ì libri cbe ricevea in dono, 
comperandone di'] proprio, e ilei ptoprin jiuic ocqoiatandole lalTOlta 
delle inlerc col Imi olii. Iiifulli nel 181!» olTer.iGle in dono la CopÌQsa 
biblioteca del dott. G. .1. Gerard, antico segretario dell' sccsdemia 
delle Bcienxe di Brusselle, biblioteca di quasi 6000 opere, fra le 
quali molli slampati e manoscritti annotali di mano del dello pdaies- 
■ore, e molte copie di sniiehi originali inediti, che il Gerard 
apparecchiava a servif-io della storia dei Paesi Basai. Nel evlshgo 
sislemalico diitoiie Io ^le.^so anno 'J riinino apposi? ecceliprili anno- 
taiioni sulla preiiosilà. rariliì, euri rzione delle l'iliiioni, fii cireo- 
atanie particolari degli sulori : a ben comprendere quale sìa la 
ricchezza storico- nazionale, basti l' osservare che la storia dei Paesi 
Baisi comprende ì numeri 1583— 36S1< Peraltro quella sostanza fu 
menomata dei diplomi , delle care , ed in genere dei documenti 
archivili, deposti negli Rrchìij dell' Aja, come pure d" ana parte non 



■) DtMrirUsn klbirognpklqii* in Ilvr» nrrlmji il* la hlhliallitqn it tn Or, G. 
1. Stari, Hanhre il« l'Acid, du Sranru ,t Bill«-L)rtlru tu BruuII». — 

(r,i.„u„.iii.) a 
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rileviiiile di uyi'iv clie. dopo In srparHEioiie del lli-lgio dalla Neer- 
tundi» (1830), pbissaroiio ulla biblioteca reale di Ilru5< «olle. In qual 
iiiiìUrH db avieiiLsse, rilevasi à.ii regìslri inaiioscrillì ') tifila reale 
dell' Aja. Nè menu apprezzabile fu il presente fattole dal re al prin- 
cipio del 1S2S, degli stuinpali i'pH' abbazia di Tongres Di quel 
dono di sole opere a stampa che in più che 3000 ne conia 
113 stampati dal UE» al 1300. conserranst due cataloghi ma- 
noaeritti'), 11 seeoiido dei quali errato 'J. Finatmenle quanto 
Guglielmo I abbia operato a vantaggio della reale lo appalesano pure 
la cessione della biblioteca che adornava il castella Nassa u-Dilem- 
burg . da lui ereditato, i: l'acquisto da lui fatto, col suo prirato 
peculio, poco avanti 1' abdlcazìoue (1840). di un esemplare della 
splendida npi^ra del conte Agostino Bastard : Feuiture det manu- 
icrlta , presente che monta a 30000 fhmchi. E Guglielmo II, nolo 
per l'alTczione alle belle ari!, eonlinuì alhi biblioteca U steasa 
affezione del padre. 

Non contribuì meno l' amministrai ione della blblioteea all'inere- 
menlo della scsianiia, dacché si acquistarono libri dalle aste a)Ha\t- 
msnniana di Bois-Ie-Due (1S21): b) Upiana in Bnitii-lle (1823); 
c> Heermanniuna all' AJb (1824); (j> Konlngiana in Asterdam (1828); 
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e) Trossiana di H^min (1829): f) Kli^alana di Frnncfort 9»! Meno 
{\%Zi)\gJ Va» de Valdiaiia di Gand (1833); h) Alfiana di Deift 
(1833):t3V'.<nLenn<'pianad<^ll'Aja,eVaiiL<'eiiwÌ3ii»diLpida(183S); 
k) Schiiabeliana di Hamm {mG) :l) Wrllenaiana dell' Aja (1837); 
m) Le Candele de Gysegliem di Brussello (1838); de Lange vaD 
Wijngaerden . dell' (184S); o) Van Smoldereiiiana il'Anierta 
(1866): p) Nauhuyaisna di Amsterdam 1866. E fra i doni che le 
■rOiiirono ripelnti e spontanei, merita onorevole menzione quello dei 
direttori delia chiesa di a. Lorenzo di Weesp, la raccolta di 67 in- 
eunabuli, It più parie aaiai rari, e di SI manoscrilti, discoperti in 
quella chieiB dal predlcalore di Arnhen F. 0. ItenoR, gii appar- 
tenenti al convento dei fralrt» in remtnune vivente» di a. GloTanni 
di Weesp. Lo stesso Van Itorson ne compila un catalogo, deposto 
alla reale dell' Aja. 

Aggiunte co.<) ricche e frequenti reaei'o Decessario T appreata- 
mento di piiì vasto edificio in un palazzo (Lange Vorhaut) già appar- 
tenente ai priitcipi d' Grange, in cui trasferiui la biblioteca poco dapo 
it ISSO, come pura accrebbero la cifH dei doppielEi, TOnduti al 
numero di quasi 4000 nel 1838 >). 

Ora l'odierna biblioteca aperta al pubblico dalle 10. antim. alle 
2, piimerìd. cniila tOOOOO volumi a stampa. I codici manoscritti, le 
edizioni del secai» XV, le opere di gran lusso, le collezioni . furono 
tulle raccolte nella sala cosi delta reale, assicurata quindi dal peri- 
colo del fuoco, e provveduta oltracciò egli angoli di un numero 
opportuno di sacca, a trasportare altrove Bolleeìlamente , nell' im- 
previsto caso d' incendio , quo' cemelj. 

Godici manoscritti eoo miniature. 
La biblioteca possiede da 1800 cadici nianoscrìlli, tutti regi- 
atrati in catalogo e penna da quel degno direttore, G.G.Holtrop. UolU 
di questi sono ammirabili per antichità, per imporliinia di eonleaulo. 
per rìeoheiza di mmialure : 300 si riportano alle aoienEe sacre e 
alla storia eoclesiastica, 240 alla giurispru denta, ISO alle arti, alle 
altre scienze, al commercia. 160 alla letteratura . 830 alla storia. 
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pollili ulle lingue orltriilull. iilciiiil smi iiilscelliini:ì. L'im riiiiuntii hI 
sestn secolo, p.irecclii Jel secoli X — Xl[ contengono vile ili santi. 
Furoa giìi falli conoscere i codici relutivi alla storia tedesca medie- 
Talai)> ' letleritg*). Il proretaora di Montpellier J. Jubinal, 
«otto il modeato nome di intiere, diede una deltaglinla infnnn azione >} 
di quanto merila d' esevre più :iiiiinÌr:itD , diiidi'iiilii II hiruro In 

a) libnuscrils à niniolii.i' , 1 — IH ; h) ÌL.ilum lìIs «iTnaut 

l'hisloire, p. 20- 30; c) Miimisiiilt'i tuiii^iTjijNl lit lillfi-iiluru. 
p. 40—04; d) fraginenls «t Eili:iils, p. fl!i— 240; e) Addilioiis. 
p, 24t— 262. Ricorderò i opitnli: 1. Lwre iforayannt, con 
200 miniature a ohiaroaeuro, laToro di mirabile perrezione, attribuito 
a Hsmmelìng (l'Annuneiaiione e rincoro nazione della Vergine, anno, 
con molla vero^miglianta. di siiu munoj, vsi-guilo por Filippo il 
Buono, Duca di Borgogna, pulire ili Curi" il ['.■iniTiirid. 2. ilihbiii 
delToBOn d'oro, moraliixatn ifal''ili|i)i(j il lidio, ni inuiui^iila iluirislilu- 
lione dell* ordine, con 411 minlalurc, e In Jivrsa: Uni «« «i frate. 
3. Bibbia olaodeie in due roluaii in r«., eseguila in Fiandra, con 
400 disegni a penna e mioiature, del più dicliiirala interesae pel 
cnslume, e mille dettagli materiali della vita del medio evo. 4. Piai' 
mtinim gUism Carolociitgittiia . legalo i[i icluin nero, con fermiigli 
in arRcnlo. del setolo XIII. ti. MÌ!:<iih- nimi:!iiiw. del XIV. in f"., 
cnn lettBri: Qrii»l<: e 21 iniriinliirii , Manlio d.i (ìiiriniirro (li Mui'oiio 
nel 1323, e mluiulo du l'ieiro de lluimbaueourl, (>. Codìcelto del 
secolo X 111 con fermagli d'argento dorato, a doppia croce greca. 
Sulle due coperte porta scritto di mano moderila, in taTolelte d' er^ 
genio: De icriptorìo ConutantùiopolUaiio. Procede probabilmente 
dnli' ;{ldi^2Ì;t iVi '-. Koi lin, vi-ili'riiiosi in unii minialura rappresentata 

leggesi La coniplaìiiie ilr Jernaiilem conti e In ctiur de Home, salirà 
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coiiiposla u pruposito dulie disirussioiii eli' ebbero luugo nella vi'udata 
del 1218 fra il re di Gerus»lemmo e il cardinale Pelagio. Ln com- 
plaliite fu pubbltcuU da JuliinnI . da un manoscritto dì Berna. 
7. Heuraa de la reiiie Isabelle de Casli/le, procedente daib iiiblio- 
leca degli anliclii atalolder, WgAn roWe armi di Guglielmo III 
(1672—1702); è adorno dì Iredici grandi miniature di ricclieuu 
liiiriibìle, con reminiscenze dell' AlIiHiiibra. 8. l/eiires ih Catliarìue 
d'AmgoHe. dol secolo XV, con (renla miniature, ii Terniagli d'ar- 
genta. 9. Searei, in 4*. del aec. XV, con 77 miniature di l:ivuL-a 
meraTlglioso. iO. MÌroÌr dt l' eme, tou granài Ir ltiTP uniate a penna 
eincbinatro, dell' bddd 14SI. 11. Ubro di di^vnzione. in SS", con 
minialure, gii Kpparlenenle a Callerina de' niedier. cdu ferinafili In 
oro su cui Icggesi: Sìa memnr ej-tiiiHi. regalali, il 24, agosto 1750 
da M. Roger puslore della c\\\':si\ valluna all' Aja , al principe 
d" Orange. 12. La vie ih St. Hubert del si-e. XV. in f»., apparlenenle 
al baroiic di Villenragne, acquisitila da Guglielmo I, por 400 Sorini. 
13. Le livrt de F information dePrincet. tranetati de lati» cn fran- 
fdi'f, lequel liere fiit e compiili Manseìg. St. Thomiii d' Aguìn: 
sulla prima pagina i minìulo il traduttore, nel jDumcnto in cui oOre 
il suo libro a Filippo di Clevc, signore di Itavenslein, alia cui biblio- 
teca apetlata nel 1453. 14. Liba- Mercui ìi Tiismegùli, «fferlo da 
Harsilio Ficino a Coalnm de' Medici: i margini delle pagine son messe 
a fiori ed ornali au fondo d' oro : leggeri sul riguardo : Friiler Ulivi. 
Tanitanui. Gerard, de Lita. eeriptori mei copiiim fecit. ut ip»e 
eeterii majorem copiam faceret. Tarvìiii, HTJ. iioveiiibris. Libri 
miniali con legature speciali sono i seguenti: aj Un codice 
dell' XI secolo offre esternamente da una parte una scultura d'avorio 
già dorala, con rappresentanza di Cristo e dei quattro evangeliali; 
dall' altra su legno ricoperto in pelle un 9. Salralore in Croce. 
b) Sulla ciiperla d' allro Codice leggesi : Ob tandem QhrUU libnan 
lume rci-lr lii/iirl ÀntlioHÌui-de Gavere. c) Libro di preci, con molte 
miniature, li'gtiiu in murocehino rosso nel teeolo komo, colle due 
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(Uld itoritl. 

1. Paula* Diaeonui. — De gailii LaogobErdorum. ll«inb. 

2. Sitìoria de jadaeii et ekrùlianù. Hembr. io 4*. del geo. XIII. 

3. Memoiret de Jehan , lire de Henin et de Lowigmei, con- 
leimnl ce q,,' il a «ceu el ven de ioa tempi (Ì49B~U7$). 

Contazione Ji Cnrard: 

4. I.e Bfjiiur ile lìeiiil pour le trepai de fneuir» Philippe» de 
Commiitee, leigneur d'ArgeiUon. tali. 

5. Cronica de lo» Reyea Feraando y Isabel, del dott Lorenio 
Gulinder di Carabapl. membro del (.-onsiglio. 1543. 

6. Racconto (in ìspnguuolo) della guerra di Gr>nitt, lotlo il 
comando di d. Juan d'Au!<tria; diSeriace dalla narriiionti di Urlida 
de Mendnin. 

7. Tre volumi di cronache di Proiasert e Honslrelet con Tirianfi 
delle edizioni 1518. ISSO. 

8. Secueil en brief da voiage faiel en anncs au royaalme de 
"nume», et ia coagueile fatele di eelluy et da furi clmuleav de la 
Gmlefte, en fon mit einq eem (rente ring par Vcniperenr Char- 
let-Qumt, di AotoDio de Pernia, consigliere dell' impcralnre, e suo 
primo segretario. 

9. L'ingreiao del conte di Fiandra in Avignone. I33tì. 

10. Il procesao verbale dellu Iraalaiione delle oasa di d. Juan 
d'Angtria a Naonir, nel 1TS2. 

Oodhd ktbni]. 

1 . Storia del teatro olandese. Hembran. del aec. XIV. DIacorti in 
lingu» olandese e frammenli del mistero pasquale, uno dei più antichi 

2. Cinque esemplari in membrana del romanio della Rosa. 

3. De la muiation de la fortune. Hembr. in f^. *ol. 11. Legge»! 
al Bne: .Ce lirre Aul ftaicl. de?isé et eompèlé par ane demoiselle 
nommj» Cbròline, et le donna i Jeban Gli de ro; de France, due 
de Barry et d*AavergDe, conte ee. au maio de niars, 1403." 

4. Il romanio di LincÌlo(li>, in olandeae, già pubblicato 
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G. L' Uermìte eliarìliible mi l' lioipUnìier d'Àlger, cattivo 
poema, »te»u in Algeri (1670 — IOTI) daiu la naliùn du banliim 
de Ftwtca, par le tieur Authome Yer4«ry, mayekand da Sexien, 
schiavo. 

6. La Tebaiile di Slaxio. Hemhr. in 4». del sec. XII. 

7. Poetarum veterum Balavorum, voi. VII. 

8. Le jiirdin tTamour. Opera mislica, 

9. La rotnplahile de Triboiilel , o (iaiiza dei 

10. Raccolta delle cannoni di Marglierila d'AusIrla, ducbeasa 
di SoToja. — Raccolta d'ario moucale alla sua corte. 

11. Desoriptian de sept fefes de rethorique qui se sontdonnées 
enFlandres. Brabant et Ilol lande, dppiiis jusqn'cn 1620. 

12. Gerard! Magni ephlnlne Wi , già piiLLIiralc '). 

13. Leltere 'li il'- .Uxm <!' Aii^^lria , <l*^1 aegrcLiin'o G^icobedo e di 
Antonio l'orpz codice iijtcrc&.sanliìsimo che contcìrebbe la copia 
ralla eseguire d»llu stesso Perez, degli atti sottraili alle ricerebede' 
suoi persecutori, alti cbearrebbero dimostrato la complicità di Filippo II 
neir assassinio di Escobedo; onde furono assoggettati al «apremo 
giudizio d'Aragona i soli atti cbe, dietro ordine di Perei, sua moglie 
donna Juanna Coello maodò al conressore del re. 

Edititi! dal mole X?. 

Questa collezione, cui tenne dietro con instancabile telo l'odierno 
direttore della biblioteca, Giovanni Guglielmo Ilollrop, conta 40 
incunabuli stampati in pergamena, ed è largamente supplita nelle suo 
lacune dalla splendida raccolta del museo Weatreeniano , deraluto 
alla biblioteca. Li'lloltrop, CDadjuiata mirabilmente da] vicebiblio- 
tecario F. A. G. Campbell, mia impareggiabile amico, ne incominciò 
il catalogo nel 1828, atlenendoat al itaamlìjtt di J. Visser '). Gli 



'ii [ne] 

s(ui)j tuijti[iii;iti Milii> =tisHo jijfniii'iil'i il.i (jiir^l ilegiio direttore, 
Rlieiie ajjevulBroiio la pubbli tali un e ili'l talalugo •). impresa d'ardno 
riaseimento per le mancame d'indicaiioni lipugralìuhe e per la ineer- 
teiift delle cong^Ilure. Di«iM il laToro in due parti, nella prima 
onVrse il ratalogo dellagliatu di SSO arlieoli in Belgio ùi^resii, nella 
aocoiiilu ili «un opcrp «liimiutip i-.rini fhlgium. Come appendice al 
uiiiiiluf,'!! :i]r;ai.\,ljilL- Hill'.!"]. A-.i (nibblicando un atlante') gra- 
lìco, l'Mi- i,uh^i;, ai .[Hill,. >:iiii:,gjjiu iioii solo alla storia del paese, 

Edizioni posteriarl al secolo XV. 

ha sala reale, di euì bii |i:<rlrilu più supia, cuiilieiii' iillniLTiii: 
a J una culluzioin! di salire (p.impLlcU) c di simili seiilli octasion-jli 
àtì iSlii al IT4S dislribiiil» in 4CU vuliiiiii in 4". L'dk'tii»!.- eb.'. (.„■- 
mata d»ir avvocalo Duncan, donde pie^e il nume di Uibliollieca 
Dttncanittìia, si rapporla alb storia delle IT Proviucie unite, b) Cna 
serie dì libri di pregliiere, sliinipati in Franti», ijuasi lutli in perga- 
mena, al principio del secolo XVI, parte du' quali Tu già illustrsta *J, 
come supplemento alla storia leltetiiria della danza dei morti, 
di Massmana. e) nue membranacei, cioè: lli-iiisii i)anictii. De 
contemptit morti» libri IV. Leidae, 1621, che eoslò 1000 francbi, e 
un' opera sul co.slumi della cìtlà e Aef,\\ si^ablai di Gand, dell' unno 
in 4», d) Uno collciione di fi'JO Elzevirj in 12», 3G8 de" 
<|U;ili ]iiirlaaii il mime delio stampatore. Fu eolloeala h parte la colle- 
nioiic delle così delle Reiiiibblichc in lOS volumi e i Poeti italiani In 
12i>. e) Alcuno coUezioiii, molto bene avviate, di edizioni dì Aldo, 
Giunta, Slerano, Piantino or. f) 11 catalogo dell' esposizione di Londra, 
in 8 Tulumt in 4*. g) L'abbaila di Weotminster. f». mass. 



r. LfBCB*! <a Strmfrum, 



Gabinetto Dumi ematico e Ai pietre lncla«. 
Presso 111 Ijililiiiloi;;! il irnliiiiuiio dclli- ^^H■tr^ ìiicìm;, liii-fllo 
Degli anni 1810— iSlii iì:iì dull, J. ('. d,: .luirfjf, u |ii'eseiiteiiHMile 
dall' bpeltore J, F. G. Meycr: è aperto il Lunedì, Mercuied) e Ve- 
nerdì dalle 10 ant alle 3 pom. La nccollB di monete e medaglie 
d'ogm tempo e d*agni paese preaenli non mediocre riccheua, special- 
mente in rapporto alla Neerlandia e alle «ge eolonie. Tre sono le 
fOlleziiini principali che ani udii rodo il gallinella. 1, Medaglie ([re- 

mai.'BÌure J. E. HumLert, dii suui viaggi in Afrita, e dal suo soggior- 
no ili 2& anni a Tunisi: ri ai trovano monete rarissime e peiiì alTatto 
acoitoaciuti. S. Hedagtie, gelloni e monete mademe, che Taceano 
parte del gabinetto di i. H. Dihbetz di Leida, e che gli eredi del sig. 
Bylereld, uno de' presidenti dell' alla corte di giusliiia dell' Aja, 
vendette al re. 3. Serie di scudi e dollari venduti al gnbiaelto dal 
alg. J. 3. Stiels di Hasti ichl. 

n numero totale delle medaglie monta alle 34000: greche 
S800, delle quali 167 in oro; romane 11380, delle quali 880 in oro; 
fra queste alcuni medaglioni in oro, uno de' qnali di Galla Placidia; 
medaglie moderne ST60; moDete obiidìooali 640, scudi odotlari 2337 ; 
monete propriamente dette, del medio evo e moderne T968. Tutte 
furono egregiamente da quel direttore descritte <). 

Sta a paro del medagliere la doviziosa scorta di pittri.' incisi', 
suir ìndole ed ordinaiione della quale darò alcuni cenni. 

La collezione delle pietre incise deve l'origine allo slatolder 
Guglielmo IV, che acquisti i monumenti e le pietre inoise del conte di 
Thomsi). Guglielmo V che, a cura del Signori Vosmaer e Hemsler- 
huts, l'atea accresciuta, ne portò sccu la maggior parte nel I7BS. 

Guglielmo I. vnm niccemitc itelle arti e delle sciente concepì 
il progetto nel ISMi di hiiiniiri' un giiliiiiiitto reale numismatico e 
di pietre incisi', iluuiuiilui I i»'ii luslo In colltziune ereditala da' suoi 
maggiori. Le giunte cupilali Talle da allora si compendiano nelle 
seguenli: 
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1. Una raccoIlB di pietre mitiche, del dolt, Francusca Hem- 
^lerhuia, ucqulslatg nel 1819 dalla prliicipessii di Salm-ReifTerscbeid- 
Krautlieim , ciie aveala eredilaln da sua madre lu principessa di 
Gallitiin')- 

2. Una raccollina di pietre irieìse, gii appari eneiite al slg. 
HuHiuaa, goTsmatore del Brabanle aetlent rionale. 

3. il gabinetto di pietre incue antiche e moderne di Teodoro 
di Smetb, gii presidente degli scabini d'Amaterdam, receolU 
nomioata preiloM da Hemilerbuls 

4. La ricca collezione del barone van Hoorn de Vlooawyek, illu- 
alrats da Du Bois e Hìllin ■). 

5. Il magnifico onice, rappresenlante F Apoleoti di Gaudio e 
della tua fami^ìa, comperata da una famiglia olandese nel 1823. 

6. Sedici pietre incise, 'del gabinetto Lnpai, acquisiate a 
Braaselle. 

7. Una collezioQci-lla dì pietre incise greclie e arabe, del colo- 
netlii Rotlkrs. 

8. Qiiinililà (fi pietre incisi' liunite à,A culunello luagotencnlc 
L E. Ilunibert ne' suoi vìuggi, per ordine guveriiativo , sulle rosle 
seltenlriunati dell' Africa e in Italia; fra queste molle indaioni d' ori- 
glile elrnscB e greca. 

9. Colleiione unica di 92 cilindri persepolilani, di pietre incise, 
persiani e sassnnidi, e dì [lietre mbc. luiThc. greche, acquistale, 
per commissiunu (■overnaliv;i, w Ciislaiitiii(i]iuli MV ;irii li ;isc latore 
neerlaiidciiu a (juclln curie, il burunc H. de Ziijl.'n de >')f?vclt. 

10. Un elegante scrignetlo, adorno di pietre nobili, nei cui 
lirelli a quindici compartimenti sono i ritraiti inciti in agaia, dn dogi 
di Vcneiia, di lavoro del secolo scorso. 

Da questa importante colleiione di pietre scolpite furono tratti 
gì' Impronti prinrìpali, illustrati nel numero di 1358 dal direttore De 
Jonge'J il quale ripirtilli nel seguente modo. A. Pietre egiile. 
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peraiime, d"epuc:;i aicaicii, eli re sassnnidi. c"ii iscriiiniiì puniche, 
etru-cehs n Kreclie aieaidie. fi, IiicÌmìonì h'-i'i^'"' r'im;iiie: it) Di- 

Rreei e romnni; d) Giuoclii. fcslc. ci>ii.li:illiirit':ili, v;lvÌ, iscviiiuni, 
nmrina. animali, e cilimli'ì greci o l'uiiiinii; ('. .Seuiliire dei bassu 
impero. D. Abrans. £. PicIrR con isrriiiiini e inrisiimi Drientail. 
F. Pietre incise del Giappaae. G. Camoj e intagli moderni. 

9* BlascMm llIe«raiano-Wes(reenÌMiani< 

Il barone Guglielmo Enrìeo Giacomo di Westreenen van 
TiellandI, direllore della reale dell' Aja. dal 1S42 al 1848. 

avea raeeollo in xua casa il prodolln di viaggi ripetuti, di ricer- 
elle indefesse, d' ingeuli di^peiidj, bihiioleea secnithilii per 
codici iiianoscrilli di fraii prpziu t! per cdiiiuni rarissime ilei 
secolo XV, uno scelto medagliere, una colleiione distinta di aiili- 
chili elrusRhe, greche, romane, germaniche, una raccolta arti- 
stica, smalli di Lìmoges, mainliche loscane e reneiiane brensl 
del secolo XVI. quadri, oggetti chiiiesi e giapponesi, carnei, memorie 

a vedere, insieme al suo ricco palrimonio legò egli liberalmente 
allo afillo, volendo che i suoi tesori Ictterarj ed artislici pas- 
sassero in proprielì della biblialeca reale, aedo condizione che 
si consernssero ■eparatsiDente nella propria gim. cui inlifols- 
rebbesi Mateum Meerm<itie-We»treeHÌanitm. Ed era moliTO al 
nome \' abbondevole acorli di tnanoscriUi ed incunabuli della 
biblioteca di Gerardo Meermin che il barone di Westreanen, 
nipote al possessore, o area acqaiilati Eolla somma da lui legalagli, 
0 ricevuti di>lla vedova, a indenniizo dì cure per la redariene 
del cBtologo. 

Il Westreenen, conaecralosi nella lunga sua carriera (1 783— 1848) 
agli sludj archeologici paleutipici . de' quali diede parecchi saggi 
alle slampe ') , acquistò que' libri che piCi rispniideano al suo 
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sutipo. Perciò alla scoria di undlcìmilii Tiitumi di libri oriliiiurj 
(quasi tulti duplicati della reale) aggiunse 1200 ediiioni del 
secalo XV, e 330 nanosGrlllì. Fra i primi ricorderb l' esemplare 
complelo della Geografia di Blaer, in 19 toIuhù in foglio, la cui 
dipintura a sfondi dorati costò 2000 Qorini. Vra gli incunaboU, 
ZSO iiiciroa BjipDHengnno ai P'AL-tii Bassi, e molti sono stampali in 
pergairienu. Soiiii mt'tiili renacci f;li stampati in Hagoa» Ptalte- 
rium, 1459, Dmuudi lUilminh. im. — Sexlm OecrctttUtm. 
146G, — Jatliniani hulUuliotie», 1468, col prìiHO foglio mimato 
splendidamente in oro, — Beeretalia Gregorii IX, 1413, — Cle- 
vientà Qnulitiitiemi, 1460, — (SeeruHii Offcia, 1466; quattro 
«diiioDi di Seurei de If. D. di Porigi, 1408, ISSO. IS87; un 
S. Auguttini Enehiridion di Colonia, 1407; un Mìttah di Norim^ 
berga. 1484; \b Hora ti. M. VxTg. d'Anversa. 1S70; alcune cdi/ioiii 
di Didot di Parigi: Ettai de fables iiourelk-e. i78(ì. — Adonis 
poema, ami. 11. republ-, — La guirlaude de Julia à Mite, de 
RambeuiUet, 1784. Indicherò come carlosità le opere di Pindaro, di 
Oxford, dri 17S4, in S4*. impresse su seta Manca. ) corti limiti 
imposlt alia ma trattazione non permettono eh' io dia cnnto degli 
iiiL'unubni; vartuuui, ciiii> dello edizioni anteriori al 1480. sulle i)uuli 
il'iillM>iiiÌ!' si e.st<^se iiiniìi^imeiilc il cliiariss. Il<iltrep tiell' opera surri- 
ferita, liasti il ricordare quattro odiiiuni dello Spcciiliim , due interi', 
due frammeulatit ; un Donalo intero a varatleri dello Specufum di 
Valtteiier; molti frammenli d'un Jhtiriiiale e di un Donale dì 
stampa simile; l'esemplare del Breee (1464) descritto daLaborde'); 
il Modus promerendi indulgentiat, in f*. descritto da Fìscbar'); 
In Naseaii'igch Land-Geriehtt-OrdHung tor dae Gerieht DSlen- 
òìirg, il Carle 18, in t*. a caratteri semi-gotici, attribuita a SchelTer 
(t4nS); la Siimma de arlieulil fidei et Eccleiia lacramenti», 
in 4*. a 24 linee. 

Dei cadici manoscritti quasi tutti anteriori ni secolo XV, uno data 
dalVI.anodal VII, ano dall' Vili, se! dailX, dieci dalX, otto dall' XI, tre- 
dici diri XII. FriL i migliori devono essere meniionati: a) Una bibbia 
f^iltii |"T Tiii lii V di Ki iiFiria, col sud ritratto al principio, membranaceo 
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scritlo l'aiiTi!) CITI. <'i>ii iiiollR iiìiiiùitiii'i! SII ciiinpl ilnrili, letli^rt' 
dorate, e colla scritta: Jniiiiiies di: llriii/ig. piclor rngii prnciUcti 
ftcU /tane pivturam propria s«a moNU. bj Una bibbia trailolla in 
Ter» oUniIesi da Jacopo van Heiiand. Membranaceo con miniafiire di 
rozzo siile, esegnile da Micbele rnn der Bordi, c) La cilli di Dto. 
d t, IT r n e IIp 1 f n 1 re 

p I I t MI 1 e \ I t r^ 

pe I I p [pi n 

la muiio del padre tliG lieiiu un nimbo, iiie/.zu ligiira dei Tiglio clie 
tiene in mano un corpo elillico su cui è effigiKta la colomba: sulla 
broccia della croce cui A ad dosa al a quella rappresenta nxa, leg^i; 
Hic ttiutaa lernis maimlrnlur scemale itonui, sulla Invola di rame 
dornio ;il aia-olio restano iraecc ai ailaccaiura ui Eemme, perle od 
■\l / ( lì I li 

L i ^ l I ^ 0 II t 

sncuuzLonc. ^oll ultimo libro <l sano miiiiuli.': la Hasligii». AuJra 
Dame de Paru. e UoiiUaiicun cogli appiccali, oui manoKcnlli accom- 
pagnali da mininlure. sugli intagli in legno e sulle incisioni in 
rame del Museo Meerman -W cslreeniano diede notizie artistiche 
C. P. Waageii 0- 

11 musL-n direlio d;il imULon^em ui e vit't'-biiiiioU'fiLrio uiflia reale, 
è aperto ogni ijutndici ifioiiii, ciue ii iirmio il wr/,o (gioielli d ogni 
mese (ore 10 — 4). metiiaulc biglielm d ingresso »ttciiulo il giiirno 
innanzi (ore 3 — 4) dalla reale, potendo però ciascuno ottenere dalla 
direiione della reale il permesso d'enirarrì anche in giorni difTerenft, 
prestandosi non estrema compiacenza alle altrui Hcerclie il lice- 
biblioleeario Campbell, ivi iillngiato. 

3. KiM. ineri'iiinii. 

i'oea cosa era al priiieipin d. l .-ee»lo ^,;.r^.. h bibliotera Llella 
famiglia Mecrman , clic mirerebbe >i poeo a pnen l'eruilito b^irone 
Gerardo SleiTman, nato a Leida il 1722, ram-to iid Ae(jiiif;;™nn nel 
ITTI. Datosi allo studio delle malematicbc e del diriKii. cominein 
a raccogliere, a^ato com' ora, opere di matematica e di giurispni- 
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deptn, chè lini vanluggtHtaiii di eoposci'iizc ne' suoi viaggi uli' eilero, 
Hcquiali IralUti iiiedili o dimenlioti, a pemiu eii » slamp^i di materie 
giuridiche. Turimto in patria ne! 1748 e nominalo sindaco di Hotter- 
dam (171(3), applicassi intiersmenle alle sdenm k%:iVi. pubblicKiiilu 
il Tetoro del diritto me poco poi si volse agli atudj palcu-Lipogra- 
Eci, a prorare uhe l'invenzione dei tipi mobili in legno deveii a Lo- 
renza Coiter di Harlem, non n Gnllemberg che perfHionolla, fondendo 
i caratteri in metallo ■]. Quesls ricerche lo condussero ad ìncremen- 
tare notevolmente la biblioteca di edizioni del secolo XV e di libii 
storici della slnnipa. Ricca giunta alla bihiioteca porlo I' iit:quÌ9tu 
eli' egli fece, poco prima di morire, di codici manoscrilti che oppar- 
leneTaiio ai gesuiti di Parigi. Peri iiisistendii Luigi XV per riavere i 
manoscritti relaliri alla stnria di Franfia. Meerman vi aderì, e ne fu 
compensato coli' ordine di s. Mii.'liele, 

La l)ihliutec:a passii al lifjlio (iiuianni i,;,lo (I nov. nS3) 
air Aja, Seppi^llilosi questi ne^li studj srclieolugii^ì. .storici, filolagici, 
accrebbp la giù in.'igiu> bililiuleca, d:i mi manoscritti pubblicò le lellCrB 
di Grozio >). e giovos.seiic mirabilmrnle nella pubblicazione d'una 
serie d'opere edite dal 1780 al 1815, anno di sua morte. 1 singoli 
volumi portano improntalo l'uomo arnialu uscente tn'pescff/lfeenmiii — 
Uomo di mare) colla divisa; f!miil,:n.t lisiii: •i.Ui la un (^iuttllo ili 
dissDtto; Bitliotbecae MeeriiiHiiìuiiiw. 

La condizione agiata della Simiglia paiea dover essere malie- 
vadrìce al paeso della conservazione di quel tesoro; ma nel 1824 ne 
Fu commesso al barone ili Westreenen van TillandI il cataloga per 
la vendita. Dei 1100 codici manoscritti orientali, greci, latini, fran- 
cesi, italiani, spagnuoli, portoghesi, olandesi, chinesì, descritti nel 
quarto volume, de' quali molli datano dall' ottavo secolo, e un codice 
TeodauHno latino dal setlimo, 623 pasaarono ad arricchire la cospi- 
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cuH bibllaleca del baronetto air Tommaso Philippe ■ Middlhlll <)ii'ean! 
manDacrilt! con preiiosi incunabali acquistali dal barone de Wett- 
reenen de Tillsndt furono più lardi compenetrati nella reale dell' Aja ; 
del rpsto, tome dì memhra riìsjeciit, chi pofria dar conio? 

BIbl. del ministero della marino. 

Nel 18S0 fa trasportata all' Aja e assegnata ■ quel minislera 
ArW» marina una piccola biblioteca che il governo, ad oso della atOs- 
■a, congerraTa a Rotterdam. Quella collezioDe fii accresciuta coi 
fondi del ministero a modo, cbe per ordine di sua eccellenza il mini- 
stra, se ne compilò il cattile^ ehe tt^i'ininatti nel maggio I3ST fu 
bentosto pubbllcuto ■). L» raccolta dislribnila in otto armadj d'una 
sala ibbaslania capace, é ricca d'opere d'arte militare di mare, 
Bcìenie tecniche di marina, idro^fia, viaggi marittimi, storia guer- 
resca di mare, gìuriaprndenxa e erominùtraiiDDe di marina.. I libri 
distribuiti sistemitìcamonle portano sul dossale la lettera della cate- 
goria cui spettano, e il numero i-icnrreiile ilei cnl»logo a slamp». IjC 
categorie sono le seguenti; A. Arte guerresca, Mriitrgin, tallirà; 
B. Artiglieria, genio, infiiiileria; C. Coatru/ioni navali; £. Pilolaggio 
e fari; F. Navigazione « vele e a vapore; G. Idrograliu; H. Aatro- 
nomiu generale o nautica , slromcnti nautici ; /. Scrìtti speciali sulla 
marina; K. Scienze esalle e naturali; L. Idraulica, arebitetlura civile, 
macchine, Icrnologia. Industria, ginnastica; M. Scienze cconomicbo, 
slatistiea, coimnircio; .V. Cnnoscnta di paesi e popoli; 0. Storia; 

P. Giuri3pruden/.ii. (ll|>l L.lk'a; Q. Trattali, leggi, risoluzioni ec: 

R. Morale, linguistica, lelloratnra. ìn rapporto alla marina; S. An- 
nuarj, almanacchi; T. Cataloghi di libri e carte. Al primo catalogo, 
corredato d' un indiao nominale (p. ITS — 18H), tten dietro un primo 
aupplemenlo ') compiuto noli' agosto I8S9. 

Ali) biblioteca va unita umi scoria cospicua di modelli, distrìbnitt 
in sette sale. Nella prima ftarono deposte in sette armadj, a dieci tiretti 
eiaieuDO, lo «arto che ora montano al namero di 6000, delle quali si 
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sta redigendo i\ i-alidngn. IJiie.^lii inipui't»nle raecollii dì (iresso a 
' mille modi'lli . cominciata npi i7!ln col !ndoyi>ie divisiimenlo di 

/(. Costelli uni ih vi^-^CL'Ili: I' -.-.,iw,r: l>. Kslraiionp di 

vascelli; E. Difesa; F. Tel egra fi il e segiiiiiì; fi. Fari, pilotaggio e 
«alvBinenlo; H. Slromentì; /. Vascelli indiani; K. Vascelli di popoli 
non ciTiiimtì ; £. Arte. Da dna unni do fu àala m caUlogo <) s cara 
di J. H. Obreen, direttore del deposito di catte, fiati e modelli, 
GoiDB pure della bihiioteca, iinn però aperta al pubblico. Fra i modelli 
che piAmeritanu il'i-!,si re usmtiìiIÌ , iioti rS a) ua vascello vinggiante 
alle Indie orientali, i-"n iirinaiiii iii» ruinplelo; £^ alcuni navigli da 
3 Suo a 6 ponti 1 dei doks che si mcltona asecco pel racconciarne nta 
dei baiiimenli, di pan Ioni della più grande portata, gibin nso sullo 
Zuidenee, per sollevare battelli eariahi e riparli su piccoli fondi, 
prima deir aperlcra del canale del Nord; ej il eaoltere deUregno a 
Amsterdaia, colle micdiiae retalire; fj il porto di Helteroetolni», in 
gran rilievo, con tutti i doka e le chiuse, di cui è fornito. 

S> Bibl> del mlnialero della gnerra. 

Quest' istituto di recente formaiions non conta forse cinque- 
cento opere, le quali però si riportano quasi Interamente alla scienia 
della guerra, «ame può ri levarsi dall' eccellente catalogo erettone 

Gn dal 1850 '). judiiiviso sistematicamente tiL^Ì sugaenti titoli: 

pCiUnte e leggeri! ; /, .\riig\iim ; 1). Gemo; E. Marina; Legis- 
lazione e ammimstmiane militare; G. Storia militare, biografie 
niililari, eampi, assedj; Il Enciclopedie, dizionarj, raccolte militari: 
I. Seieace esatte; K, Scieoie natnraii; L, Architettura, idraulica; 
M. Tecnologis, fabbriche, mestieri, arfi ginnaitiche, scieuEa econo- 
miche, commercio; A'. Geografia, deserìtioui di n'ttì e viaggi, carte, 
statistica; 0. Storia, biograBe, cronologia; P. Filosofia, elica, peda- 
gogia, linguistica, lelterstura, belle arti; Q. Giurispradcnia, legis- 
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i;iT.inii>> iiiiiii'. Liiiiiiii :i. riiriLi ii'i'ii.i/.i.Miiiii' : li. enclclo- 

I catalogo è 

dal! in fascicoli semesirBii in fogno >}• lilografuli. 

Illa liibliDlerti va riunita una preziosu raccolta di tfivA eenlo- 
miia cane di ogni genere e grandezza, conscmito in apposita sala. 
D una gran parte di quesic iii chi umo ii l'iniiini'o muibelico >) per 

iiomi di paesi, colle iiiiiiciu.i kvvmwi /.-.x «itiiii raria, della 

quanti dell rnipreisionc. uuiiic miiiioi'riuni <i (ii'ii:> si lkì: le straniere 
sano seguite con numert aruniiM e leiicru miniHii ui iiierimenlo agli 
«rmHilj. le carte uell inlernii con numeri arabici e romani. — È da 
notarsi che la splendida edizione di qneslo caialogo fii dola in carta 
vMina dii scrivcrp. con mnlli' lacune per le inserzioni posteriori. Oltre 
ff I archino, in cai 

I8G0, t' hanno 
postali, idro 

(rrafifuc. ori>grPLuiii>, yiiii in. [uaiii ni l'iiia, foriczze, accampameDlì 

miiiian. assedi, baitague. riiir»te. Inuicberò eome una speciaillt sala, 
cinquanta porlafogh di sarte del peesP. moni alianti delle proTineie 
neeri»ndeai. eon nibiim ni costumi, e la gran cane lopogrnlìca dei 
['.le^i iiii'is: II. i;'^ in.'ii >>. 

I. :i .11 I riii' I i.i III 'l'.i ijiLu 1 "'<<o iteposifo di 

iit'iiri Ni'/,iijiii' III hiiii'ia. iMiiiiiiii iiii's.iii uiieMii iiiiiiiriinicnta, dietro 
proposi» del distinio Difieiale M. hnapp. dari opera alia pubblica- 
tone degli annali militari neerlnndesi. dalla guerra d Indipendenia 
(1868) a' giorni nostri. 

G. Bibl. del dipartimento di g:iustizia. 

Quest' i.stiliilo, illpendenle <ial ininislt^rn ili giuslizia, benché di 
recente erciiziune. cunlii già preiiso n 4000 opere, che nel ciitalogo 
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uuiu in ] u iiriii:iiii ubi iiiitiiau-o ui giusiiiia >i. >J. u. vhu ile Druggiieii, 

e i^hiDBO dn nn ricco indice airubctico (p. 1S9 — 223). Al ealilago 
fu dato un primo snpplcniitnlo •). 

1. Bibl. della corte suprema di giustizia. 

Bendici di rcccntissìmn roriiiHzìiiiii;, la kibliiitcCH ticl^a carie 
supriMnn dì j^iii'tliiln po'^'^irtit; un.: 'Ciurla dt quasi 3000 vulumi, che 
ppr hi piJiM iiii]i"il;iri/,i lii ll.i .-i'cniKki , (araaa divisi in due cale- 
gmii-: 1 . Illi'iltii ri^ilur.ili: >' iiili ru^i/ioiude ; 2. Opere non giuridiche. 
]J vicebrhliolec;iriu vq-Ac V. A, G. Ciimpbell ne stese il cata- 
logo apponcnduTÌ un ricco ed esalto indice aKàbelico. 

8t BIbl. del ««nstglio di sialo. 

Quella biblioiecB è tuHora nello stalo d'incipien» , nel cata- 
logo edito') non conlansi che 4S9 opere, alte quali poche altre 
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furono aggiante negli anni annessivi. Fu cìivìsa In cinque seiioni: 
A. Scienze politiche e legali in gcoerale; B. Olanda; C. Scienze 
politielie a dirilln di «lalo, estero; D. Uiscellanea; E. Carle. 

9. BIbl. dclIaHCConda eamera degli stati generali. 

È recente l'erexione delta lilhliotec» della seconda camera degli 
stati generali elic. cstcs» per sommi capi a (ulte la ramincBEloni del 
sapere, è p»rticolarinenle fomila di opere di giurisprudenza. La col- 
tocaiiane dei libri negli armut}] riapoiidc allo su (Idi risia ne seguente: 
a} Scienze poliliche e legali: bì Diritto niandese: eì Diritto stra- 
niero; d) Teologia, filosolìa; e) Scienze storielle; f) Seienie esatte 
e naturali; Lettere, arti e niiseellanee. Questa Wliliotoca possiede 
ora da quasi 31)00 op( 'ario J. J. F. 

Noordiiek rese di pulihiii'ii eiinn^i'cu/a i^uii iMiaiiiiiii '). preceduto 
da un regolamenta per mii iii'iia iiiiiiiiiiera e im uh istruzione ai 
bililiotecarj. A quel priinu catalogo ni sen già dati i\ue su^iplemeuti >). 

IO. BIbl. del dipartlnenftfdHln «•«Ioiiìp. 

Fondata dal Governo l'anno IT4D. collo »;ci>po <ti raccogliere 



lose già assieme, collii piccoìa scorta prelevata sul Liidget 
, in misura prnporziouatu al bisogno, tremila volumi, di 
I in Ilice (111 poci) il catalogo*). QiiesI* iodiee a stampa 
mpendlato occedeulemente da quello a penna, fu diviso a 
Ipartizioni in cinque elas.^i: I. India orientale neerlandese, 
-ti olla China e al Giappone; 11. Possessioni olandesi, 
ksia; m. Geografia, storia, linguistici., BimispruJenza. 

IV. Opere periodiche: V. Miscellimee. Meglio fu coor- 
lanoseritlo, e con sucees.sione cronologica di stampa, a 
divisioni: I. Deseritione generate dei viaggi. EtnograGa, 
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|;c<igi'ufìn , idrujjL'ulia. iiidicu^iuiii: {,'i'iii'nLli' ili »1imiiic U|ilti: cliit iinn 
lianiio rujipciL'ti) «Ik coluiiie, »llu Cliiiia, hI Gi:ip|ii>iic; 11. Indie 
orienUli olunded; 111. Lingue orìeabli, eccetto il chineaee il giappo- 
nese; Vf. Soefpiè di commercia neerìandese, si» nalara e (rìtnppo; 
V. Indie nucidEiilBli ulandeai; VI. Coste dellx Guinea; VII. China e 
Gì»ppoiie I' Inrn lin!;tic; Vili. Puliliiicazioiii periadiche coloiiiali; 
IX. Ciiloiui' l 'i :Miiìi-lie Indie neerlundeii : inieressi generale 

(lellt! i-i>l"iiii;: X ~('i>liJLii?it!>i'.iiiiie, emigrazione, commercio, emancj- 
puiione di'gii snliinri; XI. Storiai politÌGH, giurisprndenza, legislazione 
in generali! nel sotn rapporto alle colonie; XII. Opere periodiuhe non 
aventi rapporto alle colonie; XIIL Opere rarie, senza rapporto allft 

hit WMMfiH ì: puri' prov'vdulit d' > rHcndlu di <piu«i nltn- 

cenlo ciirte, h \i\a \r.irU- AcUt: qi\:,ìì risgimrdii lu njLinic, Ne l'ii ^-ià 

dellu hiblii'lL'ca non iipcrla ad uso del piiliblico, è allidala « Ire per- 
sone die conlemporaiieaniLmta s'occupano degli affari del dipartimento 
delle volonie: una di etau n' da la direitone «peciale. 

11. Bibl. dell» società delle coloni*. 

Benché questa collezione, clie dee dirsi incipiente, non sorpassi 
i mille volumi, nullostnnle appalesa abhastania la ricche»a delle 
put'hlicaztpni eos\ p-..trii- vumt fi-i:.,\h-n\ filili, colonie olandpsi. La 
più parte è BtumpHhi in <i|^iii<hi. mitrimi {KK'lii Vild ili U;it;iviii. La 
biblifllecaè iVrlil» ili liv uiMiidi i::-v.h.i,i-. I. Siili' India «nL-nliik. 
IL Suir occìdentule. 111. Sulle e.iMe di Giiiiica. L» prima suddividevi in 
otto riassi: 1. Opere generali ; 2. Speciali; 3. Colonie di Java, Sumatra. 
Uolukkos, Celebes, Bomeo, Banka, Timor, Flores, Kokos; 4. Siali c 
regni rDi aslieri. China, Giappone, Sciam. Bull; S. Possessioni antirhe, 
Tciliin, C;.p[i A\ Kiioiiii .Speranza; 6. Dowrizioni di riiiegi; 7. Opere 
viii ic I' mcEnijiii^; b. l'uli initlie. La seconda comprende (|iiiiltrij l'iassi : 
„) .Surinaiii : .«Un l]ll.■^li, „, .coordinarono loopere gen.Tiili. i,, ielle, -lilla 
M'iiiaviiù l' sulla ci'IuniziiDziune, le doBcriidoni di viaggi, le pulcmicbc; 
bj Ciirafxo; e) S. Euslazio e S. Uartlno in Saba; d} Pussediinenli per- 
duli.At catalogo <)datasene da qnakheanno, fu aggiunto un regolamento 
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per l'iisn ilella Jiililiiilec», vlie ùa liosìclL'iHrsi, riempiale siidueunedìelro 
r ejpiii'o l)it>lii>gniG<:u ') olTerLaMC dui ililigeiilo Mitlltr. 

12. Sucicià a tutela della religione erlNllana. 

Questa $nde1à protcstnnlc-rirorniata dutu tini tt utlolire 178S. 
1 membri del sinodo riformnlu di Dordreclil, spaveatati dal progresto 
dell' inoredulilii nei paesi vroini ■ diedero il primo alanuio alla lodeli, 

che esercitò iin' iiifluenzii notevole sulla spirilo del protesta nteaimo, 
non snio in Nrec kiiiili:i. irui ei^i»i!<lii> in (ìerniiiuiae ialiigiiilterra. I randa- 
lori ^i di^linsi^ju jit'l IrjL» 7.<!l.i Lii'll'(i;^pi]j;{iure le dottrine, aono9<nute 
ulluia s\>yui II ii'iim- l'Ut' lieti ili ia'u[ui;i>iiiu. dirigendo speetalmeote le 
loro armi ciiniru la irisU iipui'a di IVicativy sulla degeorraiione del 
«ristia oesimo. Gii la aocielà, prima d' estere definitiramente costiluila, 
avea premiato tre memorie stese p coorutaiione delle doitrioe di 
Priesllcj. Un prugriimma del 7 luglio ITSG Invite gli amici della verità 
ud ajsoi-iiiri' i lui-,, sfur/i :i i|iU'll.) dfl Ji.ll<ii-i di-llii rt^lifTiune nr(>nT];,la, 

matu, [M>ntn>{;lj'uLlui:i'lii lidi' iii.:i'edulllù, diri rii2iuii^aisinu,<ii'l mulL-ridlis- 
iiiD. Fu quella una viicc clic acnssc gli animi più restii: i membri più 
inUuanlt del clero prutestuiite presero partBaque'laTori;d' ogni parte 
alSuirono idniii e i legati; uude In aocietik seppe guiiil:ign;irsi In pulililica 
stima, e continuare l' opera sua in mczioiiil«rbidi uirluro^i ilotki li]ii: del 
secolo scorso, e del cuiniiiirùinit'iilu ilei nusli-u. 

Lh società s' adopi'ra di d^ire a^U scritli il.i It i jnililjlii iLlI un 
carattere eminenlemenle pratico, usauito peii'iù d'uno slik ciliare, 
coDclso e alla portala d'ogni inteliigenia. S'Iianuo gii a stampa due 
serie di memorie') che danno n conoscere gl' importanti serrigj resi 
alla religione protestante e alla marale universale da questa laboriosa 
associaiionc. Onde a pieno diritto e con Inlla giualiiia il dottore 
J. Romania ne rilevaTa i meriti In un eloquente discorsa ■) prò- 



38 



1 direlturi ai riuniscano in assemblea, Juv vultu all'anno ull' Aja. 
Un programnia, pubblicata in «etlemlire, (» connicere 1 risultuli 
del coDeorso dell' anno anleriore e la proposta ioluxiune di naori pro- 
blemi. Lr direiione è on compoBla del doltore W. A. tbu Hengel, 
segretario generale e dei signori Kial, WilJschut, Ter Haar, Builen- 
achOd, Scbollea. 

18. Bihl. cblpiiri^iea. 

Assai meritò la pubblico ri co nasce ma il dottare in medicina 
Giovanni de Cocq. che nei 1721 li-j^ó ai cuKvgio medico -ehirurgioo 
dell' Ajx lina scort» di poca |>iù clic 500 opere di aeienze medicbe. 
Con tjuunta gelosa cnru iic fosse vegliala la conserniEiane pnJ rit- 
irarsi did diiigcnlc catalogo dulu a stampa molli anni dopo'), nel 
qunle non solo sono descrilli i lilin, nia oxlandiu gli intagli in fogli e 
gli slromouli chiriirBici doouli. 

Bibl. delitt guardia svizzera. 

Alouni ufficiali della guardia stiziera al icrvigio oiandcas fon- 
darono sullo scorcio del secolo passato una biblioteca all' AJa, pror- 
vedendo alla coDSCrTBZione, all' ampliazione, all' uso di questa, con 
un regolamento sleso in venti articoli. Limitala a poco numera di 
volumi e ad opere eli media importanza, eru riparlila ii capricciu in 
4 grandi sezioni: 1. Arie militare, mnlemalica, urciiiletliira iiiililare 
e civile; 2. Storia, g^uri^p^udcnza, politica; 3. Viaggi, gcograda, 
storia naturale, tisica; 4. Ijelleratura. crilica, tframmatica, lealri, 
poesia, romanzi, religione, lilosufìa morale, opuscoli. L^urto dei 
rivol^menlì polìtici sviluppatisi poco poi avrebbe tolto perfia la 
memoria di quest' utile ialituiione, se non se ne fosae pubblicato il 
catalogo 
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ili. Itibl. rriiiiiii)nMN»iil<!it. 

Andò lungo tempo .-li" l. ioleu« ìn^^y;,:, dHI' l^nw.ie 

reale d«U' Aja rimase, pei liprovtmlo lriisruraii7.ii ie siloÌ membri, 
nelli condizione primorilNilt^ ilelhi sua isliUiiiimu. M;< diit^chè 1u 
direiiane «ipprespnti con eircolarc 30 ecniii.ju 1844, che lu loggia 
era «provveduta utTalto di liuoni libri, U ben loslo ampliala quelhi 
raccolta dalle sponlanee otterle M Sìguori H. Mcrkus de Kocli, 
F. A. van Rappard, L. Mctmi^n. J. A. Mcyboom, P. II. Noordcn- 
dorp, J. W. C. Diepeuheìm, N. J. Steeiigracbt vuii Daiveuvoorde, 
C. J. Scliollen v«a Uud-Haarlt!ni, D. M. v»n Dcinsc e S. J. Ilerizfeld. 
Ciò però che cuiilribul ad orricchirla fu il legalo di Gerardo Wouter 
Verwey Mejao, cbe poco prima di morire ricordò caramente la 
propria loggia. In onra a tanti inci'eiaeiiti , la bibliolrca odierna uon 
conta Torso da un mezxo ffligliajo d'opere, vhe furano diviso in 
treilici cMlegorie: I. Sloriii Jvir ordine in geiier<-|le: 2. Sturi» 
dell' (urline mi' P,ie>i liiL.,i; 3, ililiiiili; 4. Lr^-i; :i. Aln^in;,ei.'lii 
eil elenrhi i\ Irt'g:-, 6. Mm^trio; 7. S-'i'itii \».\^\m^ì >>M oi'>lln^; 
8. Discorsi; 9. Poe.sio c eunli; lU. Socielà »e.'re(e: II. Uiugr^ilie; 
Vi. lIibliDgrnUa e nunjismatlca: m. miscellanea. 

Il regolamento per 1* usa dei libri, del 24 giugno 18S2, pubbli- 
cato in testa al catalogo slabiliace obe i membri possano usare di 
libri a doniioillo, e che il bibliuteeurìu deblia aybito timbrarli, porli 
1 catalogo, inscrittori II nome del donalare, indicnre i doppietti. 

«a. BIM. del prlDcIpe Federico d'Olanda. 

Li più importante l>lbliofei.':i Tr; s'onien linora eonosciula, ì 

incontrastabilmente quella del j>iini:i|ie FediTito, lUliu casa regnante, 
gran maestro dell' ordine de' liberi muratori. Fregiulo da molli anni 
di questo onorevole carico, volle egli tramandare in singolare maniera 
a' posteri la memoria d'iina socialà che aveagli uflldati i proprj ialcr- 
essì e che riconoscovalo come uno de' suoi pili degni rappreaenlanti, 
daccliè, per occasione delle sue nozze, in eseiiliivalo il'un:! tnedagliii*). 
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ed altra ull'riiaf;li \iA ami (jiiilulcii '), Inliiili mijui.sl.ii ii e^li in 
un Irufta la L-upiositsitiia riii;ucil(!i di o4l}0 opero framassuiiicbe, 
d'ogni tfmpii, ij*»!-!!! luf:!.'!», d'u);i>i iiaiiuiic. riiinìtii con ingente 
diipendiu e eme iiiliiiiti-, ital iiii-ilii:" Uinr^io Kluas. Il CHlalogo liite- 
matico'). che il ijili);eiilissiini> cullellore u<M.'vinp:if>iiò di nota rischiii- 

quealu biliiiuleca anzi unii'a che ;<iiigtilare. E [leroiò ctr io ne i'i|iDrtu 
le divisiuni. ad fslruiiune di thi non & oildunlro nellu nisituiia, e a 
regolo di cunrroiitu per chi la IratU da lunga fetta. I. Liliri di noti- 
zie sol liberi murvturi; 2. Giornali di inaasunerli e Soienkrmtxerei; 
8. Eleni'bi delle leggi e calendarj; 4. Legiiliiioiie; B. Scrìtti pole- 
mici; 6. Diiicnrii e lavori dei libnri muratori; 7. CHnioni loro; 
8. Rituali; il. Ordini ti>ni]tbrj t eavalcrpschi; 10. OmIìhi^ de! Boien- 
krealtfr; II. Kralelli a.iiitid ed israeliti; 12. Kl,iria della masso- 
neria; ia. Oriliiiu di't'Ii illuminati; 14. Lniune tedc.~cu dei veiilidue; 
15. (ìi>Aeì\e cosa muì };o>uiti; IG. Mattia in rappiirti. alla massoneria: 
17. Ca(tol;ei.srno. pri)s.'litisnm. antÌ!;esui(isin,> ; IH. Ulta contro le 
socielà sci^retc, in lutti i pae.-i; 19. Alleanza della virtù, carbonari; 
20. Soeielù »ecre1« non pjlitiehe; 21. Antìdiili, misteri, culto; 
22. Metatisloa, l.'a-^i)lia. mi^tioa, cabala; 23. ItumiUir.l dell' ordine; 
24. Biogr.ifii.-; 21). Storia generate della massoneria in Francia; 

28. Calendari od alnianaechi della le^fie; 27. La gran loggia e ìl 
grand' oriente di Krimnii; 28, Foto del ^■riiml' orÌF'nte di Francia; 

29. Sue pompe fiiiiel.iJ: lilh Ciii'olin'i i' r,i!>|>><i'li f:<t\\ :il ftr.iiìd' oriente; 

superiori;' 32. Kì.->li'ma rcltilioalu in Francia amici e lìlaloli riuniti; 
33. Itila filosofieo seoizcae; 34. Oi'dino reale di Uerodoui di Kilwln- 
ning: 3tt. Rinnovatlone dello scolliamo; 36. Concordato col rito scoz- 
zeae, fino allu «ua esliniione; 37. Il grand' orieole e il supremo eon- 
aiglio perlaPraneU, 180S — 181S; 38. Il grand' oriente di PraoGta e 
il «ipremo consiglio per l'America 1814 — 1821 ; 39. Il grand' oriente 
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di Fi'iiiici.i c il supremi! l'i.iisl^liu pn h Frunciu (1818 lino m »09(ri 
giorni); 40. I.ofrge e <;;i[ii(uii soygflli allo liireiinriy liei grand' oriente 
di Fraiiciii; 41. Lo^ge e cnpiloli l'he iIi|>Rndono dai suiiremo cnnsiglio 
di Fiaiid»; 42. Rito di Mismbn, 

Questa niceollii di to.il dluliiarahi Ìmpoilan»a è inci'S'iantemerile 
acci'e.'Ciuta d^llu curi; ilhtiniimto d*uii principe, che ul deaidiTio di 
gioiare all' ordine friLniassonico e speciulmente alle logge dei 
Paesi B»asi, aggiunge l'aflezioiie a' buoni studj. Donde sema tema 
d'erruri; può asserirsi che u qiieaU biblioleoa stnn molta addietro 
le due cek'liri del dott. Horison di GresnSeld, legata ne] 1828 alla 
gran loggi» di Edimburp), e del »ìg, Ailier, nessi in vendita » 
Parigi, l'alino 1866')' 

U. Blbl. Horla. 

È doTere di storico esatto ricordare una biblioteca ricchisaima 
dell' Aja, legala neMS32 all' imperalare Garin V. biblioti'i^a delle 
cui torti non è chi dio traccia. Farello inolio pitro!.' s{,>^s>' ili clii 
I aseio noe memoria : „BiblÌuIhecu Hnfiensis a Ju;iii[ii.-llariii. Gurii'umiensi 
„olim oongesla. Ilio non ailiiiodum litteratus. ea lanieti pielalo i-t ìn lit- 
nleraa alTeotu fuil, ul per umnem aulatem, somma cum diligenlia, noe 
.mlBori impenia, adinirandam piane omae genua libronira faibliolhecam 
nCongesseril. Erat in patria canonicus. 9ed, bencSeio Cueuris, cooplatuii 
„ruit in irolTi^giuiii canunieoruin llagcnsium, quo cum larem taum Irans- 
„rerrel. et uno lui liliris in.ilrndain bibliuthecani; populea mirarì, 
,5tupcri', falori di'iiique nuiiquuni au credidìssc rei in loto terraram 
.nrbe Icil voluiniiia reperiri, quare et ìndìlum bamiiii cognomentom 
.JoaiuiideiWrii. HagaepostmodamconipluresannooTixit, bibliothecam 
.eodcm studio anxit, quam norieni anno 1632 leilamento Carolo V. 
.imperatori reliquit' ■). 

IS. Bibl. . 

Contami fra le più dislinU- liiMi<>U'i.'li'' ilill' .\\\<. nel secolo 
XVII, qurlla il.d (.■avaliere Adriano ì':in", Mj;n,.,,- .li llefmsledi', 
Hoogi.rsluild,., Riot«-iji^k..\i,>nii^rL,.a>k, in-,. |n.>.i..iun;il(J Jfllo 
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stalo J'Olniida, e minialro della FrisÌB occidentale, il qu*Ie doTitioio 
Cam* era ed ainaiile de* buoni studj. iiicremenlò ti gii copiosa raecalta 
ereditala da Ranieri suo padre. Ripartita in dieci claui ■) compeudiara 
il titola principale di merito nella prima. Infatti comprenderà quella 

trecento liihbip, renio dodici Ic^tamctLli nuovi, ucnto sesaanlu due 

G. Agoaliiiii, qii;itlri> ili Diiniisiu L';iI'1n-I.iIiii ; <^ii:iiitilà <II eiliiiioni 

degli scriUoi'i sucn |irole>l;inti . ijiiuli sarcLlicro, alluni» cinque di 
Erasmo, ornniianla di Ijutero. unaranla di Enrico Bulencrero. trenta 



di sairure dati uDbJio aiicii f,\em pnnc oi nairimomo aomesueo, 
col pubblicarne un catalogo ■), redaiio senza crìtica brbliograliCB. 
J.V. BIbl. Boseh. 
Sommamente appreiiabile era al sno tempo la biblioteca dì 
Alberto Boaeh. uno de' magnati d' Olanda, min tanto pel numero 
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ie' vuluiiii. ijiiatilo per l:i «npiii de' più ruri incunabuli, per ulcuni 
aUmpati in membrana, pei multi libri J'iirle. Hceompagnsli dii lamie, 
disegni e culorilure a muiio; splendide lunature. La opere steae 
gu>8Ì esclusivamenle iipIIv lingne ialina, ilaliiina, TrtnoMe, «pignuola, 
erano diatrihuiti: c'atcg«ri«anieiiti> i): pocbi erano i mBiiDscriili. Alia 
morte del ricco pnsses.sure c|i]ella bibliuleL-H fu distrutta '). insieme 
a due piccole ma ektle serie di monete auliche e gemme •). 

SO. Bibl. Hnlslana. 

l'na delle più .■-lese Ijiljliolerhe. al principio del secolo seor.-n, 
era, 5i'ii?,!i conti iisl", quella di Samuele lliils, eonsule dell' Ajo, dacebè 
cuiitenuva vorso 40000 opere d'ogni disciplina, d'ogni eli, d'ogni 
Dazione. Kè il solo Dumero rendeva iipprcizabile (|uifl vasto deposito 
deli' umano sapere: inratti ne Taceano parte le migliori opere allora 
conosciute, le poliglotte capitali; le collezioni de' ss, padri; le coA 
dette cnllaaf di classici greci c Ialini; grari copia di libri di storia 
iialiirale. di viiiggi. di bi'lle aiti, accompagnati da nllaiili, muppe 

a mano, più che 400 codici manoscrilli. Ciò però che dava un valore 
inestimabile alla biblioteca erano gli incunabuli; le produzioni degli 
ediloii e stampatori pliì accreditali: le impressioni membranacee. 
Crederebbesi a mula pene, se il calaingo pubblicato non lo atlpslasse, 
che ri si riscontrassero le stampe più rare dì Blagonza, di Itoma . di 

setolo XV i,i loglio, si aii[i(iverii5suj-o tìl ediiioiii ili Cicerone, 8 A\ 
Cesare, 7 di Terenzio, i.lirel te ili Plinio, 0 di Giuslino, S Ji 
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Sallualto, B di Tj'to Livio. 4 iì Plauio, 3 di Seneca. Nè le altre classi 
ne son provvedute meno. 

QiigI ricco prnprieturìa, deterininalosi ancor vivente a venderà 
quel sua teauru, ne coniinise II catalogo ■), in cui adottata la prima 

divisione pi^r formati, si olTre lo sclicma sistematica seguente: 
1. Theolajiia; 2. Ilhtorin ei-tlfslasUcii ; 3. Jmiaprudmtia ; 
4. PkihJplim; S llUlurù, milnraim; l>, Mnlh-i; 7, Mntlu-matici ; 
8. AreliilccKii'ii; !). l'ictiirn: IH, Ccoffrapliiu; 11. .\umisninlici ; 
l'i.nitlorìa; 1;!, Oialmcn ci ihclnrcs ; 14. Poetile; IS. PhUologici; 
16> Lemieograii/iì; 11. Manaiciijilii. L'iiccurato esame di quel 
catalogo può sulo daic a cuno.stcìc qiiuiili cemelj bibliografici SÌ 
siano allora diapcr.'i. Votili n\iere iii»niiM:rillc. qn»si tulle di classici 
Ialini furono acquislulc (l^llu bibliulcc;<> dell' unirorsilii di Lrida. 

XI. nibl. ItIcUwj'kìana. 

Appi'czz:iiii]issim^i [>cr molli titoli era la copiosa biblioteca 
di'ir '.iviii.'.lUi l'it'ii'ii villi llleiswyk dell' Aja, ohe nel 1T9I fu esposta 
air ;t!>lii i{it:i-i l'vi- inl.'rii. c la ai rese perciò di pubblica coooscenia 

con ciiliiluglji a stampa -). 

22. Bibl. Bilderdrk. 

Gloria domestica del giureconsulto alla corte d'Olanda, nell' Aja, 
Guglielmo Biltierdyk. era una raccolta dt 4000 opere impresse 
e manoicrilta d'ogni genere di studio die «ullo scorcio del secolo 
decorso fii esposta iii vendila •)•. Fosse che quella biblioteca rimanesse 
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secDnih asUi In AiiisIi'hIliiii . iiuli' H^'Usiii ;ii>ii<i 18;t-> '). 



[tiifteriUiin — lìolliTufliiiiiiiiii //iL 

B ae quasi csl-Iilsìvjmiii!ii1u l'iillivitii ilei rlU:tilirii. inilliisl.iiblc Ini- 
goiio ili linnie le soipn/n e lii lellurc una socii'tà stienlilicii, i-d 
alciini> liibliolFclK.' giulililii'be e privile, alle quali ebbi fscile locesaa, 
per \ncy,i.ii ik't volltssiriKi ^ìuvuiie Eilmanda Tiin Geatrnjreii, cui pro- 
(etsa j)<'ri:iù la [liìi il-uIÌIh gmtiliiiline. 

1. Blbl> della società baiava di aia»oÌia speri- 
mentale. 

iji istituzione ili quitsl» sni^ri tà ih'n .'.i ai;li iiili'tiLliiui'uli gciierusi 

di C. Steven Hoogendijli. iii'olu.LriiLju ili HuKitiI i n-in l'clibaiario, il 

quale cBiisieervIasi perduhuiiciiii' .iì;Ii -.iinlj ili'll.i [[t<'i imhìcli, r<innossi 
un g^bioello di maecliiiic di Ihica spei'iiiH'iiiuli . |ijr>;cuhip delle quali 
coitrusaQ egli stesso; ed aperse a proprie apvae nei ITUB la anuieti 
baiava, cui morendo legb la pìnEnie Boslanta, cullo scopo di gioTare 
allo sTÌluppo dcllH scienza da lui oecareizala. Inconlcstnbiti sodo i 
vantHggi impnriali u\ jiaBse d;i quostu islilulu, dncvhii vi ai leniiiMiu 

da un arligiiinu, la sovitiù rblie orgiiiiizzuiiiiiu; ulìiitlu ui IstocrHtiua. 
I mentbrì che ora muntano a poco olire i cento, sono iIìtìsì in sei 
claisi: ODorarJ, anmii^atratori, direttori, eoniultori, currbpondentì, 
ordinarj. Il re è pruteltare della sociclì. 11 conaiglio degli ammi- 
nislratori i: dircltori sc^;rIìo ii presidente d'orditii' (N'ibi soriclìi uno 




wnitin BIldHdjli. AuIiriliiB, Ui J.lvnniril, ir. (I8JZ), p. VI, Ha, a". 
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i]<'' l'itl^iiMiii ih l<.>li^'[ili>iii, eli» a'intitol* Praeie* magni- 



Ora il uotislgliu municipale ceUelie ni uso della locielà t*apptr- 
tanienla superiare della barsn. i cpì Tiiali spuxj, gii gnnaj, Turono 
convi-rtiti a .'ale di biblliiteca, gabiiiello di fiaics, sale delle radunante 
e ili'llc l<'zioiiÌ. L:i !ii1ilti>li'cn. manonnlc il'iina dolaxiune fiaaa, ra 
lenii iiif i (iii'-i. riciii iimri.ojiiiuiiìu il numero de' volumi 

ch(! V ii\v:\i lillllil. hi parti: (li filiisolin (^pcnmenlale. Il COiwiglio 
riunito ik'llii |iarlt: 3('ifiililìt»-aminii>islr»tivii delermina ciascun anno 
la somma che in generale è assai tepue. per l'acquistD di libri. Uno 
dei meiii di Biriechimenle è quello del CBinliio de' proprj alti con 
altre soeielà. Fra Is singolarili mirilano d'essere rii-ordate; a) una 
colleiione di i-artc iilriuliche delie ^'<'r'rl;llldia, per isindiarc il corsa 
di'lle :ie(|ue, l'essicamenln, hi nirin;iiioiii: di'! pulii !■[ ,«, il ni;Mili!niincnl» 

cbiuse: finora non sono più ohe duecento, come risulla dal cnlnlogn 
erettone, ena ampia scorta d'annolazinnì, dal presenle hibliolecaria 
D. P. fan der Pant. segretario dell' accademia, il quale ai propone 
di pobblicarlo IVu pncn; b) una rreen mci^olta di viugiti, speciRlmente 
Me Indie e doli? coUWk ni'i'r1:>iiHi'.qi : <•} IRg ii|»'n' ili >:|i>ria natu- 
rale; d) 800 opere di muli'riKili.M. I.n hiUinlccii ù -.■ywV.i AV uso de' 
soli membri, i qn^li posMiiio pm i' i!Vi.'i>' liliri w iluniii iliii. 

La apaiiosa s;i(a del giibinolfo di libica i; romita di idibondevole 
serie di stromenli e macchine per l'insegnamento della mecca- 
nica, come pure d< apparecchi e inaevhhie perle lenoni di Ssica 
sperimentale, avendosi cura speriate delle legioni snll' eletlricitì e 
sulla luce. 



Questa soctrlì coittlliJÌSHÌ nell' anno 1S33, prendendo a divisa 
il motto Dieee docendva aiiliuc. I membri, beucliè non abbiane 
pubhliculo iiieiii..riu scienlillcbe 0 aperti concorsi, nulloslante nelle 
sedute, cbe tengono due volte per seltimana, s'occupano di ricerche 
sdentiSebe sulla terapia, sull' anatomìa patologica, sulla chirargia. 
Questa società . cui appartengono molti illustri medici stranieri. 




2. Soeletà di medicina. 
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pubblica annoRlmenle il reso-eonlo deJle sedule nel giarnnle medico 
cbdomadirio d'Amsterdam. 

8. BIM. del grcsnltt. 

Dialnilh ne" pnssiili ri voi ■.'ime liti la loro biblioteca, i pochi 
piuìri di'lhi rmiipiL^-iiiii, il:,l tK49 il vi-.^oovo iriliirlpin affidò la 

iìli>ili>fi> (]|n'ni 11 jin.vinliT.-,! il' iiii:> r;irfsihii ili lilii-i, li'iriiliiUi alle sole 
scienze etolesiiiatitlie. Gciithc il numero di:' volumi non ecceda il 
migliaja, ri sena rappresenlale a auIBeienza le claeii ia cbe la ii 
suddivise: biblica, teologiH, lilurgla, diritlo, omiletica, ascética, 
«torie ecclesiastica, poligraGa. Due sole coMeEioni Tolnninose tì si 
riscontrano, quella da' Bullandisti e una gran parte della blblioleea 
ecclesioslicR dell' ab. Migiie. Fra le opere moderne dere ricordarsi 
uno scella scoria di giornali olaiiilcsi <) e francesi 

4. Blbl. d«IIa «hicMa i^isnsenisties. 
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CttigeuUut: in rHccolle degli scrittori di PoiioreHiei in rIcuhì podii 
manoscritti. Non li mancano opere Toliiminosi- <) e splendide *}. 

Adornano l'antisala i rìiratti ad ogWn di eelle vescavi di Rotter- 
dam e tre di Derrnti>r, psfgniti per mano dì fanciulle accolte io case 
d'ediicadone della com uniti giansenistica. 

5. BIbl. lìvj'aani. 

In una delie suiii/.i' iw\\:\ ii^siiii'iizh vescovile fjiansen ittica è la. 
rai^caliii di lihn di pruiirii'iu ui iiiici vescuvo Ermanno Neyaam. al 



meniiino u essere passale sono silenzio uue r^rsiuni della liibiun io 
olandese *}, le opere di Arnaud nn' appreizabile storia ecciesiaslica 
della Neerlandia *}, e due accreditali giornali 




Di9,l.z:dtv.C 



[S"l 

e> BIbl. remoiMÉrante. 



>no pia ili ZOOrilralti di illustri 
. Cvato uuiliGi nn». <]i [riiiior 
«cedenti d« l.n legato di A. H.ll 



compresi nel diligente otalngo 'J suddiviso >n ì. Bi 
vatbmet, mneordantiae; II. Theotogia asegeUea; fll. neologia 
tgitmatiea; IV. TheiU. hUUrìea; V. Palre» aposloliei; VI. Theo- 
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Imjia jii acliai : VII. Miscellanea IheoL Fd pubblieilo nn regola- 
mcuto ili uu fugliello di 4 pagine. 

Beocliè aprovvedula d'upa doteiìane ordÌMriB, Dullulante va 
I* biblioISBR accrescendosi per doni, come pure per Bequtahi di 
qualche nuova 'opera accreditala, conscnlilo dalia comunità. 

1. Blhl, r«innnfllrnnl«-reformafa. 

Nnll umincizatu superiore d una cappella (Icllu cliiea» maggioro 
Cgruolc kerhe} proteslanle di s. Lorenio è un' antica raccolta di 
JILri sann. assicurati eon catene ad una sbarra di ferro, in maniera 
die si possanu Irasporlare su di un leggio, poalo nai meno della 
slama- ^mis spaccameli. (Juusta Iiiblioleca di nessun use odierno, 
doTe essere ricordaci inam pel nuinL'ro e pel pregio de' lihri che 
per la singolanU ticlhi luru culluca«ioiie , propria d'altroiiile di molte 
h ili io le die . negli scorsi secoli. Il ealulogo ■) ormai cosi raro » 
trovarsi, che Tu pagatu sei Goriiii olandesi, da notìzia di sci codici 
mss. di poca importanza, e diride gli stampali nelle seguenti sezioni : 
a) lliblia, eeraioiiea, concardantiae ; b) Commeutarii ; c) Ytlei ìs 
eceteìiae doctorea; d) Serijilorea eecleiiattici; e) Reeentioreit 
romaaù-eathotici; 0 Theologi proleilanlet ; gj tìuloriae cecie- 
tiiulieae tcrìploret, altiqa»; hj Hutoriei aiiique. Mancano al 
catalogo alcuni buoni classici latini, fiirse importativi posteriormente, 
come pure due aiilichi niaiiascrilti arabi ilei Corano, portati dalle 
Indio, da i]ii«l governatore generale Mì.alMiil,,.^. - Gfìtiiti :i fasdo 
cu' liLii sono multi atti di aiiimiNi.'Iniiiun^ ddia (.'Illeso, ivi forse 
cullucati per motivo di sicurezza, dacché a sola ripetuta inchiesta 
del forestiere si schiudono quelle soglie. 

Quanto alf nm della biblioteca, leggest nelb ptelaxiane stesa 
con attica eleganza: ,Viris pluriinum venerandis et doctisaimis, 
„literarmn saeiarum in caetu Itoterdameii^iuni reformato interpretibus, 
„caeteriir[iic pastoribus hanc bibliothccam ulrndam olTeniiit et prae- 
,beiit viri amplissimi eurondis cactus aedilieiis et rei fauiiliaris 
„praefecti. Nec iillcrcedunt quo minus quibus rolupe sit. liliros 
„damum abducant, diligealiua ibi ac commodius perlegendos. Ne 
.tamen bao ratiooe damnum aliqnando bibliotheeae ioferatur, libro- 

1) CiUI«(i>i llbromi qggg «mflKirigr klLlioUitei raliira mi aiem I. L«ir»UI, 
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„riim a u fere litio rum iiiscrÌiilioiie$, addito IgcIoHei iiomiiic, ipso 
„Rblalioni* die, albo intcrìbi cupiuni, ipaaque volamina quantocius. 
«aaltem quolaanis ante meniMi aprilem «xennteni, in bibliotbecam 
.,reniillenda cnrari". 

9. BIbl. Arkellua. 

DistiDf a per molli [itoli era t\ aao tempo li biblioteca del'pKstore 
della chiesa remonslranle Cornelio van Arkel che all' amore degli 
aludj teologii-i quello ainociara Jegli archeologiei. Nel principio del 
Sf^cnU si:nrs.i, nim rispnnni^iuihi ciiru e ilisp.viilj . rui-tolse in sua 
«iifl. (>.u ,1. N,mrUy,le v.u'l ilnriiife-vliel) ,>iù .1,.. ,,u.ltn.mih, Ope,e, 
la più parie di leoloRia o archeologia, con alcune poche compreso 
aolto le classi: Jaridiei; phitoiopki; mathemalicl; medici; hi»ta- 
riei naiuraleti geographià: ehroHologiei et kUtoriei: kiitoria 
olUgorìea, fabuloia, entbUmallca. wtp-iea, fieta; poetae graed, 
latini, itali, gaUi, helgiH; erafare» et epittelegrapki, lexico- 
graphi et librarum indice», lì catalogo erettone ■) al momento della 
morte del poiseaaore per la vendila all' aste, benebì accenni * 
dispersione di una iplendidn biblioteca, nulloalante ce ne conserva 
la storia, che torna pure ed anordel paese. Vi ai rinvengono per 
entro grandi epere che al valore Inlrìnaeco aggiungono il merito 
artistico, libri con tavole, atlanti, elaasici greci e latini in gran 
copia, raceolte di disserìatfonl leologiehe ed arcbeologiehe, serie 
di scrìtti polemieo-religiosi, ediiioni di gran prezio, incunabuli 
rari'). Le Ungae più frequenti sono l'olandese, Titaliana, la fran- 
cese, la greca, la latina. 

L'Arhe! oitnecib possedea una diitinla raccolta numismatica 
Tatla da Ini stesso, che ne stese pura il catalogo. Tale raccolta di 
monete greche e romane in luUI i meialli, era accompagnata da una 
■erie di oggetti antichi, idolelli, vasi, utensili eo. 



*) libliMlitcìArctMIni HDirMH nriH. «nidiillulnM <■ «ui lUAIonB (nne 

■h •dlUHna prMUDUi , nribW <l aJlarii iliiiDtiHlai «uìdTM*, %m mma 
HtU SUB [idiiMi «I Mimi «n Hb niibu compinnlt tt «HuM 'ir fl"'^ 
nnriaSu it dagli», dr. C«hU» •■■ Arktl, tittHÌs iwoirtmhB ifim nlir- 
Sllir asltndiiia (din tItviI) Pillar UaUuinui. ut ti Twkl dr>hl pn» fMoii- 

Oli. ttut. ins*— BotuodinT, ir. Jok. d».'b«h, p.»o, 70. s*. 
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«. BIbl. del dott. O. V. V. Groahaos. 

Questo dislliito mudii^o di Rotfcrdiim rnccalse ans ferie d'opere 

4000 I I IdlllLdlb li 
negli urmadj Tu ila lui hìtn coi più minuli dultugli, perchè le iiiser- 
zigoi euceesuTe ìidd lo obbligaiaero a Duare suddivisioni: Biblio- 
grafia — Stona della medietua — Slorii della letteritnra — Storia 

della ftloaoflB — Medici nnlichi con versioni e commeiitnrj — Colle- 
zione di disstriaiioni meditilo di'll' Oliirid;i — Alti di sui:if(à — 

^onorale — Piilolugiii s[ii'ei:ile ■ — Uuiilii};] - E |i[di:iiiiii — 

Cliirurgia — Ostelricia — Mabtlie dello donne e de' l'iiiiciulli — 
Oflalmiu — Daterìa medicR — Medicina gludiiiaria — Igiene — 
VetertnartR — Botanica — Chimica. H Groahaos si rivolge con 
amore speciale alla raceolln delle edizioni d^ppocrate e di Celso. 
Cultore Tinii dellu s-iin pmtica, ma delle teoricliB speculazioni, 
coadinvò l:i pubLliiMZ iiiiie dol Plinio di Sillig '} che questi perviò 
dedii:o<;li; 'uva illusliù hi stnria della medicina del suo paese*). 
Non nianuu h Inbliolecu di opcic splendide, fra le quali la storia 
milundu delle posscEsioiil neerlandesi >),nceonipi<giiuIa da riceu scorta 
di (avole cromo-litognilicbe. 

Prima So4;ietà prwniolrivc del l' ìiiiiciit» del 

Qucalu sucietj, cosliluitii^i iil muiiioiilo ddki sL'aporl;i dell" in- 
nesto del vajuolo, Bdollò a motto; iVtf pfulix iiitret liijìlii. Essa 
appalesò la sua operosità con paceochie pubbliotiiioiU 
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Defil — Tablae Batavorum, Dellì, Delphi, iat 

1. Iititnlu reale neerlandese degli igegncri 

o politecnico* 

he can<lizLoni singolun della Neerlaiiiltn, il cui suolo è coulìtiun- 
mente minaccialo dall' larasionc delle acque, chicdenno vii' idraiilicB 
nppareccliio di grandi meni a lollare contro l' incessante pericolo. 
Perciò gli aludj delle matematiche applicati ai lavori di dune, digbe. 
canali, ai^inatura, ponli, chiuse, crebbero a tanto »iplendarc che le 
altre nazioni presero ad esempio le meraviglie di qne' grandiosi 
operati. Ero ijiiinlli dicevole clic un» società patria ne rappreacn- 
lassc la dignità e la Mcelleiiza. K<m fu ì)ltù dm «ol i847 che 11 
principe d'Orangc. ora Gu)>liclniu 111, foiniò a lli-Ift l'istituto reale 
degli Lnpvgncri, collu scopo di favorire il progress» ili tutto ciò che 
si riferisce al sapere teorico e pratico degli ingegaeri civili e militari. 
Per quanto lio oasen-i.to. ò ben chiiiro che l'istituto s'occupa a 
prefirenia delle opere idrauliche (Wdler^lautJ estendendosi al genio 
civue, miitiarc e mariciimo. Alia lonuaziuue ucii isiiiuio s accom- 
pagnò quella del convitto pegli allievi i quali, terminato in quenle 
politecnico i loro sludj, ricevono un diploma di abilitazione per 
essere impiegali nelle Inilip. L'istituto contava nel I8!i8 212 allievi. 

I membri Ji^lriljuili in «rdiiiarj, slraordinarj , nnnrarj sommano 
a 400. 70 de' iiu:.ìi nsie.ioiio ;ilk. Indie orientali, formando una 
suddivisione deli' istituto. GM ordinar) pagana una contrihutione 
annoa di 20 Oorlnl, gli strMrdinarj dì dieci. L'iatitota limitato all« 
sole «le forile, dispone anmialDieale della lomma di TOOO Bnrìni, 
che eroga nella pubblicaiione di atti e memorie impartanti. La serie 
degli atti , in 7 volumi ') conitene memorie e diggertaiioni accreditate 
di mcinhri o di dutli nar.iiMiali e stranieri. Una seconda serie dì 
scritti ') dà estratti di giornali slranieri, pubblicati idnso de' membri, 
per far loro conoscere il progresso della scienia fUori della Neer- 



■) Vtttt»SeliD(«ii>n]»lkMlUltilLN<4>rbiiiilichlulÌliil>tIlinro|tiil«r>. ISIS— 1891. 

— '■ OmndiH:», IMS— 1SW, rol. Ili, S»l leSI-'ISIT. igl. IV, S*. 
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liindÌB. E riIcvHtii rim|iortunKa della ieliluzione Ju un annuario ■} 
ad uso degli ingegneri, in cui si ilà rapporto sulle sedule (issate tv 
cinque per anno, e da una raccolta di rrgubmenli, de tornii nazioni, 
(rattaiioni ec. dell' istituto =). 

Va unila all' islituto una biLlioIeca di formaimnc conlcmporanea 
all' origini: di^ll» .società, dacché l'antica dell' accademiu militare 
Mi]iliicf5ii, fu ti-:, qji urlala nel 1828 all' accademia militare di Breda. 
Mi'iji'Iji' [iK'i] L'airi''.' ili propria dotazione, ricavi i mezzi ti' incremciilu 
(lai snii fondi limitali dell' accademia, nullostante arrìccliisBi ben pre- 
sto, anche pel depoailo dei libri mandatile dalla soppreMa biblioteca 
Diiiversitarìa di FniDeker. » nel ISSB pubbltconne un calalogo*)- re- 
datto a dir vero con poco sapere bibliogra6cD. Quella piccola collezione 
era allora divìsa in: 1. scipDze e'iaKe: 2. astrotinmia: 3. sdeiiw 
Il l I 4 1 I < Idi 

8 d d 1 <) Il Kit 

stica e scienze economiche: 12. geografìa: 13. animarj: 14. lingue: 
16. menorie acientificfae: 16. calalagfai di libri. Fu Atta conoscere 
con ispeciale catalogo ragionato la nuMoIta di carte geognfielie e 
piani topografici *). A questi ultimi anni la biblioteca ebbe uno ariluppn 
meraTiglioso. mercé le cure amorevoli di ijiiel bibliofecano doti. 
B dd gl t r d II d 11 il I 

20000 I 1 t £,1 ! d I di 

amertcanJ. di malemutica e fisica, di tecnologia, di Imguislica sano 
Fsposir nelle Ire «ale della biblioteca, l'uua delle quali è coDMcrata 
intemmente all' indulria. Ricca oltremodo è la partila della letteratum 
orientale. La piiì parie di duecento manoscritti orientali quivi esistenti 
fu ragliata aa< gorernu : veiin ne aggiunse ili recente ii consme neer- 
landese in China. Seriu van Hasrl. Molle snno ivi I» opere inoilerne ad 
avviare gli studiosi delle lingue malaicLc, del Macassar, del Giappone i 
grammatiche, dizioiiarj, crcstoniazit.' dei dutlori T. Roorda. 1. J. de 
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HollHiider, A. Mpurainge, R. F. Matllics, professori delie iiccademie 
di Dein e di Breda. Dislribuilì in tre armadj sono liiOO Tolumi che 
si riportapo il solo pMsedimento coloniale di Jhv». 

Dopa II pobblicatione del colalogo sialemalieo I SSG, si eressero 
due citatoghi a penna, airabetico e sisteniatiea, quello a selicdc, que- 
sto ifi tre vnliimi in 1*., il terzo de' quali si riporta alle sole CDlooie. 
Credo preuo d'opera ofTerirnP lo seheinB, Voi, I. 1. Sciente ed arti in 
gcLiore. 2. Scienze esatto e filosofielie, 3, Matcmaliclie. 4. Pesi e 
misure. S. Astronomia e marina. 6. Sciente lisiclie in genere. 7. Fisica. 
8. Fi^ca e ebimiea. 9. Chimica. 10. Storia pataraie. 11. Geologia « 
geognosla. 12. Mineralogia. II. Botanioa. 14. Zoologia. Voi. II. 
IH. Industria. 16. Sciente economiche e statistico. 17. Tecnologia. 
18. Commercio. 19. Agricoltura. 20. Genio in generale. 21. Arehitef- 
tura. 22. Meccanica. 23. Idraulica e ferrovie. 24. Genio miliUre. 
25. Nincralagia. 26. Costruzioni rurali i). 27. Storia. 28. GeoffraSa e 
topografia. 29. Linguistica e letteratura. 30. Le^ci e ordinanze. 
31. Uiicellanca. Voi. HI. Appendice. Colonie Necriande.'i. 1. Asia; 
a} lingua, 6^ etnografia, e} Tiaggi, d) lingue di Jav^, e) lingue 
malaiche. lingue differenti orientali, gj storia, ìij opuscoli. 

2. Africa; a} Capo dlBnona Speraoia, coste di Guinea. 3. America; 
a} America meridion., b} America cetteotrìon. 4. Appendld; a) do- 
minazione portoghese é spaguuola in Asia, 6} colonie inglesi in Asia. 
ej miscellanea. 

3. latitato rcftle di linguistica e d*eta*srafia 

per l« Indie neerlMHIesL 

Le ricerche d'ogni maniera impreae ad lllnslrare la lingui- 
stica e Tetnogralia delle colonie neerlandesi, determinarono la fònda- 
xione di questo istituto che, posto sotto il patronato del re, tenne la 
sua prima seiUiUi il 4 giugno 1851. Oltre a trecento membri ordi- 
riLirj uljl)[Ì!;»tL :>il iiua piccola Contribuzione annuo, conia esfui de' 
membri dutiaiiLi, {juaii sono, a modo d'esempio t principi della casa 
regnante, Federico ed Enrico, e la società di commercio d'Amsterdam. 

La scienza assai si ripromette dalie instancabili rìoercbe geo- 
grafiche, elnograflebe, fisiche, all' uopo IstilDite sulle rosoni tropì- 



<) Qanlt giirti di itiuDo fU ila fu» (•n|>o iklrodalU «iriMitiiii 
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giornale •), ma imprese liiiamiio ijiiollii serie <i\ o|ii:rc illuslraiili 

Ih geograSa e l'etnografia delle ieole dell' arcipelago indiano'). 

S. BIbl. di s. Barbara. 

Fra i monoscrillr della rtalo dell' Aja conservasi un codicello 
memliranacco di nove fogli, sei dei giiuli scrilti da una soia m:iii(i del 
secolo dcdmoquinto, ciiiilengimo il e»lalogo della biblioteeu di 
s. Barbara, la cui rondazione ò dì poco postcì'iore a quella del conveiilo. 

li niuviniento religioso propagatosi nell' intera Keerlandia dulia 
istiluiione di (ierardo Magno, molliplìco, come bo notalo nel proemio, 
le case di chi attendeva a dilTondere la nova a moderna dcevcìo in 
temi noiilra. PprcIA fiiillo «corctn di ouel setolo ebbe orinine il detto 
eonvenio lemminue. che in pochi anni direune uno de' più cospicui. 
Quelle anore in commumom tkenle» esercitarono, percbè uscite 
dal popolo, una meravigliosa influenza sul paese ebe inforniarono, col 



dr 
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care colla trascrizione qwWc «pere che diiveano servire tosi al nodrì- 
mpnto eiornHiiei'o dell' anima che all' istruzione iiH nnpere del tempo- 
Era qnindi necess ario che avessero una bililiolcc». clic a giorni nosir 
sarebhesi detta bib lioteea-modello. La fondazione di ipii'^ta iiun monta 
olire il 1 41 S, anno in cui quella pia associaiione adottò la terza regola 
di B. Francesco e fu inseriti* nel capitola d'Uirecbl. Quel catalogo di 
cento nnve articoli, numero rilevante a quel tempo, comincia: „DilsÌjn 
die stndirrhoeken , die in die liberie lioren int conrent van ainle 
Barharen binncn Delfi besloten in Hollant": i libri che vi si com- 
prendono possono dividersi in nove classi : 1. Biblica; 2. Vita di Gesìi 
epassionarj; 3. Sermoni ; 4. Scritti apocalittici; B. Patristica; 6. Mi- 
stica ed aicelica; 7. Romanii religiosi; S. Miscellanea. Dietro agli 
ttatuti dell' ordine ona leniaria ne vegliar* la otutodia e rego- 
lirone 1' oso In base a yreseriiioni ■] , ebe pi^ooo nn portalo del 
nostra lempo. 

I>et resta il cataloga dfl ifiidirdtri dell' Ajfl diede argomento a 
un iiili'i'c&sLuitc l:iv<iro-), |>iiIj1i[ìi':i I ii i];iU' Acoademia fleale delle 
S«ii'iiit' d' Amsiin'il:i[ii, ii,'l .liscili- il iluiio W. Moli, poi ch'ebbe 
scorso gran parte di sturi» dell' ordine religioso crealo da Gerardo 
Magno, soggetta a sottile analisi quella biblioleoa, e porge dellaglUta 
conto d' ogni opera, rilevando il nome ed il merito degli autori. 
Con qDHbi memoria egli arrieehi la lelleraluro olandese coti' indi- 
eaiione di «pere non conasciute, lieTO eonlbrto, se non poi arerai 
il libro, ma ebe pure anima alla ricerea I pia Tolonteros!. 

tb Blbl. del gnaulo. 

Era altra Tolta occupalo dal pnbblleo ginnasio I' ediflcio ara 
conrertita a eaiérma 'militare, di fronte alla chiesa maggiore. Il riag- 
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gialore elio v'cnlra riverente a visibre il silo ove fu ucciso Guglielmo 
il taciturno, ne legge uncara aulla porta d' ingressa G^nasuini 
ihlpkeate. Ivi al principio del secalo acorso coDo^aTisi in ael grandi 
■rmadj ona (ufficiente scoria di libri che, ad luo de' profbuori e degli 
studenti, arti divisa in: I. tkeologi; 2. jwidià; 8. medici et philo- 
sBpki; 4. mathematlei et physiei; S. kiHorici; S. anliguitalia 
ecripforsi, numitmatiei, glosioffrapki ; 7. Seriptorei prisei grwco- 
latini; 8, Geographi; 9. Mìteeììanei. Ora benché .1. C. SchrBder, 
Seholm delphemi* recior et eollegii Utterarii moderator ne con- 
MTTSsse s posteri lu memoria con opportuno estsiogo >), ueasuno 
seppe danni noliiia soddisfacente sulla dispoiiiiene di quella biblio- 
teca che, dietro alcuni, pare siasi iliegalmente venduta aulla fine del 

5. BIbl. Berekel. 

Per Damerò di libri e Tari«ti di aoggelli trattati, segnalavaai fra 
le distinte nel secolo decimotlavo la biblioteca del dotL Guglìelno 
van Berekel, consigliere e borgomastro di Delft. Ripartiti in teolo- 
gia, ginrisprudenia, Bloaofia, medicina, crono1o|^a, storia nalural^, 
poesia, storia civile, descrìiloni e viaggi, miscellanee, contava da 
verso a 10000 opere. Or questa condivise la sorte con cento altre, 
dacebè aBa nwrìe del proprietario, fii aggiudicata in dettaglio ai 
migliori oSérenti, nell'asta tenutane l' aprile 1771 *). 
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Guda iùd. — Goudae, Gouda lai. — Gouda, Ter-Gouw, 
Tergow t^md- — Gouw ted. 

Blbl. civica. 

Li creBEione di queaU riaale ■ prinri ano! del sacolo IVI, qnndo 
Rodolfo JansEon UgA la ana intera libreria a qnella chiesa >). Piìt 
(urdi ne imilò l'eaempio Giovanni Sunzio. licenziato di teologin. [egan- 
ilole i suoi libri nel 1 5S4. Avvenuta la rifornì!!, il consiglio di città 
avvocù a se lutti i libri della cattedrale e dei munasterj soppressi, 
dando per tal maniera origine alla biblioteca civica o pubblica, ta 
quale aegoilii u consertarù nel luogo primitiTO, cioè nella parlo 
auperiora d'aiia capelli della cattedrale. La atoria di Guda*} ricorda 
pure, posteriormente alla riforma politico -religiosa dell' Olanda, 1 
doni di Arminio JaeobaaoOQ BIf, monaco regolare di Stein, nel 1S99; 
Cornelio Leonardi detto Cotono, (icario della cattedrale e nolajn, 
nel Ifill ; Guglielmo de Swaen, parooo di a. Gtuva»ot Bnttisla >). E 
duopo però conrenire che eoali ì donalivi, come gli spogli de' mona- 
iterj doreisero eaiere hen poca cosa, oppure sianu fatte forti aot- 
fraiionì di libri nel decorao del tempo, sa Del catalogo pubblicato 
alla Bne del secolo scorso*) non si annoverano che 600 opere incirca, 
ripartile nelle elassi theologici, iiirìdici, medici, mineellanei, e nove 
soli codici [nanoscritti. Eppure i curatori aveano riconosciuto l'in)' 
porlanH di questo islitulo, dacchi^ fin dal 2 gennajo 1G83 ne arcano 
date un regolamento'), cba precede il detto catalogo a stampa. Per 
dare appoggio al soapetto, gioverebbe porio a confronto con quello 
pubblicato mollo avanti •), che non ho potato vedere. 
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Migliore che U passila è la eondiiiDiie presente della hiblìoleca. 
Ifotevole incremenlo rieerettero le classi della patristica, di lette- 
ratura, di sloria, e prìrieiiialinciite quella di storia dell'Olanda, ma 
siDgalarmenle di Giiihi. Aaen l'importanza n e degnamente rieono- 
SCiula, dal magistralo un irò, daei'lie vi deputU alla custodia mi collegio 
ora composto dei aiRiiori karaper, V. \). M. H orlman. doti. TiTpifra 
rettore dig IR! Hit / tb 

ed un b bl t I d /[(.Hit I 

provvedimento pero sono poveri assai, iioii contribuendo la citta clic 
cinquanta fiorini annui per I acquisto di libri, lissato al custode I emo- 
lumento annuo di pure cinquanta Gorini. E perciò forse cbe non gli 
si impose altro carico che di oprire la biblioteca il solo mereoledì, 
dal mezzogi II d p d l I , I I I 

cittadini, di prendere Min a predimi, n hn-vr l.if-so ili icmpo. .\lira 
fonte d'inci t d II 1> bl I 1 1 11 t t 1 | 

calo capitale fondata a suo beiieticio. In onta a lutto ciò. la biblioteca 
ricordata con doni da parecchi, fra quali troro memoria di A. Verrjst- 
crebbe al nninero di altre BOOO volumi. Alcune recenti opere sonn 
acquistale coi tenui fondi ricordati: altre con qualche giunta straor- 
dinaria fatU dalla cittL nelle occasioni di aste librarie, frequentissime 
nella n I t Am t d m I I , 

praetidentiale katt, si contengono i pochi codici iiianoscnili e le 
edizioni di Gerardo Leu. stampatore di Goda dal 1472 in poi: 
parecchie opere a elampa, non che aleual autografi di Eraarao di Rot- 
terdam, che fu, aacondo la leggenda di un baiaorìlievo policromo in 
terra cotta, che ne presenta l'eflìgie, Goudae eoneeptu; Rotendami 
naiut: qnesli scritti datano da Basilea (1822— 1S23). Fra i mano- 
acriUi devono ricordarsi nìia bililn\i i: un libro di selmi del seeolo XVI 
con iniziali dorala, o akiinc cronache. V'hanno riunile pergameoe 
e carte archivali. I libri jiortaiio sul fronlispislo t'impronta dello scudo 
tripartito della citlà, colla divisa Per mpera ad aatra, e intorno 
Govdte lÀhry. 
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Dordrecht, Dort — Dordracum, Dordreehtum lat. 

1. Blbl. Batsci^fc 

Godea fimiR di diitinU. al priacipio del «eeolo dedmiuetlinio, 
U biblioteca di Glins Rutgen di Dordrecht, conrigliwe ed amba- 
sciatore di GastBTo n di Smia. Ora quella aoellB coneifóne di libri 
d*ogni scienza, e delle mìglìari edizioni, allo morte ddl' egregio 
proprietario, fa poita all' iaeanto in Leida dagli EliBTirì 

2. Bibl. Albina. 

Il dottore in legge Gianu Albina di Dordrecht area, con care 
infinite, raccolto Don della sola ^'ecrl!lndia, ma OHlndio d' altre parti 
d'Europa una «celta copia dì libri, posta in vendila alla aua morte. 
Il tìtolo del catalogo allora pubblicatone ■) ne vale una deltagliala 
descriiione. 1 codici manoBcriCti monlatano circa a trecento e contc- 
neano cronache antiche, legialaiione glatutaria, classici greci e Ialini, 
polemiche religiose; gli stampati olirepaasano 1 seimila volumi, fra 
quali molte buone edixioni del leooio XV, e degli Aldi di Veneiia. 

a. Blbl. ^vlca. 

Quantunque te memorie di Dordrecht ricordino una biblioteca 
della citli, difScibnente potrebbe ora aasegnarei 11 luogo ove esisterà. 
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dacché la s»la ilei palazxu cirìcu In cui era deposln, ù» molti unni 
era consecruta uil uso di |)ubLIÌvi divi^r 11 munti. Ora ne fu tolta ogai 
traccia dalle recenti casIruzìOTii ìnniili^alc in quel silo. Quella biblio- 
teca clic, dietro particolari ricerche da me fatte all' uopo, doTca 
essere di poca importania, fu venduta net 1786 dagli eredi di certo 
Vaa Bruani. 

II. BIbl. della scuola laUiia. 

HI permetto di darò un cenno di queala teuue raceolla iti libri, 
nucleo a maggiore, dacché Haenel ricordolla. come da lui Todula 
nel ano viaggio in Olanda il 182tf ■)■ 

A. Bibl. Schonten. 

L'unica biblicteca che da pachi anni potca visitarsi a Uordredht, 
dIsparvG, a maniera delle precedenli, nel 1852, quella scieDllQco- 
arlistica del nobile Giovanni Scbouteii, costruttore navale e coD' 
slgliere di Dordrecht. A mantenerne U memoria non resta cbe il 
copioso catalogo a slampa ■). 

a. mw. waiuras. 

Altra biblioteca distìnla e» al principio di qneito secolo (1869) 
espoala in vendita dal poco riconoscerle erede, la raccolta in Dor- 
drecht con cure appassionate dal giureconsulto Pietro li^nrieo van de 
Wall, cui la patria riverisce corae illiislrat^re della sua storia ') L'im- 
portanta della Mbliateca è indicata aljbastania dal titolo del catalogo 
redaUone per 1* incanto >). Parte ricchissima di specialità btbliogralica 
castilniraDO ì libri su Dordrecht, la storia del medio evo, la letteratura. 




*) BibUatfeeet Wnltliri» , ■!'• «Btirogu librimim in rtrio dricipliDkrDm K«a#r<, mt- 
iflH Twn in JliBUrti Hi iar« plhiteorvm prifltDqaeHoUiiidlfeitriuliinUiiimQruu, vum 

goUcfvnt tir nnpliiiibu, hAnoran, di^ntUUi «1 trudllìnni» Urna petlUaslrli, 

UbttPiHJl» bhfcua dir«idllimi«. — S. d, ^ Ii7, BK 
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t. BIM. Colvlana. 

Le poche noliiie sulla biblioteca del dalto teologo Andrea Colvio 
d fliroDO coiiscmle do Paolo Calomlés che cos) ne scrive: „Etant 
allé Toir à Dordrecht Mr. Colvius .... ; ti me Ut moriler daiis sv 
blblìotbèque, qoi est asaei belle, où il me monlra quantité de lettrea 
■namiierilu du P. Paul, du Pire Falgenee, de Sealiger, Cesauben, 
Harnix, Junini et antrai. J' y rie ausi Badtimi Jmii màmadeerta, 
■Tee dea additions de ea propre maio. Il me dit, qu'il poasédail un 
ouvrage duP.PsnI, Intitulé Arcana Papafut, qui n'éloit pas acheré. 
Il a tradnil ee latin le Iniité de l'inquisii ioti de ce méme théologtcn, 
avee sa Confntion de fai. Le livre est imprimé à Rotterdam in de- 
dtHO-texIo. Il a Tail pluaEenrs lirrea, mais qui ne Terroni le juur 
qu'après sa mgrl ')•" Ad ìtliufroiiane dei pochi cenni del Celduiiés 
è a sapersi ebe il Colrìo nato a Dordrecht nel IS49, recoasi, al 
seguilo dell* amba aelfilore olandeae, aal principio del aecolo XVIt a 
Veneiia. ove legosai nei piii strettì rapporti col Serpi ■). 



Leida ÙaL — Lugdiinum Batavoruin, Lu^unum in Batavis, 
Lugdunum lat. — Leyden, Leiden oland. e ted. — 
Leyde frane. 

1. Bibl. deir noIversUà. 

Non appena fu eretta rUniversità (1GT5), che sì pensb alla 
Tondazione della biblioteca ') aperta il 1. novembre, 1&S6, metten- 
doTiii alta direzione il profeasore Giano di Giano Doma. Coraele da 
principio prosperaae le sorli. Ìl consiglio cÌTÌcoriaalse apporiunaoiente 



>) SuKiar», Tbo» ». - A>a.l«lMi, ITU, im. I", p. Hl-Ul. 
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di coatruire nn uppnsitu cdiltiio, che art 1S8S era gii allestita, 
e il dotto Pietro Kerti <) colloc!) quasi da solo I libri ripnrlìti per 

m«hw „<-L'ìi sr;.m,li, i,p|nis[.>vi |irim;L il si,ì;ilU. acnd.-nwu- lufidimeii- 

lliuitt'J', i„. il >',,l.,l„f;i> -1 eiic su.ldiiÌ3e in sette 

categun<>. Lu spseciitu delia tiuoi» bililiutt^eH, olWtoiio nel 1017 '), 
rappresentu il proipcUo degli a^lD»^ deslioati alle classi, cui erano 
libri attaccnti con catene, e dei due in cui doveuisl riporre le opere 
de^ professuri dell' università, le edizioni in Tormato minore, ! nuoTi 
acquisti. 

Quale pi\rto prendesse ogni ordine di persoiii! ull' iiiercmoiilii 
di queir istituto, lo mosirano i doni in libri u pelili» ed a slampa 
cbo noi corto periodo di undici noni *) Turono presentali do ISl dona- 
tori. Fra quali meritano onorala menzione tnolli proressori e citta- 
dini di Dordrecht; BonaTenlura Vuicanio, cbc più fardi (1GI4) legò 
alla biblioteca cento otti codici mauoscrìlti greci e Ialini, Giovanni 
Holmann ') nel Francesco Rafelengio, professore di lingua 

ebraica ■), e i mo\ Tifali Cri^loforo e Francesco, obe vi donarono 
parimente tutti i lor libri; Maurizio di Nassau, principe d'Orange, 
€be offerse molle oj^ere iV\ iiiiileiiiafica. 
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Al bibliolecarìo Doma successe nel ISdS Paolo McruI», distrnto 
professore dì storia, cbe, morto uncnr giovane nel IGOT, nnn ebbe 
la sorte di vedere la ricca giunta tulhi poco poi Lilillntp(^;i duna 
di Giuseppe ScaligeTO, il quale miircnuo nri iw.i ieij;iva ime 
versili la piirla eiella de' suoi libri greci, Ialini, cbriiìci, oricnlali ■). 

Ad accrescere il nlore di ^uel dono iDrriav» iiim un i inriaiixn 

delle opera siogole, ma exiandiii lu i;iiiiiiiiiiiiivisi mire 

parecchi codici manoscritti groci e iniiiii. voniuno iim'iiiri. oiriiriiaiii»- 
sei orienlali. non che cento renli opere a slampa in lingua ebraica: 
BenchÈ il numero dalone dagli sciiiiori hi» viiriu ■■. uiui nero iiiiii- 
vengono neir adesiare l'alia pre7,i04iia iii iriioi iioiihiit». iiiiiiimi) 
Einsio succeduto, qualche anno dopi> in miiiioini» iwi meruin. ai carico 
di bibliotecarie, dislribu) r eli gios amento nella biblioteca il ioaoro 
dello Scalìgero, cui area tessuto il Tunebre elogio, e ne diede nolizin 
a pag. 79 — 88 del catalogo "} da lui pubbilciilo, al quale prepose 
l'orazione, con cui reniiem grati e suleiiiii ') :ii niriitori dell* iiiiivcr- 
sili'i per l'onore imp^irllLoglì. 

I manoscritti orienlali lasciali diillo Scaligero furono il nucleo 
di quella collezione cbe doven in seguila rivaleggiare colle maggiori 
di Europa*). Infatti Jacopo Gallo, apprese le letlere orientali dal 
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più preuosi o più niri uuiiii vuiicziouc. la cui monu u ucacriiia ueim 
aorrigpondeDU epistolare dell' Erpenio e del GeliD, in un codice *), 
che la biblioteca acquistò nel 1807 dalle spoglie di H. A. Scliulten. 
Toit» di pealilenia l'Erpenio nel 1635, la bibliolecii apqiii.slù pure, 
a] prezzi di 4000 Gorìni, i libri a stampa e manasLTitli ili lui. Pi-i' 
>li!j\i eraai) 41 codici arabi, 10 persiani, S turcbi, 7 siriiii.'!, 1 I iiiiii.ini, 
cbinesi, etiopici ■): però dal confronto istituitone col ijnlalugo un'erto 
da Già. Gerardo Vossio, ne mancano alcuni preiiosisaiiDi, che sono 
ora in gran parte alta biblioteca pubblica di Cambridge. Successo 
il Golia air Erpenio, otloune col permesso lo stipendio d'nn anno 
per viaggiiire in Oliente. Papillosi nel novembre 102S, pcrcnrae 
III Siria. In hli-aapot.imia , l'A.^iu minore, P si) fTi: rinato si alijininla 
nell' Ellfapoiilo, loriió in palriii il iiuvemlue 1020, adiliiemdo novelli 
tesori. Perciò 1 curaluri dell' unircrsilà, degni estimatori del sapere 
orientale, non solo lo compensarono dei 1196 fiorini spesi oltre i 
eonseiillli 2000, ma gii diedero una gratificaiione di 1200 Gorini. 
P. Gassendi ne pubblicò il catalogo *) ristiimpato da Labbè >): però 
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Isl catalugo fu trattHto più deltaglialaiDenle dal bibliotecario Heinaio 
nel ganenle della biblioteca <). pubblicalo il 1040: perobè dato il 
semplice indice delle sette claui degli stampati (Teologia, ginrii- 
prudenza. medicina, atorta. letteratura, filosofia, malematica) 
p. 83 — 141. e uovi^rali i libri nlù rari, e quei di Volcnmo e di 
aeaiiRero. registra a (luj;. 1 io — Ibi, uui-i w.v.i, /i™f-ici, uiim prò 
ucademta ce Oliente aih-e-ru jucnuii» Oniiun. i' in iiii^i L'iiirnii ui 
pag. 2t. ai fine: libn mae, arabici et ahi qaoa pra academia ex 
Oriente adeentt Jaeabia Goliv», ubi ex voto Phttarabum, et g«( tn 
som» utum fraeflguntur genuini librmnm tUuIL 

Ad arricchire quel gii ricco depoiitc contribuì Scrino Werner 
che, miaistro degli ordini generali a Coslantinopoli nel IBGEi. 
acquistò ivi preziosi codici Tnanoscrillì e, morendo (1668) laaciolli, 
eon opere impresse, alla billiotccii, aeuresciula per lai maniera di 
2I>0 Tolomi u stampa di opere ebruiclie, 639 rolumi manoscritti 
orìentali, e pochi ma eccellenti manotorittì greci. Nà minor numero 
di bnonl codici orientali importarono gli acqtdsti posterìorì, come 
moiiretò più aotlo. 

Invitato alla direzione della biblioteca Teilericu Spanheim 
iuniore, ri leanp un discorso ioapgnrale •) nel ICiT*. e nello sless» 
anno pubblici il Catalina*) dell' intrra kibliuucu. munlenGndoti 
presso a poco la dislribmlone dall' Helnsìo. Benché con inraticabile 
lelo Boslenesse contemporaneamente il doppio carico di professore 
di teologia e bibliotecario, nullostanie sobbareosd Tolonteroso al non 
liere compito di ordinare nella biblioteca e registrare a' luoghi 
opportuni rabbonderals e preiiosa scarta di libri manoscriiti ed a 
^mpa che i curatori dell' accademia acquistarono dagli eredi di 
IsBcEO Vossio. Quei volami accrebbero nolerolniente il palnmotiio 
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de' codiui greci. Ialini, olRodesl, tedeschi, spagnuoli, lìnuieesi, ed 
ÌDgig«ntirono nclia collii Europa la riniB della Leidense eod cho 
l'Uflenbach nello ripetute sue risile alla biblioteca <)> cccnpOBa! sol- 
tanlo de' codici Vossiani*). Che questi aiansi dati a conoBcera nel 
raro catalogo ■) del 168S, noi saprei dire. 

Ampliato per tal modo qne) patrio istilDto, 1 curatori del- 
runÌTer«tà penaarono a proYTederio di un regoìameDto ') che ne 
delerniinnsee V oso, e a pubblicare un calnlogo di duplicati >). per 
ritirar della veuJila nuove fnulì a^li iicqiiìsli. 

Siicreiluto il [ii'n fosso ri; di Wi.irM-ilii Sf[if;ucrJo allo 

Spaiibeiin (m. 1701). la bibliol,',^;i iinifcbi li. .serie Jf;' tlasiici m- 
ticbi greci e htìm con preiiosi incunabuli, edizioni de' secoli deciino- 
■eato e decimoaettimo, non ohe 60 codici manoicrìlli lasciatile per 
ealrema dispaifzione del dott. Jacopo Periionìo •), il quale profes- 
sata teologia per 22 anni nell'uinvorsilù di Leida, morto nel 1715, 

cunitt legali Pcrkoniniii. Il l'Uliilo^'o di qui^' liliii. slampalu ripclu- 
lamciitc ''}, fu nel 1716 inserito da Seugueri|[>, iu unione ai Gl'O- 
norio e air Heyman, nel nuovo >) di biblioteca, che modellato sugli 
antecedenti e accresciuto, li rende inutili. 
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Pietro Burmniiiio sentore, lucecdulo al Senguerdo, pubblici II 
suiiplemciito >) l'iinro della suo morte, comprcndendort 1 donalÌTÌ 
l>uKLi>rÌnrt ili ru^l;ii>tiiiu ItnwJtiisnn s D. H. Boerhiflven, non ebe le 
]H'i.'zif>.ìi(^'i iif'ijiLishilc ilul niusea di Gilulo Lipìlo; e corrBdundoIo di 
UN rkiu inilii^i^. clic si rifiiriscc pure al catalogo dui 1716, dì Cd il 

Maiicata a' rivi il 13 ollobro 1764 il dotto Gìotiddì Stolp, as' 
trgab un assai ricco fondo nllu biblioteca, col generoio iatendlmento 
clic, dui censi rilritiine, fossero ucquistate opere scientiQche, e sta- 
biiiti de' prcmj a cotoro che olTcrissero più sod di [Tti centi risposte 
u' quesiti scieittilici siilh li!olugi;i iintiiral» c sullu mnrule crisi iuiiu. 
Air ampli nistraxi dui: (Lpciciale, di'llii <lri ciirutui'i del Legalum Stal- 
pioHum, devesi la pubblicazione delle opero premiate, ruceoile in 
coti elioni *). 

Poco prestò il bibliokcarìo Àbramo Gronorio, 1 «ul registri dei 
doni e degli acquisti si sarebbero perduti sema In apoiilaiiea 
larghezza del l>ibliotc cario delle reale itr 11' Aja <)- ^ mciiD s' occu- 
parono della biblioteca i siiccessuri Duride Itunkcnio c Daniele Wjl- 
lenbach, distraiti in opere il'imjiorlanzii. Perciìi sulla scorcio del 
secolo XVtll dclerminossi il bisogno di ampliare la biblioteca, di or- 
dinare 1 libri, di erigerne ì regnhiri catalaglii. Il campito di rivedere 
accuratamente tutta la libreria fu cuiiimessu nel 1801 a Maiuardo T;- 
deman. il ipiale, doltu com'era, imprese quel IsToro con Ini ardore 
0 profondilà dì veduto clie , in jece ili appagare i dosidcrj do' ridir- 
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rentl con sobrie ed atil[ ìndioaiioid, ae diede estese traftaziani 
bibliograflche. 

Pece giOTsasL dei Invori del Tydemnn Jacopo Gcel, che pre- 
poste ella direzione doib Iiililiolei.'» nel 1S23, hi iiiiioiic al YoorsI, 
impresa con animo gioiunili! hi rifusioiip dni bvnm. e riunì in un 
iole ealftlogo, ad eccezione dei codici manoscritti, tutte le opere n 
stampe della bibliotec*, catalogo che i curatori si propongoao qnanlD 
prima di dare in luce. La generale riordinatinne «Tendo soniDiìni- 
atrato buon nemero di duplicati, njrono questi venduti all'incanto >}. 
Intanto 1' unìrcrsitit si nirrrtlò di pubblicare gli altri lavori del Geel, 
(lei libri a atiinipa (volumi 12000) importali in biblioteca da! 1814 
ni IS4T '), e dei niaiinacritti. d^ll' anno 1T4I questo contenente 
non meno che 311 matioscrilti greai, 207 Ialini e 406 dì data re- 
eente. È soDimsmente h dolerli che queir instancabile bibliotecario, 
perduto il più «Ietto dono del cielo, la inlelllgcDia, consumi in una 
casa di salate di Scheveningen giorni, ch'egli avrebbe consecrato 
alla prosperità della bìbliotera. 

Al Gccl fu sostilLiUo di i-cccnle il dottore inuvgcrs die, quan- 
tunque in fresca età, s\ rese già noto al pubblico co' suoi lavori filo- 
logici. Il carico di vice-bibliotecario ù da gran tempo addossato al 
dotL Bergmani uomo eccellente, ch'io non dimenticherò mai per le 
gentìleuB prodigatemi in un tempo In cut mi danzava dinnao^ la 
fiducia avrd li scontrato un amico, cui la mia Marciana nodria lunga 
pezza del latte de' suoi m^inoscritti. 

La bibliolc™ ;ipLTt;i il liiiiciiì , il mercoledì, il venerdì e il 
sulibalo dalle 12 mciiiliinK' iill*^ ;i pomeridinnc; nelle vacanze i soli 
mercoledì e sabbato ilalie Ì2 meridiano alle 2 pomeridiane. Nello 
due aoguste sala degli ulBij o di lettura sono distribuiti i cataloghi 
manoscrilti a schede ed a libro, quello in srttanb cassette, questo 
in 3S volami in fol.; cinque de' quali comprendono la teologia. 
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diecinOTa la letteralura e la slorii, due la giurÌRpoDdenu, uno la slorìa 
iiRluriIe, quattro la medicina, due la GlDsoGa, due la materna ti cn. 

luMcrlttt oriantaU. 
Fra i niBOOiorilti, i più precinsi sono, aenia coulrusio. gli 
orientali >) ehe cemplesairiiinenle sommano al oumero di 1700. La 
piii parte ò ateaa in lingua araba, ma ve no «in pare in peniano ed 
in turco, come alcuni singoli nelle lingue sirìaca, copfico, armena, 
celtica, roalabarìca, singalese, ginpponese, chioese, mallaica. Poche 
furono le Decessioni dorante il secolo XVlll, In mnggiore delle quali 
è quella del [iri>res9ore e bibiioleearìo Runkenio, il quale nel 1T98 
legò buoni codici da lui postillati. Nel 1807 fu acquistnia gran parte 
de' manoscrìlti del prefesaore di lingue orientali Gioranni Jacopo 
SehuHees quindi altri delle bibtiolecbe di Guglielmo Ouaelejr, 
delTa ueiett delle Indie Orientati , dei profeeeeri Enrico Arenno 
Hamaker e Giovanni Enrico ran der Palm •) : finalmente i librì 
acqulMati a Culcmburg, nel sellembre 1848, dalla biblioteca di 
Veijersio. 

Il primo culalogo de'manosi'rilti orientali fu pubblicato nel 1623, 
però con molle imperfezioni. Sullo scorcio del secolo XVII e al prin- 
cipio del XVIII, Giovanni Heynian estese per usa di biblioteca un 
catalogo del codici orientali, esclusi gli ebraici, in sei lolumi in 4*.. 
di pagine complessive 2S39. Dall' autografo, che tultara oonBerTBai 
in biblioteca, fu compendiato il ealalogo datone nel 1716: eonvìens 
peri confcagate che il laTcro dell' Hejman i povera coea. Opera lo- 
deroliasima impreae I' Hamaker *); ma la descrìcione dell'intera 



<!■■■ li>l>Dll Thtwl. Qitll, Job. JarabiD, Ut S. hhr. l. mS \« ieiimh Uig». ■>!., 
quim HigMnlira KidgMirun di|>DiMiiI. — Lig4DIII SaUtonia, Dilli. iSM. 
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L-olleiione noD poirtbbe esser dalti sulle eolosuli proponiODi di quel 
suggio, die in 247 pagine in 4°. illuslra hII qnallordici codici *) 

del ìcf;ato VViirncriano. Più tardi Enrica Engelliio Wcijers cominciò 
I" illiistiiLiiijni^ lìf' cuiììl^ì oi'ieoliili, tonlìnualii sollo nome di Orieli' 
liUiii 'J in (ipera -j [liirli: ^J. Il0[iu (juusIÌ P. A. Doiy preluse con 
lavori [lariiali ul catalogo gcoeralo coiiliiiuato dui dolt. Kuenen, 
nel cui primo volume fìuvno deterìltl i codici 1 — fi07, nel secondo 
I codici 608 — 90S. Non t hanno p«ra eompiesi gli ebraici, de qoili 
dirò piil sotto. Que codici, preziosi per più riguardi. ruroDO fre- 
quente oggciln di !!tumo ad uno stuolo di uotLi oneiitHlisti c utl 
paese ed ealtri. A jiin'Ji' ooi passali, nominerò gii a noi pio 
vicini 11. A. llaiuiikci. M- Hoof;nliuL. A. Rulgera. T. Rouriia. 11. E. 
Weijcrs, J. J. P. V,.lelon. P. J. Velh. C. ì. Tornberg. C. Sander- 
borgh Uallbiessen, A. Knenen, T. G. i. Jujnboll, P. A. Doxj, B. 
P. Hatlhes. J. Anspach, W. Wrìglb, G. Dugat, L. KreU. U. Sal- 
rerda de Grare, E. WoepekB, Siffredo Freund, 0. H. Engelmatin, 
Ferdinanda Waslenfeld, J. Keyrer. Ad essi la biblioteca Ta debUriee 
della pubblicazione di gran perle di codici orienlali, o di ilud] pa- 
ralleli con quelli di altre biblioteche •). Perciò fu lodato consiglia 
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die biUiotecirj di faniire doviziusameale In biMioleci, di opere 
orientali a stampa, antiche e moderne. 

Huaurittl e testi a stampa ebraici. 
Cento qa»tlordici sono i cudici luiinobeiilU cLr^iici 
proeedenti da Werner e da Snlfgero. II primo, vissuto 
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in cui ne' Paeii Bassi »aeo le danne Mllendevnno agli itudj ebraioi, 
siccome molto versate non solo nell' ebraico, ma eitandio nel carai- 
ticD, legò t manoscritti pili peregrini e appreEiatì al numero di 70, 
fra quali 30 CEirallici . 24 lib.Millci. J. neriii>erg <>e diede niu. sufli- 
cienle infurmniiune >) non l:iU' peri> che rcg^u a! i-iiiil'riinto cui caln- 
logo ■) dell' iTudito lEdeseo i\. Sloinschneider, il quale diede in 
appendice locai maiora e eodie&ut exeerplon fra questi sono pre- 
lioaiì Hotem, lavoro di &. Jedajah Happniei sui sinonimi ebndci , e 
parte del Pentuteiico a lettere capitali del secolo VIil. 

Le auliche opere ebraiche u stampa. 2G0 delle ijuali npparle- 
nev^ino al Warner, sommavano al tempo del legalo dello Sealigern 
;i 408: aticlie qucsle furono notevolmenle accresciule: Remma di'lla 
raccolta è il membranaceo in fol., senza ladiceiìone bibliagraSca, dì 
ragione dello Scaligero : Oeulu* Jaeoii. R. Jacobi, f. Salomonis, 
f. Chubili oKcerpla Ih alm odici. 

Godici giaci, latini e In altra lingua. 

Ardua cosa siii-fiibe il vliIlt porgere una notizia, benché 
sfuggevole, dei molti coilici maiio^ciitti gncì, latini, italiani, fran- 
cesi, spagnoli, Itdcselii, nccrlandesi che oltre a quelli di llolman, 
Vulcaiiio, Scaligero, Glosaio, Lipaio, Per jioniu furono importati in 
bibliolcea o per legato o per dono da G, Fapenbrocl: P. Cuneo *), 
Prospero Marcliand >), F. Oodedorp ^- Hemalerhuis '), Davide 
Rubnkenio J. de Bebonw •). Daniele Wittenbach ">). dai due 
Pietro BarmaoDO «), dai Gronovii '<), degli tiugeniì "). 
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l^lli i miinoscrtlli, eccelluuli gli orictilatr e gli ebraici, Janna 
un numera complessiTo di qunsi 3000, ì più anlicbi e apprcizalli 
Tra' quali appartengono al fondo Vouiano. 

Codld gnoL 

rireiilinoti hpIIb sufi firqiii'nli l isilu [jiiiiiolL-i'it, non al Occupa 
clic liei Vos^iillli ') , inizi ii esiimiiia i miIi (.■i ci i '), fra' qnali 
riscu.ili'i. uii-i/(W«nri .lil'iill.idi", iìl'I sfcilii XI ; Un cllmo- 
IngiCD di Snida; un ononiaslieo di Giulio ['ollufie; di:lle ipotesi di 
Daride Nieela; le opera di Giuliano Apostata, del secolo XII ; i loTorì 
dì GioTRnniTxelie su Esiodo del secolo Xllf. Un codice greco Vossiano 
usò Adolfo Sliervr '). Pubblicò estratti di altri codici greci Erneito 
Lodotiuo di Leulscli >). Posteri ormenle al Voieio furono importati in 
bibliulei'u, euii altri molti un salterio ed un erangeliario del aecolu X. 
un fcslif.ile, un (iinscppe Flavio, lo itorie diErodtano del secolo XI, 
un salterio del XII. 

Codici Ialini. 

Fra i endici latini pili appmznti possiede Ih I.eitIpnse atta co- 
dici di (ìinrenole. (ra quali un Vossiano del secolo X; due dì Lucano 
parìmouli Vossìunl dei secoli IX e X, descritti da Oudendorp ; 
parcclii di Orazio *); ima trascrimne italiana di Virgilio, del se- 
colo XV, con buone miniature su membrana porporina; alcuni 
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cadici di Penìa <); altri medievali'): Dn brenario membranaceo del 
secolo XV, con eleganti chìaroacnri ; en aallerio miniato che, atte- 
nendosi all' nnnotazione TraDccso, sarebbe slato d'uso di s. Luigi re 
di Fruiicl», tiell!! ^iia f»iidu!|pzzn : pnre scrii:.! in lut'liillernt nel 
secolo Xn. Fni i [àù anlichi dopo i Vosslaiii cilansi un Ami'lio Pru- 
deniio degli eslralli di dirilto canonico g due glossarj del se- 
calo IX; naTeieniio, un Uacrobio, un Codice Teodoiiana ed un 
^ossario del secolo S; tre codici di Stazio; le lettere di Seneca ; 
operette di S. Agostino; due codici di Prisciano; un passionario. 
■ma logica da Boezio e Apulejo; un Rubano Mauro, del secolo XV!; 
(il versione del libro di Giobbe di S, Girolamo; un Virgilio; un Ori- 
dio; quallro credici di Cicerone; (lue di Si'OPca; tre lii PrUciano; un 
Tito Livio; un Quintiliano; due cadici di Stazio, del secolo Xll. 

Fra i manoscritti moderni è debito di citare molti laTnri. sne- 
cialmentc Rlologici, di profeuori dell' universitì, il Botamevn Pari' 
tieme aotografo di Sebastiano Veillanf , in cinque Tolumi in foglio, 
donato da Boerhave, dalla cui eredità aggiunsero i curatori alla 
Leidenae due opere sulle piante del Malnliar e snlle cucurbitacce 
bolognesi; gli autografi di Pietro van Musclienbroek, professore di 
fisica; paieccU statuti di dttà dello stato; cento ventisei volumi di 
lettere di uomini illtutri. la Più narte autografa, di filologia. 

Csain IB altn ilngie. 
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geiMologld, ilHtuti munlnpilt, ordinnnie pobblletie. f) OriginecI cn 
ToIledÌK Handscbrìn thd de gecde^MihD eo aslronomische operatien 
van 1802 tot isti In Holland. Opera dUtribatla in 1) volumi In 8>., 
c 7 in fnl., deseritlB dt l'ilenbroek ■). 

Litri a BtuBpa. 

Il ni:mern tulnle motilii nll' incircii 8000(1. Alla p:irli' »i.lii-a 
delta lellpralura ononliilc s ogfriimKnuo [ roccnii iicqiiisli procpdciili 
dalle tipogmlic di Parigi. Uiidni. Amali^rdi.m. I.cidii. AriiLi^rKO. 
GoUinga. Lip.iin, e delle possessioni cislaliohn ed umerici.ne eosi iii- 
gl m I d M ì m t b bl 1 d 

sfampah a spese di Pifiro. prineipe ili ftiissi:!. in Arislprdi.m . nel 
1721 n 1 fi 1 II pi I Q 11 1 TU 

p p I I I 1 m ti p I 1 

penna d lillisln professori, onde som) gremiti. Apparleiignim a piii 
diatiDli cemclj tre fflembranaoei: 1. Jnsliniani Inslitulionea. Uogun- 
tite. 1468. IDI. 2. Apniea Hadanreniis opera. Ramte. in domo Peiri 
deM»>ÌmD. 1469. fai. S.HoricB.M. Vimini 9. Perì». GillolHardouvn. 



>). de VMer <) e 
blioteCB. eie Iratla 



<) Alita. KoiiK- » Ltlb 



•) nudiilRin», Vn dntKtiB Gtiefalohli da NlltetiIIen belrtTaiid. Ib Art 

OatUitk. fUr éHtrt ttaute OatUchUIimie, ni. VII, f. IM. 
•) TnIcU ili riu MOa UUlDtliè^n. — Parb, IMI, 8*. p.KN-UO. 
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uno dei citralorì dvtr imÌTenitìt , clic Is offerse parecchie monete 
e medaglie. l'oco dupo fu accresciuto per doni del aig. Koche- 
[iled, console dei Piiesi Bassi iille Sininie, e di altri, fra quali i 
gralo rii'ordiire un lurd ingWsi- , clic (<■' presente delle iiieil»gli>' 
eoniaEc nella guerra contro lo Francia, per cui il Canadà diventò co- 
iDDia dell' iDgliitlerra. Sulla Gdb di qnel secolo ebbe origine la rac- 
colta delle monete ronuinet per cara del celebre poeta Ialino Lore deh 
Sutenio (Lou van Souien), curatore pur egli dell'università; questa 
partita Ai accresciuta nel 1821 da AmtEonius, professure emerito 
dell'università di Hardurnijk ; aggi ungendovi si nello stesso imnn 
gettoni e inedaf(lic dei P-umi Bassi. Qualche unno dappoi s' arm-chi 
per acquisto, d'una serie di talleri (edeicbi, e nel 1836, per legato, 
dell' intera eolleiione di monete e medaglie del profeasore Reuveus. 

Dalla bibllofeea dell' nnireraitì, in cnì reil6 fino al 1818, ih 
trasferita U collerionc ni gabinetto arcbeologìeo, dal quale fu Kpa- 
nta doBnitlnimente e affidata a speciale ouslodia nel 1836. Kit eon- 
aidereroli ione le giunte posteriori, di parecchia migliaja di monete 
e medaglie d'ogni tebipo e d'ogni paeae. Le varie «erie pouoan 
ridurli alle seguenti : 

1. Molle monete dell' aalica JHUpBHia, provenienti la più parte 
dalla GoIleKionl di Garda dalla Torre di Madrid. 

2. Monete della Caììiii in oro ed argento; le prime furono dis- 
solleri-ate iiellii Fiandra e (iella Glieldria, 

rare della Cilicia c dctiu Pisidia; iiicuse di Sibari e della Magna Gre- 
cia; dna Darici; alcune poche medaglie Sasannidi; un eiclo; una 
medaglia di Tolomeo IX re d'Egitto. 

4. Fra le medaglie medievali e moderne delIaSpagna si conser- 
vano molte piastre obeidionali della guerra ultima d' ìndlpendenxa. 

6. Il Porlugallo ù rappresentato splendidamente in più cbe 
300 esctnpiarì, la più parte in oi-o c in argento, di medaglie e mo- 
nete dal re Sandro I a Doa Fedro V. 

6. Non iipregnole è la raccolta dì monete e medaglie francesi 
in ogni metallo, tanto dd re, come dei baroni e prelati. Numerose e 
conserva tiasime sono le medaglie dei re di Francia, Luigi XII, XEV, 
XV e XVI, della ritolutionc, di Napoleone I, dì Luigi Filippo, della 
repubblica del 1848, e di Napoleone III. 
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7. L'iui collezione distiiila di monete e inedHglte neerJnridi sì. il^i 
tpmpi jiiii loiilani (uvanll e itiimiite II regno di Pipino) lìim ii iioslri 
giorni. Fra le moneie eonlnin primn d l'Ila piiclllciixione diGnnd (IKTIi) 
si iimmlr^iiio de' [leziì iinìeì. Questa rlecbìssimii seort» porse motivo 
di sluilj opportuni n <juel professare dell' universllù, dott. P. 0. van 
don Chijs, dirotlorc dui gabinetto fin dal 1836, il quale ne porse 
Miigiurliinte illustr:iilane in l^vuri sUCMUÌtI >}. 

8. Apiiartii'tic iilln Grnn Rreltiigna sufSdenle copia di medaglie 

il. Fni li: >pi'i ÌL; i:ip'[iillii;lie della Diiiilmarea, della Sieiia e 
dellii fiorvcgia viflciinliiin.'ii niello monete antichissime. 

10. Ntlki scrii' rii.'.sii abbonda a dismisura 11 rame. 

11. Alcune mìgllaj» di medaglie e monete tedesche in ero e in 
argento, ma specialmente in bronzo e rara», a preferenza, del regno 
di Davlera e del gnmiluoato ili Baden. 

12. Poche san le niotielc i: medaglie dei cimtoni svizzeri, della 
Boemia e dell' Ungherlu. 

Ì3. Una delle pHrlilc piii p-ivcrc è i|in-lla di-ll' \U,]h,. bmclit^ vi 
liane abhaatanta rappresentate le città c gli slati. Non ispregerole è 
io raeeolla di nnticbe medaglie ilalianp. All' isola di Malta apparten- 
gvno alcune monete dei caviilìerì di ■■ GioTanni. 

14. Ristretto è il numero, ma scelti gli esemplari , delle monete 
dell» Turchia e della Grecia ; la serie di mcdai^ile della prima è mollo 
più aTvaniiilii. Non ri mancano moin'lc dclbi Mi>lil"viii c della Val- 

15. PIÙ estesa e comparativamente più ricca delle altre è la 
collazione delle monete e medaglie asistiehe, della Siberia, della 
Cbinti, della Cerea, del Giappone, dell* Penìa, In oro ed argento. 

dell' Indosfan, del Negapafnam, del Trarqiiebar, dei possedimenti 

neerijuuesi e oanesi, ni queui iranccsi e poriogiicsi nel Pondicherjr e 
Goa. di .^iiam, della r"cliiricblna e di Cambriii, drlle Isole di Cevlan, 
Snmairn, Giara. Hocnco ce. Il mini.slei-i) delle ciiinnic presentò nel 
1S6I al giibhicttn dodici inoiiele In oro ed argento del regno di 
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Sinrn, ilei riilurt coiii[ilcssivo di florìni 67: singolare i li Isr fomin 
di ciDtloli scliiacciuti ■). 

16. Per l'AfrioB.- modico è il nomerò delle monete dell' Egitto, 
di Tripoli e Tuniaf , dall' Algeria e del Himwco; più eoptoao quello 
delie isole Atore e di Hadem, del Motambico e delle isole di Mau- 
rizio e della Riunione. 

17. pure Tiip presenta la onorevolmente l'America, seon- 
Irondovisi molte monete dcllii Nuora Scozia , della Nuova Brunswick, 
del Camidì, dellu eonruderaziono degli Stati uuiti: riceMseima 5 la 
serie del IMcssico. Non ri nianc»iio medaglie e monete dì fleltì. Ber- 
muda, BehaniH, Cuni^ao, Surinain, Demerar; ed Eoeqaebo, Cajena, 
Venezuela, Columliia, Bragie: di queste ulltme al eonurvsno alcuni 
liei esemplari in oro. Ne ha pure della confederanone Argentina, del 
Perù, del Cliili. 

18. Ainmiransi alcune poche monete drila Nuora Galles del Sud 
neir Ameiicn. 

». Bibl. Tisiaaa. 

Questa liiMiuteca si lega eosi stretta ni ente iilla 9tori;i dell:i iini^ 
vcrailiiria che, dopo aver trattalo di questa, ncrossniio discorrere 
delle origini e dellu imperliinza di quella. GioiaNui TIi^.'Ilis ili Leida, 
morto nella giorane etì di 36 nnni Tottubie 1653, legava idia cittè, 
insieme a gran parte di eostaoKa, la sua libreria, ineariDando il senato 
acecdemico di collaBarla In cm separata dall' unirersitì, ■fSdarne la 
conserradone a persona apposita, tenerla aperta, io giorni Ossati, ai 
professori, agli studenti, afr" "OmiTii di lettere. If generoso testatore 

lìcienlc, \:\ si erogasse lo acquisiti di Opere maiicantl alle due biblio- 
teclie, uiiiverailiiria e lisiatia. l'erciù nel t6IS4 fu ac<|UÌstalo uii 
edifizio suir angolo di Grorn-HaKengrnclit, in cui dopo , i necessarj 
flddaltamenti e le oppnrtiine migliorie, (u l'anno snecessiro distribaìta 
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convencvolmenle la hiblioleca , ornandosene ne! t6S6 il fronli- 
spiiio coìte armi del fi>ndalore. e coli' iacHi^ìune: JohannU Htynii 
Biblìolheca. Bencb^ dapprincipio fosse limitala alla niodcsla raccolta 
d' UN privaEa , nulloslanle 1' eletta delle opere , fra le quali erano 
alcuni incunabuli ed un impresso in membrana >), e le cure amorose 
del senato universitario cootribuirono a porla bentosto in ftuna; onde 
già nel 1669 è segnalala Tra le biblioteche di Leida dal Lomater; 
privatit mmptibiia eredii , dotata . piMicata (p. 362). La parola 
publìcata parrebbe accennare a catalogo già edito, ma, per quanto 
ne attesta il dilige nliisimo H. Siegenbeck ■), il primo catalogo, in 
eui al sono registrate 1626 opere, fu impresso aaltanto nel 1677. Fu 
somma sventura che all' interesse addimostrata nel primo ventennio 
di qaena istiliuionfl non rispondesse, per motivi a nei seonoseluli, A 
fervore di ehi ueeesie in qoella amminlttnuone, perehè il aeeondo 
catilege >) redatto con ordine sistematico in miglior forma del 
primo, non offre che una giunta, Tatta nel lungo corso di 62 anni, 
di 34S opere, nessuna delle quali può dirsi capitale e di gran prezzo. 
Da quel tempo la biblioteca fu più cbe raddoppiala, essendosi segna- 
iemente accrescinte la partila storica già comparallvamente copiosa, 
» quella dei clasaiei anficlii, non cbe la collezione di opere atorìeo- 
atitistiehe neerlandesi , delle quale assai giovossl Tielè nella 
B&Baikedc van Pataflelten. À nostri giorni ne ta dato vn indice 
alfalratieo •) ébe, quantunque redatto da uno de' pili diiUnli storici 
dell' Olanda, è difèttoso in molle parti: forse f amore della brevità 
noeque alla ebiaretn ddl' espisiiione. Sulla fine (p. 74—79) s' è 
dato a parte flndice della BAlìolheea Sibmdertiorgiaaa, ricca di 
pib che 160 edisìeni d' opere o composte da E. von Swendenborg, o 
rìrerenlisi alla sua dottrina. 
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a uso pabblleii il siiiibalo dalle 1 «Ila 
0 scolnsticu. 

3. Bibl. Vallonna. 

La comunilì religiosa rallonnu dell' Aja, conYinla dell' ii 



li ed editi 

sulla storia delle cbiese rallene, e In particolare dd Paesi Baiai, 

riunendovi le opere dei pastori <Hlloiini, ne fe' molto al sinodo di 
Berp-op-Zom nel ^•'llembri! ISOT e successiramcnle a quello di Delfi 
nel 1808. Lo iiigii^rio de' tempi porlurnno la realizzaztoae di qnel 
progL'Ilii III IS^2. ni'l qii.ili' I» riiimnn" dell' À'y.\ slabìì) vbe <ari>bb''SÌ 
fnrjnala una 0<lt.:h':^ di libri e mimoncrilli, iipi,urlciie«IÌ aita 
cliietit valium , e l'Iii' ne nirtijbe ileposilaria hi thu'sa di Leida. E 

mistione detta dei/li lirchirj , ck'piise nella eomera de' regenli 
dell' oapitio di earilì, conoactiilo sotto nome di Pesjras-Hosje. od 
deposilo liDodale che eustodiTa da cinquanta anni, e apparecchiò il 
luogo a tenere gli atti che tì sarebbero auccesaivaroeate deposti. È 
questa la liiblioteca Tallonila, del cui nueieo (deposito sinodale) 
pubblieò un inveiilario esetto e dettaglialo il dottore P. C. Souebaf, 
pastore a Leida, in calce agli articoli del sinodo di ZieriMee nel 
giugno 1803. In base alla riioluilona de) aiaodo tenuto in Hiddelborg, 
l'agoata 1854, la eoromissione avrebbe potuto semplioemente ristam- 
pare l'inTenliirio del 1803, con appendice delle giunte posteriori, 
ina prereri invece di rìronderio Interamente, di mutarne l'ordine con 
una l'iHEkNilicazinne più mptodìoa, di omettere la enumerazione di 
ilupliciiti rbu- sDvriiccaricava la raccolta, benché d'altra parte giorivo 
ui bisogni erenluali delle chiese. La commissione su questo piano 
pubblicò il cataloga degli stampali e dei manoseritti assieme riuniti 
dividendo la materia in cinque elassi: 1. Invenlarj: U. Storia delle 
chiesa vallonna dei Paesi Bassi in generati; UI. Storia della stessa in 
particolare; IV. Storia delle chiesa vallonAa all'estero; V. Opere 
d' uso ecclesiastico, di dottriua ed ediflcaiione. Dalla pubblieti^ne 
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di questo calalogo liiio all' unno 1860, h btbliatcca arricchissi nute* 
Tolmente per gli acquisti fìtti dalle Yeodite delle biblioteche dei pa- 
ilorl N. Berkbout di Leida eel I8S6, nn Voont padre e fl^io di 
Anuterdam nel 1869, e G, W. m Oarten de Brajm a Harlem, eel- 
r aprile 1860. Laonde ai rese neceiwria la redatione f un seeoDdo 
catalogo supplementare ■) cui, segaitoN l' ordine dell' anleeedente, 
si aggiunsero la parte preliminare della sloria eoolesiasliea in gene- 
rale, una serie d'impronti di sigilli di varie chiese, elstaTola alfabe- 
tica degli autori e degli scrini anonimi. 

L'eaame di queala biblioteca di difficile aeoeuo io dero al- 
VNlrenN gentilein del legretarìo della eomaDitì, X T. Berg:[nan, 
TÌee-biblioIecarto dell' Hnìrersilà. 

d. Società di letteratarB nmplandeaet 

Nell'anno 1766 parecchi studenti dell' anirersilà di Leida si 
riuniniiio in iissoeiaiione, alta quale applicarono il motto: Minima 
crescanl, per occuparsi di studj sulla letteratura olandese. Il successo 
giustilìcò la adottata divisa. Approvata da ledere patenti degli stati 
d'Olanda e della Frisiii occidentale, fino dal 20 maggio I77G, la 
società di lelleralura neerlandcsc conia quasi quattrocento membri 
naiionili, tenuti a un'annua retribuzione di sei fiorini, 10 membri 
aplr» nelle colonie, 134 stranieri e due onorarj, cioè i prìncipi Fe- 
derico ed Eorieo. Consecrala agli studj della letteratura, della storia 
e delle anticbitt del paese, tiene a Leida in un proprio edifìzio otto 
ledute mensili dall' ottobre al maggio, e la generale il terzo giovedì 
del mese di giugno. 1 letterati eminenti che vi prendono parte uni- 
scono in bella gara i loro srnrr.i a quelli della società olandese delle 
belle arti e delk sciente, per appurare il Ifsoro della lingua patria 
e mantenerne intatto il deposito. Gran parte di questo compilo fu di 
recente afBdato alle cure di quel segretario e biblintecRiio, L. A. 
de Winkel , incaricato dell' apparecchio d' un anoTO diiionario 
olandese. 

La aocieU non solo apre concorsi annuali e distribuisee preny, 
ma eiiandìo pubblica delle memorie, gii distribuite in quattro 
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sene <)■ « ^'-iV?"'^'^ ^ '''li ^1 1"^' quuii dall' uno 1843 « sodo 

Quella a>Hvi«xÌQiie di itudenti chs diedi tìU ■ qaMla sadetl 
pouedea una leone me prexioia colleiione di nniiOKrilfl e di ìseii- 
nabuli della massinia Importaniu per la conaicenia ddta lelleratun 

oliiudese ilei medio «vo : Tu questo il germe dell' odierna biblioteca 
L-iii \\ duLt. Hoflinaiin de FnlIersleEivn uon dubitava di attribuire il 
valilo d' essere, dopo qui>]la ili Gottinga, la biblioteca più ricca di 
opere di letteratura tedesca del medio evo. Acereeeiuta incetiante* 
mente per doni, legati ed acquisii, rt^unae tal grado d'inportann 
ebe, dopo l' uniTerntaria, puA dirsi la prìm* in Leida. Nel 1781 fu- 
rono l'atte le primo compen; collo scopo di riunire i materiali oeoe*- 
sarj alla redazione d' no ditinaarìo universale della llngna olandese. 
E col medesino intsndimeuto il dolt Z. E). AletrjQ, nona ohe tanto 
meritò della lingua e della storia del paese, legava alla sodelà la ina 
distinta raceolla di manoscritti ed incunabuli, che si rirerlaeono alla 
letteratura nasiunale. Salto qat^stu rapporto è preiioso il Cadice 
dello Specchio liorieo, su cui si son Tatti molti lavori, ne' quali ha 
aiuto parte la società. Tornii pereiìi appor(uni9sima la pubblioazione 
d'un eali<lot-<> rui il- W. Tydemau e J. T. Hodel Nyeiibiiia prelu- 
scru con im ]ii iicmio l'Iic dà ragione de' loro procedimenti nella reda- 
zione (j). I- IX). <imi un indice di manoscritti (p. XI^XII), con una 
specie di stallile in nove articoli (p. Xlll — XV^ Nella prima parte 
(p. I — Ì8) fiirooo dettagliatamente desui'idi i manoserittj e gli 
stampali poilillali ■ mano *); fra qnelli ne son molti membranacei, 
altri trattati amorosamente con miniature ili egregio lavoro, un 
poema di cavalleria con ehiaro-seuri dì sorprendente belleiia : gK 
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slnmpati sono annoliiU di mano di distinti filolop del faese. ì.» «e- 
CDnd» parie nlTrp una claMBiione «ingoiare <), determinala forse dalla 
specialità della dwlribuiione. 

Le BgElDPfe poiterìori beerebbero d'aaaat la anstania. Ne! 1811 
la aoGielà elibe in dono da nno de' auoi membri la copiosa cDlleiione 
di opere drammatiche neerlandesi che. riunita allR gii esistente in 
biblioteca, ne porlfi il numero a quasi 3000. Quindi si riconobbe 
necessaria la riruainne del catalogo ; e In commissione di biblioleca, 
cnmpoata dei signori H. W. Tydeman, .1, T. Hodel Nycnhuia, J. T. 
BergDiDn, vi diede opera diligente, anìdando al primo dei nominati 
la catalogazione dell' aniidetta l'ollcEione. Adottata una ordina- 
ziona aialemilica pìiì conTeniente alla condizioni della biblioteca, 
dopo Mi anni di laroro , em pubblici il prodotto de' pniprj 
atndj ■), BggiangendoTÌ doe inni dappoi l' indiee ilfibetieo drglì 
autori e i aappìemoDti >). non cbe piCi lardi le giunte auccessire '). 

Uno apeciale iregolanienlo di 3T artìcoli, psposto in biltlln- 
teci. ne delermina l'uso. È -.iperUi il i[ULifcdi <• il irrnveil'i drilli' 13 
alle 3 pomcrid. dal 1 aettembrc al 30 i;io;!iio, :ii rrii'itiliri ilclb su- 
cielì, restandone libero agli iillri 1' »i'i:e.stKi, i»t! uè sUmo auUirinM 
In iscritto dalla direzione, I menihri godono puro il [lii'itto di iisiir 
libri a duniicilio, tanto hi città chi; fuori. 

A> Società reale neerlandese ortieolfura. 
QuMla aoeieti di reoeDllMlDia origine (t84B) è composta di 
UDO menAri, ciastuno de^ qoall contribuisce l'annua somma di 
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dnque fiorini. Po.(l:i Mittu il patrocliiiu ilei re e dìretla àa un presi- 
Aente. dolt. W, M. de Uriiuw, e da un segrelacio, dotL W. F. nn 
Latisberge. s'oci^upii M jH'iTfzinnumeDie dell'arie del giardÌDÌere> 
ma speFiaimealG dell' iriIrudiiiioNe in Guropt ed icelinatìitufone di 
piante tropiuuii. (luta la pnhrmri a qaelle delle colonie neerìandeai 
e del Giappone. Perciò ad iuleramenle riuscire nell' inleao scopo, 
tiene delle esposizioni di fiori e di piante delle regioni del tropico, 
apre concorsi, incoraggia con preijij, pubblica un annuario, che 
distribuisce gratuilaments i* suoi membri, e un giornale di orlieol- 
eoltora ■) con tarote miniate. Col prindpio del 18S7 il giornala fa 
■arrogato da un* «pera ■) diatrìbi^la in fiucioaU meBaili. Ua' altra 
delle produiion! che molto onora la sucietl è il prodromo dell* flora 
balaTa '} il cui primo tuIdidc contiene le pianta raicutonw, la 
prima e seconda parte del secondo le cetlulare», 

a, museo e biblioteca SIcbold. 

Al genio perseverante del colonello Filippo Francesco de Sic- 
bold, distinto naiuralisla, nato a Wanburg, ora doniiciliato ■ flonn, 
è doTuta li fondaEiona del miiaeo gieppopìco, per DDmero ed impor- 
laaaa di oggetti, il primo in Europa. Medico al Giappone dal 1822 al 
1630, ebbe occasione di studiare i eoatuan d'tm pane non eaplorato 
fino al auo tempo che, a di passaggio dai Tiaggintorì, o dai missio- 
naij, cui la limilaiimie delle cniiojii^eDze e dei mezzi non permet- 
teano tale apparecchio d oggetti die rapprusenlssde lo sfato di «i- 
TiliuBiione di qutl ruslissinio impero. La riccii colleEÌonc Siebuld. 
trasportata in Europa non senza gravi pericoli, fu acquistata dal 
gaverno oeeriandeae e dratnbuita tn sei grandi stame d'apposito 
ed^o a Leida. Ti ti riscontrano un altere domestica. Il solo in 
Eivopa: idoli in broniOi ottone, atealite, naflite, legtM, inaiai o 
ÌDlagliati, con Testili riceueTariau: figure anatomiche; atromenti 
di dùrargta ; oggetti gaerresebl , anni , armature , bandiere ; 
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airomenti di miisitii; venlagli, ombrtlli; {tiarlii ilii ragHiii; tuvori 
di Euccliero; Uvolelle da calcolo; numerosi pradolli iiiduiilriali io 
baniboD, in altri l^gni, in paglia, a paste di riso, a verricl splea- 
deptisume; slromeiiti domestici da caccia e da pese»; Tosti di att» 
operate, ricami, omnincnlì muliebri d'ogni genere; curie dipìnte da 
rivestir le pareli; carte da poco; pitture in legno, in tela, in cari», 
poste in cornici di linissimo iiitiif-iio ; modflli di cu*e di campagna, 
di contrade di città. 

Però il Siebold uo[i avrebbe ritenuta compiuta cosi estesa colle- 
lìoDù, i coi prodotti industriali «ItealSDO dd grido di auperioritì 
siigli europei, se dm avesse polnla aggiuagerri onn biblioteca, la 
qnale comprende non meno di S26 opere in Torse 1400 volumi. Il 
catalogo pubblicatone ■), nella minuta riparllEÌane delle materie. 
abbracL-ÌB tutti i rami di studio in cui sì dÌ9linsero i Giapponesi. Torna 
a lode del dullo descrittore V arernc fatto lilogniRirir con curalterì 
proprj i titoli giapponesi in spdicì tavole, suppliti nei testo con 
caratteri latini. L'ìaraticabìle Siebold diede opera perebi i più In- 
porlanti di qne* libri o a stampa o manoscritti TosserD pubblicati, 
cominciaodone l'ediuoae nel 1833 *). 

Il moiee è aperto dalle 9 antim. alle S pomerid. 

1. IHaaeo delle antichità! 

Pressa il museo Siebold è quella delle anticbilì (Breedestniat), 
aperto al forastiere quotidianamente, dalle 7 della mattina alle 7 po- 
roerìdiaoe. La vaaliti del sito occupalo; la quantitl e rarìetl degli 
oggetti; rimporlanaa spprema degli egitiaoi; parecebi indiani; le 
opere d'illnstniiione obe se ne pubblicarono, son motiri a traltarue 
con qualcbe dettaglio. 
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L' intero edificio, suddiviso In tre pUni, campreade nndid Mie. 
Nel planlerrRiio la prima a diritta racchiude ci& elle r' ha di più cu- 
rioso nellu mitolagia indiaui: Brahma creilere, Wùdmu caaur- 
valore. col limbalo trinitario della proboicide a diverge grandeiie. 
Schiusa distruttore, poggiato 9u' tpscbj: o\\imàa Mundi, dlvioìlì 
aubordineta a Schiwa, Bollo foroiB di toro, in I^th. [adeserÌTÌbile è la 
riccheua de' monDmeoti punici, apeeiolmeBta de' sepolcrali i). 

Le eiitichifà egiiiane sono (lislribuite in tutti i piani. Occupa 
una delle sale dell' inferiore la necropoli e la riunione degli oggetti 
cbe 8Ì riferiscono ai sepolcri ; sarcofagi in granito o legno dipinto, 
quali chiusi, quali aperti; niumniie arviluppale o acoperte, figure 
assise, hassorilieii, papiri chiusi coi cadaveri Questi oggetti ai 
ripelono in forme minori al primo e xpcondo piaeo: oltracciò si ri- 
scontrano quantità di pupiri '), divinità domestiche, ibi, canopi, efingi, 
haEuini, ornamenti, scarabei. coUanp, perle, braccialetti, anella, 
specchi, armi, viiande, tavole da sacrificio ee. Tanti e cosi anriati 
prodotti dell' iodnstria e^tiaoa furono conrenienttiDente illustriti 
dall' ioAticabile Leemana 

Non meno interessante è la raccolla delle antlchilft greche e 
rumane, sarcofagi >}, stele funerali, basBorìlioTi *), patere 
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papiri i). CIÒ però che più un rapprcat'nta la ricchema h Vi serie delle 
igcriiioni, dovuta io gran parte alla spnatanea liberalità di Gerardo 
Fapenbmek d'Amsterdim, il quule legò nel 1738 al masei) le isori- 
unnr, ean altri moDumenli greci e romani, cbe adoiiianeo la bdb 
Pigiettburgica presso Harlem >). Quella collezione, aeeresciuta 
d' a*Mt fino a nostri giorni, ta drgiianienle illustrala dal dotta Jans- 
sen ■). In una stanxa del terzo piuiiu f i sono i^oIIoi-lilì i modelli In 
soYero, del tempio di Hinerrs e di nitri, copie di bassorilievi celebri, 
eome del Partenone, della colonna 'IVajana ce, armi greche e ru- 
Baoe, vasi ilalo-greei, impronti di sigilli ec 

Sono pore conTenien temente rappresentate le aatiehiti nordiche 
e geiminiche, fra le quali sono a ricordarsi ìl nodello d'un cosi 
detto letto dei giganti, della provincia neerlandese di Dreathe, e 
pareectu idoli teutonici*). 

Vi si riseonira eiiandio una scorta su IScients di aotieUtì etntacfae, 
di Tisi in terra eotta, di bromi, e specìalmeote di stele funerarie, 
iUattrale dal Janssen >). 

8. Blbl. UpHlo. 

L'atta fama di Giusto Lipeio. riconrcrmala dalle opere, molle 
delle quali egli scrisse aLeida; il seggio di profesiore da lui onore- 
volmente occupato per anni pareccbì, presso quella università; una 
gran parte di ccnielj della sua biblioteca aggionti alla Leidense, 
[avitatio a dare un cenno delle sue raccolte. Compiuti gli stndj, ed 
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«Magatoti a Roma presso il cardinale Granvella, cominciò a porre 
assieme seelte ediiioai ili classici greci e Ialini; opere ■ stampa di 
Elologit, erìlica , archeologia. Perb allettato dalle ioeslimBbili 
rioebeiie dei manosorìtti della TBiicaira e di altre romiiie, diedeai 
tasto con instancabili cure a raccogliere codici manoscritti d* ogni 
genere, qae' manoscritti che da più cbe un secolo (1722) dopo la 
sua morte (1606) furono epo9ti sit inciuito con titolo >) corrispon- 
dente alla loro eccellenia. E quella tua cresccnLo raccolta accareiizà 
egli con tanta affezione, postillundo di propria mano i testi a penna 
ed a stampa, aggiungendoTi i molti aluijj d' opere sue, che nel 1ST8 
preserrato a Jena dal neoheggio, eoi metu) dell' amico Ddrio 
consigliere intimo di GioTanni d'Anstria, ne lo ringratia in lettera 
d'iiver salvati i suoi libri, id etl mia meo. Morta ■ LoTanio, ordi- 
nava die i proprj scritti fossero condannaf! alle fiamme, che i snoi 
libri passassero in proprietà dei Gesuiti di Lovanio e di Gaglielmo 
Grevlo suo nipote ■). In onta a ciò i manoscritt! condannati alle 
fiamme e i lihri lasciati ai Gesuiti sono esposti all' asta pnhblica al- 
l' Aja, nel febbrajo 1722 •), e gran parte li è acquistata per la 
Leidense 
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S. BlbLIirpen. 



ToniiDiN> nn Brpen, fiìt coanielnln «otto il nome laMniittlo 
Erpatiu», dnlta orìentatÌ«la delf unirenilidi Lòia, tnito TRDbggio 
da' suoi viaggi in diverse parfi d' Europa e dalle e.itese relaiioni 
Rsiatictie ed iitTricane. area raccollo una serie di opere manoscritte 



■bbastan;:! dettaglialo i). La parte eletta cioè i codic iiuiio ritti 
fono ora depoiitsli nel collegio della IVinili di Cambridge, in pro- 
prio eonpirtimeiito, cod teToIi inscritti 0 elie offre i« «tona del 
truferiiDenlo di qae' eodici in Inghilterra. 



Fatto alla acnoli dì Giuseppe Scaligero, il dislìnlo filologo Da- 
mele Heiniio, proferaì ■ Leida in qnella uniTcraità. di cai più lardi 
fu biblioleearlo e aegretario. Nel tango corso di più libe SO ano) di 
rifai pubblici, ai tvcmb egli a poco ■ poco una biblioteca, cbe quan- 
tanqne estesa a tutte le classi del sapere *), mantenere nella tratta- 
zione delle opere il carattere proprio degli studj da lui coltivati. 
Hotto giovo ad accrescerla ii generoso legato disposto a suo favore 
dal dotto Jane Rulgprs *). Distratta per vendila l' anno stesso della 
SUB morie (16SS), fu fatta opportuna mente conoscere con cata- 
logo *), cbe ditigentemenfe esaminalo dà ragione dei motivi degli 

DHlni orti kuiiriH nnlrtno ili pinbiMi nd ImUn l*nU» ■ TMmii Erpiill 

tfmi OrdloH Mj^ll Italia, Cncilbrls piHln MMtn, uhb^B, [llir cmltn «an 
dlilluiMnu ocdRabiliir ligulli Isniili, Uulnl>rl(anill>«i dMiului (coAm) 

'J nnltfCrt, iarUIel, mnJiri, pàìlmoiilli rt omltniwMc-t, AiKoM il j/'^^niphlrS, 
iwnt, mitaihui, Urtmiri, citaMniVi, «i;™;, iuUci, joili..*, Mi/M . i/rrm. 



e stampate in lingue orienluli, che <'i 
pornnei. Scriverlo, ur anno dopa h 




IO. Biblioteche BcIbsIo. 
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Hcquisli dei colletlure. Nuli euranle le rane apparenie, rìpndift c^li 
que' libri, i cui soli tiloll di rat-comandeEione erano la splendideun 
dello carie e dei lipi, la rarilii degli esemplari, il secolo in cui Rirona 
pubblicali. Ma rirol^rendo ami ogni cura alla miglioria dei testi de' 
cImsìcI da lui imprnssi, acquistò gran numero delle più accreditale 
edUiani di questi ultimi, in munieni che posscilca una delle piii uO' 
piote rai'Colte de'nosIrlAliIi. E sìccarne, ad iniilazioiie del maestro 
trattava liberamente i testi, diilro le proprie Ycdute, senza attenersi 
gran fatto alle leiionl de' manoscritti, casi chiaro apparisce il motivo 
del poco numero eh' egli ne possedea : a quella vece facea graa 
conto degli stampali con note a penna di sommi critici, come, per 
esempio, di J, Dauta, Giuseppe Scaligero ec. e ne aggiungeva di 
proprie. Posto alla direzione della biblioteca di quell' uniTenili, 

quel vastu deposito, che acquistò niulli libri a stampa in lingue 
ebraica, caldaica, siriaca, giungendo a formare una serie di quasi 
trecento edizioni di Anisicrdum, Leida, Franelter, Lipsia, Praga, e 
queste liberalmente legò s\ì:i LeidiTise, 

Distinto filologo c JipluniaticD fu Nicolò nato a Daniele il 1620. 
Editore di ehissìi:i lutili! da lui illustrati e di poesie latine proprie, 
possedea pure una scella biblioteca filologica, resa di pubblica co- 
noscGiiz;! col calulogo ■) impresso dopo la sua morie (1681) ■ 
Leida, È perciò avventata T asserzione di Dudik <) che nel 1666 
siasi arricchita in Roma la billiuteca di Maria Cristina di Svezia col- 
r i[ilera librerìa, durcli Aiikauf der geeammten Bùcher di Nicolò 
Kinslo, bencliè sia un fallo ebe questi nel 1661 mandalo da quella 
regina in llalia, acquistasse libri, a di lei conto, per 13IMI0 fioritii, 
cbe poii in onta a tutte le pratiche, non gli furono rimbonati. 

11. Blu. SerlverlanB. 

Hetro Sehr]r*er , nato d'agiila ftnigliain HarJem l'unno 1B76, 
compiè il «orso legale in Lmà», « ri ei accasò dopo qualche tempo 
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per ultendcrc, limlano digli impieghi, agli ììaij dellu slorìu. drlhi 
tìlusoSa , della poesia. Perciò àeiicb in (era mente la ìaufs su:i viln a 
formarsi una biblìuteca che, quiintunqiie non pnles.sp dirsi rìrca per 
numero di rulumi, era da apprezzar.si per la bunlii dnlle edizioni, e 
per la sceltezza de* cndiri mHnDS{'ritti, llriichè ri Tdssp rappresen- 
talo in genere ogni ramo del sapere. li suprahbnndavano le opere 
llorìCO-arelicDli>(;ii;lit', fil(jlu(;Ldir-. |nn'liflie: non vi maneavado alcuni 
rari incnnabidi Trf'iitiisi.'lti; nyvf miinicali s'accompagnavano ad 
tlcUDÌ libri di altre arti belle. Qiinsi diicccnio erano I codici mano- 
■erttti, molli de' quali membranacei, con testi di aulori classici 
(erano i migliori un Gioirnale e un Sallastio), di critnache e doen- 
menti storici de' Paesi Bassi, e una raccolta di leggi barbare. Il c*- 
lalogo ■) pubblicatone tre anni dopo la mnrte dello Scrirerìo. ne 
descrive alcuni dettagliatamente Così i libri a penna come gli 
editi erano, qual plìi qual meno, aimiilati dì mano del dotto prores- 
sore, le cui opere manoscrìUe comprendeiaasi in 27 volumi. 

Alcune opere farono dUtratte nlla sua mincan», dacché IrggMi 
tn ma nota delP annUmiato eatalc^: „Iiatenl idhno In tao liblia- 
.tlieca varia egregia manaacrìpta. iiliaque eiotlca et rara, presenti 
^auclione cUstrìboenda, lum dar. viri P. Scrìverli, qnum aliorum vere 
„illiisirinm, qus omnia priescripto tcmjinri' rite ostendenlur". Alcuni 
pochi librì arricchirono la bibliolcca ili Ijoida. parte per lepato delio 
Scriverla, parte per acquisto; se ne conserverebbero assai più, se 
l'aita non si Tosse tenuta ad Amsterdam. 

Siccome a giorare pratioamenle gli lindj airclieolOBiOD-arlistìcf, 
ana pura lo Se rherio Tatla uni raccolta di pitture, senllure, e di- 
segni, eosì questi oggetti figurano ne II' appendice *) <Ìalaae l'anoo 
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itesao del luìndirato mliilogn. Qii<'>ti dui- cnthlughi sono coni r»ri 
a rinTenirst in cammerdo che ben feco il De ReilTenberg a darne un 
compendio nel giornale ■) ila lui diretto , compendio rìdoUo ■ forni* 
plil inlera *) dal Tiee-biblioteearìo delle reale dell' Aja. 

te. Blbli le M^fnK. 

Slebno te Hayne, profeHore di teologia Dell' naiTorfitik di 
Leida e pastore di quella chiesa vatlonna, avea raccolti) nel cono 
d'unu vita operoaiaaima più che 4000 opere, la massima parte di 
soggetto religioso. Però, siccome necupaTasi a preferenza degli stadj 
biblici e delle lingue orientali, la eui caftnitione eragli necessaria a 
achiarire ì passi scrìUurali, cosi ricca era la scorta di testi, Tersiiiai, 
connuenti dei due testamenti, come pure di opere ebraiabe, ara- 
biche, artraalcbe, persiane. Quant' egli nell' aeqabto di libri 
attendesse al solo inerito intrìnseco, mostralo 1' assoluta mancania di 
ediiioni del sccoln XV c di altre cupedic hibliografiche , come pure 
la giuntR di posliile aulografe. Morto il possessore nel 1689, qoetla 
biblioleca fu esporla nlla pubblica nsla nell' ottobre di qiiell' anno, 
essendcseno perciò cidto un povero indice cui mancano le più 
necessarie iadleazioni bililiograficlip, e talrolta ì nomi stessi degli 
autori. Molti di que.sli libri, gran parie specialmente degli annoiali 
di mano del le Ho^ne furono acqnislatt da Giano Albina di Dordrecht, 
e rirendati colla sua biblioteca nell' anno 16S6. 

13. Blhl. BdctImvc. 

Arminio Boerbare, professore di bolanica all' nniferritA di Lrida, 
fu riputato a ngiane il predigie dd suo tempo, per le estese codd- 
acente teorico-^ ratieba della medicina. Sempliee nelle proprie abi- 
tudini lino ad atlirarsi lataceia<d' avaro, profase somme ingenti nel 
pubblicata, ■ proprie spese, splendide edliiooi d'autori andcbi e 
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moderai, e nel fonifre la pruprin biblioteca di libri d' ogni classe di 
studio, IDB specftlmeDle dì slorin naturale e di medicioa. Horln 
egli U S3 lettanbre 1738. 1' unica figlia, erede di una sostata ài 
2(H)000 fiorini, pgrniise che quel tesoro letterario, eh' arrebba 
dsTuto eaaer Tanto di Tamiglla, fosse esposto all' asta pubbliea. Per- 
di nel 1789 ae né eresse il catalogo ') die cumprendc iHS opere, 
ripartite in dnegrandi serie: l.Uanuscnpla et icones, ìntcr quoa prs- 
■tantiuiiiMi eoram tpm ad analomen et botunicam perlinenl, collectio 
dalor. Fra le raccolte di disegni era quella di C. Plumìer, delle piante 
rseeolte nelle AniUle, renduls EOO fiorinL 2. Gli impressi erano di- 
viai: TheoUgià — Juridiet — Sedici — AnatanUei et ehimrgìeì 
— Chimiei — Botanici — MaierìK medica lerìptoret — Biite- 
rìae naturali* terìptore» — MalhemaHoi, attnmomi et pkiloeopki 
— Auetoret graeei et latini — Antiguarii, hitìoriei, mieeellanei — 
latri italici, anglici, galfid, allemannici, hollandìci. 

Ib. Bll>l. BoHch. 

Girolamo de Boscli, letterato e bibliofilo dislinto, s' occupi per 
più che sessanta anni a formarsi una collezione di libri, ricca apc- 
cialmcnte di edizioni principi. Ne' miai acquisti egli determinaTDsi 
particolarmente alle serie do' classici greti e latini, e ijuesit volea in 
esemplari splendidi, di forme afiiinliche. carte fnrii. margini interi, 
legature di lusso, corpo del lihro intatto. Nominato nel 1800 cura- 
tore dell' università di Leida, ne zelò amorosamente gli interessi. Il 
catalogo *) della stia hìhliotpca fn ila lui pubblicato in pochi esem- 
plari au uso degli amici, due anni prima di morire, e un secunda *) 
«e n' è edito dopo la sua nmrlp. coi preiii. su carta da scrivere, con 
un proemio Ialino dr sun nipote .1. iti. Kemper, professore. Benché 
la biblioteca fosse appreziabile per raccolte di santi padri e di clas- 
ad antichi, come ho detto, nulloslante poco assai se ne rìcavò dal- 
l' iati tenntuene l'anno 1812. . 
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«S. BIbL Wltlenfesch. 

Pral^iò onararolmenle [a letteratun cIomìcb anliei. e dotta* 
mente ne trattò in malie opere pubblinte dal 1769 al 1816, Damele 

Wittenbaeh, proresaore di »(oria e Glologia in Harburg e Gottinga, 
nel collegio de' remonslraiilì e nell' ateneo illustre il' Amsterdam, 
e dal 1799 al 1820, amo ài taa morie, aiireessor<' Ji llniiiikciuns 
iielì' unìTCreil^ di Leida, e nella reggenza della bìlilinloi^. iNVU 
slancabile operosilà di una vita tutta conaeerubi hìId studio, si rorniò 
a poco a paco una scorta di libri, che potrebbe proponi a mo- 
dello di biblioteca Biologica. Limitalo era 11 numero di rolumi, non 
eccedendo forse i 6000, ma allamente cammendaTano quella rac- 
colte la apeeielilà di essa; le edizioni ncrnmpagnatp da note e aludj 
orìticì; la eopia di cIilsìIl'i {.toi^ì e kilini, uniiuveranduvibi fino a 
70 ediùeni di Cicermn-; piireci^hii; ti'iitiiiaj.i ili iihà iiuiiolati di 
mano del professoi'L'. QiicaLu Imuiu bibliografieu fu distratto per 
rendila nel 1822, sendosene eretto a liile stopu il catalugo Uà 
L^dense acquistò di quell'usta i>» undici mss. 

16. Kibl. Sondirort. 

A questi ultimi tempi ^uiien {imt di solida dottrina nella anito- 
mi» e nella Ittiologia il professore dell' umTersilì di Leidu. Gerardo 
Sandifort, il quale nella sua lunga carriera aiea raccolto non meno 
di 14000 epere di anatomia e fisiologia antica, patologia, tempia e 
miscellanea medica. Arveoata appena la «ir mancauED . quella vusfa 
collezione fu mcaaa all'incanto ■), insieme a lOS ritratlì incisi, 
40 geui, 30 atromenti e rarìtii, non che iX'i |irepanili iinatomici. 



nn, ftriim tb t\tt, ^sUiitmiB Ttm ib Ifn li™ snIitHrAp* O. W. m^iami 
iHtu omihm pibllu IM netlg Ut II airUI «1 tv». lUt. S. «. p. 144* 

t| CilalaiH Ubnnn noni iBtdiMMB, niUiiila. cbbiirfiB, lidi ■hiUlriHh KlU- 
rlal nfldjn *t ehHlB, tuo klitoHv utnili, f«4ft«pbiit, («Win, UtUnrIs 
liMortvì ile» elSgletam dee to^ praiiariitioiiaiii Un hub, uub BiarbMv ptr- 

dirort', dmi il ritti tiHt, mitàì,in ioctar in Aad. Ligil. Bit»., i|Hinii r^llH 
■•I ntUo in cdlliu detlIPlU. Mse*. INO. Lit^.Bat.pir E. J. BriU. S.d. p. SU, 
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Fr* le biblioteche da ne intralasdate rìcarderò qnella del 
àg. Bodel Njenhuis, rìcoa di manaieiitti ; quella del stmiDarlo 
cattolico di Warmand, a poca diatauia da Leida; una ter» del 
fnt Goglielmo Leanardo Mahna ■) di 1900 opere , quui tatto 
Blologiobe i uoa qoBrla del prof. Jacopo HacqaeliD ') , che fos- 
ledeti più cbe 4000 opere di medicina e acienie afSnì; Don che 
qutUe dalla «oeieU di nakmatiohe '), di acienK eeoaomiche e 
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n. Olanda setteatrionale. 



Amsterdam — AmBtelodamuin, Amsterodamiun , Amstela- 
damnm ìat. 

Amtletium i- speiih di^itriiido la riltìi piìi fiorente della Neer- 



ivi in ogni lempo pn-shiln .igli ntlimi sliidj, Ni)n è fra gli eruditi chi 
nan cduoscd I« sinpenile edizioni pubblicate ne' lecoli andati da' Mioi 
torcbj, la benefica iullueni* eMMÌtala dal sua aleauo auUa pnaparilà 
delle Icllere e dplle i^elen^e, la rrcquen» ilelte soeielà colte e delle 

persone distinte ehr ne nccru[il>oro la fama. Quindi in Amsterdam 
pili i-lii- iihriivp si risi onli'ii Ilo MMiulcelic. Aninniu Siindero non ne 

pressione gL'uernle ma L'iTeiibacli nitro la eirica, descrive con 
maggiori o minori dettagli, le biblioteche di Giovanni Guglielmo yan 
MeeI, Giovanni CleniiD, Pietro Vlaming, detli signorina Van der 
Stcmm, di Goswin llilenbrnerk , Francesco le Gilloii, Jacopo de 
Wilili'. Cioviiiitii Ti'ocliiro Sdiiilliroeli '). Mag^riore, seiixa alcun pa- 
la m-i nl,> .(jli^iiiiiilii i>ili/k,iifi ilellt J/muiVs vfLibrarics di Odoardo 
KdwurdK. non ni^ ritr<iva Indieule clic le due, civica e dell'accademia. 

Ora, H dar radine del lavoro, Iratlerò prima delle biblioteche 
dell' academia delle actenie, dell* ateneo e municipale, poi delie 
eiiiese, quindi delle SDcieli: da ultimo delle private, d atinali o che 
più non eaìatonn. Ha qui m' è pur duopo confesBare che alcune 
biblioteche sfuggirono alle mie inreatìgaiionl , non perchè II grado 
di loro imporlania Toiie minore, quanto che per uno -od altro motivo 




landia, per In iin]ii>lii/.i«in'. I" ì.sì;i1i'z/ìi, 



Iru le si uompeto pel culto 
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mi tmiMino di difficile accesso. Fra le ectloslusliclif ammisi le 
MtttJicbe deHe chiMe Boom, Krytberg o de' Gesuiti, Stadhuis 7. 
Boom del Seminirlo israelitico; fra le «oeiali. quella del ben enere 
popolare, editrice d'na giornite <), e delle arti «Dilnittorie *), del 
lalramenlo degli annegali >), delle quali mancano cataloghi a stampa. 
È di per se evidente che molle più doTesno esaere le privale eh' io 
dimealìcat, scgnatamoate le antiche. 

1. Aceademia reale delle scienze. 

Luigi Nnpnicniii', re d' Ol^mda fondu iii Amslcrdam nel mese di 
moggio e Iflitulo <!,!' l'ai'M Hanù, uno d(^' pììi atlivì e cele- 

brati d' Europa. Diviso in quiitlro classi, eioè in a) scienze Bloso- 
fico-ualorali ; b} letteratura e slniin neerlandese; c) letteratura 
latÌDij greoa. orientale, sloria slrnnicra, antichità; dj belle arti, 
pnbblicb gran numero d' opere, delle quali olTro l'indice in nota *), 
a eoinodo di chi desideri compierne la colleiione. 
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U« ooir 18SG eamiDCiu una quoti era per l' aecRdeinit. 
NuannenlB orginluata ■) non si llmit* mllanto «Ile «cieate mate- 
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maliche, lìsicbe, naturili, ma ri atende alle slariehs, lingniatlehe, 
letterarie, BloaofiGhc Coiiipoiui perni di due aerioni, delle «eiesEB 
nntemiitiao-fiuGhe e delle liDginilien- l«tterario- storico -fllMoflehe, 
■reati uno ilatnt» apedale ■)■ l'i qnalitì delle liro aHribniioai ft 
determinata dal iscando articalo del n^olamealo organico >) per 
cui 1. presta conaiglì al governo in falto di acienia; forma eentro 
di cooperazione degli scienziali nella Neerlandìa e nelle colonie; 

3. cosliluisco OH punto di rìuuione fra dotti Neerlandeai e atranieri; 

4. coDirihuilce alle osaerraiioni ed impreae acientilicbe che , ■ 
raggiunfece lo scopo, dnmwidaiio il coucorso dei dotti e la protg tigne 
■mterials del gorerao. 

ho alato dì all' accademia un suuiduo annuo di tiWHt fiarinl. 
La nomina del presidente, dei aegrelarj, dei membri è aoggetla al- 
l' apprOTtuone reale. I soli due «egrelarj hanno un soldo Baso : ai 
nembrì non retideniì si indenniiiano le spese di riaggio e aoggiomo. 
Ciascuna sezione è composta di cinquanta membri nazionali, venti 
esteri, dieci delle t^oliiiiii-. i/ acuudemiH aure concorsi e distribuisce 
premj; pubblica aui. iiii-rnarie ii iirncessi-vurniiti delle sedute eoa) 
parziali come plenarie '). Sono incontestabili gli eminenti servigi 



Digtiìzed by C' ^ 



108 



prestati da questa organo goveniulìva alla nazione. InfatS Ìi leiionB 
lellerarìa dell' aecademia provocò di recente misure officiali per 
i' elaboruioae di aaa mar» Reeaeil de» Charte» hoHando-téian-- 
daite», fonnindo per ciò nel suo «eoo una commissione speciale. 
Essa concepì poro ii piano di mettere piò d'nniti nell'ortografia cosi 
varia dei nomi lopografico-neet'landeji, Nè menu zelò i vantaggi della 
Dazione la sezione scienlilìca che diede un particolareggiato rapporto 
alla soluzione d' uno de' più grandi proMeini per l' Olanda, cioè dei 
guasti del verme ciie rode i pali nei lavori idraulici. 

La collezione dei libri che poTera da principio prese, special- 
mente dopo la riforma dell'accademia nel 18S2. la proponieni di 
ragguardevole bililloteca, data dall' apertura dell' istituto. Collocata 
Dell' ediGzio accademico (Trippenhaus) , Tu disti iliiiitn in nna sala 
principale, ìn quell» delle sedute accademiche ed ìu alcune stame 
vicine. Nella camera d'ingresso, altrettanli armadj comprendono la 
bibliograGu, la biogralìa, le lingue orientali, la tenlagia, l'istruzione, 
la statistica. Ivi pure conservasi in apposito armadio il Icg»to Klin- 
kert, 0 la raccolta delle opere a stampa e manuscriltc del poeta olan^ 
deae Bilderdfk in una ai libri che gli si rireriscono, a cui compimento 
t' hanno ì suoi ritratti e l'ectipo in gesso della mano destra. Ricca 
A la colletioBa degli storici del paese che, portala a trenibi Tolumi, 
fs deposta in nna situa a parte. La sala maggiore intercisa nella 
taa lungbeziR da armaci, a guisa delle biblioteche tedesche, con- 
tiene il doritioso corredo di più che 4D0 pubblicazioni di società 
■tieotificlie europee ed americane. Sono custodili nella sala delle 
radmiaue daemili tdIddiì di letteratnra olandese, la geogoBa, i 
naggi, le opere di maggior formato, accompagnate da tirole. Però 
l' ornamento maggiore è la serie di oltre a SOO codìri manoscritti 
iti secoli XV e XVI. la più parte di storia patria, fhi quaH è debita 
^ricordare, a titolo d' onore, ta Storia dei Poeti Batti, in 11 td- 
lumi in fogl. autografii del Bormano e aloimi altri ■). A questi deve 



1U6 



aggiungersi la rinu iiifiii> |irer.iiis^i nif:cnlla ili 228 munotcritti semi- 
tid, persiani, lurdii. la maggior parte dd quali gii ippirtenera 
■ir itlilula reale neerìnnilcse, o una misare lU lagata ni^t 1837 
all'istHoto dal prorp^sorc Giorimni Willmet Qneiti però, dielm ti- 
cerca del dotlorR Juynliuoll. profeasare di Leida, furono tutti, hi 
base a decreta reale ISnnr.lSBS Irasferili a quell' università . con 
isperanza di non lontana ricupera. Finalmente in un» stanila del piano 
superiore riscontrasi nna buona colleiioiie di cbssici greci e Ialini, 
di opere di giurisprudenza, di medicina, di matematica, che danno 
S numero cumulatira dì 4000 Talomi. 

Un primo catalogo sistematico , pubblicata intetrotlainente a 
foglietti , con numerazione speciale , divide V intera sostano iu 
Tenlinove ripartizioni, però qiicl cataloga è anzi un parere indiee 
meno che librario, perchii mancante dì quegli appunti clie fin co- 
noscere al pratica il Viilore aprossimatìfo del libro; è pure trattate 
miseramente in partila de' manoscritti. Benchò accrcsciitto d* assai 
il »ui,'C['>siv[i r:il,ikii;ii in cui fu introdotta la slessa divisione 
SÌslcnia(ic;i ilei prrccilcnle , non vantaggia di moftn quel prima, sai 
ohe si osservi essersi compresi sotto la stessa rubrica le opere del 
Blosofo F. Uemsterhuii, la reraieae francese degli Jmanti^MUo, 
di Bfron, o l'open coBOflciutiniaM Lei lì<m«n» Amgervmet ; la 
leconda parte dovea contenere h deserìrione del mas. elandeaì • la 
calleiiane importHnte drl prof. Willmet. Era riserbata alla diligente 
Operosità del dott. K. \'i'ulit, cui come a segretario generale del- 
l' accademia, fu dcmand'.ita 1' amministrazione della biblioteca, di 
nuovamente ordinarla perchè accresciuta d'assai, e di ricominciare 
il laroro de) gitalojgo, onde le opere, aenn differenie di formilo, 
Fonerò presentale in un'unica iene siatematica. Applieatarìsì-fin 
dui Bellembre IStiS, quando f accademia era appena sorto B vitt 
Dorella, pubblicarane nel 18StE il catalogo delle opere periodiche 
delie enciclopedie, delle bibliografie *). Ma le giunte rieehiisimB 
falle alla biblioteca per gli acquisti e pei donativi nel ISGE, giunte 
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oeraiionate dilli pobblicaiione di quel liToro, eame pire le poile- 
riori flni al I8KT, dichiiTBFiiia neeeutria li leinpruaioac <td 
iHcicola, cui diede mino il Vrollk in quelle steseo anno. Ncfli lani 
■neceaeirì eMdiHalo u«dwnente ndl'epen dal dott. H. Roeal, il 
quale ftreiò tu di paco conferìla il tìtolo e l' assegno di TÌce-bÌblio- 
leearìa. pnrlò egli i compimento il primo toIumii^ '), che comprende 
cinque elassi. Alla prima (p, 1 — 91) ai rifuriacnuo gli ynmili oniver- 
gitarj e le pubUicaiioiil delle [irliicipali suctelù scieiitilìrlic ; alla 
■eeoBdi (p. 82—136) 1 giornili; alln (lina (p. lOli - IO?) le enci- 
ehftdie; alh qturli <>. 108-130) la bibliu>;rariii e lo sdenti 
delle biblieleehe: alla quinta (p. 131— G36) la slam della Neerlin- 
difl. La atraordinarìa rìccbeiza delle prima parti*, che prueils odi 
cnllezinne unica nel ano genere, dacché comprende 404 pubblica - 
zinni di società accndemìcbe degli Siiti earopeì ed americani, gialli* 
Sca abbastanza lu frcquenu delle ttnnolBEion) relotiTe ilht itorii di 
quelle ed ai dettagli delle serie, inoolBiioni die parrebbero aover- 
chie in un semplice cataloga siitemitioa. Quella eolleitone, beachì 
per attestaiìone del Vrollk; eia lontini dal ino compimento, 4 dovuta 
alle prosperi eondiiione del commercia neerlandeie. Il catalogo 
delta .ntorla neerlandese e delle scìenie ausiliarie fu quaai inlìeramcnte 
redatto dal doti. Roest che, trattate lo opere inlroduttoric e quellp 
che risguardaiio la Neei'Iandia in generale (ji. 131 — 144), registra 
per ordine cronologico di materia le altre, chindcndo ti volarne 
eoli' anno 1713 (p. 144— eSli). Quanto agli scrilti satirici di che 
abbonda la storia neerlandeae, s'è fall» canrenieiile uso della BiÒlio- 
tkeei van pata/teilm ieì Tìvìts , eumpendìanrione però, oye aparea 
opportuno. I titoli. I volumi seguenti nlTrirann» re vane rrpariizion 
della lettentura e delie scienie. 

La bibuoipca C propiiclà esclusiva deli atcadciiira, cu u perciò 
destina» S[| iiMi ile suoi membri, che ])ossniir) avervi ingresso in 
o^iu ii rriim L' iiijuKiiin.Li ni^ ini i«iii'j:ioiie od a presti») icnpcre. Nullo- 
slarilu rm^Mu piimcL-io tidii sonn escluse ic persone che per 
nessun lilulu apjiiirleiigniiu ali uccauemia. Esse v hanno accesso 
ciascuno de pruni cinque 
diane alle 4 pomeridiane 
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permesso del segretarln generale, otlengano i libri deiidsrall, fur- 

chè 3Ì inKomellano alle prescrixioni fissate. 

2. BIbl. pubblica, o dell' ateneo. 

L'origine ileila pubblica biblioleca passò cosi inosseriBla per 
ì» nessuna importanza primilivu, el^e iliOicilniente saprebbe assegnar- 
sene 1' epoea. Al principio Jcl secolo XVI ,hni> Eggerto o Eggarto, 
figlio di Hartgnrso, ricco mprcadantc dì Amstcrllam. eresse in unione 
■Ila moglie un seminario presso la vecchia cbicsa di g. Nicoli, do- 
tandolo d' una pìccola scoria di libri, ciie può considerarsi come il 
germe della biblioteca dell' ateneo. 

Fu nel 1ST6 che faela rerum, come leggesi in cronaca con- 
temporanea, eivUium et sacninim iMniniiiìiiliiinc, quel tempio e 
quel aemitiario con eli che cuuIuMaiiu , furunu devoluti alla cittì. 
Da allora cominciò a prender forma la biblioteca, clie fu «rricchita 
anilfl fine del secolo XVI dallo scabino Jano Verbee di Ottanta diS»- 
rentì opere, e ani principio del lUCcesaÌTO (a' igaora ae per ioa» ed 
acquìalo) della libreria teolDgica-CBltolica di Giosss Buikio ■) che, 
esiliato per motivi polilicì, ritorni poscia e fu parroco cattolico di 
Cleve9. Son questi quei libri che inscritti J. II. od anche Jooif 
Buyck, il bibliotecario Pietro Schaalt trovò, dopo la metà del se- 
colo de cimo set timo, rammassati in panieri , e collocò il primo negli 
acaffali. Sulla Sne del cinquecento la biblioteca fu traaferila dilla 
Tccebia cUaM di a. Nlcolèt ore non era di verun uo, dia duoto, e 
reaa di pubblica conoaceuia con un Catalina *), cin ae togliete il 
■oforcbio nOD restano clie due poreri indid, ustemalico ed alfa- 
betico *) di libri di poco conto. Poco più d* intcresae presenta la 
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TUDipreuion» Bcereadala ftUine alcuni anni dappoi i). ita questa 
rìtlampi Al tratto il oonpaidio che leggesi nella Bibliofheea Bel- 
gica mamueripta del Suderà ■). 

Le migliorie della biblioteca datalo dalla fondinone, amonfa 
nel 163£. dell' Jlketuettm tOurire, al qnale è riunita. Ceduta ■ 
queat' istituto una parte del monaitero di a. Agneie, rurone leteaole 
diitrìbuile nel piano nobile, e nel superiore a! ordinò quello ateno 
Mino la bibUoteca, aggiungendoTisi allora alcune opere eh' erano 
atate nucoste nella cUeaa veoetùa , e ebe apparìeaetano al mona» 
«ter* de' Biinorì oiaerranti d' Amaterdim, opere che Pietro Kìea 
aalri dal fhrora del popolo oei 1660, e the li rioonoseono ancora 
per la aeritU : orf tuta» frafnm niMonni «Mtrmftu amsttlreda- 
tnesrit. Siccome b biblioteca era d' uao speciale de' professori del- 
l' ateneo, cosi ri la decretala nel 1633 un* annna doteiiene regolare 
di 300 fiorini, che fu seereacinla di 400 nel 1646. L'onorerole ca- 
rico dì bibliotecario fu dato la prima volta a Dioniaio Vogalo, Aglio 
maggiore del rinomato Gerardo Gioranni, {irofesaore dell'ateneo. 
Morto nel 1642, gU auoeeue il fnlcllo HatteOi ad a qacato nel 
1646 il rratello Isacco, distinto storico degli stati d'Olanda. Nel 
breve spazio di men che reni' anni la direzione della biblioteca è 
affidgla ad Arnoldo Senguerìus, Gioraiini Heidanua , al dottare in 
medicina Gerardo tieonarde Blasius, al predicatore Cornelio Dankerts. 
Al loro successore Pietro Scbaak deiesi la redazione del terzo cata- 
logo *), al quale mancano tUH penrndH liùri, sed fere minori* 
firma, gui m^iii eenebtAmiiir. DIatribuito scienti li ca mente presenta 
le olasu dei libri a stampa : Bibbia — Concilj _ Padri — Teologìa 
BColaatìca, riformata e papistìca — Storia ecclesiastica — Giurispru- 
denza — Medicina — Filosofia — Ma (emali ira — Storia — Filologia — 
Oratori — Poeti — Storia belgica — Libri rabbinici. La serie i chiusa 
dall' indice di 28 cadici manoscritti i quali, perchè mancanti d' ogni 
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•ppnnlo biblÌDgral«o, non ponsima dar iiii>livn di tnttaiione. Dal- 
l' BTverteD» deir iDlare al Une ilei lilirii rilevasi chu quantunque f 
libri fosaero aMlconiti con catene di ttm >), par ut Ibrono inTohti 
pareerhi eh' egti neerananda Bibiiotheea reitUuantiir. Poco dopo 
^uel iuo catalogo, lo Schaak pose in luee un appendice *) e quindi 
va catalogo di libri di formati mluorì '), che erano fórse ! eaptit 
eonebtgi. come pare degli acquistati da lui e da' anoi anteeestori 
Heldana e Dankerts. ' 

Ad acore«eere non doni e l^ati la biblloleca contrituilrono i 
bihlìsteearj sunnominata', ma speinalnente il dotto medico Hicolb TaTp, 
borgomnalra d'Amsterdam, alla metìi del secolo decinaaetemo. Ferb 
nell' ultimo trentennio di questo e nella prima metk del successiTo, 
pure elip la ìiiblinliiL'a srasi Ira^riiriilii. Il cstalnftn '} del 1711 poco 
mnlatrgiii il piTti-ih'iifc , del quido id«iini liliri miincrtvano >). Due 
mesi dcpu la shnipii di ijiiel libro, il dotto Zaccariii Corrado d'Uffen- 
bach nella risii» (Iella Libliotei^a appunta la dilHuoltà d' L'iilrani •), 
benché fosse aperta regolarmente al meiiogìorno del mercoledì e 
del làbbato, e si lagsa dell' insaFEcieriEa del ealalogo quanto alla 
deaerìiione de' codici mfinoierilll. Fra qucali egli ricorda: a) Ari- 
iteteli* efhiea in latino '), so membrana in foglio, con miniature. 
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iMrill) al line: Lvdovitua Vineenlhu leribebal Rama anno tal. 
iSÌ7 , mense oelobr.; i) Ciceroni» phUìppicie, in inembrani del 
secolo > 111 '); e) Epìaloln^ familiiire» *) delln sfess», in perga- 
mena; d) Lticaiii Pharsalia in perfram.; ej l'Iinlli llìlitio- 
Iheca scritta nitiiJanieiitc In due volumi; fj HiiUttmoiiis cananei 
eoncilL in greco, rn!. Il ') : g) lln/itiì liialoriii ecf.lesiasl. k) C'ala- 
logi librorum nu>. gni aiint in bibliollieca Veliaina '■) ; i) Chreni- 
eoH et agiologia Brabanlim Stallila veUerìt ordini» iinrH'): 
IJ Jtivsnali», Pertii et Hmatii "<) Avi secalo Xlll: ni } Iiueriptio- 
nea antiqua ■■) ; n) Libar Suna, in arabo >■); oj De preàbiu et 
purifeationibni ìlabumedamnm in arabo; p) Coìnmentarìù- 
rum in Uippocralit aphorimnoi et prognostica, in ebraicu ■*}. 

Net 1 146 parrò lenlsaaa Hatxare lo seadulo eredito della biblio- 
teca il bprgDmftslrn Gioranni Sa, nuovo bibliotecarìD: che nell' anno 
^BceanTO ebbe dalle città BOOlÌDrini pei più urgenti bisogni. Ha il fato 
le cn STverao ; qtaltj libri si sono perduti p«r sempre, le «ale furano 
abbandanile alla piò Titoperoia Irascunn», l' nmidilà e le tignoole 
oompierono il guaito, ceatarono ì donlt l' edifieio sleaM minaedaTa 
TOTÌna. È grave il dirlo; ma questi turpi Tatti arvenirann dal 1TS2 
al 1776, tempo In uni in ilireziono della hibliutcca era afliilata i>l 
distinto DIologi) Pietri. Biiniiiiiiii 3L,;,iiid,). Vmi-W<i Vtrliejllu , die 

aeidgl lesserà dalle catene, o si casiruissero nuovi annadj con caa- 
calli, per impedire te ruberie. Area Gerardo Papenbroach donalo 
Alla biblioteca i manoMiilli di Pietro Hoofl di Cornelio »). ì busti di 
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Cicerone e Cesare in niairno, gli iivani;! di Palmira [n rilioro, ì ri- 
tratti di 4S illustri. E questi presenti ordine il Verbpylcia e registrò 
diligentemente, come nnelie il bnsto di Ituiscbio olTerlu in dono nel 
1772 da Enrico figlio di N. de SwBan di lui pronipote, o t ritratti 
dallo stesso presentati, di Pietro Francio , Giovanni Uunnano. Pie- 
tro Durmano secondo. Pietra Curtenio. Ottenuto un sussidio di 
800 Uni 1111 pet nuovi ailqulsll, uoniperù le «pere mano scritte di Cor- 
nelio HooH I); e nel 1779, all' occasione della vendita della hiblio- 
lecD dì Antonio Guglielmo Schaaf, per consiglio di Diderico Walraten, 
«omperò la eorrispondeDia di Carlo Schaaf <) , gii professore di 
lingue orieotali nell* unÌTersità di Leida, corrispondenza eh' ekba 
con MaMTbome (Tommaso il grande), Tescovo de' cristiani delU 
Sìria nel Halabar, e per consiglili dello stesso, comperò il veccliia 
teiliinento IradoKo in turco =J e tcrilto n muno nitidamente su pa- 
gfnetle a carie sciolte; la liMflnrJane liamminga della scrittura, 
stampata dal 1477 al 1488; alcuni padri, una collezione di concilj, 
uD Alenino, il Talmud, r Oeeanum jarù, le Pandette fioreotine, Ath 
eeima, Ippoerale, Galeno, )■ Bfianlini di Ptrìgi, e In prinu edirione 
d'Omero del 1488. Perà ebbe appena l' operogissimo Verfaejkio 
camindato a riordinare la biblioteca che mori nel 1784, lasciando 
Interrotto il lavoro, e il desiderio di un nuovo catalogo. Al sollecito 
compimento di quello e alla diligente redazione del catalogo pre- 
»ht»\ con Instancabile alacrilì il suo successore Enrica ConstantinD 
Cn». Distribuite conyenienteinenle ie opere negli «canali, dietr» an 
metodo aislematieo , impiegò eoo prudente economia 1b pioaolk 
dolatlone di 600 fiorini all' acquisto dì libri i pia neeesiaij, 

accilpandoù contemporaneamente del doppio ettllogO alfUwtieo 
e ^tematico, e quc^l' ultimo pubblicò egli nel I7B6 *). L'autor» 
RTTÌsò egrepameiile di Tundere gran parie di storia della biblio- 
teca nella preraiionc , ove , lagnandosi obe quell' istituto siasi 
trattata come figliastro, osserva ebe se dal 1633 gli ai iveS' 
e corrisposti i pattuiti 300 fiorini, ne) 1T&6 ne 
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MreUMfo git alali spati SOOOO in Ubrì. Quel calalogo siste- 
matieo aecompagDato da un ricca iadine tIftbeti«o, comprende da 
XZOO opere a alanpa e 109 oodict maiuuerittù D Cns, marendo 
nel 1820, Icgà alla biblioteca, eentro delle affeiioaale sue care, 
uba TolumÌBOiB raccolta di ordinanze, ed aloune altre opere. A lui 
succesae il professore D. J. van Lenne|i, eh' eragli stalo presso, al- 
cun tempo, come nggiunto. Durante il suo reggimento, la iiiiilioteca 
fi) r anno 1838 trasferita dalle vecciiie ed umiJe Manze oecupate hI 
di sopra dell' ateneo, alle più spaziose e più proprie del piano supe- 
riore del palaiBo di ginatiEia. Però in onU allo introdotte niigliDrie 
e all'apparecchio di Dna atonia riaeildata rinrema perfift com- 
medo oso de'Iettori, Dm crebbe l' inlereasaaiento del pubblico. Nulla 
scoraggialo perciò , il vaa Lennep raddoppiò le sue care per 
provvedere la biblioteca di alcune opere capitali. A lui deTCsi 
raqtiisto di uaa ragguardevole parte delta biblioteca del prof. Wìllmet, 
nel quale erogò i 600 Doriai da qaest' ultimo legali; dell' intera 
biblioteca composta d' opere di storia oirile. di atoria nttarala, di 
aitreBDinlai proTeniante dal dlrattsre delle Opere crriobe J. Sohillmg. 
Aecresdnta tosi la biblioteca di quasi 2Q0O opere dalla pubblica- 
tone dell' ultimo catalogo, quel bibliotecario pensò all' edili one di 
una giunta ') condotta sul metodo del Cras. cui però sariemente 
tolse la divisioDe per formati. 

Morto il Lennep al prinulpio del 18G3, fu la biblioteca ap- 
poggiata ai anraiori dell'ateneo, che l'Merebbera cella libreria 
depositata al èpartimeats delle opere pubbliche dalla dtik, e con 
alccni libri dell' anibiTio nranioipale. Ha la giunta preriosa fotta alla 
biblioteca, meno pel numero del Telami che per l' importanza loro, 
daccbò riempiva una lacuna di mancanic, le provenne dalla libreria 
della meitlà di laediàna, ì coi membri Tantaggiandosi dell' arti- 
colo 3° del regolamento *), se ne riservarono il dominio, conceden- 
done l'aio al pnbblleo. 

Pere^ fa oseessario f Ingrandimenta del sito, eseguita nel 
corso del 18SK. La .camera di lettura fii ampliata delta metil. con- 
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TenieolemeDte «lleitila, e posta in comaDieuione, per uà indilo 

interno, eolia stanza dei inaiKiiicrilli e delle opere d'arte e lìgurtite. 
Tre sale a tri\o fiircina adattate a srafTati per libri, e riunite per via 
d'una scala colle inferiori. 

Ai rileviinti acijuisil futli prima ilei 18Ii3 s'aggiunsero molli 
climi di persone privale in questo stesso anno, e nei successiri 
ISG4--18IÌ5 quasi SOO opere a stampa e manoscritti. 

1 curiituri conoliliero la necassUi di dar mano a un nnoro 
calaliigo, dacché dopa i due ultimi la biblioteca s' era più cfae 
raddoppiala. Perciò il presidente dell' aleneo H. J. Koenen e il 
sc^relario I). AmesliolT ne Incaricarono il custode P. A. Tiele. che 
in breve tratta di tempo nasi avviò il lavoro da ccmineiarsene ael 
18ii6 1» pubblicBiìone ■)• L* autore , adattato il metodo scientifico, 
divida la materia in opere generali, bibliognfiche, teologiche, di 
giurisprudenia e di sciente politlclie, di roedidna, matematica, 
acicoie nilnrali, arli e mestieri, belle arti, filosofia, letteratura, geo- 
graSa, scianie storico-aasUiarie, storia, teatando dì porre ia accordo 
le e»igenie della sdenta coi riguardi impasti dai bisogni pniìd. 
E gli ai deve lode spedale, perchi non solo offre ì tìtoli delle opere 
di molli volumi, fraitcnaado per cosi dire il loro contenuto, non 
solo indica con diligente predsionB gli appunti bibliografici delle 
edizioni più antiche 0 rare, ma t' aggiunge rinvìi, cilazionì, nule 
copiose. L'ultimo voltiine compreade la deicriiione di 133 opere 
manoscritie (p.7(tT — 7fii) comprese in trecento volumi, la mencna 
parte delle quali ha un interesse spedale per la storia paesana ■}. 
Dei eodici più distinli si è parlata nel corso della trattazione: a que- 
sti possono aggiungersi una bibbia membranacea , con ornali polì- 
cromi, dei secolo MV ■■!); .m Giulio Cesitre del sccol« X ') gii. usato 
da Bongarsio per l;< edizione clic ne diede, onde ù chiamalo codex 
BoagaraianuK ; alcuni buoni codici di lingue orienlali ') greca *), 
latina ''); e scrini la più parie filologici di professori dell'ateneo e 

■) Cilaloe» T» il bltrielbtek d«r iUkI Aailerdaai. jtBiterdu, ISIS— tB», mi. IT, 
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di altr[, quali sarebbero Tiberio Hematerhuia '), Franeeaco OndeO' 
dorp Daniele Witlenbich Pietro Bannano leBondo *), Nicolo 
Gnglieliiio SchrOder •) ee. L'ultimo ttivlogo del Tiele è ebinso dil 
copioio indice alfìJielteo (p. 786 — 876). 

Le biblioteca, aperta al pubbUeo llmereoIedle8abbBto(12— 3); 
d'ora inDanii apparlernk eactoNTaineDte all'ateneo, rlaliato all'onoro 
antrenitario, dacché ti n danno leùoni in tulle le fitcollì, non con- 
ferendoTiai perii i gradi di laurea. 

3. BlbL drics. 

Oecnpa alcune stanie loperiorì del palano municipale l'arcbi- 
TÌo «tìco, cbe non oom'aponde in Tcruna fonna, o per anpiena di 
dio, o per quaslitA ed hnportaiua di docnmantì, al passato splendore 
poUtieo-cammerciale di Amsterdam. La starna maggiore contiene da 
due mila Tolumi di notide o registri delta compagnia delle Indie. 
3iolti alti d'amministrazione antica e di rapporti con piazze commer- 
ciali eatere: in altre stame giacciono polveroso molte carte legate a 
fascio, non iDCora oraioate. La biblioteca propriamente delta, di- 
stribuita nella grande sala d' ingressa, contiene opere di statistica, 
libri ioli' Olanda, ma qiecialmenle su Amsterdam, tutta le pubblica- 
zioiii di qaella accademia delle scienze, colleaioai giuridiche, atti 
municipali a alampa, atti degli stati general! d' Olanda. La parte sto- 
rico-diplomatica fu descritta e illustrata da quell' archivista e biblio- 
tecario dott. P. Scheitcma <), cui professo pubblicamente riconoscenza 
per avermi guidato nell' esame dell' archiyìo, e introdotto nell' angu- 
sta coneameraiione cbluan a setto ciliari, in cui è deposta la raccolta 
membranacea de' migliori docnmcnii patrj. Questi atti d'una mera- 
TÌgliota canserrasioae, ì piìi anticbi dei quali datan^ da Piorenio V 
conte d'Olanda, toccano la fine del secoloXIII, flirono faUi «onoseere 
dallo staaso SobelleniR ^ 
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VniiTio unito M' archìvio nitro stanne che possano dirsi storiche. 
L' una è ileciir»!» it:i una MTie Ai nrmalure lolle agii spagnuoli 
prima del 157>^: 'U- iin:i li^iruiii'ni ilonnl^ al municipio da Luigi Na- 
poleone re d' Ohuub ; iliii rilrutli ili;' borgamaslri o consiglieri della 
ciltì. La stanza lia' niodi'lli i^uiiljune n) due modelli di chiuse ese- 
guite ìd Amsterdam; b} il modello dell' anlico pslazio cìiico sulla 
piaiz» Dai», ora reale , eretto al principio del secolo XVII, coli' in- 
gente dì»peni)in di ZS millinni di fiorini; c) il modello di una torre 
ili-Ma niiovii chiesa ;ircssn questo palazzo, modello che non fu ese- 
{.'iiilii] il) il Miixh'llii ili un -.iim di trionfo, die eseguilo in argenta 
tu M'iiliilo il:ill;i riti;i d' Anislt:rilain a Guglielmo III nel giorno 
delle sue noize; ej getti in bromo oon intagli in legna di antichi 
Alatolder; grandi vasi vina[j In metallo e terra eotta, unti digli 
archibDgieri nelle lor feste; g} puntoni di medaglie; h) iloaaj 
qnadri di huon pannello. 

(t. BIbl. remonAtrante-riformala. 

Ln lithlioteca di questa ciiniiiziitn religiiisa. dislrdiuita in due 
xale inperiort del seminano remonslnnle-rirornialo. presso la chiesa, 
contiene 1400 opere, suddirise. con denominazione rituale latma. 
in: \. Biblici: 2. Patrea et Concilia: a. Commcnlarin critica ef 
Ihroloqica : 4. Ilvlitriae eeeìeiianticae ucrijilare» : a, Ilistimae pro- 
faiinc ucriplnreii. btvrnloren. lexicoqritpki ti arammatici : G. Con- 



dì rare opere antiche e deiic migliori moderne. Ciu che ne rileva 
in generale 1 importanza è la sene di parecchie opere composte 
dai professori di quel «eminano ■), ona scorta di buoni giornali 
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rellgiusi '), vii utiu ilisliritu culleximie dì 3i2 rulunii in 4°. di Cìirle 
ed operette Entìrichc, palitico-religioae ({laiiiphUlenJ . che proce- 
deull dai professore Jacopo Krighoul, furono ritta printn eonoseere 
nel eatatago, di cai pib sotlo, qabdt da C. Rogjfe in uua speciale 
operetta '). Questi opuscoli occaiionali df cui il Ungae avea fi'A nel 
1858 in parla dato conto nel giornale ; Algrnieene Kaiiat- en Letter- 
bode. a. 48, sono scritti paleiiiicJ ube riiiguurdunu le scissioni reli- 
giose de* reiDonstranli, conlroremonslraiiti. aiiubuttisti. 

siri filologi religiosi, specìalmenle della coafessione rcmonslrante- 
rifòrmalii, lettere ed uutograli ili uomini celebri, llcvond ricordare 
fra i principali: a) CItrisliaiiesimi reKliluli, Michaelis Servetii, 
geneeentis, manoseritta appreztabilUsimo, dacché son rari assai gli 
esemplari, abbrucciati a Vienna di Francia o Fraiicforl sul Meno 
ranDQlS68; ìnfalli lo stBnip:it» miinca pnre alh biblioteeu; h) Seho- 
lia in Bomervia bina, aei iiiiilii/n seiixiim et Ict ìiii. dìcluiite il. Ulvl- 
thaee Uutit, ex Ùuula t'gjiri; t-néU-i' irrci:". ili niliibi scj ìLIiii-ìi, ce 
l^rit Joannia Emricì (l-:ridcii. ISnnì. luislm-h, mi il. l'ilii IT Iti; 
e) Alcuni pochi eodici orientali ; dj Scritti autografi di Ligone Gru- 
sio, En tiinque Tdhinii in foglio, la più parte dulì a slumpa; ej Lel- 
tere «utognife & Maria van Regensberger, mo^ie dì queul' ultimo. 
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alcime delle quali fdrono già pubblicale negli atfi ddl' ueadcmM 
delle sciente di Amaterdam; f) Scritti autografi di Vouio, AlkMBade, 
Arminìo, Brandi, Clerico, Fr. ed Adriano Junio, Oldenbamerald. 

Non ullimo oraameoto è una serie di mediglie, roemarìe, let- 
tere dei più illustri, cbe risserò nel tempo delle polemidie fra 
remoDsIranli e conlreremonstranli 

Benehi l' appreiianiento in che dee meritamente teaerd qnetta 
biblioteca, fosse gii rileraio dalle eecellenti bù^raSe di Filippo nn 
Limborch, Gioranni Clerita, A. dea Amorie Tan der Hocteq, gii 
professore della eonninità a Utrecht ; nullostante correa debito di 
renderne piii comune la eonoseenza . buco per seguire l' esenpia 
dato da psrecclii anni dalla comunità di Rotlerdani. Infatti Ìl consi- 
glio ecclesiastico della cbicsa remonslraote-riformata di Eerwarden, 
col mezzo di quel prufessore A. des Amorie vao der lloeveo. Enfiti 
Dkllg43 il bibliotecario P. Scheltema a darfi opportuno ordinamento 
e redigerne un cataloga, cbe fu pubblicato nel 1849 

Presso la biblioteca sono le scuole del seminario e la sala del 
concistoro. E questa adorna dei ritratti ad oglio, degli illustri predi- 
catori, professori e favoreggiatori della comunità: Adriano ran Cul- 
tenburcb, Cornelio Guglielmo Weslenbaen, Pietro Blick e sua moglie, 
Harlino Stuart, Giovanni ttytcnbogaert. Filippo ran Limborgh, Si- 
meone Episcopio, A, des Amorie ran der Hoeren, Ugo Groiio e sua 
moglie, Gaspare e Gerardo Brandt, Carlo Niellius e sua moglie, Rom- 
baut HogerboetB. 

5. BIbl. d«g;U UAbsttiflti. 

Le eomnniti d^lì anabattisti, eonoseiati pure sotto i nomi vai] 
dì battiiti, leleiobetfUfi, umtaiotàtti, rìBalltxxaiiH, posùede una 
non ispregevole biblioteca distrìbnita con ardine sistematico in una 
sala e tre stame presso la propria chiesa. La fondasione se ne 
riporta all' anno 1680, quando il medico dott. Giovanni Reijers, 
lego la sua libreria alla comunità (di cui erb curatore) d'allora bif 
bel Lam en den T&ren. Queste primo fondo , aia cbe si riguardi 
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ti numera del folomi, sia che le parti diverse eoB^tuentir era 
di ben fata intporlann, mn i doni e gli acquigli fatti sempre 
colla icopo di acCDirere ai bisogni della chiesa accrebbero Dolerol- 
meite qoella prima scorta e, tìb che piik monti, diedero eatenifone 
«Ih partita delle «eienie ttialagiohe. Perciò il eonaiglìo eeeleiìutin 
poti neiraoBO 1736 ntetterìa ■ disposiiiane del proress. Nìeuwen- 
haii. col lodevole scopo di Mmnunistrare i me»l all' istruiione di 
eioTanì, futuri predicatori, nel seminario allora aperto. Le care 
posteriori prese ad aecreacerla sono «bbaatauEa attestale dalla 
lederà sinBolarìtli éht fn i loscrìtiorì alla bibbia di Kenicatt (177B) 
trovasi registrala BÌ6lielheea leaiiaarii f^eMaftìttarwn amtte- 
lodimnaimi. Cangiò Taecia alla biblioteca la ricca «corta di libri 
perfenutale nel 1789 ppr disposiiiune tea la me ut ari» Ji Pietre Foii- 
tain, gii predicatore delhi coniiinilil. Fi>rmiiin -Ah «niola di Hem- 
sierlmis, era questi aaiitu In grjii f;inia fru i l'ilobgi del san tempo 
per sodezza di dottrine e forzu di critica; pei ciò i suoi libri ai rife- 
riaeano s^i studj di fiiosofiB, di bclk lettere e Biologia speeialmente 
saera. Perìt la parte eletta l'u quella di n. padri, appreizabile per 
edizioni, carte diitiiile, splendide legature. Fra i manesctilti di 
altri e proprj è cospicua i:i serie degli autografi dal celebri Valke- 
naer, Bernard. Reisice. Manie, co' quali era in eorriapondeiiza. 

Creaciiila per tal modo la biblioteca, il consiglia eccletiaatico 
IroTÒ aeceasario di farne redigere un indice per pramuuverae l'uio 
pubblico, e perciò nel 1793 iocaricù dell' opera i! profesaore del 
Esminario G. Heasalink, il quale compiè egregiamente ralBdatOgli 
compito coir erezione d'tin buon catalogu .sisfemulico. Questo cala- 
iogo che servi a base dei posteriori; a slanijw, riveìa lo scopo del 
redattore di farlo servire piultostu all' addirlzzanietiln defili stuifj \:ai 
predicatori della comunità, che n' ilolli nei pieno senso della parohi, 
perchè tratta pili estesamente e protoiidumeiitc la teologia, al coo- 
fi'onta delta classe delle lodeje antiche, onde abbondava il fondo 
Fontain. Pero nell' acquisto di liitri non fu sempre rigorosamente 
osservate tal norma, in maiiivra che parve esser dubbio se la biblio- 
teca dovesse servire a teologi o filologi, o dotti in genere. L'ainmì- 
niatratore della biblioteca, il dolio profeasore R. Koopman ed i suoi 
successori compresero questa mancanza di unità e diressero gli 
acquisti successivi allo scopo indicato. Riapertosi sul fine della ge- 
nerale sovversione politica il seminario nel 1812, s' ebbe cura cbe 
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\» bibl[ot«M nou solo fosse teologica, ma servusc eziandio uU' ele- 
mwt* inibilliiliGa. Conser raro osi, è nro. molti leriltì degli loticbi 
tintbalfiiS, [irocedeDti la gnu pwte dilla CMnnniti detta d» Z*», 
e diU' altra iaUtolati ^ hei Lam (ISOl) ; ma queid tmaa aem- 
s«futì i't»i*ì dalle apontanee «Cforto dì dlr« cooiunili inabatUttìche 
e di pradietiwi, DOn cbe dtt dottori Blqdsstejn, C. Huller, dal pr»- 
fesMre B. W. T^denui, Aà preMBte piofesMre di teologia J. G. de 
HoopSobeBte. Per iltr« l'taeMaU più forte di libri snabBltlsticI pro- 
teane iti legato del waUM alorieo Nwtiii Sdujren, predicatore della 
ODDudliL d' Utrecbt; onde puè dirn cbe li Ublieteea peuiede or* 
una delle jAi compiate raccolte aubstblìdie. 

Ordinati aiatematicsmente, cose bo dette, It biblioteca H di- 
risa in Ire grandi cntegorie: ti prìDR juddinaa in dodid elusi eos- 
liene li! op-.-rc di teologìa m qwd gaittramila nninerli la rieoheiia 
delle Libbie ù ucoresiiiula da una *erie di ^wste la Ihifne ùdlane, 
mandata in dono alla comuulì dalla Mcietl Ublìoa inglese dei lau- 
ànau} ao^ttitti; la seeonda liparfita eed che mi Man inere- 
mento le diail non deU»ao aHcrarii, co renda aolto yndiei elaaii 
quMÌ etloccDlo opero sogli anabaftislii la tcna ìb sette classi com- 
prende guari mille cioqueeenlD opere di autori dauid antichi, poesia, 
storia, leUeraInra. Su questo piano fa redatto il catalogo ■) dal 
Itildiolecarìo d' allora S. Huller, al quale in qaest' anno fa aggiunto 
un supplemento in cui fu pore compreso il regolsBientO in 21 ar- 
tìcoli par Tuso della biblioteca. 

Da poco tempo ri si Gasò 1' annua dotaniaae di 800 Barini. 
Diechi non i aperta la biblioteca al pubblleo, eoncedeadesì per al- 
tro i libri a domidlio, dietro richiesta dd profeeseri, degli studeati. 
dei neobri dalla comuDità, bob ba bibliotecario aselnalTO, fuagea- 
doue le «ed quello della biblioteca dell' alanea dott Lcdeeeen. 

e. Blu. «eli» oasuinltà vallMiuk. 

Couecrata unicamente alla «dificasione rel^oso-morale dello 
spirilo, è eompoita questa biblioteca di sole opere di pielì e di 
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istruzione religiasD'HBcctii.'u in lingua fruncese, nù [lerciò serto agli 
■tndj tetlogici che ti ni faiinu in quel semiiiBrio. Ciascun membro 
della sbiasB raltanni contrihniiiee *i) anRrescerta due fiorini annui, 
potendo non perlaiita uure : libri a domicilio, cai permesso di quel 
pastore, anche ì non contribuenti. Perciò arricchilii dalla pubhtica- 
rione del primo catalogo ') conta ori da più che duemila volumi, 
registrali pi^r la giunta, ili molti su|iptcinen1i a slampa duti dal 1848 
lino al I8S2, nel quul anno si rifitsn l'intero catalogo in una se- 
conda eiildune ■) che comprende 12IS8 optare. La più parte delle 
opere del quii}|« supplemento procede dal dono, fatto alla bihlinleca 
dalla società dei libri rcligiusi di Tolosa, forse per favorire i prnprj 
interessi, daccbè un deposito di (ale opere è a poca distanza dalla 
chiesa In Spaiahaissteeg, n. 2. 



1. Blbl. della eomnnltà Interaw. 

Benclii/ non canti cbe 14 soli unni d' esistenia , è formla 
de~ libri elemenlari degli ^tudj sacri, delle varie ediilonì delle opere 
di Lutero e di pareccbie cbe si rireriaeoao alla storia della chieaa 
loterona. Collocala nel seminarìo presto la ehieaa, 6 di solo oso d^li 
etodenlì tealogla, che ri assistono alle leuoni di due profesaori Inie- 
nni e di altri delle altre confluiioni protestanti, per oggetti non 
dogmatici. 



S> BiM. della ehleait ancUeana, 

È debito d'una sierico esatta il ricordare questa piccola raocolla 
ffi non più «he 200 Tolnni di opere religiose del conoisloro ddia 
chiesa rìforiaata inglese, e perchè ne hi pubblicato rindioe *}, man- 
cante però d'ogni appunto bibliogra6cD; e perchi fa di giorno in 
giorno accrescendo. 
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9. Società olBndese delle belle arti e delle 

scienze. 

Questa socieli, cbe dtv» l'origini! alla fusione di Ire sacietì 
d'Amsterdam. Leida e Rotterdam, operatasi nel 1800, conta già fra 
suoi membri i letterati e ì poeti più distinti della Neerlandia, Infatti 
a rianimare il ferrare per la letteratura patria, quasi spenti) da) corso 
dei rivolgimenti politici, il celebre Van der Patm pensò a rinniroe i 
più teUnti enitori; e perciò ebbe vita la aaclelò batari di lettera- 
ture e piKtia fB^aaficke maatickapptj van laal- mi iictkande). 
eie tenoe la pnirs radunanza il Id settembre 1800. Protetta dal 
gorerno del pensionano aeliimmelpenitinck. pmcrodl rapiuameote. 
e nel 180S a otl definì n nn 
presso, le si riunirono alcune soviet» di miuoii.' iHiUon.iN?,^!. ijualt 
furono la letteraria dell Aja. col motto: buualhefilc spaaH acme 
vUjt (l'amore dell' arie è prodigo di cure), e quella di Dordrecht col 
motto : Dkmrta »ed una. Benebè la societiL si oompoDga di àatpa 
seiioni, residenti ad Amsterdam, Rotterdam, laJVja, Dordrecht, Leida, 
tuttavia ba centra in Amsterdam. Intesa al progresto delle belle let- 
tore, di'ir pluijueiiz», della tPorii.'a delle belle arti, apre conoonl 
animali, dispensa promj e pubblici gìil tre serie di memorie '). 
Massima è i' iiiOuenzu cb' elle esercita sulla letteratura neerlandese, 
occupBDdosi specialmente dello atndio del principi d^'* propria 
lingua, nel cbe seoondò gli sforxl govertiatiri ad ÌDErodurre una 
maggiore uniformitt nella aintusi e nell' ortografia. A degnamente 
apprcMarC gli enùnentl serTÌgi ch'essa rese al paese, col fissare vie 
inaggiomiente le regole grammaticali, è d'uopo leggere l'eccellente 
diacOTSD ■} pronunciato dal doti. S. de Bosch Kemper, nella seduta 
tenuta D 21 aettembre ISSO, pel giubileo semi-secolare della sua 
isUtaiiene. 
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Quanto la aocielà ai sacrifichi per la scienia all' amore del fera, 
aniichè delle caDTeQienie, lo atlesla il Ulto aingolarB onde nel 1804 
appoggiò e «pprOTÒ i Inori dei dott. Siegenbeck e Werlind, direte 
a fsura le leggi della grtunmRtiea, e nel 18S4 deeretì una laedaglia 
onoraria al doli, de Jager per una menioria in cui rlehlaniaTaDei a 
niHtacato aevero ! priaeigj pasti dai auddetfi dottori. Dal resto agli 
slu^ della lingua nlindaie non prendaci parte soltanto i membri di 
qnesta società, ma l'iolera Neerlindìa, come ne ^ede pruoTS di 
frMCO il eODgreaeo seienlifico, tenuto a tale soopo a'primi di settem- 
bie di qnasf aano ISSO, a Boi^le-Due. 

I membri, il cui nomerò approuimatiro è di 700, pagtno an- 
nualmente da dieci a cinque Aerini per sostenere le ipese della so- 
deti. CiaiGun anno tirasi un* assemblea generale nella cittì della 
aeatoue, coi tocca la preaidenia annua. Ciascuna seiione ai raccoglie 
l'inverno in tornata di quindici In quin^'ci giorni, nelle quali si Ad 
Iritnre di prosa e di tchii. 

±m. Sscletà ter freeortferdv <tet* genee»- e» 
fteelfttmde, 

II professore A. Bonn area nel 1790 fonditu in Amsterdam una 
sodati di chirurgia, la quale accresciuta col tempo si tramutò ael- 
r attuale medìeo-cbirnrgica. Quella prima aggregetione di pochi 
membri ai reie ss^ai neritetole della seieua colla pnbblicaiione 
delle sue memaria ■) a delle premiate •); commendeTole impteaa 
ore si consideri clie la socielA uianeara aSatto d' una biblioteca. A 
riempiere tunta lacuna prcscnlossi fortunal^i occti;!riiic nella ricca 
fordanione di SOOOO liorini legiitile ucl 179(1 medico Ginv:)nni 
Honnithoir, tiillu scopo di pnipurre un preiiiiu ;iri[LiiiLli.' di iiiediiylia 
d* oro per memorie sul!' ernia, e di p alibi Ica ri e. Il nobile donatore 
vi aggiunse allora la sua non iipregerole raceolla di libri medici e 
cbirur^ei, fornita sperialmente di atti d'accademie medico-chirur- 
giche e giambi del pari medico - chirurgici. L' operoidli di 
qae' membri eorriipose alla grandezza dell' intendimento, percb& 
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neil' aoDo successivo al Jegati>, i^uniinciù la puliblicaziane delle ia- 
dìCBte Diemorie '), tulle Bulle ernie, ad eccezione di alceue poche 
lu dilTerenti suggelli chirui'gici. È u dolersi die quc.n' onurevi^le 
impresa scientilico-monugraficu dovesse cessare per lilf luleiitata ai 
curilori del legato dagli eredi ntcesaarj , e da queali guadagnala nel 
f 61j4, a causa di trascurale condiziaui del legalo stcaso. Prrò ben- 
ché la socielì spogliala di quel foudo, non potesse piQ conticiuare 
an* opera casi fivurerol menta avviala , acquistò dagli eredi la 
raccolta di libri gii incorporala alla biblioteca, che nel giro di ses- 
«anta anni area eterato a iOOO «pera, dì aolo argamento medico- 
eliiriirgiee. 

.La sDoieli non mancò mai al compite aiaunlosl, perchè lermi- 
Bal> la primi serie delle memorie, di che ho superiormente parlalo, 
Mimprete una senuiJn -), i^r^s^iiL piii]D us^ieiIÌ »! lfe4U. Nel ItìtO. 
atesi i IsTOli « tulli i l ami ddki scjeii*a mcilii:ii . si ripul ii iu cinque 
lezioni: a) aDaloinico-fìlulogica ; ò) |ialologica; c) terapeulica e 
fin co-sperimentale; dj ostetrico-chirurgica; e) storica e politìco- 
Biediea. La Kwietli ontl eoatitiiila preae il tilale lotto il ^uale cooìd- 
eìÒ la pubblicazione di una terza serie di metnorie ■). I membri 
anno ora portali al numero di ISS ordinar], 4 straurdin^rj, 18 cor- 
TÌspondenli : i soli residenti ad Amslerdum pagano cinque Gurìtii 

Sei resto la biblioteca, che la societì aperse generosamente 
all' DIO delhi teuola medico-chirui^ca d" Anuterdun, contiene le 
migliori opere clasM'chB mediche di tutti ì secoli e lotte le nHiioni, 
che ai rapportano singolarmente alla medicina io generale e alU Sie- 
na della medicina, duecento opere speciali sulle ernie, e una serie 
di libri aiilichi e moderni d'nstclricia. Contoiiula in angusto silo, (a 
dislribuila negli armadj eoli' ordine sislomatica si'gueiitc : A. Opere 
dì società scientiGche, memorie; /(. Puligrafìa, starla della medi- 
cina, bibliografia; C. Anatomia umana; D. Fisiologia nmana; 
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E. Patologìai F. Conotwvn e tnttattVBe delle mlttfo; 6. Chi- 
nirgìa; B, OfMmia; /. Ortetricii; £ Ftrmactìogia, Tdeoi; 
L. Medicina legale, BtatndCB e snacialilì. Da nseki iDiii ne ta dattv 
il calalogo i) precedulo da un regolamenlo per nsD de' membri, che 



generale della socielà, dott. E. C. Buchner. 
11. Sovtetà n«erlandese tot heforAertng tfer* 

Quesla società, clie dirisa in 31 dipurli menti si riunisce una 
folta l'inn» ad auembleK generale, in una od altra disile cittì dipar- 
timeBlali, a'oecnpi specialmenle della rifornia medica, col pubblicare 
■ aaf^'o della propria operoallì un giornale >). 

Siecomein Amalerdam è il centro edcÌuIb. cosi ivi pure h la 
biblieteca depositata in una sala superiore della civica, rimanendo 
proprietà de' niembrì, benché ne sia permesso l'osa agli studenti. 
Riparlita in due grandi sezioni di medicina e di sciente medico-ansi- 
liarìe. consta di presso a 4000 volumi coeì ordinati: a) Opere rela- 
tive alla società; b) Si'i'illi [ii'rlutlici ; ii) Miirhi i jiiiloniìci, clinica; 
d) Scritti medici varj, ;itil>li]ii:;ili in Ni'crlnndiii ; i:J Orazioni, opu- 
scoli e memorie larìe; f) Scienze affini; g) Disiertauoni di diffe- 
renti iniTcraiti; legnatamenle dì Leida, Groninga, Utrecht; h) Opere 
estere avute in dono e cambio. Nel congreuo medieo tenuta a Gm- 
ninga fn espresso il desiderio che, a rendere d'uso pi6 agerole la 
biblinleca. se ne desse un Ìndice che puhblicossi da N, Sylvandi, 
custode della civica, l'anno dappoi >}. e fu riprodotto con aumenti, 
a piccoli» intervallo, dal custode P. A. Tiele »)■ È quasi terminata la 
terza edizione dicliiurata necessaria dalle molte mancanze e dagli 
errori delle duo precedenti. Indice supplemenlario c quello di 
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4000 dissertazioni ') da me veduto |ires9o 11 dottore Tilanus, uno 
dei direttori della svcietà, cui protesto sentila rioonoacema per 
l'usiituiMi preabilami Delle tìoercfae blbliografico-medìche, 

12. Blkl. dell» «ommissioiie medica pr«vlitelale 
dell* Olanda settentrionale* 

QuantBogoe la nooolta di libri di joliiia medica di qneata con» 
mitaloiie sia assai piccala, nulloslante è dorere di nieniionarla per 
la cura datasi dai membri ad accrescerla, 

IS. Soeleti del medl«cA-lee«-mNvetiin. 

la alcune anguste stanze presso un Itbrajo della popolosa Kal- 
Teratraat è il mateo di lettura di medicina aperto a loro istruzione 
da alcuni mediai lolouterosi d'Anuterdam. L'attuale scorta di gior- 
nali in lingue olandese, tedesca, francese, inglese oltrepassa i SO, 
eontandoreaene parecchi monograRcì che si rapportano alle grari- 
danie, alle malattie di bambini, alle affezioni d'occhi, dì denti ee. 
Qnesti in unione ad alcune serie di memorie di medicina formano il 
corpo delia biblloteea, cui si sono aggiunti pochi libri di polisia, 
Blatistica B bibliografia medica. Del resto la pili parte della opere o 
riceruls in dono, o acquistate per circostaaze, sono Tendnte al^ 
Ine dell' anno fra' membri, impiegandosene II ricarato ad aumento 
della dotazione. Da poco s' è pubblicato il catalogo ■) dì questa 
piccala, ma interes.'Uintc raccolta- 
Ili. Società neerlandesc di farmacia. 

Questa società costituita nel 1842 eontfl più di 200 membri, 
ciitscijtio de' quali paga niiiMiaimenfe due lìorini e mezzo. Ad Amster- 
dam, come a centro, convengono le ramlGcaiioni dette diparlimenti 
di Rotterdam, la Aja, Leida, Ulreciit, Derenter e Franeksr. Neil' in- 
tendimento di contribuire allo sviluppo ictentlfiEO della faTmada, ella 
pubblica i suoi rapporti ■). 



<) Cililii|u imr diusrliU» lit di biblialhiak itr Mdirl,><Kli« nuluhilipij tot 

>| OUrtsot nn uanr-itniukiBdlgt JdutioI» . ullnHk»iiilf ile bMkerii tib hM 

BeaOA-leuBilHim U «iDilcrdiiii. AmiUrdiB, ISST, p.U. f. 
*ì BarlgCea dcrlfedariandHAsiMftlKluppQ llr b4Tardcriiif dt pbirAuJe. Sattirdu, 
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M. Società reale di Mslogla< 

Keir Bono 1838 i ligaori G. J. Weiteman, J. W. H. WeHtmui 
« J. J. Wijuauller fandaroDD un j^rdinii loslogico che prese cosi 
npjdo srihippo. ii doTerle»! cansidenra come uno dei primi oraa- 
■nenti d*Ainafardlni. A tala ttopt riaùtrono essi sotto ti protettorato 
del re una sceietli i cui membri erdinuj, cbe ora tnonlano al numero 
di 276S, pag^ano 16 fiorini d*ingre>80 e 2G annui, contribuendo sol- 
tanto la melk i membri eparri p«r le pmincle. Sono accolti Kratui- 
tameole i membri ODorarj, il cui Damerò odierno è di Ti fan 
parte i principi del sangue e parecchi esteri. Altri ineizi di scorta 
della «ncieti, che prese a diriaa il motto: Natura ariti magiiira, 
sono un prestito di 21SD0OO fiorini, li 4</> rendila; il prodotto 
dell» visita degli stranieri, ciascuno de' quali papa GO centesimi; 
quello degli artigiani, dei garzoni di bottega, dei dompstid, ebe nel 
solo mese di settembre pagano 2B ccntesinii d' ingresso. Questa 
giardino zoologico distribnilo con guato ed elogenia. Tnold aanoTC- 
rare per Tarìeti di generi e per numero, fra i distinti d" Europa. 
Olire B un parco di fiere r'ba un museo di storia naturale, e t'Iibcud 
poro sale di riunione e apiaiEl aperti per la muuca in tempo Óì 

il faTore ognor più crescente onde fu riguardata questa istiln- 
linne deiesi l'atto grado di prosperiti cui sali. Molti sono i doni 
mandali dalle colonie neerlandesi, e molli pure in danaro dei citta- 
dini, contandosi 60 dame donatrici. Il numero annuo dei risilafori a 
pagamento nltrepassu i 20000 ; egual numero otl^ono i TÌaitatori 
ammessi con minoraiione di tas.ia nel mese di settembre. 

Or questa società, cbc tanto onora il paese, è una delle piii utili 
alla scienza, per l'accoramento onde si procedette alla unione e 
clasBificailone degli animali TÌrenti ; per la ricobczia del museo, 
proTTcduto non solo di animali impagliati, easicati, inrusi nell' slcool, 
ma eziandio di preparati anatomici, e, che più vale, pi^i l»vori il'un 
comitato aeienlifico, formato in aeno alla «ocieli, che pubblica a pra~ 
prie spese un'importante opera di loologia e tootomia, accompagnata 
da tavole a eolori <)■ 



Bljdng» lei 4e «lertniite, ul^ftiei ttmr MI tmiihllìl uoltfiMt (ug*)- 
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ifl. Società eem •weenneeMe arècitf ftemf 
afte* te boven. 

Nel 1778 alcuni passionnti cultori degli studj matematici si 
riunirono in societù, prendendo ti divisa il riferito apollegma olan- 
dese, che Tale quanto il latino Labar omnia vinài improba». Fino 
il lermiuara dello scorso aecolo erano soli cittadini d'Amsterdam o 
dei diatoroi, i quali Decapandosi esclusivamente di matemiilica, ai 
proponeTino reciprocamente problemi da risolTore. Ma col principio 
di questo secolo la saeieti stese la sua sf^ d' uione non solo nella 
Neerlandia. ma eiìandia nelle edonie oeerlandesi. uwHdaBdoula ì 
più Imputati Duitematioi del regno, in maaiera ohe al giorno d' oggi 
dia conta 140 membri , ciascuno de' quali paga cinque fiorini annoi. 
Le pocbe norme clip la n-ggevaiiLi presero forma di opporluno rego- 
lamento, redatto il 2 luelio 1830, e iJuMI irato a p. 3—7 del cala- 
lago della biblioteca. Le sedute si tengono l' interno in Amsterdam. 
I Utoiì dei soq furoDO pubblicati negli anni 1T82— 18S7 in 23 to- 
Inmi in 8* ")■ 



gcHoUclitp dtr HiiitcoiiUKfaA wielaBKh«pp«, andar dt ipmik i vmtT*tti4i 
arUit lumi tlla u tnn. SiulErdiin, ITSI— ITW, ni. IL 

II) WiilniitlEi HriullgliK , Ib Hn nicbtktliag na uilt«limeiiii Ti»nl>l- 

tEm ntt ilinelTir iidU,[iiliiigtii, door tal gtiiootichip «. AliiaIndIu.lTDa- ITffi^ 




bnHin» tn mm^ìniA tu illfeltuu h nim wUkiiUti nik>a<<Hi|H 



|aaa*lKliipi onlBr «. «Ihaqdcr Ut «odcrlligt ottnitf opg^tir a n. Anttordui, 
a) VvtoHliDr 'H ^tain «illudila mnhUri nf- KmiUwitm, 1811— tuo, 
H} VaRaaallaiTaB«UaaiU|i*p(inad«ortalMn«*. AnMardis; ItOO-ttH, 
i) ffldawa VÌI- n ■Hlaiirkaadig* Ttrinadalb^ T*v btt giwMLKbip U Ab- 
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11. Società ti' a^ivollara. 

■Esempi» di mnlta operosilà diede hpI Sfcolo scorso la sodelì 
formalasi pel miglior amento dell' agricoltura, dacché poco dopo Ir 
sua iiitituiiane pubhlieù nel ITT8 il primo volume delle memorie, 

aelttiitriiiiiule iilituì con nobile gara simili tggregiEionL Fu allora 
die a prnrvedei e jiiìi utilmente agli interessi sociali, le àhtne so- 
cietà si legarono iu rapporto fra loro, e farano. fumate seiisni 
comunali; stubìlìic pubblicbe esposiiioni di Tegelabii), dì animati, di 
slromenli araturj ed atlreiii rurali; aperti concorsi. Ciascuna m- 
oielii traila i pmprj intei csai in un'auemblea generale, I cui rapporti 
redalli con coscienza e solide notizie scientillche e tecniche si pub- 
blicano nel suo giornale, Tali società si acrrehbern così che for- 
mossi solto il protettorato del re, la Riunione generale reale per 
ragrSeolfura, alla quale associaronsi in Società pel progresio del- 
F induiirìa di Harlem , d' agricoltura ed orlicollura di Utrecht. 
S ortìcoHvra di Leida. 1 membri delle società provinciali montano 
al numero di 7000 nelle aole prnvincie dell' Olanda seltenlrionale e 
meridionale, e pagano annualmente due fiorini e mezzo. Alle sedute 
hanno diritto d' ingreaso i membri delle società provinciali, e vi pos- 
sono poreintenenire altre persone che s'occupano d'economia rurale. 

Da quasi Tent* inni fb organlizato un congresso generale 
d'economia ntrale, cui prende parte )*inl»a Neerlindla. Questo si 
lìuniice di cinque in cinque anni in una città capitale delle diverse 
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Provincie, e pubblica i proeeasi TeHmli >}• Lo spettacelo della tenuta 
di alintl congreBSD a Guda, in qnest inno 1860, mi chiari abba- 
stMixa quale allo grado d' iinporlann dia il paese a ijueste Mlenaili 
patria. Slraardinaria acoorren» di geote; ncoaleate, benehi le aa 
pughi l'ingresso, le espoaiiioni di animali da lavoro e domettici, ve- 
gelabilii attrei i rurali; solenne distribuzione di preoij; drapelloni 
a colori iiaiìonali o inalberali suìl: ii l'siuiill dalle Gnealre, in- 
sentii; Omrate r agricoltura, tnis,' di imvìiIIì, teatri, musicfie, illu- 
V luoghi pubblii'i: espressioni di scniiinenlo nazionale, 
« progreaso. 



«9. SMletà di ■» 

Questa soeleti intentaa promuOTere i vantaggi della navigatane 
intìa fioriva gii nel aefiolo aeorso, encomiata da contemporanei i). 

l«. BIM. dell» società iof hmorOerlng der 



'e |;li sludj delia teorica e della pratica 
musii^iili^ in Olandn. r|"c,iln bpnemirilii sociclii . la quale lienlnsto 
Il II I r T 

I 1 kl L [ I rt. t, I j 

llcusucn. Ilotierdam. L'IrcchL A rilevare la rirchena della biblio- 
teca basti osservare che vi si trovano i lavori musicali di 390 com- 
positori. 68 dei quali sono italiani antichi e moderni. Distribuita 
con ordine sistematico fu dinas in due grandi smìoui; la prima 
comprende le opere di musica vocale ed i nstru mentale . non ohe 
)e teoriche a stsmpa: la seconda quelle aparteiienb alle indicate 
ramilIcBiioni. Alla musica vocale si sono coordinali a) gli orator]; 
b) I con, con accompagna niciito di urcbEsIra; e) i con, con aecom- 
pagnamenl» di forti'pinno ed organo: d) i cori senza accompagna- 
mento; r^la musica di tre e quattro voci maschili; f)\ì musica aqnaUro 
voci per voce ili donna; g) le canzoni con a reompagn amento di for- 
tepinuo ed orcbestm; k) le eanioni per le scuote e pei fenciulli. La 
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lezione seconda i auddìdaa in musica a ) per pient oreliestra ; ar- 
monica e miiìlDre: c) per organo ; d) per fortepiana; per fbr- 
tepiano con accompagiiamtiilu; f) jier forlepiano r quattro mani; 

per ialronienli da emiì». Ali" indie.? pubblicatone ') tien dietro 
un elenco dì 100 benefattori della biblioteca. 

M. Società fol ma van't algemeetie (a vantaggio 
geoerale). 

Questa lodetà i cui piìneifg putarano luoiiemli, perchè fbn- 
dab ella flue del secolo ecor«D nelle piccola cittì di Edam (Olanda 
seti entrion.) dai signori NieuwenlmlEeii padre e figlio, HoekBtra, Roos 
e Bakker, era destinata ed esercitare la massima inDaeuzs nella mo- 
raliti pubblica dell' intera Neerlandia. Ora le si Toglie riguardare 
ingenerale, lo scopa di questa aggregaiione eminentemente benefica 
è r Utruiione del popolo; se nello sviluppo ovrerosia nei dettagli, è 
campito della soeiell di apprestare sale d'asilo [nfàntlle; istituire 
KUOle elementiuf e tecniche; erigere biblioteche gratuite; etabilire 
case di laroro; orgaaii»TB casse di rìsparmio; aprire concoru; 
distribuire medagUe d'oro, d'argento, di rame a preMo od inco- 
raggiamelo; tenere discorsi pubblici, eorsi e leiioni serali e dome- 
olcaii; pubblicare trattati popolari. Fercib l'amministraiìone centrale 
in tanta maltìplldti di vedute ed amplena di operalo, dovette tra- 
sferirsi ad Amiterdem, da cui dipendono le molte nunificaiionì delle 
diptaiimmti nelle eitli, e nei villaggi di qualche ìmportanca. La 
sucieli giù nel 1809 era rappresentata da 7384 membri, distribuili 
in 86 dipartimtnli. Il suckl'ssìvo incremento fu tale che, quantun- 
que ta sopurazioiie dai iluigin nel 1830 le facesse perdere molti 
membri, nullii^lJiile il numero di questi ora monta a quasi ISOOO e 
quello dei dipartinieuti a piii di 300. L' annua rendita sale a 
100000 Sorini drca, pagati da una DontribuiioDe de' membri, le 
cui misura i determinata da varie circosfanae: il termine medio è 
di Sorìni S, 20, due de'quaK son verseti nella cassa generale. Dì re- 
cente s' h formata una succursale alla Indie neerlaodesi. 
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Uno tìe più ^rniidi servigj r«9Ì dalla socictì alla etast del ben 
casei'P gom^r^li' è il rivn interessamento ch'essa prese nelli dlscnt- 
sione [li^ir istruzione primnrra, iiteresaMneato coi è doTuta l'tppli- 
esEionp (Iella hmustt legge del fSOB san' IsTriuiaM ileonatara, 
dell» ijiial li'gRv pnrlaroiin con lode Vittore Consin <) e Runion della 
Snngr;i ■). Opera dì lunga Ivnn sarebbe quella di dure un indice 
delle sue puhliliCKiinni. Haeterì ricorriare le molle meinorìe lolln 
tilnln di Geilenksekrifìen, edite negli anni 1S30~18S4, e ì rap- 
porti annuali della gestione generate dal 1834 Uno ad oggi. Ch'ella 
sia un' iatiluiione Tenmenle crisliana dimostrolia il dott. A. Delb'ng 
in uno scritlo >), cui rimando il lettore. 

21. Società de* professori de* f^DiiM|| Neer- 
IandesÌÉ 

1 professali de' gliiiiasj die rimpiBiiaroHO le antiobs sanele 
laUne in molte città della Keerlandia, si riuniroun al numero di S2 
nell'anno 1829 per ooitiluirc una società, alla scopo d'induira sul 
progresso delle lingue aiitìcliu e delle scienze eiie ri si rit'eriseona, 
sopraluIlD in ciò cbe spetta all' insegnamento ginnasiale. 

I membri ordàinij, proFeMori in atlualiii, montano a quasi 
sessanta; gli ttraordiaittj, aniicbi prorcMori, non montano ai dieoi: 
»\ gli uni clie gli altri contribuiscono cinque Soriui aunui. I profes- 
sori emei'iti e le celebrili lellerarie si nominano a membri onormy. 
Ekì ai raccolgiino nel luglio d'ogni anno in ra)>unanza generale a 
Araslerdam, Arnheim, Utrecht, in giro, e ri recitano diaaertaiioni e 
memorie, in latini) e in olandese, su argomenti filologici, di lettera- 
tura claMÌca, starìco^niDMiali ; quesb' scrìtti Tengono pabblicMi 
pOTiadicamanle *}. 
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«2. BIbl. de* Ubraj. 

I libr^ Neerlandesi a guarKiiltre i laro interra»! in genei'iile. ma _ 
particu la mente a tutela della proprietà letteraria, si 9Dn gii da 
molti anni riuniti in corpo morale. Or dne di qoo' membri i, L. C. 
Jacob e Fedarìco Hidler. colle leppo di ftrortre ^1 slailt ^b"» 
blìograGa e di formare d^K eserneoti il commereio librario, propo- 
aero ael 1841 la ìatituiione d'un» biblioteca sociale, iid uso cselusiro 
dei membri, dei Iure garzoni di negojM, degli apprnnili.sli. Questa 
biblioteca 1, avrebbe dovuto cooiprcndpre le migliori vipere sul com- 
mercio librario, di bibliografin, di storia iellpraria; 2. dovrebbe 
««sere proprietà dì tatti i membri; 3. dovrebbe essere accresciuta 
con un fondo annuale, somminìsiruto dalla rendita dei libri offerti in 
dono dai membri delU societì; 4. sarebbe collocata in Amaterdam, 
e tutti i libri ad eccezione de! dizionari, perebè d'uso giornallei'o, 
si presterebbero a' membri per un lempo fissato; 5. sarebbe affidala 

cbo il progello fosse slato acenllo favorfvolmeufe, i prnponenli offe- 
teca, il secondo una Sfurls tli' fi ili ilHt i.iIuklì di "]n:ve 
bibliografiche. AceeflaUi |iifii.irii,Ti;i' In |il iiiii>-;/iiiìli>. 11 ÌTuIlcr uffcr'ie 
allo scopo una slama nella sua c;i»a liiiriii'ia ili AinsU'i dani, ore ijiiclla 
primitiva raccolta crebbe già al nniiiero rilevaulc dì olire mille opere. 
L'iinportania relativa vi è già alteslat_a dal catalogo ')■ il""" 
librajo prese a cura di redigere e pubblicare, fornendolo d'un istrut- 
tivo proemio, e di preziose annotazioni letterarie e bìbliogralìche u 
ciaiean titolo. L* ordinazione sistematica comprende quattro rìparti- 
xioni capitali: A. Storta del commercio librario e della stampa; 
B. Regolamene su quello e questa; C, Hibliografla; D, Conoscenia 
bibliotecarie. 
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11 graiiosa permesso sccorditomi di lisilare a più riprese e 
seguilameate quel deposito del «tpere librario mi porse l' opporlu- 
oìA di riloTirae l'impottanta, e sommlDiiIrammi ampli meni ad 
agerohre il mio luToro, ciocehè m'invita a professare piibblicameate 
la sentita gratiludioe a quella commenderole soviell. 

9S. Blbl. della soelet&t Pellx meriUg. 

La società intiloluta Felix merilU ù una ilellu miticbe e 
delle piii meriterotì del paese. Fondatn da quasi un secala (1777), 
«ecupa un vasto eJiliiio custnittu ulh scopo, con laaia graodiosità 
e cdD tali lamt ardilteituMLi^hi; liiusàle in Amsterdan, che ne fu 
data una descriziune speciale i). Due sono le sale di lettoni, una 
pei dirertimenti musicali, una pel bigliardo e per ccnversara, Sw 
per le leiioni invernali di storia naturale e di fisica, oltre un gabi- 
netto di oggetti naiarali e di macchine, non che una torricella per le 
oiservazioni aa tran orni clie e meteorologiche. Le lezioni delle sden» 
mentovate, del disegno, e della muàea, date gratuitamente ben 
giustiOcano -la convenienza delh dirìsa di mi' amia, impresa dalla 
società, la quale fu sempre sollecita di mantenere con provridi ordi- 
namenti il proprio lustra. Infatti quel consiglio emanò nel 1S3S 
duque regotanjenti l, suU* ammissione delle duiiiit!, de' tìgli di 
membri, dì dltadìni e stranieri, in 17 arlicalii 2, sulla seziuiie della 
musica, in 9 articoli: 3. solla seziono commerciale e letteraria, in 
lOarlicoli; 4. sulla sezione di storia naturalo, in i; '3. sulla sezione 
del disegno, in 31. E più (arfli compose un regulamenlo generale •) 
iu 102 articoli, riparlili in undici sezioni, ove trattasi de' membri, 
della diresione, dei iuvorì sociali, delle sedute, dell'amministrazione. 

La biblioteca originariamente era una sola, ma dacché la maggior 
parte de*socj è presa dal gremio de' negozienti, se ne forma una 
M'cuinlu eletta conmercìali; collocata Della sala principale di lettura, 
ili'llii i[ij^tlr> tu {i([|,lilii':itii un primo indice a. p. 161 del prospetto 
t^'iiuMlc liu lj>on delia socìell per l' anno 1853—1854, e quindi 
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il cataluga •) siiitiliriau in: 1. Ecuiiomia polilica, sdenie politicbe. 
■lalislicH; 2. h'ìnvute; 3. Impuste; 4. NumìMwtiea; 6. Commercio 
eiuvigiùonei 6. loduatria; 7. Atliata e carte. L*opero)ili do'jneir- 
hti, a cui tpuiale wirie^ 6 dwtiuili questa biblinteca, i reia di 
pubblica conoMenzs con rapporti speciali*). La biblioteca principale 
ricca di oltre 4000 volumi, è oollocnlB in sito aii{>usIissimo. tratto 
TBiil;ig[!Ìo ilallo .«vìliiiiii» fstt'riure (l'iiim curiii. dii- dà furiiiii a una 
sala dello lezioni. Ivi in nove nrmadj .^oiiq dìUilLuile U opere di 
1—3. Storia, 3. Scienze politiche, A—&. Poeitia, 6—7. Arti e 
seieuie, 8. Storia naturale, 9. Opere perlodiebe. Le singolarilii della 
colleiicoe ii eompeadiuDO Io atti d' aecademie, raceolte di oilieella- 
nee, Wag^, libri d'aria, enciclopedie, dizionari d'arti e nieslicri. 
Pregeroli tono le ediiloni delle Aiitidiità d' Ennlniu. di X^imli, e 
della bibbia olandese in cinque Tolumì la fogl. irii|iri.:.. Li A;,i L:i 
conimìsaione alla comerTaiione e ali* iucrementn bibllniciM. 
collo «capo di Tarla conoscere e di agerolarue l' uso a suoi luemliri, 
lac pabblicò, eoli' opera de' biblici ecarj W. H. Zimmennana e G. J. 
Kerkbaren, il catalogo allabellco >) in carta da sciùvere, con oppor- 
■tune lacune al fine d'ogni lellcra d'alfahulo, p*r le successive inser- 
EÌOnt. Nel calalii^'o l'dilu iinsterinmiuiiti;, i .si^runt'i J. II. a II. \.\a 

affatto ogni appuntu ljililiogi'ati[^u. Lu biLliiilt.'i.'ii diiT'H.i. ^NljuLiìinLit^i' 
mente alla dirt^zlune supcriore, d»ir iin|!Ìi'^aIii ddhi lu'hlioleea civica 
P. A. 'fiele, è aperta ([iiDlidiaiiamenli^ dalla Itimi «Ile ore tardis- 
sime della sera, pei membri e per ^'li esteri pre.sentati dai ntenbri. 
Tale vantaggio iu liuvelli alla tmnj)iai-en/a del cidi» giovane J. Gee- 
sink. dal quale ho tratto la più parti' ^i^lle nutiiie ui^i eomunìcati.'. 

2K. nibl. della saclelà: Arti vi aiiiictUa: 

La scelta delle opere ondo consta mostra abliaslim/.a quali l'us- 
sero gli intendimenti della socielì, di applicarsi cioè agli studj della 



t Oitnlgt du werkiinDbcdiD ria le ifaHllDcluiiifliwiIat >lgr inEbdiippy i FrOc 

mtrUii, <u l.iHi IWStota •prJI ISUl. fmtUrtia, IBM— 18», 8°. 
'I CiUtofu dw UMUOiHk tu im •DHbgliirrU' Frfw mtrilit. S. 4. 1830, p. *. 
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stori» e (Ielle arti belle. Le 600 opere circe registrale Del Gtliloga 
leatè pubbliiMioae ') iodo «uddiilsa in i. Teoria ed elementi delle 
arti; 2. Stori* biognGeu-Rrtiatieai 3. CatilagU di mugei e dì m- 
■iea, di eollenon] vendate; 4. Ungidtdct, poeiut, letlwttiiia, pnm; 
fi. Storà, intiebifi « tiiggi; S. Hiioelltnea; T. ffimiflli arGitiei ; 
8. Opera iUoitrale e con tenie. D ferrore dei ine«bn per l' incrs' 
mento della biblioteca è fetta palee* dai doni frequenti, enaDeniti nel 
ailitogo. 

2S. Blbl. della società: Boctrina et atniciUa. 

Ili iiiiiiure \mi,M[mi.it clje le rifcrlLt! ò I» hlLliuli^L'a di quusla 
eocicti . che raccoltesi aenze uno scopo scientifico, desidererà pure 
TiDtaggiarM coIIr lettura di libri, spedalmente di etoria, politioa e 
belle lettere. D« prìncìpÌD li raccolta ih fìitla sesia tm lùano pre- 
cedente, onde Airone legete assieme opere dì soggetti od autori dif- 
ferenti. Fu nd 1839 che il consiglio della saeietl stabili norme 
direttive e per T acquisti) dei llliri, e per l'uso che ne fanno i membri, 
piibblic:iiidu pai ilue regolumenti per lo direzione ed amministrai io ne 
della biiitioleca, iii unione el catalogo redatto da quel iiibliateeario 
D. A. Welraren Le duemila opere circa furoDO per luì ripartite 
in à) Teologia* ginrisprodenia, adenie politiehe; ij Arti e srienie; 
e) Belle lettere; d) Geograia e n'aggi; e) Storà; f) RamanH e 
miscellanee; g) Uemeria di accademie e giornali scientiGci. Il cata- 
logo posteriore •) di l'aumento di 400 opere, ebe unite alle prima 
e alle posteriori fino al giorno d'oggi formano ÌI numero di quali 

Peuetrato il consiglio sonale della stima dotuta al sapere, de- 
cretò il 81 aettcDibre 16B1, la formaiiMie di oh nacn categoria 
dì membri dì merito (Leden lart Terdiensteo), che hod potranno 
essere piit di dieci e godranno i diritti degli altri membri. Pro*- 
vedimealo cbe assai onora l' asiennalezza della sodetì, è quello 
di porre eli' incanto fra' membri i libri di menoma importaua, poni 
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ad cacmpio giurnali polltid , ruiipnzi ce. );io vanii ii.hI del rivaTalu a 
iinovi acquisii. A tal fine ai pubblicano degli ìndici, quaiu à quella 
del tSSS, i» me rednlo 

se. DIbl. della meietàt Seec-anMCMm. 

Poso dopo fl principio del naslro secalo ileoni cittadini, dni- 
dcrou di abbinare ai ranlaggi del conrersare e del ricreameolo ^lli 
d' una lellnra ntile ed aggradevole, si riunirono in società che addo- 
mandurono Leet-mtaetim (Museo di lellura). La direzione composti 
di membri, ciascuno de' quali ha un carico specìain, consta di un 
co min issarlo por I' amministrazione do' fundi, i) sig. N. van Walree; 
un secondo per !ii ledimi ulntiltpse. il sig. W. C. Mecsi un terzo per 
la letlura franCL'.^e. Icdt'&ca , inglese, il profess. C. J. Uothcs; un 
quiLrlii per le IcgHlurt'. il sig. Kobb'. R. toc Laer; un quinto per 
l'amminislraiìone generale, il professore C, J. G. Boot; altri per 
l'aoqiilslo di libri, per la depurazione dì questi al lormiae dell' anno, 
per la redazione degli indici mensili, e dei catsloglii dati ad inter- 
Tolli di anni. Il bibliotecario è il sìr. ,1. C. FransiPn, È perciò che 
la biblioteca, hencbi^ ni^n abliondi [li libri, ò uppreEiubih^ per le 

I' anno, I giornali politici o di unico scopo ricreativo, Ì libri (li let- 
teratura solamente amena. Quindi i libri elencali nella lista mensile, 
pabblleaia ad nso de' membri, sono indicati eolia Ietterai, ogni- 
qualvolta sì conservino per la biblioteca, destinatisi gli altri alla 

vendita. 

Il primo catalogo ') cijni[n cnd(; verso 1300 opere, riparlile in 
1. Ojierc gi'uerali e dUioriiirj: 'i. Iiolli i^ilura e poesia; 3. Arti e 
scienie; 4. Storia e biogralìc; S. GeograQa e viaggi; 6. Carte ed 
atlanti: 7. Hemarie di soeielì scientifiche e giornali letlerarj. Al 
catalogo è unita il compendia di alcune norme per l' uso de* libri. 
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riprodotte poaterbrm etite al ]>riitripìu ilei seconda ■). Perallr* Il 
regolunento eoa fu dato che il decainbre 1 S&3 ■), eolla rìpirtÌEÌoiie 
ia SB wlicoli. PoiterioTineate »\ 18S2, il «oiuiglìo dell* Mriell 
diede un regolameoto » pirte per l'ai» del libri, in 43 arficoli. 
L'ultimo eatilogo ') di 1796 opere, «1 qiule fu dato nel 18a7 nn 
prima suppleineulo >). oSre una più miauta suddÌTÌ9Ìone delle mate- 
rie; A, Linguistica, poesia e belle lettere in generale e straniere; 
B. Lingua, poesia o Lello lettere olandesi; C Storia e biograGa 
generale a straniera; D. Storia e biografia olandese; E. Geografia, 
viaggi, RtlRuti e «irte; F. Filoufia, politica, giarisprudenaa ; 
G. Scienie politiche, stalislict, benefleen»; ZT. Coramerdo e Bnanie, 
Ìadiu(rÌB, colante; 7. Scleue nafurdl e medicina; X. (elle aiti, 
eneielopedìa, giornali. 

«1. Blu. NlMlfliaBA. 

Quanto Taiga l'euergii del Tolere, acconipagaala Balli lautezia 
de' metti, mostrollo il nobile Cornelio Nicolai, cbe rapito alle rerdi 
speranze dello famiglia e degli amici nella gioTine eti di 2i anni, 
avea di per se formala uni Itiblioleca, ricca segnatamente di edi- 
zioni accreditate e splendidi esemplari. Benehi ri fosse rappresen- 
tala ogni classe del sapere, vi sOTrabbondaraDO quelle di storia 
cirile e naturale, di archeologia, di letteratura. Pochi erano f codici 
manoscritti, e di media importanza, alcuni annoiali di mano di Giano 
Parrasio, Francesco Giuniann Voss, Teodoro Ryek, Maurolyco, Da- 
niele Einsio. Giuseppe Scaligero, Isacco Casaubono, Gaspare Burleo. 
Nè maneatino di postille alcnne opere a stampa inscritte ai margini 
da Desiderio Erasmo, FuItÌo Orsini, Guglielmo Canlero, Giano Rut- 
geriu, Nicolò Einsio. 
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Culla paaaioiie pei libri andavi di pari puso nel Nicolai quella 
per le belle arti, per le anticaglie, per la DamisniBtioa. Ornarano la 
Mia maggiere parecdii ritratti d'uomini illDBtri di dIallDii peuneili: 
BODleneano aloani $e»Btìì bronti. terrecDlle, iierìiinni, anelli, 

gemme, utensili d'ogni forma, arnesi della persona, di arif>ine ro- 
mena, tulli dissDltersli prpsso Katvle in Olanda. Cu.Uodivansi in uno 
Sfrignftlo li-L' aorif: di anlirJie ninn.^ti. in .ìittVrcnli nipl^.lli, Vòl> 
die, 240 tunsuliiri dialnhiiiU- in Ila fjuiif-lit, -ilU impiijXLli. Di 
questa patrizia biblioteca, di cui pubblicassi il eatalngo i) dagli 
eredi l'anno di morte del posseuare. con proemio laudatorio per 
inehieile cii'io ne abbia iàtte, nessuno seppe darmi uonto. 



28. BIbL MaHracvccniana. 

Al principio del secolo deL-iraottavo CDrsu Ih sorte di altre con- 
lorelle la biblioteca dello scabino d'Amsterdam, GioTanni Uuid- 
eooper TBn- HaarseTeeD. Froneduta receatenienle di libri d'ogni 
seten», ài» il possessore area fello legare splendidamente, rìpsrii- 
Tasi in dieci classi, denominale latinamente: i. Tìteolagi; 3. Juri- 
diei et politici; 3. Medici, ehìmici . bolaiiici ; 4. Phili,p:„,,ht. 
mafhemaliei et rei mililarii icripl'iifi: : l.'ii«mmjriijilii. iji'iiifi-n- 
phi et fopographici ; tì. Geiiea/oj/ìt'i ci hci-aliiki ; 7. iJìnfiirici ; 
8. LUeraierei, erifici et mitetllanei; U. Poeta-.; IO. Antiqunrii et 
^tìaatlonm leriplom. Se coneerrò memoria il ealalogo a stampa 
per la Tendila 
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*«. BIM. Krrstana. 

Jicopn Krys, pastore p prediialuri.' Jtlla chieda ^iiiiiseuislica 
d'Amsterdam, s'avea creala ii:r.i luliliulcr^i it\ vUii: lOOOCi lulumi, 
la quale, benché si Gstundessu ;i ugni fjciivri: ili siud'ì, iiullojjlaate 
era ricca a preferenia di «pere saere, tcò le quali ritcontj'avausi I9 
più prestanti edizioni de' ss. padri e una copiDia serie di wrìtti po- 
lemìco-religifisl Fra i ibcIU ootfìei maneteritti, apeeiRlmeiite spa- 
gnuoli, erano «egnalilì alcuni membranacei ad uso di chiesa con 
{splendide mioialure, ed no anticliissimo Faerojuigo in membrana, 
parimenti minialo. Ni ri mancavimu alcuue singolarità bibliografiche, 
cioè aliTuni bitDni incnuabuli <). la prima edizione deW Anlalegia 
grata stampata in pergamena, e venti grossi volumi in fcii;Iio. con- 
(eneali erbarj a secco di pareccliie migliiija di piani?, preuipuanientu 
delle Indie erientoU ed Decidentuli : nun che animali, conchiglie, co- 
ralli ee. miniati, L'Interu raccolla fu esposta iill' incanlo itll' AJa, nel 
mar» 1727, eendosene perciò allora esteso il lalalogo 



Pietro Antonio Uutuugara-Creverina naeqne in Milano sul prin- 
cipili ili'llu scuri" sKCuIu. liituo per i] ri me sui; 11 piiirimoiiio ed erede 
della pingue sostanza diìll'avu malmiu Gi;icop<i Filippo Uoloiigiiro >>, 
potè imprendere lunghi e ilispendiosi Tjaggi. compiuii 1 quali ti 3(u- 
Jtill in Amsterdam, attendendo oooralamente al negoziato di tabacco. 
Islrottii, com' era. oceupivasi egli nel raecoglieiB i materiali della 
storia 'dei progressi della stampa, e quindi per tempissimo acquistò 
libri al suo pnpostto. Ma, come spesso accade, cosi innanzi sì 
spinse, che a tutte le regioni del sapere estese le sue ricerche. Le 
•ecasiosi presenlsle In Amsterdam dalle frequenti aste di libri, lo 
determinarono prima ad impinguare le classi delle belle lettere e 
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della atorÌB ndnnie, pai qaalle d«t oluiioi graci e latim, indi ]• 
tfltre, niinteiieDdo però In Ini itinpre vira la predileikne agli sbidj 
tipograliiil, onde raccolse mDle einqaeeenlo sedie e rare ediiiooi 
del secala XV. La copia della primilire edidod della bibbia, le po- 
liglotte più famigerate, la edizioni niglian de sa. padri, rappresea- 
tavano di^namente la parie (eolo^ci. Le clas-^i più eomplele e più 
rieuhe erano quelle della storia nalurale e delle belle lettere. Cre- 
sc^'ano predio alla biblioteca trecento codici mannacrilli, la più parie 
mem brailli eei, molli idorni di raghe miniature; le collezinni degli 
editori Aldi. Gianta, Stefani. GrìB, PlanUai, Elzavirj, Coniai, Bas- 
kerrille: quelle dagli autori olasBid greci e latini «wn netù tww' 
nmi e ad lUtn» Délphhii; le eos\ dette collane d'autori; i lesti di 
lìngua italinni; le ediiioni splendide, accompagnale da inrisioiii; le 
■niigniBche legature. Tale biLlioleca fu ripiitiila mcritamenlo al suo 
tempo come uno dei primi ornamenti d' Amsterdam. Era quindi 
ragione che il raccoglitore di tanti tesori della sdenta e di tante 
laqtexie bibliografiche volesse farne eonoaeere il merito, e ne pob- 
hlicBsae perelb un catalogo >) con ialeressanti note bibliografiche, e 
(olla pubbliesaione di lellere di parecchi uomini illustri, tratte da 
cpdid manoscritti. La vigiiella del titolo del primo vnluino mppre- 
santa il prospetto della bibtidteca, col molto: Bine placidas nobi» 
per iempora vert&ur annui, e col oonie Pelrua Aut. Crevenna 
Mediolanemù Amilelodami degeni. Questo ,caliili>|(0 ebe egli fece 
atampare a 300 esemplari per dispensarlo agli amici e agli estimatori 
del sapere, ta da lui radatlo 9on molla coscienza, daccbè ìndie* 1 
tilolr di miglioria e i difelli de' libri , corresse con npporlmie aono- 
taiioni gli altrui errori , nulla esseri che non aresse veduto cogli 
occhi proprj. 

Pubblirato il catalogo, non desisteva il CreTenna da nuoti ae- 
quistl, onde tanto gli si accrebbe per le Incessanti giuote soecesùre, 
It massa de' libri, che arrìsò di ritenere i migliori, apcgtiandosl della 
pVl parto. Perdb pnbblleb un secando catalogo •) che tanto dlOerwce 

■) Cal>lg(aa riiisani it r> (dIImUu it Unii it ». Piim-Anuiiit ll«lgH*n-CFa- 
•n», «jgiKial 1 AmiUrJlw. S. d. ITTS, ini. fi, l. 

amw^in, «m o. i. Chuin>w u r. imttanii, uMm, itsb, nuy. a*. 

- t,-»»irUn4tII-Knd»I>MlgHiÌ*iiulllB)t<r4>ai*»tlu> ìmUfiUnttrai 
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prenuu lu L'uiirsiuiii i: la n;u]U!.'iu; u .Hcconno la giunsprudenin , le 
clic Ict- 
ntn sulle 

nutrì! pgiemiLiiK iikiiu tumuagiiia ui uesu; il qiiinio gli indici, i 
prtiti, K 1 nuli [jiEiiiiii. TniB vaiHiugu. spugna ueiie importanti 
osnervHzioni aei primo, dì perb ud iramero niggiore d opere che 
inoniano ad 8uQ0. L opulento prupnetario poco anprarrivera a quelle 
uepiirmione, file impreso un viaggio in iiniia nei imZ. mori in 
HoniB 1 o uuiiiirc oi queii nimu. i suoi non, ae quali non avea 
dlRpnsto. furono mcsBi in vendila, e se ne eresse perdi un indice 
anilchÈ ealalogo i), raro assai in commercio, di 3228 opere, con 
aggiunto un suppicmenin dell' edizione anteriore dì libri che si nip- 
porlano alla compagnia di Gesù, raccollina di piil che iOO articoli, 
rimasta allora invenduta. Una noia di mano dì C. lan Hullem dì Gand, 
apposta all'esemplare della reale di Bruxelles, accenna all' impor- 
lania di questo indire: „ce volume est necessaire keeux qui veulent 
„CDnnoitre cu entier la magniliqiie hibliotlicquc de m. Bolongaro- 
„Crcveniia. Le possesseur en vendant en 17S0 la plus grande partie 
„de ses livrcs .... s' en elait rcscrvé une portion eonsiderabl^ 
nconsistant purloul en ouvrages sur l'histoire liltcraire, li bìbliogra- 
aphie, el autres bans et rares ouvrages,' conlentu dana le present 
«calalogue, quo fon ne Irouve qne dirGcIlenent*. 

«. BIM. K«nliif . 

GiaconiD Konlog, consigliere del Irihunile d'Ainslerdam, a man- 
tenere onoratamente la numerosa fiimigha, cui Tania meno l'annuo 
assegno , vantaggi and oai delle estese conoscenza bibliograHehe, 
esercitata riservai amente la mercatura libraria. Perciò di tempo in 
tempo, utile scopo, dìstribDiia egli agli atnici alcuni alancbi anonimi 
di libri a Stampa e maniMcrìItt >) che al numero di iiot& con nume- 
raiione ricorrente di p. 214, pubblicò dal 179S al 1819. Benché 
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nel seguilo la ces>{iiiìone delle famigliari streltezie più nnn lo ìnvi- 
lasse a inuiitcnRie ijiiri imniito commercio, notloslRiite cat\ fu preso 
dallo passioni^ pei libri, che ne feee ilnordinirj scqnisti, deternii- 
nandiisi ad akune speciali (.'itUeiioni. Fn qDeate erano espilali (pwlli 
degli aiiliclii poeti iieeilandesi. riecK di molte vefEiioni di salmi; una 
seconda di commedie o tragedie anticlio; im» di poesie ili circo- 
SlaOM. Ricca era la parlila della sloria della Neerla.idia, speci»Ì- 
nieiite di Amsterdam; rara quella dei viaggi, eomprt^ndcndovisi 
antiche relazioni di naTigatori, descrizioni e piaule di cillà. Preziosa 
dee dirai la raccolta di anticlie stampe per la storia dell» (IpugraGa, 
scquiitats dopo la sua morte dal municipio e dalla publdica hibtialcea 
di Haj'lem. A monumenti predpnl di queila raccolta possono segna- 
larsi: 1. Una tavola hilograGea di Lorenzo Coster. stilla quale i ca- 
ratteri d'una plirte dell' Oi'ui'io sono intagliati a rovescio; 2. Una 
tatola genealogica di L. Coster. scritta ed ornai» delle armi della 
famiglia, nel 15SU. su membrana: 3. Lo Spiegel amer bekande- 
nù, Berillo su pergamena in 8°. l'anno 1464 L'inilancabile bibllo- 
grafo non solo raceoglieta ciò che ai rìreriace alle stampe antìcbe, 
ma riproduceTa con fedellì ed eaalleiiB molti fae-aimil^ le forme 
delle Iettare, le Sgure e gU ornali io intaglio. Al libri a stampa 
a* aj^ungeTi Dna appreiMbtIùaima scorta dì «lire duemila csdiei 
nianoscrilli, ta più parte autografi, molli di proprj, quelli degli altri 
accompagnali da sue postille. Questi codici manoscritti, divìsi in 

,,;Sl.,i.; VSrim.orrfiji,..,; ,) Pu,.I, , mi.ii. ,y Sl.ri. 

pallia; cj Leltcrc ili principi ed uuinini illiHin. riiriiL'u^Jiiu miro 
titolo singolare di merito dall'unicità della lingua, perchè stesi tutti 
in olandese. Porcione inestimabile di qaeala biblioteca Ai dal IConlng 
posta 1d rendita nel 18E8, ottone conoscere il contenuta nel titolo 
del catalogo <)■ U^^'" ^1' "^1 1832, i suoi figli G. ed J. J. posero 
all' incanto l'intera biblioteca, redigendo essi siusst ii catalogo •), 
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cui preluMrv con unii pi'firazinno onorevole nlla memoria del padre 
loro: Ib prinm parte pubhlicata In aprile 1833, compreaite ì ninno- 
scritti e gli aulugrnli; U secuiiii» piiliblltul;! nell'utlobre dello slesso 



32. Bibl. di Cornelio Enrico a Roy. 

Questo dislinlo blhllograro, iniziato appena negli studj della 
medieina <)• diede principio od una raccolta di libri, che nello spa- 
zio di sessanta anni egli portò al numero rilevante ài più che 
18000 articoli. LimilBfusi negli acijiiisti alla sola medinoa da lai 
professala non è a diro di quante prezìosilà egli arrìoehime li atn 
biblioteca, raccogliendo a gran predio le migliori edizioni de' medici 
antichi greci e latini; gli scrittori dei medio evo, specialmente gli 
arabi e i loro commentatori; le più aeclomate opere moderne in ogni 
lingua; quaiitilii di monografìe e itritti polemici; dissertaiioni medi- 
che ih gran copia; una acric di tremila ritraili di medici e GlosoS 
illustri. E amante com'era dell'ordine e della politezza, fece le- 
gare in pelli a varie forme e colori t volumi, improntandovi il proprio 
acado (cavallo d'argento in campo aziurro) colla legcoda Corn. 
Henr. a Boy. medianac doclor. Poco prima delta sua morte, quasi 
pruago della sorte che avrebbe incolto la sua biblioteca, ne pnbblicb 
il catalogo •) eh' egli nel longo corso della rormatione di essa ne 
avea campoalo, dietro l'ordinaiione sistematica che v'avea dato. H 
metodo da lui seguito fu l'adottato da un medico tedesco di gran 
fama, come attesta «gli stesso nel proemio del stiu cutalogo <), divi- 
dendo finterà materia in dee grandi classi : in prima tcriptora 
generale» qui de arie medica, ih lecuiida gai specialiter malicinatit 



un q» Cbr. Dio. 
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tradaraut. La prima quindi dorea compreDdere tnlti gli autori che 
in qualche naniera lianno rapporti colta medicina, slortci, biografi, 
bibliografi, letterati, teologi. lesaieograG . ed altri aniiora. Ter- 
minala questa pubblicazione, il possessore non cessò dall' incremen- 
tare quel Buo vasto deposito di medico sapere, Sno alla morte che io 
colta vecehÌMÌaio ti principio dal 1834. Non aveiidoDe egli disposto 
con alto d'eitranra volonli, qael prodstlo di taiil« care Rinorue ed 
inteUigenti fa oaparto in rendili all'asta pubblica, e (a allora che 
« agginue al catalogo un quinto Tclume per fer eoncseare 1 libri 
non compre» oei quattro primi. Però qnella biblioteca, frutto di 
core inDoite e d'ingeiili dispendj> aTendori il posseasore profuso da 
200000 fiorini, affidala a mano dt ■enialii diede il inisero prodoilo 
di 20000, locehè & da attribuirsi non tanlo aU' ignoranza de' Ten- 
ditori, quanto alla man canta d'on indice compendioso cbe a eeatinaja 
d''eaen)plarì, fosse dislribnilo nel mondo colto. La splendida col- 
leiione di ritratti, acquistata dal sig. A. van Ressum, passb in 
IngUltemi. 

38. Ubi. WUlmetJana. 

Professb ooB anore teologia e lingue orientali nelT ateneo d'Am- 
sterdam GioTanni Willmet , il quale nel lungo periodo del suo 

magistero, a ma^iormenle addfstrarriai. arcasi formata una biblio- 
teca di qnaai quattromila nporp, dì soggdli ilirersi, riera peraltro a 
prcfcrenia di libri di lcologÌ!i e di lingue Dricnt.iii. L'eletta parie dì 
questa costiluiTano i codici manascrltti al numern di 2ST: delle 
Tenti classi in cai areali dirisi, le 12*— IS' eomprendeano gli orien- 
tati, de' quali 32 legò, morendo nel 1837, alla biblioteca dell' acca- 
demia deHe scienze d' A mstn^am. E increscenle II riferir che tanto 
tesoro di sapere, fu subilo dopo la 9ua mancania espo^fo in vendila, 
erettone a ciò l'opportuno calalogu >). Però molte opere non furono 
perdute per Amalerdam, dacché fureno acquistate per la civica, col 
legato di 600 fiorini, ch'egli stesso lasciolle. 
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Stt. BIbl. Steenntjk. 

Di quali clementi Tusse cndjposla lu biblioteca del dotto parroco 
eattoiiro M. A vari Steeiiwijli, c quaulo fusan appreiiabile. In ap- 
palesimi) u sufGeienia i due cataloghi cbe dopo la di lui morte sa 
ne pubbliiarono per \a vondita >). I titoli, aen» inrormaiioni ulte- 
riori, o^DO n^o deli' importann di questa raccotta. Fra'hbrl 
rituali, fa eoi parte più rìeea era quella dfDa cUeta greca, rigeon- 
nvasi un meaeale, con importanti iDiiotMionì, ointo nel 1S74 ad 
Harlen. ' 

aS. BIbl. Vvorst. 

Morto fin da oltre SS anni lo spettabile H. D. C. ran Toont 
pastore CTangeiìco ad Amsterdam, lasciara al figlio Mr. J. J. che gli 
lUGcedera nel carico, una biblioteca dialinla, cui questi curaras 
d'incrementare. Le grandi partì costituenti errino la teologia, la let- 
teratura, la storia neerlandese, i oianuscrilti. Or mancato a' rivi pur 
anco il fìglio, fu la biblioteca, come molte altru. sperperata al pub- 
sieo incanto. Il lihrajo Federico Uuller, autore dei quattro cataloghi 
impressi per la vendita seppe bellamente rappresentare nei titoli 
l'impurtaiiza della speciale niCGolla. Il primo di qne* cataloghi edito 
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Dal 181E8 in oluntlese >) e francese ') offre la storia figurata delia 
HeerlaDdÌB in una serie rilevaale di numeri, taluno de' quali 
fonna nn seguito di più rolumi. Neil' anno «eguenla ebbe luogo la 
pubblioiuìoné degli allrì eiblogbi. La parte teologica, rìcoR spe- 
cialmente d'opere dei secoli XV — XVUl eonla pià che SODO opere: 
fa qqeita distribuita in I. Introduzione: II. Scrittura ancra; III. Let- 
teratura esegetica: IV. Opere generiili : V. Teologia sislemstica; 
VI. Teologia praiico; VII. Teologia slorica; Vili. Fitosolìa; e in ua 
supplemenlo di 413 dieserlaiioni teologiche ■). A quasi settemila 
inonlara il numero delle opere di letteratura, con alcune poche di 
■eienze ed urti, ripartite In cinque classi: L Opere dì aocielì, gior- 
oalf, bibliografia; H. Letteratura orientale; DI. Letteratura classica; 
IV. Letteratura inglese-francese-ledesoa; V. I.ptteralura noerlandese 
antica e moderna; VL Scienze ed arti. È da indicarsi a p.irfc la «po- 
eiale raccolta di ISOO vulunil di disseriazioni *). Però il più prezioso 
ornamento della biblioteca formavano Ì9S2 codici manoscritti, divisi 
in tre grandi categorie: X Hanoserittii B. Lettere autografi; 
C. Collezione di Album, segnature, fac-simili. La prima categoria è 
suddirisR in a} Lingue orieDlalU Letteratura antica; e) Teolo> 
già; dj Steria; «^Letteratura; Medicina, astrologia, alchimia. 
I manoscritti in geaerale non erana di semplice curiositi, dacché al 
loro acquisto presiedette lenipK il gusto della selenta: alcani n ne 
aTeino ornati di miniulnre. I manoicritti arabi, persiani, tercbi, 
eopU, in Ungaa indiana e cbinese furono inscrilli in catalogo, con 
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bnoni dettaci dal proS. P. A. Iti'iy Ji Leiila, come la deturìziune 
dei iibri di Ore (liorie B. M. Virymù), da M. Albcrdyngk Le let- 
tere Butografa D sona scritte per iaiero a soltosegnuie de uoniiai 
ccitbri, da priii«|)i, nome ve ne hiD parucUe dei prinidpi d'Orango 
e NatsBU. Il catalogo pubblicatone <) fu ridotto in compendio ■). 

96. Bilil. Van Lennep. 

D.J. Vaii Leniiel), professore dell' alenoo d'Amsterdam, e diret- 
tore di quella bitiliuleca dall' 1820 all' mino di sua morte (1SS3), 

della cbiesB. Lo stillo d' ollinia couserviniotic e le splendide legature 
coniribuirano n rilevarne il merito. Questui iiiblioleca, già lodata nel 
1836 da llànel >) fu nel 25 aprile e S n^aggio 183S esposta al- 
l'incanto , essendosene ritratto cumulali vameiile 12800 lìorini. A 

preizi. Bibl^iii illWallon. lìor.alo.— liibbia d'Aldo (1604). fior. 33. 

— Onit-'n, delNerli diFireiiit, fi.ir. 3(10. — Dcmoslene d'Aldo (1804), 

lior. y.i. — nin-ioi-vi ijrtvci d" Aldi. (tSOS), Gor. 180. — Le opere 
di Filone, di Londra (1743). fior. 78.— Grammatici latini di Putachig 
(1805). fior. 44. — ThemmuB antiqtiitca.. toI. LIXKVI, fior. 380. 

— Paire» apottolìct (Amsterd. 1734) , lìor. 60. — Opere di Cle- 
mente Alessandr. (Otfard, 1716), fior. 60- — Opere d'Origene 
(Parigi, 1733— 1789), fior. 126. — Storia eeelei. d'Euaeblo (Can- 
tabr. 1730). fior. 133. ~ Opere di a. AUnaiio (Par. 1698), 
fior. 114. 

81. ttibl. Vr*llk. 

Era furnili di buono opere, specialmente di storia aaturale e 
di Diedicina. Ih biblloleoa del consigliere e profeuare all'ateneo 
ilhutre d'Amsterdam, G. Vrolik, tolto di recente uH'enore della 



AiBiUrMn, Frot-Molltr, lasg, p. vin, tu. ' 

CnnViHnt, firt, tt Hr. J. J. ns V'Hinl. Cli, pailwn jTUgjUqoM lAular- 
ìm Aullrdu, FM. HnJltr, ISra, p. ti, B>. 

.qui btbnMUiiài oplUili «1 iMmiMtli Ukrli tarnuii n «Sitlb» 
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scienia. Dacché nel proiaìmo decembre earà venduta in dellaglio, 
giayerì a mantenerne la memoria questo coDoo e il cutalogo pubbli- 
caltne <). 



Harlem, Haarlem, olanil. — HarleiDutn, ItU. 

1. nibi. I 



In un reccblo ediflm detto Pritisenhor, perchè costrutlo da uno 
degli antichi conli d'Olanda, che quivi lenne alcun tempo sua resi- 
denia , consenasi ora la pDbbKca biblioteca, aull* cui porta l^esi: 
Hie Idfhs InTllat, problIiBt, duMtnt, aresl 
Maigrum locÌM, tulu, ph pielini, niga*. 
L'origine di essa rimonta alla seconda meli del seitnlo decime- 
sesto, quandi), soiici'iati gli Spagnunli, \i Seiialm popalmque Sar- 
Umeiitii. decti'Iata In soppresainiip di piiretchi ordini religiosi e 
oavellercscht, volle elie i liln'i (IpII^i cuinmciida gemaolimilana dì s. 
Giovapni di Harlem Tiirmiisso il nucleo della civica bibliotcCB. L' in- 
tlieHione dejla preeedenxa leggesi uncora sa risguardi di molli libri 
I pensa edaslan|n. Pare però chp ijueslo istituto fosse per lungo 
lempo affatto dimenticato, daccliè sullunto qualche opera fu donata 
dalla proenra della chiesa di s. Bavone il-|larlem. da Carlo Clusin, 
isemboudio Vaenio, Samuele Ampzing, tiielles van Breen. Jacopo 
Viirsiraten; ed alcuna altra provenne dal monastero dì Haeniunda, 
dalla casa dei canonici regolari ddia B. V. in Sion, presso flever- 
wyk. Infatti nel prime rarissimo catalogo a stampa ■) non si anno- 
Terano che circa duecento opere . suddivise In Hb%-i theologìci, 
p. 1 — 24, mediai, p. 1 — 8, iuridiei, p. 1 — 4, naicellanei, p.l — 8. 
bella qnrie pomlfi arrossendo forse II redattore dt qaell' Indiee, 
diede l'eleneo degli autori ed i soggetti trattati fu eiaicun Tdiune 
delle poche colleiìoni. Nd la prima matt del aecelo deoinwUaTO fa 
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più propizia uIl'incrimenlD della biblioteca, benché ma^ior numero 
d'opere si riscontri nel seconda catalogo » stampa È questo 
preceduto da una prefailane di poco conto, e ju un comp>indÌo degli 
«rtltoli del regolamento, in cui fra le ardininie della ctunera d! Iat- 
tura è questa : DUeipiilì GymnetU la perpefuum areealur. 

Verso questo tempo la biblioteca fn trasrerila, forse per la an- 
gustia del silo, nella sala odierna. Qual fesse il motivo per cui nel 
1743 si arrìccU d'assai opere olTerle in dono dai proFessnrì e dagli 
scolari del ginnasio, noi saprei ilirc ; ben posso nHermare che l'im- 
portanza di quella giunta fu l'ilfv^lLi i!:il i^»liilu^-u -) red;illa a cura 
del diligente H. J. Ejberts, il ipiulc ni>n sulo uorrcilolh) d'una pre- 
bzione, ripubblicA quella dell' antecedente, e v'inserì alcuni giambi 
intttidali: BibUatheea HwrUmenrii ad Ueterums ma v'aggiunse 
eiiandio dd indice fiitto da Giovanili Ensebedd epHmm tpei Jutene. 
Nel menzionato catalogo figurano ì doni dei liorgomasfrì di Harlem, 
del dott. in leggi Cornelio HolTniann, di Cornelia Asciiuo van Sjpe- 
steia, senatore di Harlem, del professore H. H. Tìedemann, di Pietro 
L-jugendyk vali Graaveii. dì Gerardo GioTantu Lette, di Gerardo 
Guglielmo da Oosten de Brujra. 

L'aumento maggiore della biblioteH i davnlo ni periodo degli 
ultimi Ireala anm', in coi quella fii afEdatu alle cure dell' inbtioabib 
Abramo De Vries, uomo ebe quasi nonagenario conserva tuttavia 
un'invidìala freschezza di mente. Infatti, benché il comune non vi 
accorra con so nini iiiis trazioni ordinarie o straordinarie, usò egli della 
propria infliieiiz» ad accrescerla, dacchà ai donativi fatti nel secolo 
precedente, dopo la pubblicazione del catalogo 1768, da Gerardo 
HeermauD, dal tipografo Harlemitano Giovanni Enschedi « da altri, 
buone opere furono aggiunte ■ asstri giorni, dalla direilone del- 
l'istituto Tefler, da Giofinni Guglielmo de Crane, Pietro Ctmper> 
Giacoma Lockhart, Davide Jacopo Leunep, Euriao Poluian Kruseman, 
C. H. Stahl, klatleo De Vrlea, e molle presentonne egli stesso. Per- 
ciò gli fa dato di pubblicare nel 1848 il catalogo ■) di più che mille 



>} Cilttvru klUiirtliHa HtrlMiaiia. RirianI , Ijpli Wilhsliii ma ShhI, 

tìu, p. Ila, 4*. 

)) Crtilosu llkrnnm bl1.IIaUi(» ■■■iltmaniii ■•in). T;tpfi l<unii<i Suchdi, IW, 
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opere a sUmpa, del quale, iiiinttatii il meloda SMlemalieo de' suoi 
anteceasori, ampliò d'gssBÌ le suddirisiniii. 

Venlotlo soltanto suno i l'odìci manoscritti di ar^menlo In piiì 
parte religioso, alcuni dei quali, alla meli del spcnio XV, appnrtene- 
TBDD a RaCaetle di Mercalelii, abalc di 9. Barone di Gand. Fra questi 
citerò cinque messati ed un antifonario ad iniziali colorale e dorale; 
una bibbia in Ire Tolumi ad ornati simili; le rile di Plutarco, in dne 
volumi; il Fatekulut lemporum di Guarniero Rotewineli, con flgure; 
U cronaca di Martino Paiono, che nel 1484 conseriaTasi a a. Barone 
di Gaod; i Bei libri di Beasanone in ealummalorem Ptatom», wqai- 
■lalo l'anno 14S1 per la atea» abbaila; il capitolare e il formulan: 
dell' ordine de' caTalleri di a. GioTanni Battista d'Harlem, tatti mem- 
branacei. 

La distrL(iiir.i[i[j>> del libri nei Irenla armadj d«lla lala anperiori 
corrisponde u qiitllu iIl'II'uHIjiio culalogo. Fra le coneiion! apodali 
aonn a ricordarsi con preferenza molte opere appraiiabili atampate 
nel aecola XVI in Olanda; dneceato folumi di Notule degli afili 
generati neerhmdeai, trecento degli atad proTÌDcialì, Ci6 peri che 
aggiunie da alcuni anni nuoTo splendore alla biblìoleoa fu il mnniSco 
dono d'una serie d'iiieunabuli. che già spellavano al moseo Koning, 
fattole dal re Guglielmo 1. dal muglslrato di Uarlem e dalla direiioue 
dell' istituto Teyler Quest» giunta preziosa che, in iiuìone ai 
libri di bibliografia, occupa due grandi armadj, e monta al numero 
di ciroa ItiOO voliuni, determini il De Viie* a pubblicare, qnui a 
filolo dì semita riconoacenia, It anpplemenlo al ealali^o ■), descri- 
Teidori tredici codici manoscrllli (p. 1 — IS) e gii Arlit ìmprìmendt 
mtiguinhia doeumeutn (p. 16—44). Ad eccezione di cinque edi- 
lionì, vi ai tramo lulle quA\v ilesi^ritle i:i du Puy de Montlirun 
È ■ dolersi che tanto il c^ilalogn ijuantu il supplemento, condotti 
coir eatrema diligenia , perchè accompagnali da note storiche e 
bibliagraScbe, manchi d'un indice alfabetico degli aotori. 
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Recenteinente fli legata alla biUioleca no» colletione di^twta di 
poeti necrUndeii di AdrÌHoo Van dea Williogen. che il De Vrìe* 
prometta di br conoscer* Bella pnbblieulooe d'uà lecondo supple- 

Z. Società Teyler. 

Demi alla cantk citudiaa dell' opulento negozìunle Pietro 
Tefler Via der tlulst la fuDdaziune d'un istituto, cbe può dirsi, 
(enia tema d~eaa|;eriiEÌone, il gioiella dì Harlein. Venuto quegli a 
moi'te ael 1TT8 Irgò. benc1i£ prufano agli ^tu[Ij, la eoluas^le fortuai 
a Bcopi scicnliGci, fissandane i modi e le cnnillzioni nelle dìsposiiioni 
testamentarie, e v'aggiunse la nan ricca srurln de' proprj liliri, cOD- 
servata rcligiosarnente nella bIblietcoB dell' isllliit» sotto nume di 
MueeUanea. L'amministrazione di questa ricco legato fu alfidata a 
cinque direttori , cbe per til modo compiono le runiioni di eseeutorì 
teslamentarj. Mou é a dire quanto essi, colla scertn del reddito an- 
nuo di presso a 100000 lìonni . operassero a ranlaggio del sape». 
Addallarono a liiù nnhllD ed opportuna Tornia l'edilìzio nel 1784: 
acquistarono una quantità di stromcnti, di macchine, di oggetti nata- 
rali alla erezione di gabinetti di tisica, di chimica, dì storia natu- 
rale. Nel primo meritano di essere preferiti gli siromenli ottici ed 
idraulici; le pili grandi macebimi elettriche dell'Europa a quattro 
batterie, ciascuna delle quali a 25 bottiglie; il grao magnete; il 
modeUD del tetescopio catottricD di Herichel. Un laboratorio «bipiee 
fonito di tatti i ofloeBiarj appancebj A ranto del secendo. Qaaidi) 
alla coUviioDe S istoria nalurals , 1' ittituto A è limitato alla 
raccolta de' mioendt e de' foaliC, apecinlmeiile del paese; dereai 
al dottore Van Broda, dinltoie atlaale degli imlirati guliinelti la in- 
tereiaante raccolta gealopea, alcuni dei l:iiì c.se[n[iluri .sono anici. 
Né Fi sona rvraatiere le arti belle, ohè in Bppnaiia sala si conservano 
molti quadri moderni, praTenuti all'istituta o per concorai aperti 
dalla sorielii, a per aequialì dietro offerte: nella atea» hIi è pure 
ordinata In cartolari una serie predoaa di disegni d'antichi artisti. 
Direttore attuale del museo di pittura è il pittore aìg. Ehnie. 

La sacietà che prende il nome dal fondatore, e i cui membri 
sono nominati dietro le stipulazioni de! testamento, dividesi in due 
facollii; la prima delta teologica s'occupa di soli oggetti teologici, 
l'altra, AtMt Sodtìà ueonda. tratta alzamenti di fisica, letteraturti 
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pouii, atoria, anniiiniiticB: ciBuona apre de'coaonrd annoali • 
pobblim lo propri* nemorie <J. 

Lo iplendore dell' iib'tuto è aecresciuta dalla riecR acorta di 
opm relafÌTe agli itniy praFeasati. Primo a farla conoscere fn il 
bibliotecario Martino Van Harum <), a cui merita slnf^lare la biblio- 
teca in pochi anni s'accrebbe così che b dirc/inne riconobbe ofces- 
Earia In custrazìonc d' una nnor.-i svh ii coiilcniTlo. i: bi pubblicazione 
d'un nunvo catalogo '), nel quale pi'rù maiitino alTalto (coma 
ne' cataloghi procedenti) le due ricche suddivisioni di tcalogia e di 
libri di belle arli. che tanti fatte eonaicere in aegnito. Eceeltuitane 
la serie di 432 edizioni di elauici greci e latini, fra' le quali pa- 
recchie apprcEiabili del seeolu XV. e 62colleiioQÌ degli afeigi, il 
eatalogu è liiiiltaio alla sola storia naturale, suddirlea in : I . BùlBria 
nalaralU. a) mammaliam. bjarìuni, cj aniphibiarum, dj pitcium, 
e) molluscoram, f) crutlaceoram. ff) arachnidum, li) iinecloriim, 
i) eckinvdtrmatiiiii. tj vermìii'ii iiilesli»., l) zoopkilaritm, m) aiiì- 
nmlcaiuram iiil'iisorum iiiie> uspÌeorui/i ; 'i.AiiaInnic ciirpotU hvinaiit 
el coììipiir. ; T,. Holanìci; 4 He iil-nitii rliryjitiiiiiimh ; Aiiiilome 
ut physiiii. pliiulnnii» ; ti. Ilìiliiria naliirnlìs, miiii i iinwi . tapi- 
dum. fosìHìain ; ~i. Scrìplorum hisloriae iiaturidi» rcgioitiiin ; 
8. Ada iiciulemiariim el socielalum Gitlliae, Aiigline, (leriaiiiiiiie, 
regiomim seplemlrìa/ialìum, llalìae. Ikhctiae, Ite/gii; !l. Diaria. 
Aggiunleai in pochi anni nllu biliiii>tecu verso 4110 hjii^fl- di slnria 
naturale, ai riconobbe il bi.sngrKi di ilan^ un» ^ÌliiiI^l :il r:i1alago, 
redatta da quel bibliotecurio .1. A. Van Ikuinitlen, Il prcseute, ilutt. 
D. Lubacb, alle cui orGciosilà nu prLlI['^'LLl riruiio^idenle, sl^< appa- 
recebiando un secondo aupplenieiilu in .-:i]':i[inn i[iM:rjie le più 
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che tncfido opere importale dil 1848 al I8B0. Resta a <:perare che 
la dìreiiuno g' occupi pure delU pRrtHi leologie», ricca abbatitanza 
perchè recentemente aecreadatR diH' «cqnitto di bnone ediiioni di 
H. padri eba minearano. Oltre a' libri ■ atampa. posafede la biblio- 
teca alcuni buoni manoacritli ■). 

Benché la dotaiione annua della biblioteca aia Iiaata a 200 fio- 
rini, la è straordinaria meni e aumentata così che nel 18fi9 furono 
spesi 4000 fiorini. È ben vero cbe ona gran parte di qneabi aommi 
fu erogata in legatore, cbe in generale sono magi^Beke. Da prìnet- 
pie i libri erano di solo nio eaclusiro de* membrì delle doe fticolti 
tmìlogica e ttconda, poi lo forano pare dei cittadini. L* iititiilo fu 
aperto nel 1836 al pubblico il mercoledì e il sabbaio nelle ore pome- 
ridiane I — 4: stranieri tì possono Pntrarc iguulìiliamciite. eccetto 

trarvi se iior^ bibbia ciimpiutn gli i\a\i\ IS u iioii ai^i iirunejolo d'un 
bigiielio valevole per la giornatu, suttascritto dal bibliotecario a dal 
auo aggiunto. 

8> Raccvlfa nmnidpalc* 

Bencbè la colledoDe Coster, al palauo munieipate, non aspiri 
al Tanto di biblioteca, nnlIoitaotE reputo dorare il parlarne, da 

che tanto ì dìfiusa la famn di que' cemelj dell' arte lIpograBca cbe 

nella grave cuntestminnp fra \;\ fiprmania e l'Olanda, pajono assi- 
curare a questa il [hjiikiIii. I ,<;il;i di-Ita Sngieilia, a denotare 

la Bantilì del deiii»ilu lji L^rlNS^iiiiente custiidito , si conser- 

vano le prodozioni lilugraliche B);giuHicale a Lorenin Coster tiglio 
diGioTanni, cui apparterrebbe l'ooore dell' inrenitone della stampa, 
gran tempo prima di Guttenberg. Qudie bnpresaionr aono le aeguenli: 
a) BiUorìa I. Jotuinu Bvangdùle ejtagiie misioiiiK apocali/plice, 
ad intagli Io legno, Sgurali, colorati, aimpislii^riift. con ililiici- 
daiioni teatuali, e lantCHe aparse fr;L iljriui'. I') ^^j^ fi/hw 
bumane ttUvafùnù: operetta che in 211 i':i{iitLilL uìTyc Li ^tuna della 
caduta di Adamo ed Eva . e della redenzione , ad intagli xilografici. 
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colorati, e versi ritmici, e) Ar$ moriendi, delta pure de leatatìu- 
nibua morieiilium o tenlttliunes Demonum, ad jolagli xilagraGcit 
figurati, non colorati, anopislu grati, con testo esplicatiTo dato a 
parte, e senlenie fra le ligure, d) Avanci di editioni membranacee 
della grammatica latina di Doiinto '), A questi monumeiili tipografici, 
già deaeritli dal bibliotecario De Vriea =). s'aggiunsero, a compierà 
IO HviniTiiKi u<ri iroraio. aure edizioni di data certa olandese, per 
oonnnuni raiiruiiii. uniicnu cronache ■) In cui si scrìve ili (|ucIIb in- 
veniione, autograG del Coatcr o di altri a lui, medaglie coniate, 
K[:iiiiiic incm:. itioLrraiie. nrnuuziiini tipografiche can.ieerate olla di 
luì memoria nell' anno secolare 1823 '). Nè quel sentimento per 
i iiiusire loro conuiiiaiiinii va coi tempo scemando negli Ariemesl, 
ciie. come nei secojo avii ìi era dedicata un' iicriiione onora- 
ria posta sulla casa da lui abitata, gli si eresas da poso uni atatoa 
in bromo nella plana di s. Bavone, come un' iltrti di minor conto 
gli ai era innaliata net parco, l'anno 1823. 

A compiere gasato argom«ito, e~ converebbe citare i lavori 
pneipui, cai )■ aiogalare questione diè vita e forma. Ma tal messe 
si è resa cosi copiosa, ssgnatamente per le gianle di questo secolo, 




eh' io ilera rimandare il Iettar» al saggia •) del disliiiLu bibliognfo 
HdiTRiDnn. in utlenitone d'un lavori) pìii esteso e profondo. 

b. Società neerlandcMe per ti progreisa del- 
l' ìnduslria. 

E questa una delle più lintichc gncìolìi, fa ndata nel tT8S sotto 
lo Bpecialo patraciiiio del re. AiDinÌDÌ<itrata da nure ditellori e da UD 
aegrelario generale che risiede n Harlem, centro d'aggregai ione i 
MS» conia fiù ohe 300 membri ripartiti in 23 dipartimenti aociili 
I mezzi di cui può valersi praiengnaa da un cipitqle crealosi da tu» 
■tesaa e da una maillcu quotiziaiione de' tuoi DMinbrL 

Fine dell' istituii one à quello d'incoraggiar» le nuore ano- 
tìoaì, e di agCTolare le Imprese dell' iidnatria nazionale, e colla 
diatrtbtiiione di prenij io meduglie d'oro e d' argento, a colla pre- 
alaiionB di loceoral in danaro. Eu» pubblica o^i anno uà |»re> 
granma, in cui sono espaili al caacorso parecchi quesiti di soggoltì 
industriali; aggiudica, per via di CDmmiuioni. i preny e li distri- 
bulsge in una tednta generale, alla quale assistano t deputati di lotti 
i dipartimenti, dietro le prescrizioni dello statuto '). I rapporti indi- 
viduali de' membn e i eolleltivl delle commissioni dipartimentaK, 
.>p!'cÌLilmi>ijli.' per l'agricoltura, sono pubblicati in un giornale 
conseci'iiln al progresso delP industria, gioroale in fiiscicoU trìme- 
alrali, ora conliDuato in una seconda serie 

La biblioleea delle societì i pro*redata riccamente di opere 
che si riferisrono al commercio, alle arti, all' industria. 



5> Società olandese delle acleiue< 

Questa socIelA, una delle più nnticba e stimabili del paese, ta 
iiiilnita in Harkm da alcuni amatori di Bsiea, che ri tennero la prima 
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rtiliinanza nel 1752. FiirmaUai uppena, lo statoldei' ereditario, 
Gnglielm», principe d'Orango e Nassau; le fu largo di patrocinio, 
eiiiiIinDttoleorsdnl re Guglielmo IH. Componeai di 24 membri direttori, 
cbe pigino oiascuno una lasse di cento Gorini d'ingressa e SS annui, 
ii membri ordinar] del regno, al numero di G8; di membri alraniari, 
■I Dumero di 4S. Si questi che quelli, scelti dall' assemblea generale 

obbligati a Terana contri nozione. 

Indice d'instaneabiia niieruHiiii e la tir.ra r^iiuriMia di memorie, 
dìrlae in paredcbia serie >). Quelle memorie contengano in gran 
parte le opere, premiate nvi eoncor.m jimiuhii. 

La aoeietìi infiaiUnimn ui Ter» i:cii> uri nrnirri.'N^o della scienza, 
non solo aperse concorsi e prapii^n iircnij, iiiii iinroruggiò pure in 
altre guise le utili imprese, o accordando sus!>idj in danaro, o pub- 
blicando essa stessa opere meritevoli presentatele, o decretando 
onorifiche ricompense. Cosi nel 1817 pubblici la dotta opera pale- 
onlologica di Ulcbrlotii ■) e decretò la tnedaglia d'oro ordinaria ad 
Arminio di Hejer di Franefort sul Ueno, per altro laTOro paleonto- 
logico .). 

Or questo furare dUaraneaM ajditMsInfo per gli sliidj zoolo- 
gid non li appalrab mai tanfo quanto nel 1846. perchè acquistò » 
gran praiiann colossale Iperaodonte naufragato aulle mie d'Olanda; 
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incaricò. della sezione, della descriiione, dell' iconografia e del' 
J' appareccliio di quel cetaceo, il dott. W. Vialik, segretario gene- 
rali! dell' accademia delle scienie d'Anuterdam, pubblicò i multati 
dellu sue ricerche e decretagli la rìcempeiiaB della raedaglia d' oro. 
Una delle grandi opera da essa pubblicata fU pure la botanici del 
dott. Miquel '). 

[ membri tengono le laro sedule in uno de* migliori cdificj della 
cillù, uve son pure collocale la biblioteca e una raccolta di ainria 
□aiutale. Ivi risiede il segretario dalla socleli, dott. J. G. L Van 
Bred», che succedette nel 1638 al celebre Van Uarmn. 

O. Soclef4 di selcnzc eMBonIche* 

Il merito reale di questa societl, di cui non posso oSerire det- 
tagliate notizie, è rilerato dall' applaudila pubblicazione che 
comprende finora 23 memorie di agricoltura, undici di macchine e 
chimica, aette di marineria e pesca, selle di mestierì e coatnuioni, 
una sul camnieraio e sulle calonie, sei trattazioni di utiliti comune, 
cinque sa diffeienS oggetti. 

1. BihL Kwekedi. 

Se la fama secolare dalla ■taoiperia Emcbedé torna a gloria di 
Harlem *}, non torna meno a merito singolare di quella famiglia la 
distinta biblioteca che, ereditala dagli avi, va arricchendo con cure 
speeiali il sig. Giovanni Enscbedé. cultore amoroso degli ottimi sId^. 
Ciò che pii onora gli agiati proprielarj è la raccolta intera delle 
stampe prodotte co' loro tipi, cui se tutti gli stampatori avessero 
egualmente pensato di formare, potremmo ora compiere per anelli 
la bibliografia universale. Quello però che rende appreiziblle in 
sommo grado la biblioteca è' la serie d' iocnnabuli di gran Talare, che 
difBcilmente si troverebbero altrore riuniti, con ebe gli Ensehedé 
inlesero di rendere onagro di riconosccDM alla memoria di Lorenio 
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Cosler. . In tanta dovizia nominerò i pezzi eapilali: a) il celebre 
Sorariam '). b) Facezie morali. Quaderri due di 24 fagli in 8*. * 
2S liaee, con eintleri innili a quelli dello Speeuhm della prinik 
ediiione. c) Opit$cubtm tanctanm ptregrbuUiomm ài mnUem 
Syon. ad veaerandnm Christi tepalehmm, di llernardo Breiden- 
bach , in piccolo foglio, con intugli in legno di Erardo Reuich 
d-l'ti-Gcht. Siccome Fteuicli, »i^Ilu sua qualità <II pittore^ fa |iarta 
dellu spedizione di Breydcnbach. C0!>1 la stuinpa è da alcuni allribaita 
a Pietro Schollfer, percliè stampato cogli stessi caratteri tedeschi 
rfeir ìicrbnrìut (1488) e delle Chronìkm dcr Saiten (1408) dello 
Schoiflci'. dj De siiigutaribui domini Ludovici de Hama. — De 
maticribii» pravU ec. Pìt II. Pont. Max. Queste due ediiioni » earat- 
terl dilTerenli, però cDnteniporaaei, furono stampate e legate agiieme 
Della stessa ofiìcliia , percliÈ l'una finisce, l' allru eominda tuli* 
slessa cartn. Del secondo opuscolo, stampato separatamente e sogli 
stessi cnratteri, si conoscano parecchi esemplari, 

§. Bibl. Van Oosten de Brayn. 

G. W. van Oosleri de Bruyn nate nel 1726 ad Amersfuort, per- 
dette gioTanissimo il padre Cornelius, predicatore dB'rarormati ■ 
Hirlem. Conipiud gli atudj legali all' unirersfli di Utrecht, si 
rìlriMB in (ita prìnta ad Harlein, ore comÌDdi a farsi conoscere 
eolla distertaiione de erìmine autopkoHÙE, ivi pubblicala nel 174S. 
Contecratosi interanente alle belle lettere e alla itoria, fece grandi 
aeqnisd dE libri, giongeodo in pochi anni a foTRiarai noa biblioteca, 
segnalata per codiai iDaiiaserltfi pratiori; edizioni del secolo XV, fra 
le quali molti iucanahuli; colletioni di classici antichi; carie topo- 
graficbe o storiche, non solo neerlandesl, ina eiiandlo persiana e 
chinesi. Per attendere piti fervorosamente allo studio, passava la 
stale in una sua campagna a Randciibruck press» Amersfoort, già 
proprietà del celebre arcliilelto Jacopo van Campcn , ove forse 
compose la niBfiglor parte di ijuc' suoi hivori sliirlri su Hirlem. Or 
questa distinta biblioteca, conservata onorevolmente lant' anni, dopo 
la morie del possessore, presso la sua famiglia, fu in quest' anno ISSO 
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espnstn all' usta pubblica, restandone ««oh menorfa il e*taleg« di 
Tendila ■). 

Hoiirii, Ilorna, lai. 
1. Ilihl. piihhlìca. 

ConaeiTBvasi dii prm tempo in una sbnin (iella chiesa maggiore 
una raeoalta, non osU^ii inu di upcre la più pnrte ri^ligiose. 

1 libri erano attaccali con catene agli armad], saiia cautela in un 
tempo in coi il loro allo pretio «Dlleoitaraae il Irafugameoto; Uls 
cauleli perà fli eaara dello quasi totale lor perdila, daccbò oeD' In- 
cendia sTilnppatcìsi nella chiesa l'anno 1838, periremo la mtfgior 
parie. Furono allora predii alle fiamme una collezione di padri della 
chiesa, la Libila regia, una raocoiliiia delle opere di Erasmo e di 
altri riformatori eeclcsiastìct. Fra le poche opere occasionai mente 
salvale è un brano della seconda edizione olandese d«llo Spiegel on- 
zer behoudetm. cioè i Togli 44 — 67, prenioso ineunabulo donato 
alla eitlà nel Ì91S, da Israele Jaeobiioou. Or* qne' nitladini ten- 
tano, con nobile gara, di riparare il perduto. 

('o(tiliiitii>i ihi 11.1,1 m.iltL ;i,i„i, [Mila iliii-n: r,, unUa foiiior. 
pubblicò un vulum,; di iiiemnriE; in 8™. ed un f;ii,rn3le medico ■). 

EnUnuzen, Enkhuysen, olaad. — Enchusa, EncusBj itì. 
BIbl. pubblica. 
Qneati biblioteca, poco eonoadnta nella slesao paese, fiiqiir- 
tenera origlnarÌBinenfe alla comnailì di Herrornde, dacchì fino 
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dall' anno 1S99 fu legata a quella chìeu dal dott. Gerardo Jacopo 
VoBterman. Accresciuta fino al IQSO per doni ed acquEstì, con fondi 
della chiesn e prirali. fu riposla, ignoro in qual tempo e per qual 
inotiio, nella chiesa ma|>gÌore di Enlclmizen. La più parte della 
biblioteca è coslituila da libri di storia e teologa, fra' quali ilcunì 
di rerl. Alla fine del aeeolo XVII ne fu pubblicalo l'ora rariMÌaio 
«Idogo «ilie aomprende quial quittraeento opere diiite per 
formiti. 



Alkmaar. — Alcmaria, laU 

Blbl. civica. 

Questa biblioteca consemvasi in uua starna della chiesa 
maf^lore dì ». Lorenzo, oie nel 1819 vedevan»i aneora I libri assi- 
curati a catena. La pubblicazione del catalogo *} fattane in quel- 
Tonno, determinò la truslazione di que' libri in una alaaia del palaiiu 
mnnlelpale, presso all' archivio (Charter Kammer), ave sciolti dalle 
catene tttmi riposti in opportuni scaffali. Dal rfialo lo stretto nmnerc 
e la poca importanza delle opere rauolte non eonilgHano Io airanfere 
a frammettere il naggio da Harlem ad Helder. 



Egmond. — Egmunda, ht. 
Blbl. deU* abbazlA. 

Bagguardenle era al ano tempo questa biblioteca posta dal se- 
colo LX in uno dei castelli di Egmond presso Alkmaar. Data preda 
alle flamme nel secolo XVI, & a mala pena chi sappia indicarne il 
alto. Le poche memorie che ne restano furono compendiate ne' se- 
guenti cenni: .In hoc cocnobio oltm servabalur . . . quattuor evan- 
„gelia, qute fnerunt palris Theodorici 1 ibidem aepulti". 

nhatructiaiima et illic pridem bibliqjlieca, que antiquisuma 
„patrÌB noatrte menomeata cantinebal, ei qua J. Heda anno 1S16 



') Mii ntìmim iHlgiIin Bbr>nn ii UktÌDlhK> iMkuuii. Katliaw, ìtM, Ni 
K. I» SMeD, 4*. 
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«liislnrianr Ultrajectinam conteniìl. Porro bibliotlieca hec cnm oinni 
fere Eupell^dile nuita, el nbbnlia tot> dinta coBcidit anno drdler 
,1872, quo ibi Gubemator Snojiis slattn habuit •y.' Apparlmp- 
Ttino a qneslB biliiiolers due manoscritti, or* mtitmntì alla reale 
dell' Aja: aj l quattro erangelj, del socalo X con alcune miniiiture 
che rivelano il trmpo, però espresse con nITello. Dui? di (juciiie ra|i- 
presonlano il cnntc Teodorico, e sua mofrlie ijde);ard», abbigliati 
alta biianllna, che alTroiiD il libro sull' aliare; 1' al Ini s. Alberta, 
patrono dell' ibhaiiil, die intercede per loro. 6} Un nuoto tesln- 
mento latino, donalo dal conia DIrk e da ans moglie al monastero. 
Proeedevano pure da quella biblìoleca due altri codici ■) die Nicoli 
EInsio, serìvrndnne a iaaco Vcuib a Parigi nel 16B0, deaerilo come 
esistenti pregio il cara]. Voiiw dall' Aja; e T Aurelio Prudeniio della 



Helder. 

Trasferitasi, or sono alcuni anni, da Broda l' iccademia reale 

di miirinii ad Meliler, mine in liingn ii!<sai più favorerole agli cserclzj 

prillici iillii-vi , iliicflir \i si [irpsta II sicuro suo purlo allu 

lilhliiilcebc, r una a servigio dulia direEiuno, l'allra degli iillieri. 
1. Bibl. della dlrcxioae. 

Coiitcìiula in due grandi armadj, nella sala delle carte maritime, 
la pir'tiila rai'i'nllu di libri non può dirsi cosi rilerunle du prendere 
il liliilii ili bibliolrea: vi ^i rlsriinlraift aleiim; o))Cre di adente esilile 
e <|na!i'bc culli'zlinie di mi'niiiric. Credclli i>pporlunu di rieurdarla 
perchè , grazie alle cure cbe vi ;i prendono, coli' acquisto di opere 
rrcenli, ntieiienli ella marina, promet'tt- di salire a grado di magj^iore 
iinpnrlanla. 
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3. Blbl. aegU aUievl. 

Ben altra è questa hibliolcca che occupa Dna delle raite nle 
a pian terreno dell' accademia. Distribuita aislemaficaintllte in 
quaffordici capaci armndj. conta 6000 Toinmt, rìpartìli nelle dossi 
di storia, gevpmSi, eolonie neerlandesi, linguistica e letteratura, 
scienze esalte, geodosia, idraulica, marina, costruzione navale, 
guerra di terra e di mare. Di tulle dà conto il catalogo ') molto 
compendioso. Vi si cnnserrano pure da 120 piani e carte, oltre 
quelli lavorati dagli alunni,, duanno de* qnsli i tenuto di esegnirn, 
a LcncGcio della bibliotecB, un dltegno a mafita di soggetto per lo 
pili marinaresco, prima di uaelre dallo stabilimento. Nel meno della 
eala è il modello, in opporlnnB grandeci*, d'in Taseello de gnena 
di primo rango, veduto pure per aedoni, ad ialmire gli allieti anlla 
ragione, sul nome, snII' n» ddle differenti pirti. 



1) CiMifu ttT liiUiDUiMt na M tulDllUt Inllliiil nw it lurt». 8.4. lei. 
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Zelanda. 

(Seelind, oL — Zelindia, hit.) 

Midddbnrg. Mediobnrgiim e Meteloburgiun, liU. 

1. Società delle scienze. 

Alcuni isolani della Zclandia, desiderosi d'islruirsi, comunlca- 
vansi Tra loro gjoriiali e libri d' erudizÌDiie; ma a raggiungere ptiì 
agevolmenle lo scopo, nel 1768 si coslituirono ìn societì, Rasandone 
la sede a Flessinga. Creseiulo il numero de' membri , e addiriizule 
le miro ad ìnvesligaiioni adentIGcbe. ebbe corpo e forma la società 
attuate, sotto il patrocinio degli stati provinciali e dello statolder 
Guglielmo V, adottalo il mollo jVon eordet inmidis, dlriaa carat- 
teristica che allude alla condizione della locieli uata e cresciuta in 
un arcipelago. I membri montaon ora a circa duecento, ventotla 
de' quali portano il titolo di direttori, coli' ooorerole ctrico di pagate 
una forte contribuzione a favore del fondo aodale. Quanto operoM 
fosse nel secolo scorso la societt, lo appalesano chiaramente gli atti 
pubblicati 1), StaEÌoniria dal 1793 al 1807 in forza degli avveni- 
menti politici, trasferì sua spde al capo lungo delia prnviricia. Mid- 
delburg, ed imprese la pubblicniiunc di uii.i imiiva sutìv di adi 
Una terza serie di lavori fu cominciala nel 1839 >). È aft'atto recente 
la colleiione storica della Zelanda *). 

Banchi l'apertora della biblioieua ila contemporanea alla fon- 
dazione della aocieti, nullostante ebbe uno sviluppo asaai lento. 



■) ViikiililingM ru M ZHIindio giBostHlup dir «BlMthpr» l* VlbEh^H. 

UMtOMrg, bU S. n> tMtOm. IT«»-ITM, tol.IV, f. . 
>) Wton Totibdtliam »■ hei te, KiddtIliDre. tSOT— la». viH. V. S*. Il sr\mm 
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Inriitli il vaUlogo pijljblli'atu da IS unni >) non Cautu che circa 
4000 opere. Una porzione ben tenue di libri, Tursc procedenti da 
danj a anoesaioni di librerie minori, ai riferisce agli sluiij tculo^iici, 
di slam eeclesraatica e giurìsprudenni la maggior parie ulle ^uJ- 
divigiont aeguenti: Scienze esalte e storia naturale; i^Medieina; 
C> ArcliileKura e belle urli; Agricoltura; e> Geogratia e viaggi ; 
fj Storia, cronologia, lopogralìa, liiografir; i/J Slnria iieerlandese; 
hj Storia speciale della Zelanda; i) Numismatica, geologia, diplo' 
malica; kj Antichità; l) Poesia, linguistica, lelteralura; m) Atti di 
Mcietii a) Giornali e nemorie. 

S. BIbL provlnelale* 

È raccolta iì minore importanza, di cui ^«t'anso atcsac a' è 
pnbblleato il catalogo ■) preceduto dal regolameito, aottMcrilto dai 
commiuarj della bìbliofeea, il 3 agosto 18S9. In onta al noma, ì 

nn indice camnendìoan di Tursi' mille nnere di À. Rnciclopedie, atti 
d'accademie e sodati scie ali fieli e, liibliograQe; B. Storia d'Europa, 
Neerlandii, Zelanda, escienze slurieo-ausiliarie; C. Scienze politiche 
e legali, diritto citile e pubblico, proceduti, politica, scienze eco- 
nomiche, statistica, legislaiiune ; i). Teulugid e storia eceleaiaaticu; 
£. Scienze esatte e belle lettere. Iingi:islica , letteratura, matema- 
tica, agricoltura. manilTatture e commereio. medicina. Ciò che più 
riscuote l'attenzione & la raccolta prevedente dalla sucletì medica 
della provincia ■) di 403 opere, che si rapportano alle scienze na- 
turali e mediche della Zelanda. Vi ni riscontrano parecchie opere 
interessanti; da quasi si^tlanla i^diiiuni del secolo XV; molle cro- 
nacbe neerlandcsj , fr;i le quali la r;na luipressione del 1691 ; 
quasi 900 volumi in foglio, <■■-.'[ detle Xuli:le degli stali della Ze- 
landa, oltre a molli altri cuiitenciiti le Hitoluiioiii degli staUgtnerali 
dotando. 

La biblioteca è aperta i) liuedi, il mercolcA, il subbaio, dalle 
10 alle 12, e dalle 1 alle 3 pomeridiane. 



ISW, l« 4oiU(rtI un d( (Ebnihlin Alinbiw, r.W, il*. S*. 
>) Cri>lii(u TiD it pniiiDaril* biklinlhcel tu ItnliDd. Ti HMdclkaig. II. V. 

Uiiii. »VW% rlluikToiit. 
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Farsa a questa blbUoiccu s'è riunita lipdibliiM, di coiLomeiw 
scriverà iIh quaat due seculi : nHiddelburgenik bìbltolhacs Itanda- 
menta iacbiallBllhieoGillonioatano ib Hesuw^k, eedeiiB antisllte <). 

S. BUil. medleo-cUrarsIeii. 

Canterrm» ìq Uiddelbnrgi da dod motti anni, ona biblioteca 
di apellanaa del collegio medico-cbimglco cirìM, d' aniìea oiigine, 
abe doTca eaiere di non leggera Importania, le alla metii del secolo 
Morso pabblicavaal 1* indice ■) di 140 opere donitele nei IflSB da 
parecebi, de' quali sono Indicali i nond. L* intera biblloteei fa da 
qualche tempo aequi«tala dal collegio medico dì Leida. 

h. Bibl. Wlllemsen. 

Inmgnan teoli^ia nella scnola di Middelburg, alla melii dei 
aecolo iGorso, il pastore della chiesa pralcstanti; Jhcopo Wtllemsen. 
Nel corso del suo lungo servigio preslalo alla cbicsa e nlb afifliiia, 
a' area egli formata una ricca scorta di lihri, non solo a .itamiia. niu 
eziandio oianoscrilti, altenenli ,igli stiidj da lui proressali. scoria 
ch'egli impreiioiì con una rnicoltinn di libri orìcnlali. Morin rgli 
verso il tTSO, furono espoati all' asta pubblica i libri in lingna oinn- 
deae, « nel aettembre 1T81 quelli iil lingua latina, gli orientali, i 
codici manoscritti, atampatoseoB il cataloga di lendita ■). 

S. Blbi, BarMWd. 

La sorte medesima che la precedente, incoglica sulla Sne del 
passato secala la biblioteca del dottore Jacopo Giovanni Bnyaurd, 
segretaria municipale. Fruffo del suo amore sempre addinioslrala 
per tutte le ramiBcaiioni del sapere , e specialmente per le arti 
belle, contenea quella libri d'ogoi classe di studj in varie lingue. 



iMirg'-l l'dirt iniia liti. T> aiddilburr.'^Hmdrlk nn HMUe. 1140, 
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non ebe ^nlit& di eletti di beila arti, pitture, carte, dinegni. 
iieisionL A loanlenerne TÌva ■* poaleri la memoriB, giuTi il ciUloga 
di Tendila >) raltaoe dopo la morte del possetaore, nel leltembu 
dell* ani» 1713. 



Geez. — Giua, lai. 

Benché aia cerio ohe a Goei eàBtera aaa pulililie: 
laprebbe dante pù traccia. 



Brabante settentrionale. 
Bolduc, ittU. — Hertogenbosch, Bosch, oland. — Herzo- 
genbusch, ted. — Bois-le-Duc, fmnc. — Buscum ducis, 
S)!?& ducìSf Busco duca, Busco dueum, tot. 
BIbl. prò vincile. 
La fondarione provinciale delle società di acienie ed arli Jel 
Bmbanle selteii I rionale , e l'isrituzionc «quindi d'una biblìoleca ud 
uaa il' essa, ben mostra quante meraviglie possano in brera lasso di 
(i^nipu operare la fermezza d'un Lunn volere, e la il ìrezinae delle 
singole roiZD ad un solo centro <l'u7.iaiie. Il maestro dì lingua latina, 
ora reltnre del ginnasio dì Bolduc, Coiuello Rodolfo llerjnans con- 
cepì paco prima del 1837 il gìgaalesco progetto di dar vita ad una 

proircderla di tulli que' meni d'Utruziono, che iti per se esigono 
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tali asMtciiizloni , Lihilutecu ; ^:ibiiiGUi |]' niillchitù , iLiimismaticii, 
Dggelti naturali et elnogralicii edìGiiu per riponeii. Vastità di pinna 
iCoolto da molti con quel veUlo sorriao che annoncia rimprobabilitì 
del rìniebnento, da cui perì non si rìtnue l> costante encigìa iéi 
maestro di «caota. Percliè asBocìaliu cinque dè più Toloiiterosi citta- 
dini, con alla t^slii il gorernatore della prorineia. barone A. vali den 
Bngaerde van der Brugge, apri una «oscrizioiie , cui presero parie 
bentosto olire quultrocento indÌTìdui della città e della pro'incia. Fu 
pereiì costituita una aocietì di membrì ordinarj, ora ridotti a 3S0, 
che pagano cinque fiorini annui, di 31 onorarj e 24 corrispondenti. 
Gli stati prorinóali. aecolla di boon grado la propoata, auc^Barono 
del proprio fondo ottocento fiorini annui, che aggiunti alla tenoe 
corrGipcnHone annuale, impiegò l' Hermans dapprincipio all' acquisto 
di opere di storia a dì auienie naturali, opere le più necessarie alla 
fornaiione della dlrlaatt socieli scientifica. Egli vi riunì pure una 
piccola acorta, che di pubblica proprieli fin dal secolo acorso, con- 
teoea libri ciùne^'ed arabici, come pare buoni maDotcritti ^'^^ 
lottando colla nancinia di luogo opportuno ■ riporre questa prima 
impoirtailone, fu eostretlo ad tmià di apai^ insufBeienti afiMto ad 
albei^are una biblioteca. Ora, al trìplice uopo di Ar conoscere alla 
cittì e alla provincia la etisleiM della biblioteoa, di agcTolams l' uso 
a' suoi membri, e di appoggiare Pinchlesta di luogo conTeoiente ad 
ordìnarrela, pubblici dnqne anni dopo la fondaiione della societi, 
un catalogo aisteniatico ■] dì duemila opere in circa distribuendola 
nelle clawi: I. Sdente ed arti; IL Scienze economiche; 111, Lette- 
ratura; IV. Giurisprudenza; V. Medicina: leggesi a pug. 1 — IV il 
regolamento per l'uso della biblioteca. Aumentatasi questa rapida- 
mente, dacché ai iiiezsi ordinarj si aggiunsero le ollerle spontanee 
di libri in dono, l'operoso direttore riconobbe necessaria una seconda 
ediiinne del catalogo, che pubblicò nel 1853 modificandoae le 
partìilotii: L Poligrafia; II. Scienie eaatte, naturali e mediche ; 
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III. Le(teratur;i, beile urti, .^Icria, unlichilà e numiiiURlio: IV. Gin- 
risprudeDia e scienze economiche; V. Iadu9trÌB. Trattanto reoireti 
H lermine l' edifitio del duoto gìnnaaio, e la dìruione dclli udetì 
at dutioMa il piano saperìore a riponi la bibliolena e i fabioetti, 
perohè ne fosse degnamenle rappresentala l'imporlaiua al deeimo 
congresso d'economia agraria, in tenutosi nel 1865. In quella drco- 
BloniB l'Hermaas diede .i luce uiin dcllagliala informazione, non solo 
della biblioteca, ma eKiandio delle diverge collezioni, inlitolandoU 
modestamente firoipetto tfuggevole ')> <lsl ^oale rileTasl che la 
biblioteea contata allora quid 12000 volumi, sema onineranj le 
diuertaiionì accademiche, apedalmeate del Bnbuile (ellentrioaale, 
e gli opuscoli. Presentemente il numero dei volami a stampa monta 
tt 14000, fra' quali molti alti d'accademie, splendide edizioni che 
si trovano appena neltc grandi l>iblÌDlecbe , collezioni di carte topo- 
grafiche del paese, ma spccialmEnte della prorincia. 

La GoltezioDe de* codici manoscritti è proporzionatamenle COQ- 
aiderevole, eleTandosi alla cifra di mille, e contiene libri religiom, 
cronaelie, costnmi, scritti die funiio conoscere l'etnografia paesana. 
La descriiioDe cosi di queati . come di parcccMe opere edite in 
lingua cbinese e del Malubar, non ancora pubblicata, verrà fra poco 
data in luce dall' infaticBbile Hermans, che ai propone pure di dare 
un indice speciale delle dissertazioni accademiche. Non (omeri 
quindi fuor di proposito l'indicazìnne sommaria dei manoscrilli capi- 
tali : a) Anlifonario membranaceo, scritto nel 1478 da Diewaris 
Pelgroms nei monastero delle eauonichesse regolari di BeverivijL, in 
8". gr. bj Ilare; diuiniB su pergamena, a lettere capitali dorate, 
scritte nel seciilu XV nel conrenlo di s. Agata, in 12". c) Libro di 
divozione, meijibranacco , con lettere iniziali colorate messe in oro : 
i margini sono vagamente ornati con fiori ed uccelletti, d} Registra 
di centi della confraternita di M, Vergine, degli anni 1330—1336, 
cartaceo : cade qui in acconcio osservare eh' è questa la carta piA 
antica che si conosca nei Paesi Bassi, e) Lettera autografa del prin- 
cipe Maurizio all' ammiraglio ran Obdam, data il 21 mag^o IflOS da 
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Vfouw presi» Bergen-op-Zoam. /D Lettera autograb del ministro 
francese de Luveìs al conte di Broglie, 26 ottobre 1673. g} Lettera 
patente membranacea, con lavori a colori del celebre Gerardo nn 
Spoendorelt , pittore in miniatura presso la corte di Francia, sotto- 
scritta il 2 luglio 1774 di mano di Luigi XVL 

La biblioteca, cui sono addetti, olire il bibliotecario, un ama- 
DuenK e un aerrente, è aperta tutti i ^orol dell'anno, eveetto le 
feste, dal mecioe^oroo alle due pomeridiine. 

La formazione del gabinetto di numismatica è mollo bene aiviata, 
conlandovisi da circa 16000 monete e medaglie in oro, argento, 
bronzo, romano-anliche. del medio evo. moderne: la serie più acca- 
reualD è a bunn diritto quella del Itrabanle. VI si coniertano pure 
alcune collesioni di gettoni galvano-plaatici , impronte in gesso, si- 
gilli d'argento col loro eetipl in ceralacca >)• ^Blla serie delle anli- 
chità romane rìsconlnuiaì van io terra cotta, frli più vaghi de* quali 
sono alcune diete, lucerne fittili letterate, vetri ed altri oggetti sca- 
vali a Nìmvga; bronzi, fìbule, anelli con rappresentazioni etoticlie, 
s[ivci:bi di melnllo, .igbi discriminali, giocoliiii da fanciuliii anticliità 
germai)ichc e franulie; anni gucrresclie noslrali e giapponesi, mazze, 
frecce, peaanli palle di sasso; opere ornanientuli in pietra e terra 
cotta; oggetti di storia naturale, resti di manimout, dcllini, ipopo- 
tami; prodotti gregi e lavorati dì seta; scimmie e cantali?unti dì 
Giava, CDoservali neir alcool; petrefatti, eereolili; finalmente ceni e Ij 
d'ogni genere e una non Ispegerole raccolta di pitture. 

La sacieli pubblica una serie di memorìe *), ed anche opere 
separate, come sarebbero memorie premiate, cronache, carte e 
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iloctuneiili, piihlilicaibni i^oviile ^ii.isi per interu alla prnilij;ÌLi!t:i o{ie- 
rosilà dell' Hermans '). Arrogo i rapporti delle seiule mensili del 
direttoli e i rapporli annuali della sedute generali 



Al prineipio del Beeolo Mono immiraml in Bolduo uni ooapicua 
riccolta di oggetti antichi ed artistici, del cui catalogo >) enai gii 
data nel 1736 l'utuleciniu edizione. A fg. 17, n. Si di queitn rir» 
ìndice sono eminuati Verteheide ehiaeie en araehif beeken e» 
geiebriftea, libri orieBlalì e mancaerilti Tarj, collocali ora molto 
probabilmente tra quelli della prnvlneiale. Una scelta e cojnoaa 
biblioteca nonaslim delle pronncia vendala all' aita nel 18SS. 
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Broda. 

!• Bibl. dell* a vead ernia militare. 

Tolti que' libn che Del aeeolo decimoUavo erano d' uso aeJle 
■cuoia militari d'artiglieria in Brada, Zulphen, ADieraToort, «orae 
pan neir ucademiR di marina di Hedemblili, AiroBO trasportati a 
Deift nell'anoo 1816, in cui ti aperse la acaola d'infanleria e eml- 
leria, artiglierìa e genio. Trascettisi in set-uìto, ciime più opportuna 
al pratico sriluppo degli sladj miliisri . la fortczia di Breita , fii iiop- 
pressa raocademii di Oeirt ed eretta nel lS21j qut^lla di fireda, con- 
cedendo manificunente a tale scopa il duca Federico, lio del re, il 
proprio oaaleilo, apparieneDlegli come a barone di Breda. Fa tdlo» 
che da Drift ti irufert la biblioteca e la si diilribul in ani lasta 
salH terrena, collocandoTisi i libri sotto le categorie: Scienze td arti 
militari; Sciente etatte e natitrali; Scienze tlorictie; Helle lettere 
e beile urli,' Sciente religiose; Poligrafia. Gii incrementi non fu- 
rono por alcuni anni cos^ antevoli, come iiell' ultimo decennio. In- 
fatti A. J. TBn der Aa scriiendo nella sua guida di Breda alcune 
linee sulla biblioleea dell' accademia, non vi rlieoulra elie 1000 vo- 
lomù Preaealemeate ne conta essa da piii che 20000, o aequuiati 
eoi fondi della accademia, che tì eroga nna somma annua di due a 
tremila Borìni, o donali da persone private, ma specialmente da 
membri della famiglia reale e dd diversi ministeri. Benché l'inluru 
corpo della biblioteca siasi diviso nelle sei elassi sovra enuncia le, le 
trattate più estesamente sono le tre prime, come di ragioue. La 
prima è suddivisa in Arti della guaira In geacrale; A^InfaBtcria 
di linea; c> Cavalleria; i/^ Truppa leggere; (r> ArtiglEeria; ^ Ge- 
nio; gj Marina; h ) Legislaiione e amministrarione militare; i) Sto- 
ria della guerra; k) Hisceltanee militari. La seconda è ripartita in 
a) Scienze esalte; b) Scìenie naturali; e) Costruzioni; il) Tecno- 
logia ; la terza in geografia e storia. Le edizioni 9uno quasi tutte del 
nostro secolo; la maggior parte de' libri è in lingua francese e 
tedesca, aleani in inglese, poehi aiaai in ftaliana. Non vi mancano 
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Rleuni mflDoscrìld . tali però in non poter aspirare al vaalo di 
oodiel. 

Fra i giomilì militari di cui è ibbonderolraeiite fornita la 
biblioteca ricorderò lo SpeUaiore <) diitrìbulto in tre serie: la prima 
in ledici relonii in eomìnoia coli' anno 1833, In seconda di otto 
Tolumi in 8<. eomiaeia coiranno 1S49; In terza, p»rimenli in S«., 
costituisce Bnora cinqne votami; quindi il A'univ apcltutore ') cu- 
mineiata da J. F. Thieme in [fitnega co! litolu De uk-iiKe xpeeialoT-, 
tiijgt- en getdùedlnmdig tìjdtchrift vaor liet nuderliindache leger. 
poi «egnilo col titoln come in noia , e slumpalo io Arnhian. Il 
primo di questi giornali, come il favorito tisi governo, è aleso nello 
spirilo eoniervstÌTO ; il secondo in uno spirila d'oppusizione, che 
Ixlvolla degenera in odiose personalità. Negli ullìmi fascìcoli del 
secondo si prnmellono comunicBiioni sulle cose militari dei possedi~ 
menti ti'an sa ti untici, locehe renderà più importante il giornale alla 
stesta irana d'educazione, dacché Una gran parte degli allievi è im- 
|)itgata iieir armala delle colonie. Une de' gioielti della biblioteca È 
la raccolta delle carte geografiche e topograficbe, di aceampamentì, 
asspdj, attacchi, con che si ài compimento alle dMCriiioni storieiie 
di guei'ia. Kd a più ampia trattazione di tale argonento formano 
seguito alla biblioteca una sala di modelli ed un museo dì ritratti 
d'uuiiiiiii d'anni, qoella per istrniione pratica, questa per avrirare 
negli alunni lo spirilo d'emulazione. 

Il corpo degli iillìciali e professori gode del diritto di tenere i 
libri a prestito per un intero anno, quando non stano chiesti da altri. 
Lodevole costumanza e degna da citarsi ad esempio è quella onde il 
corpo insegnante si raduna, nelle ore libere, in liLblioteca, o per 
leggervi la scella copia di giornali, o per vedervi le opere di recente 
acquistale . o per motivo qualunque di studio. 

La Itihlioteca & aperta ogni giorno, eccetto i festivi, dalle 



non salo della bibliolera . ma eziandio di una collezione di libri a 




ri. E. 11. Dronwcr. già da 23 anni hibliu- 
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parte, ii cui dirà prù soltn. Acquistò egli degno ttlolo di lede Mila 
pubblicazione del caulntja '), nel quale mollo aceorlameate si serri 
di rinvìi per annunciaro (jupllc opere che Rppnrlcngono conlempora- 
neamenlu u più classi. Più Inrdi egli v' uggiunee due aupplenenti >), 

Alla bibtioleca in^[;gini'i: va iinila una piccola libreria, non eom- 
presu iii-l valalogu a slaiiipa. voiilvEimile da poco pili che un migliajo 
di vnluiui di viaggi, rumanti, opere in genere di letteratura cosi 
detlu U'i^gera, Ciascun» de' cadetti, che montano ad olire treeeoto, 
hM il d.ìritlii di domandare al bibliulceariu, il venerdì, dopo le are di 
scuola, uno di lai libri eh' egli riceve il suhbalo succesairo, per re- 
Bliluirto il lunedi appresso, prima della scuola. Comniendevole isti- 
tuziiiiie. perchè )iroi:iira alci]iiv ore ili ulilu distrazione agli .sluderili, 
« loflic rocuiisiuiic (li ricero;ire od otti^iiorc ila persone csliancc al- 

d' altronde polrvbbero essere Ielle anche ne' giorni consecrall alle 
lesioni. 

«. Uhi. clvlaa. 

% CDstodilB nel palano municipale una imfGaente r«ccolla 
d'opere itoriehe e giarìdiche, ohe non Tenne poi oonliauaU, della 
qnale ci diede noliua Goer *]. 

S. BIbl. de Wljs. 

Vii le biblioteche privale bi^n monta di essore ricordata la anli- 
^uarìo-numuniatico-earlisticu del neguzianle. sig. F. de Wijs. Visi 
conservano iilcuni buoni manoEcrilli, icella copia di ilampe e una 
ricca scoria di monete e medaglie. 



>| SrMMHtiKlia »Mopn '•■ da UbHilkad itr tdnliitl)^ mnitalr •ninii. Te 

Bradi, Irr dnikkaiU laa BrotH il canili., lUO. p XU. «M, ■*. 
a) Bmia aDHiInHnt. Ta Unii, IHS, ^lU, a*. 

•) BuckruTiDt dar Madl ■■ landt mo Brada. '■ UrmiuliKt, IT4I. fol. 
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Provincia d'Utrecht. 

UIrprhf . — Ti ajpchim ad Rhenum, Trajectum batavuni, Tra- 
jerliiniirifi'riiis, Uilia Trajectum, llltrajectum, Trajectum, 
■ — Wiltaburg o Wiltredit (press» i Frisimi t- ì Friinchi). 

1. BIbl. dell' aniver-silà. 

Le origini di questa bibtioleca risalgono all' epoca iluN' iiidipcn' 
denia palitiiN>-religiDsa neerlandeae. Il senato, poi che il comuae ac- 
qaìiti nel ISSI alcune chiese e gli annessi monasteri della dilli e della 
pmvinoiu p^r coatruirri delle Torti fi cnz toni, eomndie un inventario 
di'i lil>i'i i^lii' V) li rinvennero, penaiindo da ullora alla fondazione 
il' iiiM li.lihi iiTii. lli'ih'lip min i|niili e quanti fossero ì con- 

Vfiii] JiinJr .--i nici:MlsiTO quc' liiiri, nullojiante le icrìlte di alcUDi 
rifgniii di dilli memoria dei gemnimini, de' canoDÌcl regolari agosli- 
niuiii, dei conrenti dt a. Paolo di Belleinme <}■ delle monaobe gero- 
solimfline di UlrecliI, del eerlosini <} presso Utrecht, (telte monaahe 
regolari di ». Maria di Goda sopra Goda. Nel maggio 1882 questa 
riucB Golii'zione Toleano deporre Jacopo Follerò e Floreniio Vedìo 
nella chiesa di s. CaieriiM a dei Gioanniti (Lange Nienwatrasse), ma 
Tivanicnle oppostoli il presidente di gnelUchiesa, fn collocata ne] coro 
di quella di s. Gioranni; perii iatieiódltosi, come soole, quel primo 
ferrure, molli volumi fùrouo denibsti per la Tifupererole trascnransa 
iu che si tenne la bibUoleea *). Al prinripio del aacolo XVll le sorti 
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corrono per questa più prospere. Nel 1603 è accresciuta per leguto 
dell'avvocalo d'Utrecht, Averardo de Poli, dal quale le prò Tennero 
iBoIte eduioui del leoolo XV, ed auìatita dal Benito hdU' aaiegeo 
tuiDao di 40 fiorini. Altro eoondemole legato di (alti i antd libri 
fecole nel ISOB il einonEco e dottore in leggi, Uberto Edmondo nn 
Bnebel, eoms rilerui dal testamento, pubblicatone ad Utrecht nel 
1791!. pteuD Hnidero. È quindi incs.-itl» l' allL-alazìune di Lomeler 
che ì due legtti vin de Poli e ran Buchel abliiun data occasione alla 
inROgoraiione della biblioteca i)- La parte eletta è la teologia, come 
agerotmenta rìlenai dall' «ime del primo catalogo •}, dal quale 
traasero rindice de' manoiciitti teologici, con pochi miseellinei, 
Antonio Sandero >), e de* soli teologici Teofilo Spiielio Il le- 
condo catalogo pubblicaione •) è una reimpressione del primo. 

Eretto l'nleneo nel 1834 e, due anni dopo, convertito in uni- 
versiti, la biblioteca fu conservata all' uso de' professori e degli 
sludenli. Le lodi prodigatele nell' oraiione inaugui'ale dell' aleneo, 
da GioTBiuù Nipert *}, ae da una parte dan aiggio dell' intereHB- 
mento praso per «sta dal magistrato aupremo, dai ragìcie dall' altra 
della bella forma cui, era salita; le qnali lodi le furono ripetute a 
diritto pìil tardi e coofennate dalla stampa di un terso catalogo 
nel qtiale si rtiistrano 461 codid manoscritti. Egli è da questo 
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calalogo che si inseri nel!' Arcliiv iter (ieseìhchafl pir altere 
dmtsche GeichichtikuNde, p. 133, l'iniliGe di qua' codici che 

si rapportano iIIb storie me^erala tedesca. 

Il lensto fermo nel prapoailn dì giariir del suo m^io gli 
interessi della hibligteea. non solo donollc a quando a quando libri a 
stampa e codici manoacrilli, ma nel 1682 porlo la dotazione unnua 
a 200 finrint, enellBSS obbligò gli atampalorl della citlà a prcM^n- 
tiirle ì prodotti de' loro torcbj. Percif) il calnlo^o edito sulla fìns 
del eccolo XVll <) presenta l'egregio numero di 4080 opere, ripar- 
lile in libri teslngici, giuridin, medici, -miaedlsaeì, snddirài per 
formali e ordinali alfUielicafflenta. 

Nel secalo deeìmottaTO corsero meno infauste le sorti della 
bihtioleca. Tb. van AlmelOTCen, professore di medicina dell' unlvcr- 
silii di Harilerwijck, laiicinlla erede di una culteiinne di 66 edizioni 
delle i.ttitusioni di Quinlilian» nei tre formati di fogliu, quarto ed 
oltato, il qual legato fu fallo conoscere sotto titolo ili Legalim Al- 
meloteiìianum variaTum eiliImrHm QuiutìUanì, liihlii,ll,ec(r ìdtrn- 
jecHnw relichim nel calalngo cid [718. p^.rl. II. p. Itìl— lt!3. 
Hantenulesi in questo le slese suddivisioni della scienza in tootogio, 
giurjspnndenia, medicina, miscvllaiiea, si descrissero le edizioni in 
foglio nella prima parte, qnelle in quarto ed oliavo nella seconda 
(p. 1 — 141), BftgiuntBvisi una seria di quasi settanta opere a slampa 
in lingue ebraica, arabica, etiopica, chinesp (p. 143 — 143) ed un 
elenco di sotto a EOO codici manoaeritli (p. 146—160. 167). 

UfTenbach. esaminatala poco prima della pubblicazione del 
detto catalogo, pareggiavala per la quantità e la sceltezza delle opere 
alla Leidense, permettendosi aefere parole contro il biblioteca- 
rio >), Il catalogo che ne dava redigeodD *), e lu enlleuone de! 



■) Caiyog)! UUlDlttta IIItnjiiUDa. Tni«U tUliingn. ti gMctn Maturai > 

Oman, AoHlam. tn«fr. orAìt^ ubo IMO, p. IM. r<l. 
>) Oatalto UklIslhM TnÌHUii*-l>t>n. TnfHU t Bknu, apid aoilKlim 

Vu «t Wiilc, >.ai. inf -, ITlS. T«l. IL raL, loL I, n, ni. Il, p. lUt lii- 

dura bai. Ec iil Hul (ir bOfllil, ibgr ddwf tlD (tnltifer HAmtitr.' Hcrk- 

«) .Er BicHa Tiri BHkiwu dH wih' gitntr HtU ir liuM Hata Cablotia itr- 
Krtl|cl, dir J«to HUIt Kitnelit wenln. 8r nr ichua Dbir Ut Hlini fuil(, 
(TiltallHlU.) \1 
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monoscrilti ')■ l'^"^^ ''gli riscontra assai conimenJeToli i 

aeguciili; aj Etymologium graeeum, Iraacrìllo DHidameate. di mano 
dell' ayj'acatD Goyer, da an aatìeo esemplare del Gemiti d'Anversa, 
e donRlo dal senato d'Utrecht alla triblioteoa, l'anno 1688. Kta 
g. Beynrìci Inperatorà tìrginei, quam terifHt Ad^Mu» 3Va- 
jeetentit ejtUeojna, ej Terenzio eartaoeo in 4*. scrìtta al fine: Fi- 
nii in De^ amto li74. IT.ìulu. d) Pontificale ledtnatb. Maria 
Traìeetewa*, membran. ìd fflgL, a leUere capitali non anticlie. con 
margini e capi lettGi-e ad ornati e figure |>i>liernnie in campi d' or», 
eseguiti eon correiione di disegno e pri>por;iniii 

Pure, noa ostante le iodi dell' Ulfenbuch, in onln al generosa 
legato di opere, la maggior parte bolanicbe. Hitlo nel 1724 da Glo- 
Tanni Cornelio Barcbanser, professore di chimica nell' anivertltì di 
Utrecht, e malgrado l'aumento della dotazione, portata nel 1728 a 
600 fiorini, ta biblioteca menea di opere capitati di gìurispradenia e 
mpdidnn . cbH anzi noria imoronlato il carattere di oliasi pjipli»ÌTa- 
mente religiosa, come rilevasi pure dal supplemento •) al catalogo, 
datone alla metii del secolo scorso. Dichiaravasi perciò necessaria 
una riforma, e prima, l'acquisto di (ali opere che, riempiendo le 
laciini' ilelle alirt rl».ssl degli studj. rispondessero convenitritcìnenle 
alle esigenze HeWu singolo facoltà uriTersitarie. Ciò aiveiine infalli 
l'anno I811i, nel quale la biblioleca, prendendo il titolo e le ailribu- 
zioni dì reale, fu eonYcnieotemenle dotala dal pubblico erario. Allora 
cominciò ad appareechiarsi una acorìa di libri suiaidiarj. diiioniij di 



gegifl Jn Ifadiiililigtii iclir liMclivirlIfh iaL' ItI. p- 710. 
■} .DIt HnuBirla lUiAi la imi rmcUuiHti BihilikM, tfcir liWirl [■ gmiw 
Ulortaiic Hlar limdtr. Du Abigriutd tUm Ut, <iu •!« ««hr nMgIrt aneta 
ionrliah nnDrirt arnd, ■«■^«n djt fi— ara ind^faiwndig hiaiia (Hphrìilwn. 

Ui nin te, vn Ma Inkn itUI, &iÌA.' lii, p. 
«) [.!, p. 711-71*. 

AnebriiB «latigi UblloUieeti Tni]agtl>n-B>latB' Ti^hU ad nmiam ipid Joaa- 
Mai IntMrt. imi. Irvogr. ITU. p. ti, fiil. 
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lingue e materie , giornali scientifici e leltemrj , tfriciulupeeili, 
memurìe di società letterarie, biografie, bibliografie. W. J. Both 
Heodrikien e 8t Jan. Hitt. na Gema offersero spootaneameate niills 
fforini ali* acquisto di libri, e OSOO ae diede allo ateuo Mopo il 

AccresciutHsl notevolmente In biblioteca , non vnUe pili a 
contenerla il già capace coro >) di $. GioranTii. umido, oscuro, dis- 
agiato cosi che all' iniern» nessunu v' entravi). Porciò nel 1819 
furono roQvertile ad uao dì biblioteca alcune dipendeciie del palano 
di Luigi Napoleone, re d'Olanda, nel quale crasi precedentemente 
ordinata la colledone di linimenti rurali. L' intero edifizio a pian 
terreno fu diatrìbaito in otto comparliaieoti, ad opporluna separazione 
delle clasau Contipe alla nIb dei cataloghi sujio le stanze del con- ■ 
aerTatore, della lettura de' libri ordinar] e.dei giornali. La biblioteea 
è aperta giornalmente, il mereoledì e il aabbato, sole tre ore cotiti- 
DUite. I lettori che nell' Inrerno diridoDo col custode il Tanlaggio 
della stufa, entrano, per rìproveTole costumaDia, nelle sale, e pren- 
dono di per se i libri dagli armadj non oastoditi, recandoli fare a 
domicilio diebro qoitania. 

Se la biblioteca dere molto sHo cure dì Giaslo Enrico Koohi 
che -per 3% anni ne lìi oiutode, deve molto eziandio all'opera pi- 
uente ed assidua dì Dodt di Flensbu^ e Giano Ackersdfk, che 
trasciissero ì titoli pel duoto catalogo, cominciato a pubblicarsi nel 
1833 >). Questo catalogo alfabetico, col numero di collocazione e 
coir indicazione di provenienza, ò preceduto da proemio lutino in 
cui il bibliotecario Filippa Guglielmo >an Heniden dà un rapido 
^guiirdo alla storia dello stabilmeuto, usatosi dei materiali offertigli 
lUH L'u il senatore F.B, Ader, al quale diobiarad perBìò rieonosoenle'). 
(juel proemio fu rilìiso dall' Hensden in una nuota ediiìone nel 
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183S. e pubbliculo iii utiindusB dull' Ader lo Messo nnuo >). 
L'edizione del detto catttlogo parTu riuceudeaie lo zeli) «lei paese ai 
vantaggi del cretueote istituto. Perchè nel 183S Gerardo Moli dona- 
gli tutti i laoi libri di Gaica e matemiitica. cou ih» colteiione di 
carie geografiebe, topograQcbe, marìlìnie, il cui catalogo fu pnbbli- 
c»tn liei ISSO b in i]MeUn Rtpssu anno 111 mj))! rese ni un za de' cii- 
Yulifi i ilelb |>r<ivi]ir:l^i [ri'lri'clil volli- i-hi- l:i pi'i>|>rÌH bibliulecu fuse 
dc[iu3Ui ili qiiellu di'ir uiiireisilù, !i|ii>uiieiiijuvi candiiiuuc che 
Dessimo possa usarne. Lieve canrurlo Aio strina divieto fu la pub- 
blicaiione del calabtgo >) ordiiuito siatematicaineole (p. 1 — 19) e 
stlUieticHieate (p. 21—36). 

Ha il 1837, anno del ascondi» giubileo dell' unireraiti d' Utrecht, 
-sorge prosperoso più ch'altro mal, alla biblioteca. Van der Capellun 
M BurbcDwoode . presidcule de' eui'alari dell' uni'ersilà regalò i 
Yiaggiper l Egitto e la Nubia di llifaud, in cinque lalumi in ruglio 
massimo; un presenti: di 600 Guriiii le fecero i Iriumviri van Lijudeii 
a Luneoburg, van der Bordi n Wcrvvolde, Swelleii(;rebpl; i pro~ 
fessori e studenti le acquistarono il Viaggio di Humboldt e Hoii- 
pland; Hacois e Rechberg le offersero le loro opere, quello le 
Bdiguie di Pompei, questo la Dtteripfion dei peupiet de Ruuie; 
Erueito LodoTÌco Tan Hardenbruek. signore di LoUiorst a nome 
proprio e della mogKe corrispose 1200 fiorini, e peraoue anonime 
3S0O. Arroge che nel novembre di questo aooo alesso la vedova di 
Jacopo Haurixio Carlo van Hutenbofe, signore di Hoomsfeld, eesse 
alla biblioteca la lualeniatìeii del manto, ricca di 1400 opere, già 



>) OanproDc a torta KtHlledMi na d« ULIiBUiinli iltr IHndilHha liiHgHdiHl, 
iatt r. B. Utr; aroftatmn vii kel mdiittUl THr ««dittdnb, oalMn, 




*) Uft in tiHku («lialisDradi um it riUinclu; in p»iiiu>J( IHrulil, gt- 
VluM II fcat locMl •■■ rijki bUiUoUiMk. Ta UIndtt, bU Jok. AUktu, akid. 
•IrtUir. IMI, f. sa, ■•. 
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nota al pubblica 600 dal 182T ■), e che messe a parie s'intitola: 
BibUofkeea tJìenhetìana. Coronò V opera il re Gagllelmo coli' ordi- 
nare In qnell'anDo stesso clie i maDoscrilH e gli stampali (eeceltniti 
i documeali arehiTah) M\' ardiiv» pubblico passasiero tn bibllO' 
teet> L'anno dappoi la eommissione inglese della pubblicazione (ielle 
carte di stato pieienlb la grand" opera nnosciula sodo nome di 
Sicord» in 43 Tolumi in TogU e 20 in 8*. 

Persia neirinsntfioÌMiu del catalogo 1833—1834, il biblio- 
tecario Antonio ran Gondoerer diede mano ad un impplemenlo ■), 
che pubblici nel 1848. L'allimo supplemento, del puri alftbetleo 
eseguito dall' amministrazione della biblioteca è così misero, di così 
poco Talore bibliofralìci), che 1* amministrazione slesea reputò neces- 
sario di sopprimerlo, benché itel falto di lavori a slampa, neacit vox 

A questi ultimi (empi, uiiu di qiicj-ìì esseri la cui compijeeuza 

di PiHuto, sei delle quali in Cogho, diecisetle in 4°. pili ette cento 
in 8*., con accompagnameuto di studj critiGo-flIologici di parcccbi su 
di quel dassico. 

Ora la biblioteca che poco prima del 1846 conleoeTa 
60000 ToIumi a stimpa *] monta oggi al cospicuo numero di 
80000. Fra le lanteiio tipograficbe debbono «iiere ricordate In 
prima edizione di Direclit *)> le ediiioni principi di Pb'nio •) e di 



■lUiHuUaniB, (iWBt hlino. inMoo, gBllg-lniudeo, «igUto, gnuuica at btt- 
flc« Mnn«at vouvriptot, Inlcr ^ifli f\mt ttn iririfltate, ibi pmluirt coo^laT. 
Bmellii, a tffiÈ A. Witlga, Irpcgr. ■dUcI, ittT, f OS. S». 
•) SvpfilMitiilin aUlogi libnruB f> "> bililioUiia uiiiinUitb nbus-Tr^iran 
uliil. Ti^JacU na.Rbmin, • J U B. BoHh (1 BLhii , ani. ly^ogr.. 1841, 
|>. STO, f»l. 

■.'roer-, tsoK, p. SS), s*. 

hproilDtt. [llncbt. iste, lt*.ip.lU— 131. 

mafòiftt VìAaUn y^tMm ot OhirirdBm Ab LcBBjtt, 1*73, M. 
•) HItbiria OBionltt. ftcìMnib Viurif tuimrtrSpIrtltma, 1*09^ AiJ. Dii tMB- 
rhri » loiKm ■■ Vinliuu Vnnlii nns mtmbniKtD, %H ipallBpla t\ GnallI 
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Cesare <), il messale della ehien d' Utrecht, in pwguieiu ■), un 
evangeliario rosso ■). Le elasii più prorredaie sodo Ib 'teologici, 
come lio detto, quella di storia natairsle, la nuIematiCBi qnelli dalle 
pubblicaiìoiii di sodati seientiSche e letterarie; la partita intitolata- 
Neerìandia, scorta ricchissima di trattali politìco-refigiosl sair iotero 
paese, e la copìou degli incunnbulj. 

I codici manoacrilti (de' qu^li uonservasi un cataloga > peana, 
senza divisione di formati) registr^ili pi>r opere, danno il anmero 
tritale di I4TI, ripartitiin; Scriplorcs grieci — latini - — eeclesia- 
kIìcì — ìiìsiiiricì — varia — diplomala. Le cronaclie, la teologia 
3t:Dbsllc!i, la storia eedesìaslica dell'Olanda formano il nucleo prin- 
cipale. Sono a riporsi fra più apprezzati i seguenti: aj Salterio 
latino. B lettere unciali e eemiuuciali, del secolo VI, con figure con- 
temporanee, membran. in 4". É questa il celebre Codex Borelliaaus 
o Vltrigeetmui. b) Altro salterio membranaceo in fogt. del tempo di 
Cerio Magno, contenente la versione di a, Girolamo, e) S. Augu- 
ttini, de cimiate Dei^ membran. in gnu fogL del secolo XV, con 
molte miniature, d) Biblia scritta nel secolo XV nella casa dei fru- 
ire» in eoiBttiune vieenle» di Zwolle, membran. in fngl. con miniature 
ed ornati, e) Evangeliario greco, del nono secalo, f) Lucani Phar- 
talia , membranacea, g) Sccloìiii. Vilaa Caeiarum , ruemhran. 
h) Ciceroni». Molte epere mss. ij Pauli Diaconi. De gesti» Lan- 
gobardonm, membraDaceo del secolo X, ìd 4*. t} Baceoltìna dì 
relaiioni e ìnformaiiani italiane, specialmente di Venula. 

II presente bibliotecario d il dotL F. J. Vetmeolen, il conser- 
vatore F. B. Ader. E superiore per merito alla posizione modesta dì 
amanueiuì* il librajo dotL De firajii, le cui prodigatemi geatileue 
conservo fra le fiii care memorie di Utrecht 

». tabi. cMca. 

L'antica biblioteca dvica trasferita dall' angusto sito del palazzo 
municipale ad una commoda sala del nuovo, faencbù non vanti ricca 



ISIS, rok, «n Sfin Htonit, in Kgu. 
>) etnpi iti mulo XVUI, il rok lipb i> ntaln, eaKU •Nini tagli BiugilittI, 
alpini IH pnnDau. 
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numero d'opere, iiulloslaDle è da ippreuini, non tanto per ciò che 
resta d'antico, quanto per lo telo onde quel magistrato ?a compiendo 
con nuova opere le molte lacune, specialmente nel diritto ummini' 
atraliro, nna delle categorie più importanti. Fra i suoi cemelj essa 
consem a) il messale della etiiesa d'Utrecht, stampato a Parigi da 
Jamne» mgaamui nel 1497, coi n unito un manoscritto di dodici 
fogli iDembranacei, mldatl ai mu^d, scrìtti di mano di Giovanni 
Wilhelm!, Ticario della chiesa di s. Maria d'Utrecht, b} De mie 
vali Utrecht, stampata a lettere antiche e con Tac-simìle ili segna- 
ture, da Enschedé d' Harlem, nel 17T8. 

Il culalugo apprestatone di rceeiile •) è suddivÌ>io nelle classi 
maggiori: Teologia e storia ecclesiastica — Storia e biogrnQa — 
Scienie politiche — PrÌTÌIegj, ordinanze, manifesti, leggi — Gia- 
rìspradenia . — Diritto sniinimilrBliro — GeograBa e topognfla — 
Statistica — Atti d'accademie — Miacellaitee. 

La biblioteca, le cui chiavi sono affidale ad nn impiegato della 
segreteria municipale . non è aperta periodicamente al pubblico. 

3. BIbl. capllolare. 

Se questa biblioteca reggendo all' urlo de) tempo e di frante 
alle ingiurie degli usmini, conservisi ancora, nel «apra dire. UfTeu- 
bach visitatala a principia del secolo eeurso, ne censurava la vitu- 
perevole Irascuranza '}, alletiando fm le poche opere a slampa il 
conoKeiulissimo Clironieon Norimbergense, e fra i codici manoscrilli 
uno Speeulum hìttoriah! fralrù Vincentii, in sei volumi membrana- 
cei, in fi^l.; un Aujpulini, de cintale Dei, membraa. In fogl. 
acritto l'anno 1460; un Annunonto membranaceo di ano speeulum 
ulritttque furii, tergimi aefiaìiam per tnami» MattìiMe dt B^ff, 
anno mllegimo quainngeMnìmo vieetimo nona / un Ptutorale 
Bugemi Papat urbi» Romm ; e alcuni measili, cum noli» rebutt» 



I) UililDgui vn i, loekai dtr ilid VirKhl, ISU. OalroU bij !.. B. H«ck tu 

iMit, te uiruiit, p. re. s>. 

Dlw uDrtuBdED.Vk gtìi air 'M mtki, lai mmMe mr ilHibidili Finfo-, And 
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4. Blu. fflataeaSaa.tm. 

Questa gcella biblioteca raligiow, fomintaii a poco a poco per 
doni a lascili di arciveicnvf gUnsoaistid d' Utrecht, di pastori di 
quella chiesa ed altri, salii al ragguardevole numero di eirea ottomila 
TolumL ProTvedula abbondevolmente di ciò che si riferisce agli stu^j 
biblici. D9V«ede nna buon» «corta di'libn di teoloi^i morale, di 
omiletiga, di itone prorina ed ecelenastoa. La parte ebe poi dirsi, 
sente teme d'esserne rinconvenntt. ncchissima. è Ih patristica, 
come pur qui'iia deus stona deiia chiesa giansenistica, tamo in 
Franciii. come in Olanda, oon pure suificienicmenie rapprcseniaic 
le monosnilìe delle opere degli seriltori di Purlo-Reale. del «oneiiio 
d h d I 1 d dP \ m 



favore dei gaiiicanismo. Lna sene di siampe. di nirniii ad oglio ed 
incisi di vescDii e jirciaii gimiseuisu , nona hib nelle seauw, com- 
pie la storia figurata, di che perdulameni» sono presi gli Olandesi. 
Duecento «rea Honn i codici manoscritti, conaemii sotto gelosa cu- 
stodia in una stanza a parte e contengono molti scritti autogrsG 
de' loro rescovi ; relazioni di visite e di mluioni; gli atti delle sorelle 
beghine (pinzochere') di Leida; un messale membranaceo del se- 
colo XV, scritto e colorato, ad uso delle monache regnlarì del con- 
vento di Zijl in liiirkni; molle pergamene archìrali, che comprendono 
privileffj iinpartiii da pouteGoi alla ebieaa di ». Bavone dì Hirlem, del 
secolo XIII; una copia cartacea di atti della chiesa di Zotphen; un 
cartftlarìum, conosciuln sello Dome di fiAer ntiei», ch'èuna rac- 
colta di copie di diplomi e di altre lettere del capitolo di s. Gìevanni 
d' Utredt, membranaceo in fcgl. del principio del secolo XHf; una 
storie genealogica dell' liigliilterra de' tempi sassoni, in un rotolo 
membranaceo del secolo XV. Fra' liliri u slampa voglioiisi ricordare: 
aj un passionario {Passionaci vf (ìvldeii/egeiidcj olandese, stam- 
palo a Goda nel 1478. in fogl. bj Diurnale ecclesia Trajecleiitia. 
Parìsiis, 1606, in 12*. c} Grotte legende o il Wijngaert di s. Fran- 
cesen, stampati in Anversa nel 1S18 ^bì bofo, ven Dein bi mi llen- 
drik Eckert van Hombercb, in 4*.). d) Baccoltu polemica opuscoli 
sulla chiesa d* Olanda, io 8 Tolumi io 8>. e) Bibbia, stampala in 
Anveraa. da Jacopo fan Liesvell, 1632, in fiogl. 
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SiecDme comerTat» nella biblioleea, merita diatintu menKione 
una pretioM leliqoia. Non più che lia fìS nnni ì prutu^Canti d'UtrccliI; 
n«l getlire le foDdumeiib lì' lor rliiosu, iivii^iinuru in un <k'' 
posila mortaarìo, che conteimi-ii i resli ili lleiiiilfi^, vesi:i.rii J' Llri'ulil 
Del aeeolo nono: il pedo pastorale e la mitm rileiiiicro per se i pro- 
tulanti; la gaaula ond'm abbigliala, la rtola e il mauipolo dierano 
ai gianienUli. Reliquia d'inestimahile nlore per ogni conto: in- 
filili la bianca stofTa tessuta di peli di camelo non si riaenl) menama- 
nieiite dal dente edace del tempo: la stola è lavorata a parecchie 
rappresentiiiioni bibliclie in trapunto di oro, con indicazioni o molli 
retativi, parimenti in Irapunto d'oro policromo. Perciò ben fece 
quella comunità chiudendola fra cristalli per preservarla da guasti, e 
depoiilandola nella stanza de' eodici manoscritti. 

La biblioteca non è aperta al pubblico, nè ba un fondu speciale 
per alimentarla: solo a quando a quando, secondo i bisogni, ri si 
acquistano aleane opere eoi fondi della ehietia. E quella diilribuita 
in «ngutle stanie della casa caconica , nella quale il parroco pure 
tiene una librerìa di circa 4000 Tolnmi d* opere religiose, storiche, 
letterarie. 

S. BiU. NUarenbnrff. 

HoQi. Gionniu Santen , ardrevjovo gianseaiata d* Utrecht, 
raccolse nella propria eua detta Klarenbnrg ano scallo numero di 
opere che montano forse ad 8000 voliimii la plQ parte francesi , rì- 
ferentisi agli studj della storia profana ed ecclesiastica, della leolugia, 
della letteratura. Morto egli da qualche anno legò la biblioteca, 
distribuita in vaste stanze della casa, alla eomoniti, col patto che 
una commissione debba aopraTvegliarne la custodia, ora affidala a 
M. C. Kar.ilen, presidente del seminario d'Amersfoort, e al dott. 
Guillun. Questa biblioteca, denominata Klarenbnrg dal paese di 
egual nome, presso d' Utreelit, ove fiorisce una comunili gianseni- 
stica, è ora d'uso speciale di quell' arciTescoTO H. Loos. Fra' più 
apprezzali ccmelj vogliunsi ricordati ! seguenti: a) Tesi sostenute 
da Laiiibertn Brouw«r all' uitiversilà dì Leida nel 1680, stampate su 
raso. 6J AnidUJohan. Faradica Garllein. Slade, 16li1, legato 
in pergamena ad eleganti miniature, con jgure e fiori so' tagli delle 
carie, e) Libar cantintn» dmuitUnet ingitrialee factaà in prima 
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fuHdoHme eceletiae majorìt Trajeelejiti». Codice ma. membranaceo, 
del geoolo XUl, proeedente capitolo delU cattedrale d'Utrecht. 
d) Diploma e lettera patente eoa eoi pareoehi ardTeicoTi e Teteori 
eoucedono ìndnlgeiua di quaranta giorni a ipieUi che eontrìlHiiseoao 
al compimento della onora opera della cliien di e.lbrtinf di Utrecht, 
jeir anno 128S, con reoti wglUi apped. 

a. So^etit delle setense e delle arU* 

Sulla fine del alcuni cultori delle scieoie fondarono la 

■odetì proripcialn, vite [ircse a divisa il molta: Besteedi dm tìjd 
laef kotttt en vlijt (impiegale il tempo con arie e diligciicD). Essa 
tenue le ptima seduta generale il 24 aprile del 1777, e favoreggiata 
dallii alatulder Guglielmo V, ciie nel 1778 le eonferi 1" onorevole 
titolo di Società delle scieme e delle orli, acquistò celeremcnte una 
straordinaria influenza. Conta ora da quasi SOO membri, scelti 
fra' più (lutti (Iella nazione, 1 quali pagano annualmente 3 fioriiii. Le 
molte ed importanti pubblicazioni periodicbe ') danno saggio delln 
straordinaria attÌTità di quel corpo, che pubblica annualmente il hul- 
lettiDO delle riunioni (rimesirali e i proceui Terbali La società 
imprende pare l'ediuone di opere ungete *}, ove siano nccoman- 
date dal loro valore intrinseco. 

Non è quindi meraiiglia che la biblioteca della società siali per 
temjio costituita, e vada oni aiimenlandusi con acquisti, !id arrìeehire 
la classe lilulDgic», con doni e niii per mule, la quale ultima foale 
importò alla biblioteca rilevante numero di atti accademici. 
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1. Società storica. 

Questa socielù formatasi nel 184G a Utrecht da alouni amid 
degli sludj slorid, allo scopo di raccogliere tutto ciò che si rifertsee 
alla storia patria e dei pò rise di meo li caloniaii, ha gii avriata una eol- 
lezinne di cemelj e creala una biblioteca, che non dee dir» porera, 
se bI vogh'a per mente al breie periodo di riti percorsa. Anmentala 
da frequenti doni e da «squilli di opere di storia patria e di aatìchità 
eelltcbe, pel neiio eba a quella le atriiige, fa gli fatta conoscere 
coD indice ■ atampa <). non sempre fornito delle necessarie iudica- 
(ioni bìbliagraBehe, ladiee aperto dall' elenco di cinquanta pubblica- 
tone di atti e memorie di aecademie patrie e foraslicre, presentate 
in dono alla HMietl. Del resto un prosperoso avvenire è assicurala 
alla hiblioteea dalla spontanea aocorrenia dei cittadini, contandovisi 
ora più che 200 membri ordinar], obbligfatìsi all' annua eoutribniione 
di dieci fiorini, e SO atraordinaij, la plii parla stranieri. Tengano 
essi dne volle al mese le sedate in una sala loro offerta dalla reggensa 
della citti, e lì leggono memorie date in luee poi per la stampa. In 
anione a docwnentì storici ■). 

L'ammìoistraiione della biblioteca è affidata ai due bibliotecaij 
Ibr. C. A. Relbaau Haourd, e H. J. J. D. Nepveu. I lettori ricevono 
libri a domicilio, potendo rivolgeni con lettera a'bibliolecaij, quando 
fbssero fìiori di cittì. 



1) tfaulUtt itt iMtlA T« mi UtUiitrt ttaoetuàtr caT«%d la InmU, ISiK. T> 
Ulradit, hll KsiDtnli m uh, p. VUl, II, S'. 

■) BgrifUi nn kat UMariiA t*»»lHk>p ta tnnelit. Ulncbl, IStS— 1»T, mi. V, S*. 
Halli priBt pirla rimaa luerlU II BiìlmKI Cllainla IHS). la iMnta ddit 
ndid (1 fWK' lUl) a ih iieiiarii M doU. A.H. C. THJUdi, ni WIft, 
Il M MUf Mn ha SritrUniick mUtfmm , kUa il ■ DKinbn tSU 
neir HnmklM Siila HiMl. — Knmijk nn M ktitariid (nooliotap u UlneM. 
mrtm, lUK— iste, B°. — Ualun. Sacaote uria. M, USO-teU, «D.V, S*. 
— UitEin. TiruHtla. hi, ism, 8». — RagUltr op Sa tra^k na bat lii>u>- 
rucli lusDbakip [lUtncbl, ISfO— 1814. LdtoMà— Iri, itti, 8*. — Dis- 
••rkailToiJiaTU Rteligtk, i. gmamtat t*m it Kur i» pitia Hnef, ISSI, nU- 
ftgnin dgat bai UilgrMi ginsabekip la Ulnakt. hi, tS48, 8*. — Odio; 
nuMnw naHudltai. VaniBiliiK lu asrkanSea, kilnkkalljk da nlarluSKhi 
gHdiitiliDi,, d«ir kal M- Ili, ISIS, *f. — Caia dlplsnilicu acarliadlni. Ttr- 
larailiigac. Stmadiaarir. Iri, I8M— tSSS, ni n, S*. 
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S. Società d' agrieoltare e ortleoltopa. 

Forditi nel 1841, questa Moielji conti gii 640 membrii abhll> 
gatisi air «nnna contribuiione di dne fiorini e meno. Bsra tiene 
delle eftpofizioni perinitiche, npre de' cancorsi, dispensi premj d'ìn- 
eoraggiamento, e pubblica drlle memorie, 

». BIbl, Grevla. 

Il uomo ili Gi<iv!iMiii Giurjjb Grucf (latìnRmrnto Grerio), nato 
in Nsumburg T imtiu non cape fn ^li angusti confini delki 

fleerlandia, ma è eonosciuto darnnque tengnnsi in onoranda gli sliidj 
crìtici ed ircheali^ci. Recatosi por tempo a DerenlGr ed ivi ispira- 
ta)! alle leironi del bmìgerato GronoTio, dedicossi interamonle alla 
Glolegin ed all'anlictiitì, nel lunge corso di più die quaranta anni 
{18S1— 1703), in che insegnò storia al!" università di L'trcclit. Or 
collo scopo ili giovare alle proprie ricerche, non già per pompa, si 
formò B poco a poeo tale scorta di libri, cbcun^iun cnconiialare non 
dubitò di asserire: „Conspcctie quidem in Ime nostra putriii Tuere 
„biblÌolhecx queGrevianam numero et mole roluminuni superavvrlnt, 
„sed altani fuisse qux tot lìbro.s raritate et erudilioiie insignes con- 
ntinebat. et qine selectu et indicio possidenlis se ila caoimendabat, 
nhflud temere ariBrmaverìs ■)." Perciò determinirasi egli special- 
mente air acquisto di opere, la cui fama era caiifermata dal tempo, 
o accompagnale da bnnni commenlr e nuoTe giunte, o annotate a 
mano d' uommi culehri. Preq^ionti gli si offersero le occasioni di 
arcre.'cerc \:i ™:< i-Mt'M:i, v iii>lk< rirerche presso i libraj del paese, 
0 coir esle^a l'urrispoiidcnru k'Ui'rurla, trasmessigli in dono da molli 
iciensiati i loro lavori, c in maniera spedale quegli opuscoli che 
ordioariameiile non escono dal luogo di pubblicailone. Hi neasuna 
opportuntlii poteaglisi presentare piii (ìivorevole, quanto quella delle 
disti'Biione d'una spettabile biblioleca. 

l'rima della metì del secolo XVII, i dotti Giovanni ed Antonio 
van Cbyck, più noli sotlo l'appellativa Couchj, lumi del patriiialo 
d'Ulrecbt, impiegarano gran parie del pìngue censo domestico in 
acquisti non consenliti a persone di meni ristretti, cioè di grandi 
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opere «tDi'ii:i>-i>i'vlieuluj,'i<:>]c e ili coditi iiiiiiius<:rilti. Or quMU 
biblioteca, cadutu iu rauuu il'uredi iuscìubIì e Lisognusi, dopo alcuni 
aieii fu ptMla ia Teudils. Fu allsra cbe il Graef camperò a preizi di 
molta «ouT«niem edizioni di gran ralore. aecomp^gaste da iucisioni 
e sDuolate di nano d'uomini celebri, molle di muno degli stessi 
Couchj, In tal guisa giunse egli a rormarai unu ricchissima acorla di 
scelti libri, quale può essere giudicata dii clii ue tsumini il cata- 
logo <}• pubblicalo r anno (1703) della sua morte. Beiicbè nella 
Hpartìiìone >) siano comprese I ulte le classi del supere, uullustante 
vi aono a preferenza rappreseotate le tre della storia, dell' arcbeo- 
logia. della letteratura. Poche eono le edizioni del secolo XV, la pili 
parte di Venezia, però di molta importanza per la materia baltata. 
Gli Autoret vetere» in ,iuum Defyhini in 48 volumi, editi gli 
anni 1674— 1886 furooo mandali En dono al Graef da Luigi XV, re 
di Francia. l3ento dieeinore codici manoaeritti, molti de' quali mem- 
branacei, conleituanij dasslcì frreci e latini, libri sacri, cronache, 
lamri di critica. Aln d tiinln di preziosità di questa biblioteca è rile- 
valo mBe9trev(j|iii<!iilo uell'.i prtfazione al surriferito catalogo, colle 
aegueni! parole: ,Sed nuii minor lihrorum copia elt, quihus propri» 
nerudìlionia vestigia impresscrit ce). Gr^vius, qnos qui non auro 
npensandos esse iudicurerit, ille advcrsis muais et gratiis natus 
„est . • . Deprehpndet quoque quicuiiquc cudices bìbliothecie Grs- 
.TÌnnie diliireii1iu« cwulorc ndiictil, inii^iMas inKiiitnii libri achcdas. 
nUianus ipsius Grxvii cause ri ptaa , qtiilius vel àc qiiibusdrim acripto- 
nfum laeitj iudiclum suum intarpoiiil, vel iniliaiii litui» enumerai qus 
.notabilia in eo libro occurrunt. qus vel maKÌine nobis et posteria 
.diligeutite Grsvianie Sdem faeinnt, et illuin non inler tot millia li- 
„brorum oscltasse probabant." Or-questa biblioteca, dietro l'atte- 
stazione di Uffenbach. che ne acrivea qualche anno dopa Ja morte 
del possessore, (a acquistata dall' elellare del palatinato del Reno, 
a Guru del suo antiquario Matteo le Ra^, genero del Graef >}. 



njii niUa k^Ilor li Bdiliii MntU. Tt^ìmU ad Rhunn, p. S. loa un. 

ttt, a*. 

*) DwolDzi, JuUIiI, uHIel, pUlutfli. hfilsrftl. lUinUru, pmlE, laUyiirn, 

•) HiAvsriiitiitiw, m, r-m 
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10> BIbl. Boender maker. 

Teodoro di BDeudi-niiiikci', iialo II 1082, cum'ebbe compiut» 
in Amaterdam la 3a« Rduciixioiii; , iotriiprese per gusta e collo scopo 
d'istruirsi, langhi viaggi, fruito de' quali fu un'estesa raccolta di 
oggetti ai belle arti e di libri. Tornato in patria (Utrecht) accrelibe 
lo splendore della ricca famiglia, adornando di pitture, sculture, 
disegni, ineistoni, cemelj, cariosilà naturali ed nrtiatiche, le case e 
i ^srdinì ob'sgli possedei cast in titik, cene in lilla; ponendo 
suggella a tante laotexie uni ingente Hccolta di opere di storia, geo- 
grsGa e topografi», cosi manoacrìtte, come ■ stampa. Tratto Tan- 
tagglo dalla sua posiziono, perche canonico di a. Harlino, maritato 
prima ad habella ^1:ii'i:i \:ui drr Cues, poi a Giovanna Elisabetta 
Grotenhuis, tenea estesi ra|n>i>rli, tbhe agio e meni d' arricchire la 
sua biblioteca di molti incunabuli; di buone edidone degli Aldi, dei 
Giunta, degli Stefani; di codid manoscritti, speltabUi per soggellì 
trattuii, vaghe miniature, legature splendidissime. Eletta parte dì 
questa principesca raccolta fonnava la bibbia manoscritta ad uso del 
duca di Iterrj', accompagnata da molte miniature di gran merito, 
forse la stessa venduta da qualche anno al museo Britatmico , per 
30000 lioriiii. Mario egli giova nissi mo , d'idrope nel 1730. tanti 
tesori del sapere letterario ed artistico furono distratti nuli' asta 
pubblica, che se ne tenne II marzo 1723. Di ijuella preziosa racculU 
non resta che la memoria nel calabgo ') erettone per la rcildilu. 
Facea pur parte di quaW asta il gioiello della biblioteca, un allaate 
di Toinmi CUI in fogl., formato con minutissime core in parecchi 
anni dalln stesso Boendermaker, atlante il cui centennio fu fatto 
eonoscere in opera paratale *). 
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11. BIbl. inarhiaua. 

DO Va» der Mark, canonico della 
aure e d.spendj, giunse a formar 



I f 1 t < 1 11 I l'I I i I ' 1 I 

mpro (II'' vnlumi. nnn l'antantln essa che. veran ciii(|iiemib opere, ma 
per l'appraizamento e per la ranti loro. Infatli ti si ntconiraTano 
120 codici manoMnlti. la pià parte nembraoBeei: duecento ediiioni 
del leeolD XV. una del 1466 ■). due del I4G9 •) : quattordici del 
1470: qUHi trecento ediitoni Mmn: cinquecento degli editori 
(»unla. Torrealino. Gioliti. Stefani. V^,rr,s:<ni. Colini. Turnebo. Be- 
nenito. Wodwl. GriBo, Patisaon. ?\-.u,Uvu. Muclii , Klsevirj. Cra- 
nouj. Non pare^iara tanta ricchezza il resln det'li stampati che. 
riferendoti a tutte le ranUScaiioni del sapere, ineiiomavauu i'impor- 
tania delle chua! (ingole. Di tanto tesoro atrebliesi eziandici perduta 
la memoria se non se ne avessero due cataloghi, il primo del 1712') 
l'altro dellT27 >), pubblicato per l'aggiudioazione all'asta apertane 
dopo lo di lui morte, u«l luglio IIZI. 

Il Van der Mark non alla sola biblioteca av^a estese le passio- 
nate sae «ore, mu etiandio a una serie di monete antiche d' ogni 
metallo e fbrma, ohe rilaTereanip, con convinzioiie un po' rcttorica, 
B di diianr unica ■). Questa serie di cui l' Havercamp 
i( perrolootè eitrema del poaessore, il catalogo comprende 



■) JVuil Ifttm. VtumU. Jl-Ui antri! uni Ran». 
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quasi qouttro mila manetc. la più parte consolari, imperinli r cola- 
li ìb)> romane, con Hcci> corredo di splendidi medili;! lori. 

fi. nibl. n ichlin^. 

CompensDrn in parie la pordito delle teslt dcstrìtie hiU li oleiche 
la sceII* colleKfone di libri che in ogni ramo del sapere a' uvea fatto, 
con pallenti ricerche, il profeisore dell' anirersitì di Utrecht, 
Sbranici Wiehling, ma au' egoal sorte pliì tardi iocagll<>*nla, che. 
morto egli appena, la si esponera all' incanto nell' ottobre 1746. 
Torna olile alla storia delia bibliografia il catalogo allora pabbitra- 
tone <). 

13. Bibl. Rneb e Swellenirrebel. 

non più che sei anni forono distratte al pobblico Incanto 
(deccmbre tSSi) due buone librerìe, l'nna di A. 8. Rueb, gii pro- 
fessore d' aslronomia all' SDÌrereitì d' Utrecht, l'altra del dott. J. G, 
H. Swellengrebel. Jl loro conteniito « la loro importann sono abba- 
stanza dichiarati dal catalogo a stampa >}. 

. itt. BIbl. noyftrdtt. 

No» mvie la sorte delle altre biblioteclie consimili quella già 
appartenente al prorpasore di storia ecclesia!: ti e a nell' unireraità di 
Utrecht. H. J. Rofards, morto nel ISiiti. Questa scelta raccolta di 
oltre lOODO volumi di (eiilugia. storia ecclesiastica e del paese, 
orasi già cominciata dal padre, professore di teologia, storia eccle- 
siastica e paesana, ed ora conaerrasi intera in due grandi stanie della 
rìeea famiglia Royards. 
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is. Bibl. Jotraos. 

Non deve esaere passala sotto silenzio la biblioteca del barone 
ile Gecr de Julfaas, iloUore in lettere e professore in diritto. Degli 
oltomiU Tolumi eirca eh' ella contieoe, la maasima parie si riporta 
alla ginrUprndenia ed alla letteratura aemitiea: la raccolta di poeti 
latini moderni fonna lo ipcciale sdo pregio. 

ia> Bibl. van Marie. 

Alle perdile passate dovrà Ulrcclit aggiungerne una the ai va 
era compiendo: mentre io scrivo, s' appareccbia lu sperpero d'una 
dUtipta biblioteca che il nobile Gastritigen C Yan Marie, pel corae 
«li parecchi anni, brarita dalla sua pouiione eoeiale^ s'area formata, 
eorredandola di libri d'ogni clasae di stadio, e in lingue direrse; di 
carie geografiche, topograficbe, storiche; di incisioni olasaiclie a 
taglio reale e all'acqua forte; di ritratti. Di una gran parte di oggetti 
così preziosi si è giù alampalo il cululogo ■). per l'asta che se np 
tiene in questo mese d' ottubre ISSO. E da sperarsi che alcuno 
de* cittadini ferventi di carità patria , accorreri a aalr^re dalla 
dispersione tanti oggetti di s(;ieiiza ed arie, acquistandone intera la 
raccolta, ad uso ed ornamento del proprio paese. 



Alle deacrìtte ben meritaDo d'essa aggiunte, per la loro im- 
porlania, le biblioteche delle società degli antiquarj; della scuola 
TBterìnaria del regno; del sig. P. Vtrturen, la quale racchiude una 
raccolta interessante di carie sia ri che e caricature, riferentist alla 
storia del paese; di Tr. H. M. A. C. Vun Aach Vau Wyck; di T. J. 
Nahuia; le due ultime sono fornite a suriicienza di codici manoscritti, 
di aolichilà, araldica, genealogia. La biblioteca di M. C: Kram, ar- 
ebiletlo della proTlncia, va ricca di libri di belle arti, di ritratti e 



w4Tlieil, («ikAnbipi, gntfoiv, LtaLortKhe pnalen ta porlrelcrn, ulEoiBkrDde bri 

Ibrlt, luf HlHT («(ni tu il WHrimrg la behiUiif ìtr gomita a laiina ««- 
km. UInrtit (IBM), f. ]13, S*. 
(rdnlliillt.) 13 



104 



si!im|ii'. Xml <: .i dispreizarsi In piccola biblioteca iìe\ìa sncictù Tot 
wit run V Àlgcmecii, ii cui giubileo fu celebrato nel 1823 '). 



Amersfoord, (Hani. — Amersford, tei. — Amersfordìum, 
Amersfordìa, AmÌBfortum, Amorrorfia, lai. 

«. Blbl. pnbbllea. 

Al principio del secolo scorso era molto da apprezzarsi questa 
bìbliolcc». colloeata nella chiesa di s. Mariu. Ugone Francesco Van 
Heussen iie parla vnniaggiosamente nell» lìntnrin sacra In onta 
a ciò il diligente e minuto Ufleiibach, cbu yisilò Amersford nel 
maggio 1710, ne tace affatlo. 

9. Blbl. CJoeneD. 

Non è priti di qualche imporlanxa la libreria di J. F. L. Coenen, 
per le ipecialilà alorico-praliche. La |>art<> cleflii di ni a unse ritti e 
libri I stampa Tu fatla conoscere al pubblico nella Eitpnsixiaiie ar- 
eheoìogico-arlislica di Utrecht, Vanno 1S57 9- di là ritraggo i 
seguenti : 

II) Blasone dei vescovi, dei nubili c dei lunglii soggetti aJ 
Utrecht, come pure de' conti d'Olanda, di Matita van Kuy ci: (ÌQ'a{»). 

b) Blasone del consiglio supremo dei maestri de' conti dei ii>~ 
miqj eomilali, e del consiglio del Brabnote, di Pietro Veben. 

e} Blasone di Carneliii Tati Aelcen, coi fuggelli e colle segnature 
degli seabini dcirAja (ISBl)' 

d) Gli slemmj delle case più iosignì d*01anda, rappresentati 
sulle tombe e sui vetri colorati delle chiese, esposti da K. vm AOie- 
made e P. van der Schelling, 8°. 

Dell' ordine cavalleresco del Toson d'oro. Mas. in fogl. dì 
Arnaldo Tao Bacbell (1600) , aecreiciuto da P. tan der Schelling. 



>) SIboi* *. rtsIiIariiigniiliilS^rirhnlinSuVIrHUHlw Mutìts™ it 

■HtKiMMXi Tfl ut M> ■( Mtimcai. Anitordu, ISIS, S>. 
■) .Il kiln linpli cban blUlolMa riUUc* Mh uumUir, oni tii«n spUnonw 
llhniniii nfkrU, «mpU Mitbinlu B*i eilgiia.* VdI. Il, 195. 

wiirtl^» In it M atftìaOa VinAl rttAn^ta. UlrechC C. ni it 
Put, Ir. (IW), f. U, 4*. ■ ftf n. 



Digilized by Google 



[M7J 195 

f) Album di stemmi, di Adamo vm Neydegg (1690). 

g) D'oad« chronijke od de historìen vaa Holliod en door H'. 
vaa Goathomm. DordrecU, 1620. — Esempltra di dedica ad Ar- 
noldo van Bocbell. 

hyjanilhiua. AoDalea remm a prìada HoUandiie comltibiu 
geetaram ee. Hagie Comitum, 1899. — Eaemphre di dedica a Gio- 
vanni ran Oldeabarneveld. 



OMldTìa. 

(Qeldria. lai.} 

Àmem. — Àmhem, obmd. — Arnheim, ted. — ' ArnemiuiD, 
Arabemium, Arenacum, lia. 

1. BIbL pabbllea. 

Allorqiunda nel KiS Carlo V isUtoìra in Arnem la corte di 
gins&ia e di ammEnialraiione della Gheldria, ri fii poco pin aperta 
UDa libreria ad oso di quel magistrato, che in seguito fu asiegnala 
al palano di g^nalÌEia. Numero non isprcgorolc dì libri cons errar asi 
pure nella etùeaa magiare, come ezì^ndiu nl^l^ cililìcio del (^oreruo 
protinciale. Hoalmente una buona r^ccollu d'upert^ cusludlviisi du 
gran tempo nel palazzo del comune. Ora poco arunti all' anno lUSS 
skuni volonlorosi cittadini, membri della sodelà slorico-Ietlerarìa 
della Gheldria, uppurtuiiameiite arrisaudo che tante raccolte di libri, 
siccome di poco conto prese singolarmente, non erano accessibili al 
pubblico, anzi giacerano quasi dimenticale, si riunirono nello scopo 
di tutte fonderle in una, e vi riuscirono, daccliii le diverse direzioni 
le «riìdarono nel 1855 al comune. Cambiata la cnsii di questo nella 
presenta detta del diavolo (l)uirelsliiiis) a motivo delle ligure tinta- 
iticbe scolpitevi sulla facciata , il consiglio oirico determino di 
trasportarvi la propria biblioteca, che iiutevuhiieiil» aumentata perla 
giunta delle altre quadro, prese il nome di pubblica,. L'angustia 
del silo determinò allora il aullodalo consiglio ad erigere dalle foa- 
duneata la parte d'ediGclo contìguo aUa casa stessa> di cui forma ora 
a* 
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parie Enlegnuile, e a collocarrì ì libri nella sala supci lore ; né bogu 
isiglùie avrebbcsi potuto desiderare, dtcehà Del cenlro della città, 
io proHÌmlli dell' uSAi^jea degli steli e deiirllMuiali. 

La perle più antica della biblioteca è qnella. conw ht dello, die 
^pparleneta alla corte di GheMm, preiioso depoaito di aatiche opere 
di diritto romano, tedaaeo, spagooolo, Iranoeae, patrio, pertrattanti 
i soggetti di giarìtprudenio, di poliiia, di aiaauaistnuioae, de' quali 
oecnparasi quella eorle. 

La librerìa del governo pvoTìndalc era gii d'oso qoasi escln- 
UTO do' membri della camera de' conti della Gheldrìa. a ità depotati 
degli alati. È perciò eh essa conipreade opere generali sul diritto 
pubblico e internazionale, non eb e una distinta coltetiooe di carte 
pubbliche. orainuniR. privilegi, statuti della G bel dna. o op.'re sui 
dnt! f d I i I d dgh d II G> lì . 



opere di storia e di diritto puhiilico, edite in Ulanoa e Germania, 
Pare che in questo lungo baso di tempo esse prosperasae abbaalnni^ 
per cura della cÌTica aitminlalraiione. eh« negt! acquisii aoa aula 
ebbe in mira il eoDlenuta delle opere, ma ealandio la forma esternai 
la scellezEa delle edizioni, le buone legature. A tanta interessamento 
pel vantaggio delia biblioteca conlroperaTa la serercliia HbwalìA, 
onde se ne permetterà l'usa sema le opportune eaalele, dacebà le 
freqnenli mancante di libri molirarono una risoloiloBO del eonnigli*^ 
nel Decembre 1705, colla quale fu determinato che in seguito non 
aarebbe prestato nessun libro a domicilio, senia una ricenta sotto- 
scritta dal petente. Nell'aprile dell'anno 1782 aniceU la bibli»- 
teea m legata di Daniele Talleken, signare di Hellis e Harielierke. 
noncbà borgomastro di Hiddelburg, rero roeeenate delle scieoxe e 
de' suoi cultori, legato couaistente in una raccolta di opere, la più 
parte sul diritto pubblico, sulla storia e sulle selenite aflini. coni- 
menderolìssìma non solo per la importanza iutrinseca, ma ethn- 
dio per la bellezza delle edizioni , e pel lasso delle legature. Il 
eirìco magistrato riconobbe d^namente la squisitezza del dono, 
dacché ordinò che que' libri fossero depa^fi nella cosi detta 
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Gorlzekammer ') dell' antica casa muiikipóilu , y. citili' unna segueiito 
ordinò r apftrwtamenlo di grandi armadj di quercia de' quali fu 
dite nna eUive ■ chsean msBibro dei c«ni<glia ; mum Tonte df sper- 
pero, che determinò poco dopo il consigiio stesse nd ordinare che 
nessuno polosac ogtrar libri dolio bibltolec8. Ciò che contribuì in 
seguito 'jA ueereauerhi notevolmente fu bi soppressione dell' uiii ver- 
sili i; più t:it di, dell' Alkcmnim illustre della Gbeldria a llardevirijli. 
Infatti colia rboluzioiif sovriinu 13 giugno 1818 fu ordinato «che la 
^biblioteca del gii esistente ateiico, come pure gli strnmenti di Hsica 
„cd ulcuui rundi in danaro fossero d;ili in dono alla citli di DeTen- 
„ter, a vanluggio di quell'ateneo; però contemporaneamente il mi- 
HDistro della pubblica iatruzione dovesse intendersi col goverao della 
„città d'Arnem allo scopo di esaminare se forse fra quelle opere se 
„ne trovassero alcune di pubblica utilità, che potessero convenire 
„uir uso della citlà*. Nelle trattazioni fattene l'aprile di ({nt'ir unno, 
il curatore deputato ScbeiJIo prestossi con vero uini>r patrio all' ur- 
rìccliimenlo della biblioteca, la quelle deve alle insinleiiti sue pr^licbc 
l'aquisto di opere Tolnminose di diritte, una delle classi più proTTe- 
dote, a della splendida ediiioDe delle Jitti^ità d! Ercolano, doaata 
all' tiene» di Harderirijk dai signori van Haerasife e van Lyndes. 
Nè queste sole ma eziandio alenile buone opere di atorìa prOTennero 
allora alla biblioteca, che dì tulle conservò due indici manOBerilti ■). 

Pare del resto cbe di questa anlica biblioteca civica siali presa 
una cura speciale, anclic pt'Iina della sua incarpDrationoallajiuMKea, 
dacché nel catalogo pabblieatonc in quaranta anni, in unione al re- 
gobmento *) aona indicate alcune ediiiuni del presente secolo. 

Di altro ben diversa genere è la libretta, tolta dalla chiesa 
nagg^ore di Aroem, In un annadia della sagrestia, in cui poco prima 
del ISSS erano ripoatl paramenti della chiesa catloliea, fnrone eolloeali. 



<) ttr oriiiiB lisi Higulnlo J'Arnnu. mI 1117 ti bana di Omttt «n luiicnlm'a 
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probabilmente ■ enra del primo predicatore protestmte di essa, 
molti libri provementi dai mouaiterj distrutti 0 da rondaxioni eecle- 
siaitico-cattolicbe, gii abbandonate. Ora molti di que' libri, quattro 
de' quali fnrono filli conoseere nel 1788 da G. Van Husselt, sonoal 
gii perduti: i pocbi che restano sodo registrati nel nnoTO catulogo, 
aollo le rubriohe: Teologia e itoria eccUHattìea. 

La libreria della società gheldrica della storia e della lettera- 
tarai di media ìmporlaDia perehi d'istituiione recente, riempie molto 
opportDDamente nella pubblica le laeune delle opere moderne di 
storia generale e patria. 

La pubblica biblioteca composti dì al vaij elementi, arrìccbùgi 
d'anai, poeo appresso la sua apertura, come può vedersi dal cata- 
logo che, per risslazldne presa dalla eomnlssione della biblioteca 
nel 181Ì7, ne pubblicava il benemerito bibliotecario P. Ni]hDir<), 
suddividendo la materia in quattro classi: Storia — Giurisprudenia 
0 legislaiìoDe — Altre scienie — Belle arti; ripartizione opportuna 
ss si consideri cbe le due prime formano propriemente la parte 
priiicip»le della biblioteca. In questo catalogo, alla prefadone sto- 
rica (p. V — IX) tien dietro il rcgolameolo {p. X — XII) per 1' uso 
della biblioteca, redatto in 21 articoli dalla commissIoDe direttrice, 
il 29 ottobre ÌSS3. 

Fonti d'incremento della biblioteca sono, come quelli d'ogni 
altra, gli acquisti, le giunte di librarie minori, i doni, i cambj. 
Quanto agli acquisti, Turono riempiute molte lacune nelle riparlizioni 
della storia, della giurisprudenza, del diritto civile, presone van- 
taggio dalle aste pubbliche, teDcndoai però sempre io mira che la 
biblioteca rappreaeida ora e dorè sempre rappresentare gli interessi 
scientiUei e letterarj della Gheldria, e che quindi doTOano eompe~ 
rarai tali opere cbe si riferissero Ma sua storia, alla sua legislaiìone, 
alla sue istitii'.ioTii. I tui^z/.ì ;ii'CLiiiiorj, benché ristretti, Tilgono a 
sufficienza a ricn^ilun^ i vui>:i ddk due classi gii dette: 200 florioi 
somministra, una tussa pasta sul bilancio provinciale, per compera 
di libri Bstampa, manoscriltie carte spetlanlialla Gheldria; una somma 
non detcnoinat* danno il comune e la socictì gheldrica, come dirò 
piik 80U0. Ni vi mancarono aggiunte di piccole librerie, come ftirono 
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nel 184S) ijuvWe dcllii ilisciolta commissione agraria della Gheldria, 
della cnmer» ili commutciu, i! della sucictà de' giuristi. Gli ioleres* 
snuli :ici|uisli ili iji: est' ultima iinpiirtarniiii eceellenti opere di giu- 
rÌ4pi'uilcn:u c diritlo pubblico, edile d;ilb nuova legislazione nel 
fjtse. Una serie di 0{iere di sciente nalurali, accompagnata da una 
raccolta di slrcmenti di Buca e di oggetti di storia naturale prò- 
Tenne alla biblioteca dalla antica societì. nota «otto il motto Prodem 
eenatnur, Allra fonte di non leggero incremento Rironc ì doni del 
miulalerj degli int^nii, itella guerra, delle colonie, dc^i stali depu- 
tali delle diver^^e |ii'>>iiucie, ilL-lla rccle uccadcmiu delle sciente e 
della società Oiiveniiaule nrbeid lìi Amsterdam, della soctelà balara 
di Rotlerdam, dell' i^litiilo Tejler cil Harlem, dell* associa xione sto- 
nea-Daturale delle colonie neerlandesi , della eocietì Tot nttt eu 
vergmatgen di Arnem , delta società archeologica di Lussemburgo 
e di moltre altre, come pure ili parecchie persone cosi paesane che 
forasticre, locchA annalesa l'interesse venerale oer la nrosnerìlà 
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voloitii, di dluerlatioiii giurìdiche delle unÌTersili di Leida, Utrecht, 
Qrooing!! e delle unlìehe gheldro-zulfanica di Harderiviìk e diNirarga. 

Sommano forse a più che 200 volumi i manoacriUI; molti eou- 
teagono risoluzioni, ordinanzcec. degli slati d'0]anda{l 671—1783): 
fra i pochi che possano dirsi importunli o pel contenuta, o per liTorì 
diarie, o per rarità, noierò i seguenti: a) Pkiiariitm de felli» 
sanctomia lotìus anni, del secolo XIV, membranaceo, con miniature 
e dorature, già descritto i); Bsplmatia Hieronymi tu ISala- 
chiam Propketam. Fogli quattro membranacei del principio del se- 
colo undecime, eolia scritta in lettere unciali, *I fine: EtepIteU er- 
planatio. Queali fogli, cheserrirono già a copertura d'un libro, sono 
un frammento di quell' open: in calce nll'ultlOM) faglio una mano pi& 
recente Mriue: Oiomti de Ep*tuteiii t*t viUuimiu fnis tuuìt 
Ugere ùt jifa Hht, c) Bkrm^ pnub. amotatium à* imcm* 
ittfammiìon. Codice membran. in ft^l. e earallwi golfd, molto 
ornato, gli appartenente al monaitern di Betleem, fnsarìtto al Am; 
Keplicìl uovum UttameiUiat acr^fum «t finUttm anno dom. 1433. 
iti erastitto Anntmliatìoiiù. d) Domimotnm eniulMvm e»patitio~ 
HM. Resti membranacd del aecolo X, in due fogli eha aerritono a 
legature d'UD libro, e) Jo. CSbutìa lA. taMa iptrOutdei. Codice 
cariacBo di fogli 112 a due colouDe, del senio SI, provenleate dal 
detto monastero di Betleem. f) Bora ò. MarÙB Yirgiiùt. Quadre 
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codici membranacei, uno dell' undeclmo secolo in lingua francese, | 
tre altri del princìpio del secolo declmoquinlù, con eleganti colori- 
ture di fiori c soggetti eacri su sfondi d' oro. gj FawicJilus tempo- 
rum a mundi creatioae u»que adpratene, membranaceo, della fliie 
del secolo XV, con undici minialnre. h) Alcuni frammenti di Cice- 
rone, de natura Deersm, de diviMutume, Sìnuetu, defìtta, mem- 
bru. del sMolo XIT. ij Un frasuoento del Panini & Wolfrano 
d' Eschenfaach, mcmbnn. della fine del aeeolo XIV. t) Una raccdta 
di poesie erotiche, par maitre Alain, carlaceo in fogl. del secolo XV. 
La belle dame san» mcrcy; V aeca»atìon de la dame devimi 
amour»; la dame leale en amoara; complainte du tenidear tatù 
guetredott! le naufrage de la pucelle; balladet de mmetre JiAm 
de Wìtteeqé etgtMe» n'a ryme noto», ne etaenienuM quHi- 
oragttM. fliwlinenle alBune cronaobs ddh GbeldriBi e cren»^, 
■latnti, ordinanis ec della oitti d'Ameni, un volome di scritti 
lùgnardanti il annalo della soppressa oniTersiti di Harderwyk. Non 
i da preferirai una laecolU mollo bene aniata d'imnsioni, «he ai 
riportano alla ttorla d'Olanda. 



Z> MWU A-vdSMe coiMMiMr. 

Poco prima della fine dello scarso secolo ai costituì in Aroem 
una società colla divisa Prodeiee conanmr. allo scopo scienliOco di 
darsi agli sludj generati ; ed è perciò che acquisto nel principio 
-molli stromenti di fisica e chimica, ulcune cullezionccllc di minerali 
e fossili, e a poco a poco furiiiassi iin^ riiccultii non i>^[in!j,'i^vul(: di 
opere riferentisi a quegli .studj. tra intenzione di^lb .'^oeii^tii ili hia 
regolari pubblicazioni, ma nessuno dei membri occupossenu eoa 
enei^ di tolontt. Coatiluilaii da non molli and una aeeoada Meleti 
aimìle, quell' antica ai diaciolaa Tana il 1S48, fidando alle aorli 
d' un'asta pubblica ì libri e i molli oggetti natorali, ch'areano co- 
slato tante cure e dispendj a' passali membri. Fu buona ventura però 
cbe la maggior parie di tali oggellì e molti libri derenissero per 
acquista nella pubblica biblioteca. La scarta di slromenti fisici e 
cbimici, di prodotti naturali, insieme ad alenae memorie, come 
riatti ad og^io, disegni, oarìe ee. Iti ripoala in una sala a parie, a 
aerrigìD delle pubblidie scuale. 



202 



3. Società di storia e letteratnrat Processe 
conamur. 

Poca dnpo lo scìoglimenlo delta leslè nomiiiat;! fiodr^tà, la ]>lii 
parte di qne' membrì determinò di riunirai di nuovo , Tarlando perà 
Io scopo delle proprie occnpRiioni, dacché tnscelsero gli studj dì 
storiti e letteretara, e Tcnerateri della memorìs di quella societì di 
cai areano Mfo parie, adotUrona il modo Predelle eoaatnar. Non 
Irascarsero forse due anni dalla fondazione, che i memlirì con no- 
bile dìvisamento risolsern di donare lutto il fondo della loro biblio- 
teca alla pubblica, e di concorrere pure in seguito all' incremento 
della slessa con iiltre opere cbe il consiglio sociale avrebbe credale 
le più opportune ud uocrescere il patrimonio della «torìl B della let- 
teratura; raro tstmpio, a dir vero, d'un corpo morale che in conti- 
nuazione di vita si spaglia successivanieate del ppoprìo dominio. Colla 
piccola scorta di libri passò pure nel ISSI alla biblioteca pubblica 
r indice manoscritti <) redatto dall* allora bibllotecarìo della sodeli. 
dott A. G. Capelle, indice cbe mostra quanto fossero poveri i pri- 
merdj di quella fondazione. A dar conveniciile gunrenligia del dono, 
non elio ad ussicurarc le sorti future della t>ihilutec:t, per parte di 
quo' soej, la radunanza riella soinetù [nihldieù un regolamento =} re- 
datto nella seduta del 13 decembre 1858, col quale in trentotto arti- 
coli Sì tratta della società in generale, de' membri, della direuone. 
de' lavori della società, della coDtribuiione di ciascun menibro, e nel 
sesto capitolo de' sossidj che la società è tenuta di dare alla bìtilìo- 
teca pubblica. Benché la società non abbia ancora pubblicato proprj 
lavori, si propone di farla in sepilo, e perciò si radune due volle al 
mese, la aera, nelle sale sottoposte alla biblioteca. 

t(. Soeietn di storia naftiralet 2*01 nut en 

K erg enacgcn, 

posta la plii parte di ineiliei e Hu macisti, per c'oltiiare gli studj ddla 

1} dtilsgni vaD de bILIIclheek ier gadmcbc Tutittchappu vagr giiichìEd- en Mttr- 

*) WitTo» Se fderdKlig DiitKluvptj ria paclirMI- M lelUriiule, EEntll^d te 
AnOiea, aoder ilo ilupnDli: AvdUM nnour. — B.a. I. p. U, 8*. 
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Rloria nalurale, locehè delerminò, come bo notato più sDpc*. Io 
Bciogliinento della società Prodesse conamw. Nei pochi anni d'oM- 
alenza, raccolse un aiilììcienle numero di opere di aloria Ditnnle, di 
cai pulibticù il calHtago i) in carta di aerÌTere, per le eucceuiTO 
inserKioni. Essa di splendide testioioniann dell* proprie operoiìti 
eolia pnbblieaiione d'un giornale 



Nime^. — Nymw^en, NimwegoD, Nimm^en, f^ienme- 
goi, 0^. — Nimegue, fr. — Noriomagus^ Novtomagum, 
NeomagoB, 

Blbl. civica. 

La biblioleca Jetin città, collocata nel palagio municipale, man- 
tcnea Tania di qualche importania in un tempo ìo cui alcune eentinaja 
di opere formavano una biblioteca disfìnla. Non accresciuta quella da 
forse un secolo , e d' altronde soggetta per io passato a qualche sot- 
traiione, presenta ora soltanto una soffieicnte raccolla di libri anlielii 
di diritto, qualche opera di storio, no menale manoscritto membra- 
naceo, con miniature del lecolo XVI. Conserrala sotto geloM custo- 
dia in OD grando armadio d'una slama al piano auperiure del delio 
palazzo, mi fu fitta redere da quei borgomastro F. P. Bijlevcld, 
dottore in l^ge. 

Beo maggiore interesse offre la serie di ogy:i:iti ;ii>1il'Iiì. ili^sn:- 
terrafi specialmente a' questi aitimi tempi, dacdiè 1 l^ivori ir.inipi»- 
leento del parto posero a nodo una gran pAte del suuio ituviuiiiugc.'iL>, 
É veramente a dolersi che quantità d'oggetti ili mvggwr mule, i|tiivi 
rioTenuti e giii conservati nella casa del comune, m pordeasi^ro per 
un sentimento di malintesa lìbcralitù. Maurizia di Nussnu, slalnlder 
del ducalo di Cleres, avendo noi IfiliO piantato un suo parco di de- 
lizie, propose alla città dì Nimega dì acquistare alcune statue antiche 
per adornamelo. E quel consiglio con risoluzione presa i giorni 13 
20, 21 laglie dello stesso anno, donò allo stotolder le dette statue. 



1) Cililigni dir RUUoUwA m httDDlnikDDllgKMnsbcliVi TU tiul n Miytiar,iii. 

taAi^KB. Ar^n, G. I. Tkltral, I89T, p. W, uh 8*. 
•) NutiirlnBaa tsetlpwt sp tilt nUeo nn nljTUlitid. Tb'dKkriR nllfCEiKH int 

iHlIHHMlMbpi IW a wr^gigrar. Anhea, IMI— ISSO, 8°. 
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e tdII« tenere edotta à pobUtea 1> memoria 4i qatìl' etto ler- 
gogDoso, io «ilo preiao «II' alno delli can mapìeiptle. Ora 
que' marmi sperperati na' musei della GennaDii, perdettero affiitto 
l'importanza atorica eb' ateano nellaogodl rinvenimento. Ciò nullo- 
stante ti eoDserrano ancora molti o^fotti. posti in luce posterior- 
mente. Infitti nella parete d'un oonitq{e nceestibile al pnbblleo 
ione iteriiioni in marmo e terre cotte sigillale, una lapida Tolira dei 
tesularj della LEG . I . HEoerria , della LEO . VI . Vlpta. della 
LBG. X. GEHina, aa ItAnm balneare , un aTanzo dì eolouni mil- 
lìaria • un Mrcofago in pietra a due compartimeoli: non ti mancano 
terre sigillale, coi numi della legioni 1*. li', 6% ir. 30*. Alcuni 
pelli prcTengono dal celebre Sreiin. Pietro cotte, tegole, vasi in 
terra d'ogoi specie e grandeiia riempiono un apposito armadio: in 
altri conserraasi idolelti dì bronzo, fibule, utensili, Tasi in Tetro di 
vaij formati, fiale unguentarie e lacrimali. ' ' 

La moltìplicit& e la varieti degli oggetti anticbi, delle coi aca- 
Ttnont restano memorie fin da oltre tre secoli 0 darebbero diritto 
■ supporre che tì fossero iu Nimega parecéli! miuel arcbeologici, sa 
proTrìffi ordinamenti ne avessero impedito lo sperpero, eoi special- 
mente conteibul la riToladooe frenceae sullo scoreìo del passato 
le della repubblica batare. 



Zutpheii. — Zutphaiiia, taf. 

c Bibl. del senato. 

~ Arnoldo di NÌmi«B ci mantenne memoria delT origine di questa 
bibHolecs, collocala nella sala di radunaoia del senato, in un' ele^a 
che leggeTRsì per lo passato sa tavola appesa nella sala stessa, ter- 
minata coi due dtstim : 

aCiyns ni ignoKant uordia prìm nepotw. 

.Aierifaam eerlii eimlu Una nutria : 
j^VgTalo oCCTrrMa CoaLeill Virgo «Vb aXe 
.ad CVLHti bTala pindare InXII opTt.* 
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cba iceeiuiBDo per cronolud Tigosto 1612. Consta qaeita in gran 
parte d'opere di giufispmdenia, molte delle qnili ■ppirteneTaiw lUi 
bLblLotec-.i del professore d'umane lettere. Biliardo BaDDuio. dlitlnlp 
coiiageilore del latino, del greco, dell'ebreo, come nlensl dalle 
pastillc aggiunte di proprio pogno ai SDOi libri. Fra' codid mina- 
scritti conserransi gli idillj dì Teocrito e le onilone di Demaitene 
ed Egcbine trascritte dal Btueoaio elegtmtùtmo eharaefere grmeo, 
ad exeremdam ortographiam ■). 

». BiU. della catledrale. 

In una pìcaola cappella della chiesa di a. Gioranni è collocata la 
non coploia n» scelta serie di libri >}, attaccati con catene a sbarre 
di ferro, gii appartenente al capitole dì ». Valburgo. ed ore «Ila 
comunità protestante di qnella cbies^ onde è eonosduta lotto nome 
di biblioteca della grotte keth». kA eeeedono di poeU, i libri a 
stampa sono di ediuoDi del secolo XV, le più parte proveniente da! 
conrenti di s. ^nesc e dei Avifre* mnwrcs. Poebi assai sono i 
codid manosoriHI. 



Harderwijk, — Harderriciiini, Hardenricum, ht. 

MM. «cU'mIvenritik 

Lomcier rìlera b poche parole il carattere della biblioteca; Mar- 
dervieetui midtie praeelaria sgriaeis, araiicù, tinicù libri» inttru- 
cta •). Al priocipio del secolo declmoltavo UITeiibach non vi riscon- 
trara che 600 volumi, la più parte In fogl., alcuni de' quali di storia, 
giurisprudenza, lingue orientali egli parla di un eolo codice 
manoscritto >) donato alla biblioteca da Enrico Giovanni Oetgera il 
26 maggio 1626. La più gran parte delle opere portava scritto sa' 
tagli a grandi caratteri ; Aead. GA Ztl: •). Ammita la soppreacione 




Dw, ad Uetam Onbm Xn. HI. Utr. IH», mh trml hlusnlelw. 
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dell' università c. |iiù lardi, aihcmrum illustre, ijuesta bibltolecu fu 
per risaluzioiio sovranu (13 giugno 1318) iacorporati colle due 
pubblicbe (li Dcvenler e di Arnem. 

Uolleillre bibliolecheesisleviino ìnHarderwJk. Lomeier accenna 
alla ricca di Ernesto Brinb 0- UlTenbach ricorda la seguenti: 

a} Di Teodoro Jansson di AImctovccN, il quale evea raeoolto 
in due stanze da 3000 volumi, la più parte Crifiei, Litleralorei. 
Aiitiq'iitalum icriptores. Fra le molle edizioni di elaasici greci e 
latini, ne possedea quaranta di QiMTitiliuno. un Celso io fogl. pìcc. 
slam]i»to I anno l4bS. e 1 cimaae prapn:i. Questi, come pure altri 
libri a .--titmjia. eraiiu tutti annotati ili sna mano. Cresceano ornamento 
alla bDiliiitccn urne luntniM (^Doodki.'iten) rinvenute in CleYes •)• 

h ) Del prof. Giovanni Mnvor. couleiiente 2000 volumi di teolo- 
gia e di criiiea. divisi m due stame. Nella seconda erano »iX\ libri 
ebraici, di cui il Hajer era prorondo conoscitore ■). 

e) Del prof, di matematica, Gerudo Wsrnen. Questa compreo- 
dea gran qoantili di libri Itlosoflci e matematici, molli de' quali assai 
rari: la pm parte non legati erano chiusi in parecchie casse. Alcuni 
pochi legati splendidamente furono d;i lui eompeiatì a gran ]ircKio, 
in aste pubbliche. UlTenbach ^) assai appre^tza due upeiu a slumpi 
di Comes Pereira, di cui fece uso Cartesio nella Antomiùana Mar- 
gerita, a) Ueihymna Duelli (ATedina del Campo), di colonne 802 e 
18 al fine. P) Nome veriqne wedicinac experimentì» et evidentilm* 
ratienibut eomprobalw prima pan. Melbjmnae Duelli eieudebat 
Franciscus Canio, lliSS, col. Slfi, fai. 



Non saprei dire ae nella piccola città di Tbiel esilia ancora la 
liibtioleoa esattamente deieritta da Lomeier, colle seguenti parole: 
.Tiliana inìtium liabuit anno iltlfH, dicala a Hudolpho Kock sire Koeck, 



1) Oi biSllotkHii, p.151. 
■) Hirkvf rdl(i Rtbn, tol. 
>) Iri. r. S»-4l)l. 
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,cuiii cniiti '.i'iIjIi'ì. in liiijus l<iidiil|ihi usuili cli'ganiì cubiculum lediG- 
„cari curasaent, quìa lemplum egregie dotaverat, bic postea totain 
„smm bibliotbeGum 300 Qarenia uurds aslimatam reipubliete dona' 
„TÌL Hno anno ISSfi ab anplitstmus urbia magirtralibiis Insluirala, 
BOrttione Jani Gratmi «Zebrata eat" De btbliotbeds, p. S4. 



Overysael o Tssel superiore. 

Davenler, Davantre, Davanlur, Deventer, Dewenter, Deveo- 
tre, Tevenfer. — Dabenlria, Dauunlria, Daveiiti-ium, Dave- 
mctria, Devcnlria, Dcvcnti'iuin, Deventurium, Devooturum. 
1. Blbl. deir ateneo. 

Becichc (orni difficile il determinare con preBisioue l' anno 
4' erigine dalJa pubblica bibliothecn, pui Dulloslante ritenersi, senza - 
tema d'errore, che, dietro raftestaiione delle slorleo Rerio '), dati 
dal secolo XIV, tempo in cui il sodaliiio clericale Domini fratre», 
iìtituilo dii Glirrnrdo Mnuiii) npr la 1ra»rni;inrG dn ondici innnD.iRritli. 
s|iai'^'cvu da Dciculer l:i luce, prvtorntricc del nuuscimeiito de'buDui 
^tudj. l>oi!, imu ù -.igiivoU il chiiiHre se i|iH;lla pi'im» cusLiliiìsca il 
fondo deirodiern;! hibli«lccn. heiichò ;.lour,i codici muiiohcritti die 
vi si conservano dell' iililiifo Florenùi, yioviuo a confermare tale 
eredeu^u. Ma provenga ella la presenle da quella anlicbUsin» 
biblioteca o da altra formata cogli siiDglj dej niona^terj c delle fon- 
daiioni religiose, al tempo dell' indfpeDdenza politico-religiosa , è 
eerta che il 11 gennajo 1897 il munidpio assegoolle una dotaiione 
annua di duecento fiorini, rioa cbe il luogo ore dorea collocarsi >), 
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aioè nulla chiesa d'un antico monastero (Brsedep-KlMMter), ove restò 
fina a' tempi a noi più Ticini, colla denamìaarions di tìUiolwa jfùir 
luuiale. 

Uffaulneli, firitatila al prìndpD del ■eeolo leorae, vi rbcontrÒ 
da sei in ollocento Tolumi, la più parte in fòglio, atttarati con ca- 
tene a bassi leggìi. Gli stampati eran quasi tutti io lingna olandese. 
I codici manoscrilti, alcuni de' quali antichissimi, non soQUnafaDO 
oltre ai novanta. Indicatine i capitali ') scrive di quaraotuetle quadri 
di dimensioni diverse, che adornavano la sala. 

Da quél tempo la biblìoteoa fii accresciuta per acquisti, tuttavia 
limititi, dacché tenue e non fissa è la dotaziunc costituitale dall'ate- 
neo, cnì II proTinda, a titolo di spese in genere, corrisponde 
iSOOflorlnL Però i doni T incrementarono in maniera che il comune 
lrov& neeessario, non son moll'ani^, di laiogjierla dalle catene e 
trtsteirla nella casa di sua spettanza, collocandula in una sala a 
tetto, ittrarersalB da parechi ordini d'armadj. che la rendono an- 
gusta e poco illuminata, Nuovo motivo d'arricliimcnlo fu h soppres- 
sione dell' universi là d' llardcrwijk, avvenuta nel 181S, dacché 
allora nna gran parte di quella biblioteca fu ceduta a Dcventer ■) 
non però la migliore ohe passò a quella d'Arnem. 

La bQiKoteca, ordinata sTstematieaniente, diridesi in otto classi 
1. Libri theologiei ; — 3. Libri iuridiei; — 3. Scienliae etariet; — 
4. Liitcrnc elcganliores ; — 5. Libri kt$toriei; — 0. Ada ioeìela- 
tutn; — 7. Anniilca academìci, oralioncs et dissertaliones acade- 
mìcne; — 8. Libri viaiiuna lpli. Fra le opere teologiche sono da 
ricordarsi le tre poliglotte Complutense. Regia, Londinenac e piccole 
raccolte miscellanee di pDicmìchc religiose: fra le giuridiche, più 



ama fi nriUium. a) EpIlUIS fnarii CutbtrH ii nmin 
Jnien, /no H mrltu mt itmHI iUS , ter tnmi (r— 
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(li (reeenta votumi di Notule. oA atli degli siali generali ni'erlfliidesi, 
[b colleiione in foglia dei Ricordi di l^odra. Prorfedute a sufli- 
eienia «ono le seiioDÌ della botanica e dell' aitrouomia. Il pregio 
della claaae letteraria è rilevata dalla colleiione di clauici di Due 
ponti, lo 101 Toluini. Ifella parte storica inerita singotaTe nienuone 
UDB serie di carte topografìcD-sloriche. Fra le oraiioiii e dieserta- 
zioaì accademiche conserTansi pareccitie centin»ja di nruzioni funebri 
d'uomini illustri e disserta'iio ai teologiche, giuridiche, mediche per 
laurea, delle unirersilii di Devetilei' ed Vli echt, iian lAii: di »lcune 
tedesche. 

A duecento montano i manoscritti, comjircslvi i |>nchi ìilhMi^ì v 
malaici, gili deserìttì io fiammingo dal dott. Everardo Scheidio, a 
p. 2B4 del catalogo, di eoi parlerò piii sotto. La maggior 
parte ai riferisce a soggetti teologìd, e prorengoDO da monaslerj 
soppreiii al tempo della rìforma. M manoscritti migliori indicati 
dall' UO'enbaCli pochi altri possono aggiungersi; non devono però 
dimenticarsi pirecobJe lettere autografe (il Erusmn, Bemnian, Gre- 
vio, Gronotio, e alcuni stampali con postille Hulografc di ciliari 
ingegni, p. es. la biblioteca orientale dell' Herbelot (Paris, 1697, 
fugl.), annotala di mano di T. J. Schullers. 

Perù l'ornamenlo primo delta htbliotoca è la ricca scnrta delle 
edizioni del secolo XV, ma specialmente delle patrie, la più parte 
dell' officina di Riccardo PaSroed. Fra gli incunabuli più appreicati 
TOgUon» ricordare i Ire seguenti; a) La grama6ca di Donato, di 
14 «arte opistografe in membrana, aenio bIgodb nolo bibliografioa : 
numera 28 linee per pagina a lettere semigoliclie eoa iniziali e prìn- 
npj (il pericupe, i(i rosso: il leslo eiiininei» come nello altre edi- 
Kioiii: l'nrles imiliu/iis qiiol eiiiit. Odo, termina: ICrplicit DoHOiUt. 
Questa edizione Suora ignorata da' bibliograli, ù di tanta importanca 
ehe ne porse ripetutamente noUxia 1' Overyatetehe almanaeh voor 
oudheid m lelterm ■), pubblicandone la nota scritta snll' eaeinplare 
DiTentriano dal bibliografo olandese J. Visser : questi osserra che 
la pagina 23 fu interamente ripassata coli' inchiostro, che prima non 
era restalo aderente al foglia; e the il libro fu slampato con tavole 
scolpite in legno o stagno da due o più mani, come l'appalesa una 
notevole differenza e nel disegno e nella forma delle lettere fra il 



>) isti. p.M-48i IBIS, y. lei— ICS. 
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foglio 12 (dg. 1) e il fngliu i;i (He. 2), b) Il rarissimo <l' L'ireclil, 
illualrsto rpceiitemeiile '). c) Virgìlìi optra. Venetiia, per ligam 
bouriam. Lcg!!i'=i "^1 riguardo; .Pprtiiiel iiov» domui dericarum, 
„i?inptiis A iliiniiiiu [ji:ill)erto Locliem, spniiijuinque florenìs, anno 
«domini 149S, qui oliil anno 1527. puler servornm in Vearai-. 
EsemplRre d'ottima eonierraiioDe , legalo orìgiDariamenle con un 
Oniio di Yenezla del iAW. 

NpIIb mnncancH opporlonti camera di lettnn, ta blblioleca 
è aperta solttinlo il mercoledì, dalle una alle 4 pomeridiane, e il 
gabbalo dalle 11 anlini. alle 2 pomerid. \ii\r- altro si distrihuiseono 
libri il preslilo per quatlro &elliiiiiiiic, anco aj;li slranieii muniti del 
permesso d'uno dei curalori. Perciò allo scopo di agevolar l'ino 
dello biblioteca, se ne pubblici il calilogo sistematico *). nel quale 
furono omesse le oniiionl, le dissartaiioni aeeademioha, ì inanoiBrìtti. 
L'autore, P. C. Molluiysen, benemerito bibliotecario, pattato nel 
settembre 1860 alla direzione dell' arcbirio di Knmpen, vi aggiunse 
tre appendici negli anni 1833—1840. Chi gli successe, il doti. En- 
gelbregl, lia pieno dirillu all' ultealaiine della mia riconoscenza, per 
la squisita genlilezza onde in giorno festiTo ed in ore inopportune 
mi ■ceompagno all' esame della biblioteca e mi porse le desiderale 



2. Bibl. Caper uia. 

GIshqrto Coperò, nato a Uemmendeni nel 1644, fu obiamaio 
ancor gioTane a professare la storia a Devenler. Critico di gran 

fama, autore di parecchia opere filologiche e confemporaiienmenle 
magislrflto ulfivissimo, medialore di negoziali pulitici '] eblji; oueii- 
siuue e mezzi di formarsi una spleadida raccolta di upuiu d' ugni 
classe di studj. ma specialmente di teologia, giurisprudenza, storia 
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t' sdenzo itoricu-uu^ilnirii;, in più parte nelle lingue dotte grecu e 
hillnii. 0 niiille iipIT il»[ian.i. per Pirelli rapporti in che era Cii- 

"pere [S stitinpa , a non piii ohe mi rtntinujii i ihìuiosltiIIÌ; ei)s'] 
quelle clie qut'sli annutù di paslille. Gli ultimi perii, tienviiè in pie- 
eolo pnmero, sodo aasai da appruiarsi, percliè conleiigono alcune 
opere ioedite del-Cupero, qatli lana a) l'Onzio, il Penìa, il 
GiuTsnale. annoUti; Variaram abierBalioniiia ir mnnnuM; 
c) EiiìsInliL- quas cum legatili (Cwperui) ad comitìa Hagie Cami- 
liim nurrl . ìwiììÌki; ulalmm geueralium, ad regem Seeciie et alili* 
princijun rcripuU laliito $ermom. Eateaiasjma eri la di lui corri- 
apondt^nia lellururia su di sci^etli numismatici, dacché egli atesso 
postedera un gibÌDetto numisnwtico e di aatìcliiti dinoltertate la 
più pwle a Nimeg*. Indicherò a saggio la corrispondenia con Wit- 
sea. ora conserrata alla ciriea d'Amsterdam i). V'aTea mi volume 
di lettere aulograre di mons. Galluiid ; un .lecundo parimeiili di let- 
tere autugrnfe di miin». ii'<<ry (die A (ine della sua rila dimoi'uvii ad 
(Jlrechl e che pnssedea un' ampia raccolta di muiiele spagnuole fulta 
in lspu|;nn quando vi risiedette :im)iu^datore per nove aimi^; un 
lerzn di hitlere di Gallo, pastore di Campen. Alle upi^relte di altri D 
muiidale in duna n dedichile agjiiungi'va un codice niciiihcaiiaceo In 4'. 
Epiaiolamm Hadriani VI poiilipcii ad Carolutn Y. 

Tauti prodotti letterarj, laueme alle sue raccnlliDC archeolo- 
gica, chinese, matematica, di pittare, fbroao esposti in Tendila 
l'anno di sua morie ad eccezione de' .luoi man use ri Iti, de' quali 
piit lardi s' è |<iil>lilir»lii il e:il!ilii;;ii •). 
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Zwolle, Zwoll. ~- Zwolia, lat. 



Banchi la cupìlale deirVuel soperiDra non conti che poco olire 
suono •bitanti, nullotianta i farniO di un nunero di biidiateclc 
ulie sltroTC indarno ricereherebbeM. 

1. Bibl. provinciale. 

Ijb tiililiiilecu dell' associazione dell' Yiael superiore, per lo 
avilupiin della |iri).s]>crilà provinciiile (tot ontiBikktUiig vari prùpin- 
ciiial leelcvarl) dute Li suu iirìgiiie alle cure indefesse del barone 
W, A. E. Sloel lui Oliihuis, il quale da alcuni anni coadjuvato dal 
buon Tolere di mollri membri cbe pagano cinque fiorini annoi, noe 
solo apii Ir bibliotecR, ma uiindio nn gRhinello di macehin« di Baie), 
di storia naturale della Neerìandia, uno di storia naturale delle colo- 
nie olandesi, una di anlicliifà patrie e eotiiniali, ludi dislribuili In 
'quattro Siile, inferiori e superiori d'un rdilizio cedulo u tal uso dui 
governa prarinclule. Ciù per allru vlie lurnerelibe diftidlc a cre- 
dersi, se i falli non Io attesliissw u . è «In- proviene la più parie Ai 
doni spontanei fatti alla sociolà il riltv.inli> iimnero d'oggetti di'lri- 
huili nei tre ultimi gabinetti: dt^i^li archeologici ed etnogralìd fu gii 
dato un idice ■), che potrebbe ora essere raddoppiato. Io ciascupi 
de' gabinetti un numero opporluno d'amiadj racchiude i librf ebe ri 
ai riferìicono, libri fttti oonoacere al pubblico da quel hibliolecarii 
J. W. van Schreven, eoi catalogo *} ripartito nelle mbricfae À. In- 
dustria — fi. Scienze politiche e statistica — C. Scienie esalte e 
naluntli - D. Tij|io(;ra!ia ed etnografia = E. Storia — F. Lette- 
ratura — (i. Pedagogia e istru*ione — jff. Giurisprudenia — /- C(- 
talogbi e regolamenti dì aocielit. Le opere cumulalivaniente toccano 
il numero di i6U0, nella cui scelta si k sempre avuto il riguardo di 
prender quelle che si riferiscona più davrìcinn alle isliludoni e alla 
persone della provincia, o che furono estese da autori provinciali. 



<l(r \vAn. a>dnkU( K»i|iiih bij k. nn Hata, ISII, p^n, S*. 
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Lil liiLlii>tL-('u è u|icrtLi o^ni gbi im una ale due pnmeri- 
iliiiiic, e Eie ]>Dssoiio usare a) i muiiiliri iU'!l:i sotii-là; //) quelli cliH 

li' cvan: ail cscjiniiu la .-nci^là iJc" maostrL ili (limile; ijiii'i 
singoli a' quali la socielù accurda uno speciale permesso. Gli acquisti 
L-d i doni sono «nnnniiali Del rapporto anoiiale ■) della socìelì. Del 
mio il prospello du Inori della società*) è suIGcieote «d attesliire 
l'operosilà de' suoi membri. 
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8. Bibl. civica. 

de|H)silo l'anlìca libreria Je'caiiaiiici ri>gulurì di s. Mjria iliWiudea- 

difi maiiuscritli e pur incunabuli. Nò mule ho clello a mo' di deposilo, 
jjtrdiù ini si assicuri) die qiie' libri [luii eranu stali tocchi , dal 
miiinento della laro traslazione alla casa municipale, cioè (lalla lìiie 
del secolo deciuoaeatd. I codiei manaacritti non rimontano per data, 
oltre al secolo deeimoqairto, e Irallano tutti materie religiose: mes- 
lali, breviarj, rituali; alcune opere di i. Agostino, di i. Bonaven- 
tura, di s. Anselmo. Ciò che imparla alla storia del paese sono gli 
statuti dì que' monaci, in olandese; il libro delle loro possessioni u 
rendite; due statuii aggiunti posteriormente, l'uno della cunfrater- 
nitì dei lanaj'uoli l'altra di quella di s. Maria di Zwolle. Fra le edì- 
iìodì del secolo XV nessuna può aspirare al titolo d'incunabulo. La 
più antica È la Schala cali dì Loranio del 148S , in 4".: vi si tro- 
vano parecchi Harialì, di SlrasJiurgo, 1493. 149S, 4°.; di Hageuau, 
160S, i:-. i dialoghi di s. Gregorio Papa, di Basilea, 1498, 4*.; il 
Rituale divinortmi of^oram di Lione, 1GI3, 4*. V ha pare qual- 
cbe edizione del secolo XVI, di aicnni padri della chiesa, di PIu- 

La direzione dell'archivio, che sta ora occupandosi del suo 
ordinamento, si propone dt riordinare quella massa di libri, aggiun- 
gendone altri di moderni, eparsi quii e li per la casa municipale, e 
di pubblicarne un catalogo. 

8. BIM. pnbbUea. 

Da circa trenta anni, alcani cittadini caldi d'aiiar patrio, ouer- 
Tando ohe mancava una biblioteca ad uso comune, si assomarono pe r 
formarla, e aggregati molli altri membri, colla sola costribaiione 
annua di cinque fiorini, oltre ■ doque pagabili al momeoto deH' in- 
gre»30, costitiiironc {pi una raccolta dilibri che monta ad SOOOTClumì, 



O 3im M OUmai. ai ZwatKta ut «a wtMiìis na Inula nm- 
ter. Zvoll*, te», e*. 

Kii. lan— ists. zaoiit, issa, e<. 
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dilli è quulb della sturi» e della letlerutura : molla parte vi prendono 
te relaiiono di viaggi ed i romaaii. Sono eaclusl affulto i libri religiosi. 

La biblioteca, alla en! dlrtilone è prepoita il tìg. G> Lntten- 
berg, è aperlu due sole volte la seltimana: i membri godano dal 
diritto di aver libri a domicitio : perciò a loro commodo la già «tain> 
pato il cataloga. 

It. Bibl. Thetuis. 

Mh [iroviiicia'iictenniriariiH» ai jn-intipiu M nostro sci'olo di Uii- 
iiiursi una librerìa dì luru uso esclusiva, e vi si assoGiarono pure gli 
avvocali, coalribuendo ciascun membro dieci fiorini annui. La biblio- 
teca distribuita in una sala dell' edifiEio coninne ai due tribunali, fa 
perciò da loro intitolala Themi». Benché i volumi non monlino cumu- 
hitivaincnte ai SOOO, nulluslanle la raccollu è interessante per il 
iiiimpru e la lmporlaii?,a delle opere giuridiche, poche assai essenilu 
li; altre di stiiria e letleralura, Uiia commiaaione di tre iiiernliri co- 
stituitane direttrice ne pubblicii il catalogo ') divìso nelle rubriche; 
A. Avvisi, ciirte, urdinau», racvulte di trattati; B- Diziouarj «iuri- 
stici, raecoltedi giudir.j; C. IJìrittu civile; D. Nolarialo; E. Diritto 
commerciale; F. Diritto punìlivei G.Dirilto amministrativo; //. Di- 
ritto dì registro, suggello, successione; /. Diritto pubblica, inter- 
naiionale. politico: JT. Storia e statittiea; L. Filosofia, poesìa e 
linguìstica ; M. Poligrafia. Questo catalogo fu stampato senza 
paginatura, collo scupo di ci>ntir>uare sugli e^^eiiiplarì non atieora 
piiliblicHli, Ih Ìiiser:(ioiie a slaiii]i:i ilelli' <jperi: ili iiiir>\« ;ir<{nist<j, 
aysiiLEigfmluvi le sole pallile rcn-u/iy , liccik i-frculg, U-nle m - 
voly ec. Ju non avrei potuto visitare questa biblioteca di solo uso 
(de' membri) che prendono libri a domieilio sema la estrema com- 
piacenza <Ie1 barone W. A. E. Sloel tot Oldhuis, presidente di quel 



■) C^tga >ED it MOotknk Tkanli It ZudII*. ncdnkl klj W. B. t. Tjtiuk Wl|. 
liiU, la luMm (IHO), 4>. 
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tribunHie d'iippt'ltu, e redtilloro d'uno de' miglEori giornali di scleiixe 
economiche del regno <) al quuie godo protealare pubblicamente la 
mia rieonoseenia. Autore di ehÌRra fama, p«sHede egli pure tmi 
buoni biblioteca di forte 4000 rolumt di glurlapradenu, stori* • 
lettentnrs, eoA palrìa Gone straaien. 

S. Blbl. lot ma tmm 'i lOgemeei*, 

La biblioteca degli artieri e di poveri t Tomitì di buon numero 

ili liliri dì leltura pegli arligiuni ed ulti, pel ranciulll, per le ngaiw, 

i>(:i |i(inTÌ, i quali lutti ppss«iiii de mandare, ad ora Essala, in cia- 

orii a prenderlo. Alla conservazione e all' incremento di questa 
biblioteca, fornita di sole opere d'amena e morale lettura, e d'iilm- 
zlune popolare, provvede la eocieti figliale tot nut mw 't algesut». 

Al principio del secolo scorto il dotto Zaccaria Conrado Uffieii' 
Lach lodara a Xwolle le due importanti raccollì di libri e itampe 
classiche delle stampatore e Kbrajo Gerrit Tiidemann e dal paittw 
Lcenhof >). 



Enschedè. — Enchusa, laL 

±. Dibl. pubblica. 

Alla Qne del secolo XVII conserTavasi in Enauhedè una raccuKa 
di circa 600 opere teologiche, storiche, mediche, giuridiche, dulb 
quale fu pubblicata un buon indice ') raro tn commercio. 

«. Blbl. degU Miabattisfl. 

Questa biblioteca contiene 30O0 opere d'ogni elasse di studio. 
coA ripartite: 1. Teologia; 2. Storia; 3. Deacriiioai dì viaggi: 
4. Storia naturale; S. Belle lettere; 6. Miscellanee; 7. Fasriesli; 




qu» UeDloglcana , qui umiiliir In blbltoUwci Eulmu. EidUMi ^Jf^ 
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8. Libri Kou tavole. L'indice vbe ne hi redatto ■), apegii affitto di 

B|ipunti bibliografici Don dà luogo a an gìudbfo «all' importania di 
ipiesb bibliotei». 



Frisia. 

Di quanta ÌJiipcirlunza fiisseru a' tempi andati le bibìluleche della 
Friain, moslro ìl dotto UtTenbacli, ueì viaggio già altra vullii eitatu. 
Or fu gentile pensiero del dott. J. Dirks <ti iur rilievo, in una triitla- 
ziuni! a parte il qir.nilo ne scrisse quel diligente todespo, iiggiun- 



Lceuwarden, Leuwarden, Lìeuwarden, — Leovardiuin, 
Leowardttiin, Leovarduin, Leovardia, iU. 
1. Bibl. prarlnelale. 

Piccola e provveduta soltanto delle opere più indispensabili era 
la biblioteca dell' ateneo, e prima del ginnasio di Leeuwarden, cono- 
ciuta fin dal secolo XVII, e ricordata da Lomeier ') e Kandler 
ATceonta la soppreMioDe dell' atenea reale di Fraucker, il goterna- 
lore della Frisia propose che I* lublioteca di questo fosse aggiunto 
a quello del prìtno, per fonnare un istituto provinciilei ad inco- 
raggiamento e progreuD della sdenea. Laardiaiiu reale 8 maggio 
1844, a. 8, ottenutane dal ministro dell' interno fii?arl quel nobile 
volo, e la biblioteca fu concessa all' uso della prorinda di Frisb, 
pt'rò alla coodliiune cbe fossero IcTate, per consegnarti all' uecad»- 
mia reale di DeUti tntte le opere cbe trattano materie commerdali, 
e qnelle io genere che fon parte di quell' insegnamento ascadenuco. 
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Fatta tii divlsti>Lie. i Jibri u itlaiupii. le mcisiuDt, i mBaascritti, 
gli aibuTj, e tulto ciù che apparleueri all' aleneo di Franelcer, fu- 
rano trasportati laaieme alla piccola raccolta dell' ateoeo citladiito, 
nel nuora palatili di giuatida, esaendoai per tal maniera csstitaila la 
biblioleca provinciale, efae dovea esser tosto rioi^anizzata e cootb- 
II tei) lem ente calai of;ì zzata. Deposta in una sala superiore abbastauta 
eapdce « [liena di luce, fu dislribiiila ni^gti annadj , dietro le sei 
classi capitali in cui Tu dirisa: I, Teologi:i: 11. Scritturi orientali ; 
III. Giurispruiìenza; IV. Seienze ed urli; V, Belle lettere; VI. Sto- 
lli, La iriiliigia, la più ricevi lAas^e \u\\ni\-tid:i da Praneber. alla 
i[iiale si sono poi ag^'iuiiti uìluhì ss, p^idii. fu urdinula sistematica- 
mente, come si dirà a suo luogo, da Jucopo Amersroordt che ne 
diede il catalogo. Alla giari«prudenta ai sona riuoile le opere di 
sciame polilicbe: qnesli partila non è iaeremeulata ■ paro dell« 
altre, dacché le si oSre un forte appoggia nella biblioteca delll corte 
di giustizia, cbe fra poco Terrà posta ad uso del pubblico. Alle 
scienze ed alle arti sì sono riportale la fllosoSa e le seiente naturali 
ed esatte, noncliè le belle arti. Alle belle lettere la linguistica e la 
critica, In rcttoricói. i romanzi e le miscellanee, i poeti e i faro- 
le)lgiuti)ri, la bibliugraBa. i cataloghi, le ine mori e e gli atti delle 
ntcademìe e delle sncielù, i giornali. Alla storia la geografia, la cro- 
nologia, l'araldica, l'archeologia, la topografia, i tìh^ì, le biografie, 
gli elogi e gli annuarj. I classici greci e latini Turono distribuiti 
nella dissi cui spettano, e i poligrafi In quella voi appartiene il primo 
trattalo del libro. Fu collocata a parie la inappreuabile raccolta 
rabbmi<:a provenutale da Franeber, già descritta dal dottore di teo- 
logia (■vjiigelicii M. Viin SlHvcrn, per ordine iilfabetìro d'autori, in 
dettagliato laldlogu iHie sarà quaiilu prima pubblicalo. 

Compiuta l'urgailìzzazìone i'antiu i65i , fu nel successiro la 
biblioleca aperta all' uso pubblico , eoli' assegnazione dei giorni di 
lunedi, mereoledì, venerdì, dalle ore IO untim, alle 2 pomerìd., e 
nei mesi d'aprile — ottobre, dalle ore 3 alle 5 pomerid. per la lellura. 

La biblioteca cosi costituita conia da verso a 16000 volumi. Or 
perchè torni ad utilità più comune, fu lìssiito che le dilTerenli classi 
(ti tempo in tempo dovessero essere provveduto delle più importanti 
e necessarie opere che mancavano. Benché negli acquisti fatti col 
fonda di 1200 fiorisi, corrisposti anonalmeate della promcia alla 
biblioteca e all'archirio, duai la preferenza alle òpere di storia e 
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letteratum die si rapimrlano allH FrisLa. iiullustante aoiiu pure pruv- 
vedule opere di gran prezzo in altre classi ed, ove preseotossi 
l'ocrasione, furonu exiandia acquistati alconi curpi d'opere, come le 
stampale e manoscritte dei fratelli Guglielmo e Oviua Zwier van Ha- 
reo di Leeuvarden, dalla eredilii di quel primo bibliotecario, Jacopo 
van Leeuwen. 

Ha ben più ebe gli acquisii accrebbero la biblioleea i dani fte- 
queati. Nominerò prima la non iBpregerale scorta dei libri dell' an- 
tico collegio medica di Leeuwarden, distribuita in due stame. Quasi 
([uatiruniila volumi di o|ii.'re, lu più jiiirle ili mateniutka e fisica, 
hisciavii insieme a pinguo sosluiiza Si^erp Itroun'er, professore di 
matematica a Groaiiiga, alln moglie, e tutti in distantemente offeriva 
in dono la Tederà 1*8 novembre ISSS alla biblioteca. Nell'anno iSSli, 
il Tirenle dottore J. H. Halbertsaina, gii predicatore anabattista di 
DeTenter, douarale 300 volumi di classici, di opere di giurispru- 
deoxa, di letleralDru a di atoriv: altrettanti presenlavale ai principio 
d* ottobre 1800, fra' qnaii tono aleone bibbie di gran preuo, la sto- 
ria del Brasile, di Roberto Soathef (London. 1810—1822, vol.III, 
4*.) e parecchi eccellenti incunabuli >). Tale è del resto l'aiBuenia 
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lie Junutivi clic udì' anuu 18S6 si novereroao 42 donstorìi 43 nel 
I8S7. 75 nel 1858, 24 nel 1859. 

Ai codi» maniucrilti reduti dall' Uffeubadi nella biblioteca di 
Fraaeker, e da me risoontratf, pouooo aggiaagertl aj una btbUi a» 
membrana eattilisBima, in piccolo foglio, a caratteri minuli, in due 
colonne; 6^ due llbriccini di preghiere, membranaoii , ninnati ail 
intreoci geometrici, del secolo XV; c) un Oruiìo, con ini erpr età zinne 
lineare, egualmente latina del secolo XI, in Togl.; d) un elegante 
codieetto di Tibullo, con miniuture messe ad oro, del secolo W 1: 
«7 molte cronacbe della Priaia; fj due codici autograu ui neiru 
Suiredo, eterico di Leeonrarden, del secolo XVI; gj altra di Iteiue- 
rio Bogennaa, «indteo di Gronìnga nel 1831, che contiene: Le ori- 
giae Friwnvm — J)e nomvntut et Icgusla «oram — Magia 
Ritomcaj k) un etegiiole codice bombicìno del conno, in lingua 
originale; ij parecchi cartolari con lettere aulograre, teitameuti ed 
altri cooipiisli d'uomini dotti, statisti, militari, membri di famiglie 
nobili e distinte; kj »)cuni Album importiinti, fra' quJi quelli di Fr. 
e Tifa. Hetnstcrhuìs. 

Le giunte fatto all' antico fondo dall' epoca del primo catalogo 
(1713) e le posteriori di Leeuwarden Beerebbero per modo la ao- 
staacB che fu necessario un niioro calalogo. Queito compito ta dato 
dalla direiione a queir archivista provinciale e bibliotecario J. Yaa 
Leeuwen. Essendosi nel 1842 pubblicato il catalogo della elasae 
teologica, diede egli quello delle quattro altre ■)• aggiungendo ai 
titoli, ove ripulollo opportuno, alcune osservaiioni e il nome del do- 
natore. E percliù non fossero dimenticati gli scrittori, le cui opere 
sono riunite cnn quelle di altri, ovvero sono nc<:enu!it<; nel titolo del 
libro, l'autui'U ne eruEisc un indici; speciale vuii ricco registro ili 
rìniii (p. — STO), con che non son né anche pi^rduti gli anonimi 
e quelli i cui nomi si presentano notevolmente cambiati, o percbè 
tradotti dair olandese in altra lii^a, o pwcbè pseudonimi. 11 pre- 
senta Ubiiotecario J. R. Djrkstra, arcbivista provinciale , alle cui 
geotSeiieho dorere di dichiararmi riconaseente. sin oro oueiipanilosi 




del terzo valuinc del catalogo, che cninprenderi) In deecrizinne di 
300 cndki ni»iiiiscn1li , di 300 opere a stampa di leltemlnni rabbi- 
nìCB, partirò liirm ente illiisirnta da\ dott. Slarern, come ho deKo. Il 
Dvkstra descriverìi pure jjli l'rbarj, una colleiione egleaB di disser- 
tazioni giuridiche c mediche, non che di emioni, brani storici, e 
continuerà )r CRiBlogaiione delle opere teologìebe, ■eqnuttle dopo 
la pubblicuione del primo Tolmne , a cosi *nehe di libri acquistRti 
nelle nitro clasu: darà finalmente per gianta nnn bibliografia critica 
delle opere che più te meritano. 

Alcuni cenni di questa biblioteca insieme el nome dei donatori 
sono porti dall'operetta annuale Vereloff van de foetìaad derpro- 
viade Frìetland in 18S6—ÌS60. Leeuwarden. 8». 

2. Società frlsonna di storia, antichità e lingua. 

Questa sncleià denominata fi-isonna dallo scopo unico che si 
lirefisse di raccogliere ed illustnue i documeiili rircrenfisi allu stori» 
e alla lingua del pucse, fu fondata il 2(i setteniliro 18'il. Il uumcro 
totale di membri monta ora a 318, nove de' quali sodo onorarj, 
73 atraordinarj . 29 attivi, 207 ordinarj. A\ numero e all'attività 
de' membri non die alla dilìgenu speriate uaala sella redausne de' 
loro larori eorrìspoDde e la quantitì e l' importanza dei prodotll let- 
terarj cbe In a! corto laEso di tempo pubblicarono, ad itluslrure la 
storia. le inticbilà, la lingua del paese. Queste opere o sono com- 
prese in colledooi periodiche <) o sono stampate separatamente •). 
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Jio dettagliate ed opportune indicarioni Ralle une e nulle allre, come 
pure i rapporti stork'ì della socielà sono registrati in una pubhlica- 
zione annuale, the ^iù ennta treiiiaihie ^imiì di vita 

Tanta operosilù de;* iiic;in!>ri non piitn» ;i meno di nnii contribuire 
potentemepte allo .iviliippo de^li stiidj storico-etnografici del p^exe. 
rome lo allestann le opere publilifiile ') e il'i» bibliografia «). 

La focietà ciillu tenue .«umma di cinque fiorini annui, pagatale 
da cÌBseimo de' suoi membri attici ed ordinarj, voadiurata oltracciò 
da frequenti danaliri, fondò una bililtoleca ed un gabinetto archenlo- 
glco, raeizi indìspenubili a raggiungere eomplelanente lo «capo 
propostOB). Limitato i il nnroero da' Tolnmi, non inentando forse hì 
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3€00 ; ma l' importuni;» <li <\ne\h rarcolla è riletala dalla scelta delle 
operR, cnngiuntn alta circoscrizione della materia in esse Irattala. Or- 
dinata eislematicamenle, dividesi nelle elaaiii seguenti: A. Stnria; 
B. GìuriaprudenKa : C. Anlichilà e numismaiiea ; J). Letttratiir* ; 
E. Miscellanea, della quale funno parie i libri di scrittori frisonni o 
pubblicai) in Frisia; F. Libri di sluria e lelleratura nordica, per gli 
stretti rapporti della Frisia rolic altre parie ssllentrionali dell'Europa ; 
G. Codici manoscrilli. 1,'n indice cnmpendirao ') impresso su cartit 
scriver», con CoaVi \i\:m-\u »l line ilelle siii^ule ripartizioui, oITre 




c|iiel catalogo, la biblioteca s' è aucresciuta per gnisa cbe 5« ne re- 
puta ora necessaria una seconda edizione. Però il rilevante aumenlD 
de* codici mansscrìlti. che da 4S registrati iiel 1818> montarono n 
quasi 300. tiidI cbe prima si pensi alla illusiraiione di pesti. La 
più parte di essi contiene cronache del paese, pirecehìu delle quali 
nono fiià Hiampate. Fta' più pregeroli di Tarlo argomento citerò 
un cndicello (llorcB b. Mafia ftrginii) in 16*. con TBgbe miniature 
del secolo XVI; un dÌEÌonario olandese del XV; gli statali membra- 
nacei della cittì di VulliHrdeii (1479), in 4>.. coli' antica legatnra 
che porta incìse sui cartoni esternamente le armi della cìltii, inicritle: 
hsignia oppidi Boheardiani ; un codice più recente in oltaro 
oblungo, di quHlche inlerpsse archeolngico, intitolilo: Ltoer eonti- 
flona Boriat ebienatione» antiquiiate» romana» ^eetanln, am 
figurb iiàùCirsùnù nuinK delineatis. vi et plarimne inseriptione» 
aulica» a viro doclo in Italiit. Gallia ce. c.v miirninrihìm ec. 
deterìpla», aliale varii itrgiimeiili : nleime ii]iiTi4tf iiiiiiiL:r;irc ili 
profeiSOli della l^rlsia. llelki ilesiTi^inne di lnKi m >>r<'ii;>.s iVi-' 
vorosamenle il dottore in leggo e membro dell' accudeniia reale delle 
scieniedel regno, J. Dirks, presidente della società. Fra le lau- 
teiie speciali nella serie degli stampati debbono ricordarsi: a) otto 
portafogli, contenenti opuscoli di argomento areheDlogico , politico 
(1787 — 17S6), slorico; 6^ il prezioso incnnabnln A-imcA» £<nirf- 
regt, stampato, senza note lipogra6che> dietro alcuni, a Dokkum, 
dietro altri, a Iiceuirarden, a caratteri rotondi, in 8*., già illuatralu 
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dn Eckbdfr ed Ottema >), il quale ultimo comperollo al premo di 
110 Soriai, ed offerillo in doso rIIi «ocletii; e) una eoIlpiioDe bo- 
taniea di libri, ingegnotamente laTorati In legno: la enperturk è 
trttb dal dì una data piantti; inleraamcDte «tuo distribuite in 
opportuni compartimenti le parti della pianla, le sementi, i bulbi, i 
fiorì essicati, le foglie, le radici ec. Quetta eollaxiane procede dal- 
roniMrùtà di Franeker. cui aveala regalata il re d'Olanda, Luigi 
Napoleone, come altra simile ne area donala all' uniTeraili d' Hnr- 
denrfk, ora deposta nel museo di Zvolle. 

n non ricco gabioello Hrcbeologieo poiiiede alcuni oggetti ro- 
mani disiotteirati nel paMe, altri di tempi barbari, e ccmelj di secoli 
non molto da noi lontani, minutaglie in bronco, terre sigillale, pietre, 
alcune monete. Fra le curiosili^ speciali merita cunGdeuzione 1' ac- 
quereiiia (aiguamanile) in bronzo, rappresentante un quadrupede 
cnpHcdosn, con un buco sullu testa per infondervi l'acqua, un can- 
nello in bocca per versarla, uno piCi grande sotto al ventre, piT 
polire il vaso. Slmili airomenti, rìscontruti u preferenza nel setleii- 
Irione d'Europa. SÌ rapportano da laluno a tempi pagani •), da altri 
con più ragione*) al secolo SII o XIIL Aggiungerò l'osaervazioue 
cbe simili vati rìscontravanai per Io pauato nelle sagrestie cattolicbe 
della Neerlandia, a loiione delle mani. 

Cos\ la biblioteca, come il gabinetto archeologico furono tai 
18S4 diatribuili in apposite sale del nuora paiamo di giusliiia. 




dietro rìsiiliiilone presa dal collegio degli stali deputati, 31 maggio 
18S3. n. .11. 



3* Bìbl. municipale. 

I.ollociitn nel p:Untzn Tniiiiidp.ite In liihlloteca civica non cunla 
pili ohe 40uu volumi. I libri ai quali quasi esclusiv.imciite si circo- 
sniii'. !.iiijr> I [ii'iiilulLi ili;lle slamjjei'ic di LeeuA'ariIiiii ; le tratluzioni 
sull;i cJita. con qualchi- rigiiaidu allu provincia; le gpere di scriltori 
o Hall u abilanli ìd Leeuwarden, a qualunque classe di atudio nppar- 
tengano. Non è qui luogo a pattare de' suoi ìncanabuli che manetno 
d imporlania. d»cehè il primo libra a stampa data dal 1S73. Vi si 
riscontrano peraltro molle edizioni di Caiupegio Viirìga, alcuae delle 
miglior; pubblicazioni cbe illuslmno la prOTiuina tutte le edizioni 
dello opere di Sifgcbertu Havercampìu , nalivo di Leeawarden, 
archeologo e numiHiniKico. 

Di questa hiblintcca già descritta uppareechiò nn ealalogo 
aislenutico in un rolumo in fo<:IÌn, quel bibliotecario ed archirùla 
della dttii W. Eekboir. il quale proponi di pubblicarlo: suo liTora 
e pure uiiu apEd'ale cataingo intitolato : Getckiedtundige òiblio- 
grapkie vaa Leetueardun. Ciò per altro che più riebiama la rìcono- 
seeniB dttadtna è la ordinazione da lui impresa nel 1833 e già 
compiuta del non vasto archÌTÌo, come pare la dettagliata cataloga- 
zione de* suoi documenti. 
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L' jneremenlo dei due istituti [iroviunc piultiialii dai Joni Tre- 
quenti che dagli lequisti, non coairi bue» da In ciltù a tale scopo die 
200 fiorini annui. 

BIbl. della «sorte di ginatlzla. 

Ad olire due seeoli rimontB l'orlgiae delle biblioteca della corte 
di gCuitixii. ora colloeatu nel nuora edificio di questa. Fatti coooteere 
nel secolo diecisetlesimo <} e nel surceuiro ■). coinprrnde ora 
SOOOToluml, Ir piti parte d'opere dìgiurìiprudeiizn. La Tn^quenza 
d|i corpi maggiori legali, i formati in gran foglin. I» spleiididoziii 
dette legature, la conserTalIone degli egeinpiari ni: cnsUtiilsi^ujiu it 
maggior pregio. Benché non sia per nuovi acquisii necri^s citila, non 
vien meno per questo il vuiilaggio clic può trarsene. o per via dì 
prestilo, u per lultiira nella sM \Wu\:i dcllu procitu-ìah: Duocliù il 
presente bibliotecario K. Bonga, segretario di quel Iribuiiale. non 
può occuparsene, no tiene egregiamente le ved il bibliDlecnrio della 
provinciale, die si propone df aprila periodioamente ad uso pubblico 
tosio cbe ne abbia compiuta l'ordiBaKione. Il metodo da lui legnito 
nella disti-ibuzìone è l'adottato di] catalogo, pubblicatosene lo scorso 
secolo ■) il) isplendlda edisione in grtin foglio, eoi nomi degli autori 
a leltcre maiuscole a eoi più miouti dettagli nellu spesizione delle 
Golleziani. 

S. BIbl, della MCletò fot n«( van 'l atgemeen. 

Questa biblioteca popolare aperta da pochi anni alt' uso del 
dipartimeulo sociale di Lcenwarden, è sufBcieD temente proTrednta 
delle opere più comuni di istruiione tecnolo^ea, di storia, segnata- 
mente del paese, e di letteratura leggera. Il catalogo pubblicatone»), 




spromdittn all^lio di note bìbliograficUe, perchè destinata a) basso 
popolo, è preeeduto da on lango proemio e da un rtgolaroento de 
ne determina l'uso. Però raotore attene illa ripartìtloDH liste- 

6. Bibl. Benckep. 

Daniele Arminio Deucker, segrelario del tribunule provinciale 
di LeeuwardcD, uomo di esteae cagniziooi in giurisprudenza e bola- 
iiìca, I eui meriti furono rìlemli ds J. T. de Croue ■), area di par se 
fermata una distinla raccolta di quasi 1000 opere legati, di coi 
gcneroaaineale perniettea ì' uso ai cultori della scienza, in nn tempo 
in cui mnnCiiTSno a Leeuwarden le bibiioteclie. La partila de^i 
autori antichi, siu{;alarmenle delle grandi culiezioni, non the di nta- 
noscriUi legali, provenivagli dalla eredità di suo cugino dott. J. H. 
Woorda, profassora di diritto. Le annotazioni apposte di mano del 
Beueker tanto agli stampati che ai manoserìtli rendeano più apprcz- 
ssbile quella biblioteca, cbe alla morte del possessore dovca essere 
distratta, ad eooeiione dell* erbario di Tegelsbili indigeni, legato el- 
l'uleneo dì Frsneker. Fu allora che per Tolontà espressa del defiiDlo, 
lo spettabile J. van Leeuwen ne estese II catalogo ■) per la Tendila 
air asta, fiittasene l'agosto 1889. 



Dokkum o Dockum. ~- Doceomìuni, Doceumum, iai. 

Air estremo nord della Frisia è la piccola città di Dokkutn, già 
cclehre dacché vi si conserraya il libro degli evangclj, usato dal- 
l'apostolo del cristianesimo, a. Bonifacio, ivi ucciso il 7BB. Il Lomeier 
attribuisce all'esistenza di qaeslo libro l'importanza d'una biblio- 
teca )). L'flènbacb muove pure ìn circa dell' auiidello codice 
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manoscrilli), che «ttexla esiersi trasportalo col cadarere a Utreelit e 
qaìodi a Fulda >). 

Lo itesKO Uffenbieb. wITermatoal a Dokkum, ri bpezioBa la 
piccola biblioteca del rettore delle icuole, Lamber^. 



Franar. — Fninekera, Franequera lai. 

BIbk pabbUea. 

Alla Une del secolo XVI risale TorigiDe dell» Ltblinteca del- 
l'antica uniTersilì, poi dell'ateneo reale di Fnn^kL-r, 1» quale, per 
maneanie di un conreaiente assegno nmiuale, rimnsu fìno alla mela 
del secolo XVII non più che una tenue raccolru di libri d'uso più 
necessario. Chi ne scorra i catninglii primi , dorrà persuadersi 
della Tcrità di questa prnposiitonc. Fu piroiii chfi i c"tiwrva(ori 
dell' nnÌTersi lì, riunitisi noi m'u?.» IGbO ^r^r In cc>niiiil:i7.ione d'un 
opportuno statuto di bibtiule<^j, uiilin^iruuu i:lii^ ciascun pi urpssurv e 
appena nominato e vicino a murlu li; dounssc quukha opera man- 
cante; che i singoli (ipogniii degli ordini della Frisia le presentas- 
sero nn esemplare delle loro stampe; che chi prenderà il grado 
accademico, le otTerlasB un' opera nuora o una lira di Fiandra. Quell* 
statuto ■) steso in un latino degno del secolo d'Augusto, Ingiunger* 
oltracciò procedimenti più addalfi per conserrare la sostanza della 
biblioteca e per accrescerla *). Che reOefto corrispondesse piena- 
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mente al riili di quel!» zelante direiione. lo appalesa il falalogo 
pubblicato assieme ulla statuto '). pocbi anni dopo. Noti solo pro~ 
resaorì, sludcnlì e cilludini di Fmneker Rccorsero con nobile gira 
■d accrescere il poCria istUoto, ma etiaadio gli ordini supremi gorer- 
natiri, i principi Enrica Cii 9 tm ira >) e Giovanni Guglialmo d'Orange'}, 
duchi di Nassau ; come pare alcuoi eateri , fri' quali è debito ricor- 
dare il cmlierì del Town d'ore, Gìotudì HeaEng, senRtore diHid- 
delbiirg *}. È perciò che nelln splendida edizione data al principio 
dpl icciilo sriirso ^]i;l r;italogo >) aommameiile appreiiabile per U 
lieti di -irri/ h iic ili «iascmij parti! dtlle grandi opere Oceanta 
jiiris. lìiùh'olhn'i: pulnmi, eu., Itggonsi assai nomi dì donatori, fra 
«juaii iiieril-d speciale rieurdaiione Teodoro Maurilio ran BoeleilBi 
inscrilto nella malricula adcoealenm della corte di Frisia , il 
14 febbrajo 1708: morto egli poco poi, legò molli libri alla 
bililiotecu. 

Cresciuto per tul mudo h biblioteca si ricollocarono i libri negli 
acaOali dietro te categorie: Libri tkeologici — Ilebraei aliique orien- 
tale/ — Juridici — Medici — PhUoaophici — Mathemaiici — G«o- 
graphiei — CkroHologiei et kiitorici — Poeta, oratoret — Critici, 



■) dulDC» Ubrunn blUliiUiHia pulilln, cuniie 1. WiJttdiwb. Illa lUUti tt 

llgu KiilwrB FuK^iemiB. tnmtiitm, ISH, lui. 
1) Il rHtar* nimU BiHuti ti ti HsEta insiaialca Hi IB99, rnpiInniMi «■ 

SS TolvH legllti IDigliHIdilititl. 
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laitiyuarii, Uxieogra]^. Le due prime elusi meo aenu cantruto, 
le piii ricahe ed intereuinti, 

Uffenbaeh, irìùtala la biblioteca nel 1710, oeloda lacoUocuioue 
e le preferiue, per proprielì di luogo e scelta di librìi a quella di 
Grooiage, ad eceezioDe de' eodlei maDowntti die tmiò in ma^Ior 
copia e migliori inqueer ultima. Accompaguato dal bibliotecario Co- 
lerò, eli' e){li cammuiid» per le sunìcienti cognizioni bibltograGcbe e 
per la gentilezza (i[utililè pei- lui «ingoiare in un Olandese), eumioa 
alcuni codici manoscriltì. ripartntl nei calaloglit a lui posteriori, due 
fra' libri teologaci >), uno di poca conio Tru i medici *). due migliori 
fra i filoaoGei ■), parecchi nella classe delle lettere e delle mìscelb- 
nee L'Uflenbach (ratlìensi n lungo sulla splendida decorarione 
della sala c del ricino lenirò unaloinico, messi a iscrizioiu memoriuli 
e ritrutli : quella descrizione >) è d' importanza tanUi inaggiorL- 
quanto, dopo lu soppressione dell' ateneo, avvenuta per decreto reale 
il 2S fi'bbrajo 1843, la biblioteca fu trasferita nel 1844, per la mas- 
sima parte, a Leeuwarden, e alla reale aceademia di Délll per le 
materie in questa insegnate. 
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Ai auiki inniioscL'iUi iiidicuti dall' Uffenbach e ioacrili fra' libri 
u slamila nel calulogii I7t3, puuhi altri pasBono aggiungersi, tulli 
pxsMti a Leenwirden. Bea più che 1 codici tornava a vanto d«ll'niu- 
Tmità di Franeker una ÌBMtimabile raccolta di 300 volumi di lette- 
ratura rabbiaiei, dcseritli a psg. 6K — 99 dell' enunziata catalogo, 
COL titoli in caratteri ebriid <). Nel 1800 finerìla la biblioteca da 
gGijcrosD legata ìn denaro del sig. van ScbnnDao, si acquùtareao 
malti manascrilti giuridici, venduti poi ad asta pubbliea nel 1847 in 

,S-.|]iM-C'S!i nel ISaO h 11 ni visiti ,■[[ hlMk, in .fiicìU y,;ce 
Tiitifiicu. non i preilersi rtiL' hi lilliliufei'.n fosse giisriJatii euJi ciir« 
iiiiiLori; uliò anzi i! forle uumenta della sostanza ilelorminò la pub- 
bliraziune di puriiali catulogbi. Era, come lio nolato superiormente. 
Ir partita teol^gieu ub> delle più copiose e rìlevanS, moniaudo il ou- 
mere delie opere a più che 900: perciò a questa rivalse dapprima 
il pensiero quel bliilioteciirio Jacopo Amersfuordl , distribuendola 
calegoricameiite c i-edlgendane il illligeiile cataloga, cantinuata 
per di lui morte ddl fralelln. Questa lavoro >) merita d'essere alla- 
niciile lommenilal» pel eiirrcilo di oppiirliinp ;<iiiiu(azionÌ, u segnala- 
rnejitu pei detliigliiilu iiuliee degli auluri e delle epure (p. 2"29— 2iiO). 



Oltre la universitaria, UQenbach cita eoa onore le seguenti 
biblioteebe 

a) di Antonio Sohultiugiam, profènore il diritto, fornita di 
buuni libri di giurisprudenza, storia, anticbill, letteratura. L'Uffeo- 
bach vi osiervù in amiadj a parte: Fontet furit, pareccbte edizioni 
di diritto Giustinianea, le Pandette, { FragnuHta vetcra, i Birgilieo- 
rum libri, il Coiae Theodo»iantu, il Codex legum antiguanim, i 



') LHlMinpIil — VetotH u mntlaru — CsnBntaWrM bktlti — HMIud. 
•] à. Blbbt at nntogoi S. VgtaiM IhiDlnfl ckriiliut) V. HKwtioni BiMìsna 

F. HiiHlIntUlbri tli»l«tl(it°0. Ulirl coaln. »l%laiuB ii rriab ahriMlum i 
tt. Libri Hitiil«Krcl mimutrirll. 
•I HsTU «Ulsa» blUrotkM» publi» Fnu«guiH. PiitH priH (HU* Fri*r Ubcoi 
■ hmloglm ismpleeltu. lUklinUi»» «riliiiil, libn» dun^l jKsh» Amti- 

fbìita «gilllBla pnfMIu. Ofu, (ntrii oblln Intirnrtim. «nUiniit HturicDi 
AntnlMrdl, pUl. Umnt migfiUr, liltenrgn baiiiuloriu) d«Lv, graoufl paUltl 
GdmhI netM'. [«aiirdlB, ipiai. V. Dnmwcr, IStt, p.UiO, V. 
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capitularia liei Ituluiiu. \i:Legea ciiriiirimi ìeyiomim, cicitatum ec, 
tome pure Jurit naturali» ecriplores. De methodo iludiì jari», 
Bùtoriae jttrw, Praeeogmta jurii. Vi risconlro pure molte baoite 
ediiioni df clawici greci e txlnì, e di pndri delle ciiiesa '), 

del profenaore di mHtematica, Lnuree, riccn di gcrìttori 
olandesi e fruneesì di scienze esatte, si aggiungeva un'appreiCM- 
bile acorta di strnmetili jnatematici '}. 

dì Giovanni Lemenon, predicatore francese e professore dt 
questa Unirvio. p^ssedua egli quantità di libri, specialmente inglesi, 
distrjbuili in fluì: gr.uiili slan/c. Nella maggiore erano collacali t 
libri sacri e ili storia i;ti:ksiastic;u, nuji che gran numero di lessico- 
grafi, raocolti da lui etesso. Neil' altra rUeontravansi mollrl libri di 
Domumatlca e aleuni buoni incunabuli, quali erano un Torenilo atain- 
patD I Strasburgo nel 1499, Efj/mologiean tnuffnum di Veaui*. 
1490, fogL Tornava a singolare oruamcoto della biUioleea oua 
scelta colleiione di monete e medaglie, luciRtegli da suo suocero 
Scbeiliens-'), 

d) del professore D. Nicoli GDrtler, appreinbile per alcuni 
buoni incunabuli 



Bolsward o Bolswaerd. — Bolswert, ted. — Bolsverda, 

Bolswcrda, Boisvardium, lai. 

Nella piccola città di Bolsward, UtTenbacb ') intrattiensi quusi 
esclusivamente col rettore dì quelle scuole, Hilarides, cui egli dà 
lode di eccellente poeta e profondo conoscitore della lingua frisoana. 
Fra i suoi libri distribuiti in due slaDie, egli ammira un buon mano- 
serido di proverbj frieonoi; alcuni libri dì blasonica ed atlanti geo- 
grafici miniati ia suoi figli; il DenÙTtiimi FrÌMa, inciso da Àbramo 
Alard in Amsterdam; molle opere di antichilii. belle arti, emblemi, 
solennilì, memorie ee., accompagnate 3a buone iodaionL 




Digllized by Googlf 



[B3S] Ì'i3 

Worcum. o Woudfiiihem. 

Bibl. Domna. 

Lh bibliotei-H del pastore Domna era, al lempo di L'ITeobsch >) 
una delle migliori private delii Frisia così per numero di libri, coma 
per proprietà di legature. Oltre a molte opere dì lenlugia, egli pos- 
sedei pure le opere scelte delle altre classi dì studj, ma apeciil- 
meiite storici. Uole caratteristica di qnesla bibllale» era una copiosa 
scorbi di libri inglesi. 



Stareren o Sfavorw. — ■ Starerà, Staurium, Sturon, Sta- 
veniB, iat. — Staphnim, Staerum, Steerhem, Slerum, 
Sturum (m onAca Ungua friaamna). 

BIbl. pnbbUea. 

Il iiinaicipia diStavcren, assistito dall'influente coopemiione 
di Ermiuin Uajo, consigliere di Carlo V nel ISSO, «vea aperta ad 
uso pubblica una scelta biblioteca così descritta da Martino Hamcom 
nel seconda libro della sua Frisia. 

.Hiic« ili ilii|i[>9ÌtÌ9, Frifo cum fori* timiret 

,N* gCDus el ■olialem, prteclinqufl rada Mpotum 

.Invida ltUi«ii oblivio mei^ret vaia, 

.Coididit iuigntm. ueni fispa SUiaris irati 

.8ib gniiti Hiionia Inttli, liibliotbtcìia. 

.Dcpnnit in ea ni qata touori|it(ral 

,Vel lecum «lilii tnlcrit idIiIìi iibros. 

,Nrc ttcui ex eius detrelo fOtiex siti 

(TcilaaienU |iilnini. I«ges. iurg, aeli. ilatuta 
.Pnbliea, l^gineii interiplique fosdan ebartia 
.Tom GermaDOrum , rat nomine (asta, liballla.» 
Quali (brano le sorli di questa biblioteca? 



KerkKlrdli» HitlitP. II. I-.I3T— 33S. 



Gronìi^a ed Omlandia- 

Gronmga. — Groningen, oi — GrJiningcn, ted. — Gro- 
niiigue,/)-. — Groiiiriga, lai. 

I. Bibl. dell* ani versifà. 

Gli slati dcllii proviiidi. Ji Gi-oniuf;ii ed Omiimdia decrelaroiio 
nel 11(14 i'aerjuislo ili libri a servigio de' professori e degli aliijeiili 
dell' università, con che fu datu origine alla pubblica bibliolcca. La 
quale, a più vero dire, fii aperta l'anno 1S18, anno in cai il consols 
e curatore dell'accademia, dtilt Qloa chino Alting, Ti deposito qutf 
libri che ripatili da lui i pib opportuni acquistò, per commìaaione 
superiore, col danaro del pubblico, e ne donò di proprj. Un antico 
catalogo manoaGrilto della biblioteca <}, :i e camp» Sfilato A:\\ mime dì 
parecchi donatorì, dì conto di quella pri»ia Bcorln, che poco ilupo II 
1618 monlara a 403 opero. Furono qncslc fin d^i principiu distri- 
buite in alcune povere starno deli' antico monustero Aa minori 
osservanti, dielr» la chiesa (Broederkerk) dell' nnlversilà. Mu se 
queir edifizÌD rispondeva allora alle inodesle esigenze d'una primor- 
diale iatilurione, la biblioteca odierna reclama altamente una pìn 
opportuna eoltocaiioae, dacchS l'angustia del silo e la poca luce ohe 
lo rischiara ne rendono l'uso assai disagialo. 

In onta alle cure sollecite degli stali provinciali e de' privati, la 
biblioteca non 9' accrebbe d'aasai nel secolo XVII. Il primo catalogo 
a stampa mancante d'ogni indicaiinne hlbliogralica, parrebbe, 
pel numero delle pagine , accennare a ricche;tia : ma ove ai conaì- 
deri ohe la sola edizione de' concii j del 1644 di Parigi in 33 volumi 

■) SjUibat llbroroD omilara In bfbliotbBCB in^torri Oraningv et nmliBdie. liie prò 
vioriilt. llhEnUIJtC «ut enpIÌDiit Mnd«m]pii, liTe doBitidDli legatile Utulo^ ab tiD> 
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III fogl. occupa, COI detlagli, le pagine 38— GO, e che sa di simile 
esempio sono modellate le altre colieziooi, ti trarri ipduxione eon- 
IntK. Peruiu negli sl.ntiili [lubblicatJ lo >t«iSO Mno. i preso ra- 
iiiiiiiciiEi^ Ili c'oiisidcrHEinue I Hiimento della biblioteca La quale 
(juanio v;>iiiu|,'ciussu per qijcllu specie di nobile inritii non è a dire, 
su nel sccoiido raliibro ii stampa •) sutio aiinoTcrati 73 nomi di do- 
natovi. I pii! Keiiernti fra ijiiesli soni) Jacopo e GìOìi::Iiìiìd Alting, 
1 B I ( B Lilg»r<lo Jacopo Cbul, Gisbert» 

Eding. Adiiinii Mer^oiie Isiiick. Gerardo Lammers che per più di 
40 anni preaieileltc alla bi 1)1 iute cu . il senato di Groniiiga. Pietra di 
luuilien. lliiJulli} \Vyeliuri»);E. Ol'JI però di mag^iur impurtaiiZH 
furono gli acquisti, consentili dallo mioule ma frequenti contribiiiioni, 
inaiane negli auiuiiu rurono imam acquisluli a danaro grandi corpi 
d'opere, éneBiòUotkeaiPatnim; la fiysoHftntf di Parigi; i Tke- 
lauri dì Grerio e Gronovio; la ediitono principe d' Omero (1488), 
dalla biblioteca di D. Weimanu. cancelliere di Clivc; 1' //ar(u« 
Eyètetleiuis per cinquecento fiorini ; e per mille molti cullici mano- 
seritli e libri a slampa dell' Ijisignu bililiulei:» di Jarupu Cbrislmann, 
professore di lingua ebraica nell' uai?ersilà di Eidelberg. Queat' ul- 
tìiDB gjnnla arrieoU la biblioteca di opere in lùngae orientali, studj 
filologici di lingua ebrea, araba, turca, n dotto UOènbacb, che Ti«t& 
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la biblioteca nell' aprile 1710, loda assai in quesla raccolta uih bib- 
bia ebraica coi punti, le foTolo aslronamiohe dell' Arabo Ariuele. un* 
parie del Nuova Ti^slamenlo in ebreo-letinOi le iglitaxioni di Kagim 
araba e turca. 

Crebbe cuj^li h prosperità della biblioteca, daccbè il biblio- 
tecario Leoiiaril» OlTerliuy-^ pubblicò nel 17S9 Uii catalogo ') ben 
più vuluniiuo.so del ^^ccuiiiln . re^'i^ti'!i]]iliii i i numi di lOS donatori. 
Questo cutulu;;!! ik'l ri-pto ihjii liitT<'^iAC<^ nel nielodo da^ lì antecedenti. 

Succeduti ..i bibliol«enn« Olll-rliuys NIsolii Cu^rlielmo Sejjtfider 
e Jacopo Rhner, ehiarJssinii profcsM)ri, i|ir'I1,i di lctliir;ilur;i orien- 
tale, questi di sloriii ed ardieologiii, h 1) itili iitoi^n Ili ;in-ier liila [ler 
DUDvi doni, specialmente di Itodolfu Pabos, E. P. Smith che ri legò 
opere di giurisprudeoia, e del giureconaulto M. J. Nanta, che con 
altri libri n legò una raccolta d'opere di scienie ocetilte. 

In onta a giunte cosi ripetuie, la biblioteca al principio del 
nostro secolo non contara noreniila volumi. La commissione goTcr- 
nativa francese dei $l)jnuri Cuvipi- e Noel, presiedula dal conte Fon- 
tauesi, curatore dcil' università, visitò lu biblioteca il ^(1 giugno 1811, 
e Ti riscontrò rolami legati, e da SOO a lOOO slegati. 

Restituito l'antico splendore all' università nel 181S, la biblio- 
teca sorse a vita novella. L'ammìnistraiiune universitaria sommiiy- 
strclle somme rilevanti, specialmente per acquisto di opere di adene 
naturali e di medicina; la dotaiione fu fissata in più larga misura, 
per guisa cbe ora monta a 3B00 fiorini. Né meno afOuiscono i doni 
del gOTcrno, delle socielA, dei particolari. Laonde non è mevaviglii 
se la cifra dei libri a stampa giunge ora ai 4()U0(). 'l'auto incremento 
rendeva necessario un nuovo catalogo; e vi picslìi con premura il 
bibliotecario van Ket-de nel IS33'), vantaggiaitdu per parecchi liloli 
i suoi antecessori: però in ciò c a riprurarsi che. tolte le divisioni 
per formati, non ne appose alle singole opere la indicaiione. Il 
bibliotecario Van Llmbarg Brouwer nel 1841 pobblleonne la seconda 



■) Catalogii nbnnn biblisIfeM (C. noUlta libronB ni«Kri|iUiniB 1 
rftn LaoHrdl Oltrtnil), rntmorU iUttiimm in ipHi* rutila, 
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parte <), <i. ii <]lr vcrn, il 9U|j più menta alla ]ivim», dacché in quesiti 
come nelle suci^essive, rIj alfabeti sono interi, né ripeleaì l'opera 
una Tnlli riportata. Sullo stesso piano è coafurinata 1* lena parte ■). 
Ai lermine delle due prime parli fu ingerita la Sotitia cedieum et 
librerum maauterìptertm ne libroTvm typit mpreuonm, guiiu* 
atuutatìonet manxucriptae ttrorum doetamm tunt additae; registro 
di poco oltre trecento Tolumi, di^nno aflklto d' inrormuioDÌ btblio- 
graflctie, percino del tempo in cui [arano scritti. 

La bililioteca. in una dellR cui snle i: lii^piisiUitB , come dirò più 
sotto, quella dcll.i socielS prò /rxcuIcnJn iure patrio, é aperta quo- 
lidianamciilG del mczzugiurno nllu dna |iumpridiime, e nei mesi di 
luglio ed agosto, i soli martelli <? s.ibli^itu. A sprv>|>i[> ùc' lettori e di 
chi prende libri s domicilio prestansi tip <:!italnglii . lo stampalo in 
tre Tolumi, ■ carte inserte, e duo manoscritti, ì' tino fondamentale 
perischede. l'allro sistematico per quaderni. L'no spotiale statuto ') 
di 33 articoli, dain dall' unitersità il S dfcemltre ISSI. Inilirizza 
all'uso della biblioteca. 

A quel dotln e modp.sto bibliotecaria W. A. Enseliedt; io devo 

I. Kdi/.i"iii :iiiii;in;ii'cc. 1. Die i/riirfeu min iiii.irr lieren 

vrouitcn. Aiilwcqic, 14517. Ili". I iliciunlu. con iiit;ig]i ui margini, 
vagamcute colorali. 2. Hciiren a bitiigc de Rouan. Paris, Simon 
Voiire. &•. con intagli in legno. 3. Mmale iuxta ordinem eede- 
tìas Mmatlerieiuù. Colanite, 1489. fai. 

n. Codici manoscritii. Pouhì sono mcmbranucei ; le materie 
trattale, la religiosa, la storica, la giurìdica. I. Ciceronù ofpàarum, 
Meinliran. in Iti", del secolo XVI, a caratteri minuti, con legatura 
antica lltter»la. 2. Pri»ciani de arie grammatica. Une eodici mem- 
branacei del secolo XII. 3. Propertìi Cynlhia. Membr. in 16'. del 
«ec. XIV, d'origine itatiaua, con fregi colorati, i. Bibbia inten ■ 
caratteri nicrograGci sa membrana sottile, la no toK in 8*. del 
secolo XV, con miniature e dorature. S. Sreeiarium. Membranaceo, 
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già il'usn dol mnnnstero di s.CutterinLi dì Zelweil, presso Groninga. 
8. iihetideboek. Membr.iii. del secolo XVI, coB minialure di corsetto 
disegno, n fregi e iinimali, su sfondi dorati. 7. Angelini (».) de 
cÌBÌlale Dei. Cartaceo del secolo XV, in piccolo foglio. 8. Foglia 
membranacea con brano del poema olandcte Partenopea», del se- 
colo Xni. 9. hideri origimm. Hembniwceo inBcrìito al Bne: Anno 
Bonàuì Ì6i6. . , . Liòer manmterìi nemorù b- M. Vìrginu, oréi- 
ni» eanonicorum regiilnriiun prope Northoera. 

3. Bibl. cìvica. 

Nella prie siiporiort cIl'I piiLizzo inurii.'ipiile è custo^litu 1' vv- 
cIiÌtId della proviiii!Ì:i, iii.sieme alhi biblliitcì;» civic». Ln onlinnziuiie 
c la illustrazione di ^rtiliediie deiesi -A pri?seiite direttore e liibliole- 
carlo Enrico Oltiivio Keitli . il qwh ulli'V:iLo in silTulla genere Ai 
sludj dal padre, clie lu precesse nella direzione, diede uiivnr gio- 
tane uno splendido saggio di se neirojieTa che, sollo il modesto 
titnlD di disserladone inaagarala •) dì Dna dettagliala fnformaxtone 
delle confraternite di Groninga ne] medio evo, traendone gH appuntì 
du ana s'irìr. (li attilliti delle slesse, esistènte nell'archivio. 

Il [leco 11 erri lìi lioi'LiEcieiili in-ijhiv.ili è compensato dalla lore 

importanza, fatta cuiiDsi:ere da qnell' insliincabile direttore eoi 
opportuna pubblÌcai:ioiie'J, della quale quattro volumi con parte dtl 
quinto comprendono il regislro cronologica dì Inlte le carte dell'ar- 
cbirio: la seconda parie del quiniu Toinme offre il cataiago detta- 
gliato da' eodiei manosoritti della biblioteoa ; il aesto comprende 
l'Indice (generale. 

Gli alti arcbirali singoli, chiusi in armadj, compartiti a mode 
elio in caso d'incendio possano agerolmente asportarsi, son messi in 
fogli, su' quali è iiidiciito il contenuta. 1 plij pi-cziosì, che datano dal 
secolo nono, hanno aggiunta la copia. Fu parte dell'archivio un 
seguito di 174 tuluini In fug!., contenenti le amministrazioni de' beni 
(]1SSS — 1S09) provenienti ila! monasterj soppresi all' epoca della 
riforma. 

') DliiFrliUo hiitoricD-iDTidlli nii^onlil de G4ldJi GroiinEinli. GronlDga (law). 

W. Zuldti», f. m, 6% c« OTiria. 
*) K«g*iUr na bit tnliM nk GnilogM , Joir Hr. II. O, Vtìlb, Doblnriu itr fn- 

vJttta OnniiIH. T> Groalirti. A. L. EckolKu, MW, mi. VI. Si. 
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I codici manascrtlti, til numero di oltre Ireceiilo, comprendono 

crniiache del paese, stcluli emei e sidgolarmonle delle arti. Appres- 

Jl'IIìi l,il.liute-'.i ,:rciiì,-n,h, !uy,: iHdriu) iMV mua 142!}. 
iiiembraiiaeeo. ogpeito di vuliilo vtriie a dporli d' iiiijt'iilo : agli iin- 
eoli sono raiiDrcsciitiite a rilioro lu virtù leolneali o le cardinali, non 
obe la Tittoria tendente la palma e la ccirona n premiare i rirtaoii: 
nel nieuo 1 aquila bicipite |iarla sul venire lo .scudo (raxeia verde 
tra dnc tnanclie) della città di Groiiinga, Del rpsio il pregin mirin- 
si'eo di Innesto (indice fu ben l'icoNoseiuio pur lo pujijiata ■ ilaeché 
puI>ldi<:ossì nel 1828 dalla società prò e.vc,,!eii<ìo imepatrk. nel 
terra volume desìi alti di f|uella. e.i.redi.td,, rni, ninlli; ii«tP e eoi 
i; d I c r II r \l g n 1 II 1 [ I I Ile e 

defcl 1 l delle regi I II t, 1 ce 

sivc fino al principio del siiculo seor.fo. X\ vali>ru sturici) interno 
aggiungono 1 esteriore di legature squisite a metalli nobili, cogli 
emblemi delle arb (riportate in due tavole il termine dell opera 
testé annoniula). eoi nomi degli oldermaniis e dei due capitani- cui 
era demanditR la preaidensa della conrraternitR. I libri a stampa non 
sono in gran numero, e lu più parte è d'uso arcbivale. 

3t Soeiet^ teologica. 

Queslu l'iuiiionu di teologi protestanti forniBlust nel 1S3G, ben- 
cliè non eslesa (18 sono i membri ordinurj, minore In cifra degli 
straordinarj) diè nullostante prova della propria uperoailà colla pub- 
blicaiiooe d' un giornale ■), il eui titolo corrisponda all'impresa 
sociale: Good'i woordìdde waarheid. La parola di Dia è la verità. 
Questo gìornafe, di cui si dì ora la lena serie, tratta soggetti di 
gola teologia nello stretto siguilìeuto rìcila pnrula. conip rendendo pure 
arlicoli di blbliograSa teolo^ita. Lo scopo avuto Iluora <n mira dai 
redattori fa la propagazione Jul priiieipia religioso: esseru ni^l cri- 
atianesuno oggetto principale la vita, non il dogma; aver questa vita 
il suo ponto di pirlenia dalla persona di Gesù Cristo, e non sola- 
mente dalla soa dottrina. Colla (erzu serie la socìeiì si propone It 
compito di richiamare la pubblica attenzione sull* affiniti ddl' ele- 
mento evaogelieo della chiesa proleslanle col catlolieiamo, e quindi 
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di cHlrare In Kr;ivi li^tlaiioiii siili' avvenire della cliiesa crisliana, 
quando avrà associalo all'elemeolo caltolico della chiesa romana e 
greca, rcT«ng«liM del libero esame, del sapere e dell' indiTidiialismo 
de' protflitBntj. 

Ql. BlbL giansenistica. 

CbHo scopo di diffondere i buoni libri e nianlenei e e rinfranckTe 
io spirito religioso, fti aperto, a cura della l omunilà giansenislica. un 
gabinetto di lettura, fornito di opere olandesi, tedesche, francesi, su 
soggetti dogmatici, morali, slorico-ecclesiastici, ssceticL Dal 18i3, 
in cui se ne diede un indice •), la biblioteca fu notevolmente aeere- 



ft. Bibl. pedagoglea. 

L'istituto per l'islruiione de' maestri elemenlari è fornito di 
una sufficiente biblioUcn eh' e»[ fondarono a loro uso da non mol- 
l'anni, prorredendola non solo di opero di pedagogia, m» euanàio 
di carte topografiche, d'incisioni e stromenli di fisica. Nel 1849 ne 
diero.10 casi il primo CBlalnjrn ')- » scompagnandolo cogli statuti 
redalli in dieci arlicoli. Ci>ii iuiuiii; s' occupassero dell'inore- 

menl» di queaia primordiale blbliole-^;), lo mostra il primo supple- 
mento •), pubblicato due anni <i"j)o. Ad incrementare di buoni libn 
la pili pano pedagogici, biblioteca, contribuirà il generoso legalo 
di più ohe mille «lumi *), oba il doUore in leffie T. i-an Suinderen 
lasciò cobi' ultima testimonianza d'affaiione a quell'isiilulo, di cui 
BTca curalo gli interessi come membro della commissione diretrice. 

6. Bibl. Gnyot. 

Due direttori roiitemporanei dello slabilmenlo de' sordo-muli in 
Gronioga. C. e R. T. r.uv.u. dM^-v\ in medicina e dirilto. oondotti 



rìS, lau. TtOnojpgti, b 
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dall' amore del lar minislero e animali dall' esempio del loro padre e 
zìa, aggiunsero al fondo gii esislcnle tale quantità di libri, che que- 
sta speciale raceoUa può dirsi a buon drillo unica. Op«% Bbmpate 
in Europa e Tuori d' Europa; opuscoli di pactie pagine che ai sot- 
traggono spesso alle più diligenti HeerHie; libri siili' istratioDe 
de' sordo muti, prima che ne Tosse inventata 1' urte d' ialruirli. A 
questa inporUnle collezione fu data origine dal pastore prulestHiile 
Gujrot, padre e iÌo. come 1io delio, dei due nominati, fundalore del- 
l' istituto l'anno 1790. alla cui memoria fu collocata un husto nMla 
^\U7,J.J, diiinanli redi<ii:Ìo. Mostrava il tìglio continuare te utili pre- 
slaziuni del genitore, ciilhi pohbli cagione della dissertai^ione per 
laurea in diritto •)' Frattanto la biblioteca era così cresciuta che 
nello sleuo aDuo «e oe fece conoscere al pubblico il enntenuto 
Morto il rondalore (1828). hd dedalettent i due caglni, gii pre- 
posti alla direxiene dell'istituto, dell'aggiungere nuovi libri, traendo 
specialmente vantaggio dai rapporti coi principali istituii europei, 
asiatici, americani, formando una collezione estesissima, ricca di 
opere dillidii a trovarsi in commercio, eh" essi cosi suddivisero: 
I. IstruEione de' sordo-muti ; il. Oreccbia, udita e loro difelli; 
m. UItnica; IV. Formizione delle idee o modi di esprimerle. Alla 
prima elasse riportarono le opere cara 11 tristi eh e sui sordo-muti, i 
libri d'ìstrutione e lettura pei aordo-muti, le opere sugli istituii e 
quelle in cui trattaal incldenlemene de' sordo-muli, le opere stese 
iti pnifnMri de' sordo-muti e dagli stessi sordo-muti, le opere 
sugli Istituti e quelle in cui Irallasi incidentemente de' sorda-miili. 
Alla seconda, che comprende le opere nelle quali s' olfre lo sviluppo 
;ju^ti>mico. f;Mului;;i:u, piitolo-i<;o sull' orecchi» e sull'udito, va unita 
u[]j serie di piupaiali in cerH,' per agevolare riutelligenza della ma- 
teria trattata in quo' libri. Passate in rassegna nella terza classe le 
opere sulla mimica, tratta la quarta della opere sulla formaiiane 
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delle Idee, sulla lingua Dutleriale e sulle aue funiioni, sulle lingue 
urliSiaali, ciuè sul telegraro, sui gesti, sulla steDogrefla. sulla pa- 
rola. Apposero que' dottali come appendice le opere su' decbi. 
Questa preziosa cotlesione fti resa da loro di pubblica ragione, uun 
dettaglialo calilogo ')■ Siccome poi ta biblioteca i di proprìetì spe- 
ciale degli autori del eililogo, eoA i da sperarsi cbe Torranno 
generosamente a]{B loro nniieania. donarla all' ìstitnio, il quale pui 
solo garantire la conaerrailone e i* aumento di quella distiuta rac- 
colta. A raggiungere lo scopo intafolb opportune praticbe il diret- 
tore di queir istituto, dott. A. W. Alings, alla coi compiacenta 
singolare devo l' introduzione presso i proprietarj, e Tesarne dellu 
biblioteca. 

1. Ribl. prò excolendo iure patrio. 

Le leiioiù pubblicbe di diritto puti'io, date l'anno ITOl a Gro- 
ninga dal professore Yan der Mark, furono aecolte cosi favore- 
volmente che formassi in quelP anno slesso una sodeli volta allo 
atudio del diritto del paese, donde intitolassi prò excoUndo iure 
patrie. Con qoanta premura essa sì conservasse fin da principio, \o 
mostrano le memorie pubblicate Pure perù cbc Vi bibliotecu isti- 
tuita con tempora ne amen le alla società non prusperasse gran fultu, 
quanto n libri stampati: infutti nel primo indico ■) sun questi soitt- 
cliiuli dui numeru o dull' importanza d«' codLci manoscritti , ilunuli la 
niiiir^ior parte alla società, fi a quali devono a preferenza ricordarsi i 
seguenti : a ) Chroaka der F rceisea, iahaldende dm oorspruak und 
horkunp der Freetten ; cronaca asaai rare, scrìtta al principio del 
secolo decimosetiimo; tr} Der Saduen-y^get met glot»eu, in 
olandese, coli' annotazione al Une: hHìc libar Saxouom leu speoubim 

1) u>w Liil^r.Ii'i' |'ImIi>l'.>|»'. ou cihlsgu» d'Arie de og qal ■ ili jitui jiHi'I 
uos ju[ir= !i.r In Munls-iiiaeli, mi l'orEllIi, roaìj, li ridi, )• IlDglfa, li Bi- 
imqiii;, lai HVLuglii ic. (lar C Dirai, desi. amtiM. (tB. J. Oayiit, Incitar aa 

lUiq lUt, rXV, WS, estd'IwUea), Bt. • 
*i VaitasdeUiiM Ur aairarìiig» laa <g «etlta ra gataibiU mio niaimtt vaar- 

bj) |aiiH[l iljB oniit nulaela tot dtuin bttreUtlUk, Soor MB pBoattkit u 

Grovasin fra inniflula An patria. Gnaltfaa, 1TT3— IStS, loLVI, a*. 
■] Ujit TiB da kandukiinta , haartoii aa teakan , lialioDniida lat da vanuiilii^ 

THD bet ifaaaalKJii^ yr* txnltMÌta tve ftliia. ap^ari^ la Graahs^T ^a bat 
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„eju8 «9l flniluni et complelam per manas Theodortci de Daeden- 
nWeerda m. a. p. aub anno innnrn, 1479, .s^hbalii nnte lelare, de 
„quo Imidetur qui virit et iTgrinl in •a-.i-aìa scculonini ann^n", 
aggiunlifi gii slaluli di HiinHÌ»i;(i, Ihimmcrliii. f)ijlien, Langewold, 
Predewolt; e) Der ttadboek (stutu(n) vaii Groningen, \a tre enem- 
plerì, ano iTtuicrìtlD dill' originile delf irchirio, il sMoado domb) 
dit eODsigliere di alato H. L. Wiehers; d} Leggi anlÌBhft dei in- 
sonni , in o1and«e; e) Tre codici conlftnentì lo statuto di Emisgo. 
Pochi e di una secondaria importanza sono i manoscritti aggiunti 
dappoi, descrìtti da pochi anni >), rcceltiiiitc però le fonti del diritto 
(Iella Frìaia. del doli, di Becìilliufen , coiitpnonli carte o memorie 
rffi' tempi andati, rifepi'iitisi iilla eitl.-i di ìlioningii. Fra gli alampati 
mancano «(Tatto edizioni dei secoli XV~XVI; \.i più parte data dallo 
scorso a" nostrì giorni. 

Scemala d'assai il numero de' membri, la biblioteca che non 
conta più che 1000 toIiudì, fu deposta da qualche anno in quelli 
dell' onfTeraitk, col fii accordato il diritto d'osarne. N' è ora biblio- 
tecario e commiasarìo delle eorrìspondenie, l'irehiTista H. 0. Feith. 

S. Società dt sforta natarnlf^. 

Uì mancano afiallo notizie su di questa sociciù fondala da pcchi 
anni a uno scopo lacalc: la sua uperosita è alleatala diii rapporti 
su' proprj lavori =). 

Due altre società sonosi in Groninga consccratc a suddivisioa! 
speciali della loologìa, dell' ili iologìa, dell' eatomologia. La più im- 
portinte h la CDlomologics, che conti 4S memln-i del regno, paganti 
ad Goiùii annoi ciaacono, e 4 stnnieri. Qiieati aocìeiì, oltre d' of- 
IHre i rapporti delle sedate nei glomili, raccolse in un Tolutne le 
sue tratlaiLoni <). 

n. ItihI. Oizcliana. 

Proresma giurisprudenza nella universiià di Groninga, sulla 
fine del secolo decimasettimo, il doti. Jacopo Ozelio, e condotto 

)) Vtnbg »■ 4a weAunabidu en Im itiil lui hit gniMlieluf Un \»jBT*tt]a^ 

dir Hlnrkiiiidiii nUnHbiniu It Dmirigu. IMS-ISM, 8<>. 
■) HiidillgtPn «er Hiiitì. •iit»>aln(Urlic THtHhi. L*ld», 11)4, «^ 
t8' 
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dall' amore de' buoni studj raccoglieva udh luaga Ma carriera il 
cospicuo BUmero Ai dodicimila opere d'ogni classe dei sapere, ma 
segnatamente delle partite storica, teologica, giuridica. D nntoro 
esame della opere da lai acquistate mostra a «irGcienia come egli 
tenesse dietro al Talore intrinseco della materia traltala, aaiiebè alla 
Tana pompa delle ediiiooi e della miti del libro, mincaodori affatto 
produtiooi del secolo XV o impresse in pergamena, En carte grand! ec 
L' editore del catalogo ■) . nel proemio steso in un Ialino ■) indegno 
della città in cui publilicossi, non accenna a vendita che se ne nh 
falla, benché pDssa Irarseriu sospetto da alcune nebulose e^res- 
sioiii >). I pochi eudici inHnosurìtti sppartteono nel catalogo eom- 
penetrati fra ì libri a stampa. 

IO. Bibl. Alting. 

Ufienbacli tenne memnria ne' suoi viaggi *) della biblioteca del 
borgomutro dìGroninga, Mense Alling, siccome costituita da piccolo 
ma scdta nomerò di oanoscritil di storia, fra' qnaK isdlcara come 
migliori i seguenti: a) Un' antica cronaca membranacea , acaratterì 
minutissimi, pubblicata da Antonio Matteo, nel tom. Ili degli Ana- 
leetormi, da questo codice, fero con malti errori; 6} Altra cronaca 
di Anninio Heneo. scritta nel e) Chranicorum HoUandiae et 

Weti-Friiia libri SIX, Henrieo Gonde, canonico regularì profem 
in Tabor monatlerio Salvaiorii, prope Sneei, iene LUatmorum, 
auctore, fogl. ; d) Sieke henninge chronykal dcr vTÌe*eker landm 
mdettadt Groeningen. Drie deelen. carlac. in fogl.; e} Vita Sten- 
eoBW AUingH tiri elariitinti dateriptii iib C/fone Enmia, autogr. in 



■) BfbUntkH* OUcIEdw, «tvc ctlalotw df^nLiuoi litruruin. quo, mapa libera ■■ 

«mpU «Uaflt TtiuUJIi HlUiilmi) J>i»b<i< OIiiUu, dnm T<i>nt I. c. 

|>g|jkiltor, iQiii piUM la taolfta Maitn^ OnalDts at Omimttm pmltaMr, ia 
dnu pirtH iHilnu. Ligdenl Bilaiar. Ff Iran nnStr Ai-, tm, ni. U, 8*. 

■) .Talli inrUelpa» Inna biiSo tapnalna, a( panini dltnra ai tali caa- 

•inUu^, it liciil iHUtDm al iiiliire)^ nìtMMt it ^u<olil>li n>n.m4Di.' 
*) J]IÌ ■lailar ntitaf a ^nlnl haiU Hilolu Ueiuìi iaili tiuac, qil imbo liD|>rail 
«wt II IH rami, paliriDt [aiIDlra annii qiB pertioiDl id cigilUiiDiin libra. 
niB, aplinSim mi quid iti^ili beml Inillnm ilpbibellnn labiiraiB, et idhac 
anft piarli nioi, Di paueit {aYinlri In prìma iipidd qiB qumrant, quoniBi 
■nirln iDTlIlt 11 optit amnibai puiin.* 
■ItrkvGrdIga IM»D, 111. Il, p. US— Ut. 
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fogl. ; f) Erae mundi eondUi wrtm cajnrt. OjiM» Mtrologica-reli- 
giosa, la fogl. 

«1. BtM. WoMher. 

Fin da tre noni una delle più dUtlole bibliotecfac privale di 
Groiiinga era quella del medico Armi nio Walther, che estesa ad ogni 
ramo del sapere, contava da oltre SOOffO volumi. Ora non resta di 
questa elie la laemoria nel cataloga ■) redattone per 1' a«la che se ne 
tenne nei mesi d'ottobre 18SS, 16BD. Il ptimo volume contiene le 
elaail: medicine, teologia, filosoEa, letteratura neerlandeie; il 
Beeondo belle lettere^ storia civile e natnnile. 

ta. vm. Rledel. 

Altra biblioteca privata ohe merita d'euere ricordata con lode 
è quella del ilotinrc in filoiofla e lettere, Enrico Riedel. correttore 
del ginnasio di Groiiinga , autore (limato di parecchie opere ■]. Oc- 
cupatosi lìn dnl principio della sua corriera negli atudj della lettera- 

tur:i cinssic» antica c della stori» , raccolse con amore quanto si 
rirerisce a queste due abLondeviili classi, tanto del pai-MC. uuiiiiiu 
dell' estero, e giunse a formare di per se la raccolta iii liressn u 
12000 volumi, raccolta riceliisalma, se ai ponga mente alia spetiaiiTÌ 

della materia. Dopo l'olandese, vi si trova nippicsi^iiliiiii i viin- 

taggio la parte tedesca. Come .sn9.><iilio agli slnitj tritlei 
greci e latini, prestasi una splendida collctianc di atti d uccadcmio 
e Mcieli scientifiche. Dedicatasi nella sua gioventii il pmpneiario. 
specialmente allo atiidio d*Orazìa, pubblici un elaborato commento 
all' epistola I. del primo libro •). Quoto e noD altro fìi il motivo per 



■} enUoUwM WgHkmlui. ilie oUMii likrocm riM coBfnnitlI atmunoi 
WolEbem, medici» ioeltr Omlugii. Oroalig*, iful B* J. BtUflbflritBtl^ 

issa— IMO, Toi. n, s*. 

BockEirn. isti— 'ol. V, 8. — tal(MÌi«li d« tculiMtali der «enttMls 
tn«, daor G. E. Certiau , nttutd di»r 4agl. H, Blsdil. TaOroiitiiim Uj R. J. 

scbjtrbu, lata, a*. 

>] Q. HinUi FUeri EfMoli I. il AiiittDD, HlMlruli H. BMtL OnialiiEii, 
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cui riunì a poco a poco ud iiuigne omnero di edizioni delle opere di 
Orazio, di cui egli tteiao alese im dettagliato catalogo: ri pri- 
meggiano alcuni aceltì inciuiabulf> Tedisoiie aldina del ISOt, le 
spleadide dì Bufaenille, Ibira. Didot. Bodoni; la singolare io 8*. 
atampata da Murray di Londra nel 1839, nella qoala al prindpio ed 
ul fine di ciascun componimento sono inclEi o nn monumento irebeo- 
logico, 0 un costume in rapporto al testo. Il numero complessiro 
delle edizioni delle opere intere d' Omio, dal Riedel pHiedufe, 
monta a 226 , di parti d' opere ad 89 , di rersioni e para&aai a 31, 
di commentar] e diiaertazioni sa Orazio a 313. 



Lìmimrg, — Inmburgwn, Ager leodiensìs, lai, 

Maastricht, oL — Maestricht, /r. e ted. — Trajectum ad 
MosaiD, lat. — Traìct-snr-Meiifie (aec. XV). 

1. BibL pnbMIca. 

Nel tempo in cui la costruzione già comiouiata del palazzo mu- 
nicipale e lu dirtìijuUà a sosteimrne \e ingioiti spese pareu dorer 
assorbire esclusi vutiienle le cure ili qui^l nmgistralo, rivolgea questi 
il pensiere alta foiiduilonc d' una pubblica biblioteca, opportunamente 
avvertendo niun altro luogo meglio convenirle che la casa del co- 
muni'. Infalti posta la prima pietra di quell' «dilìulo il 21 luglio 1SS9, 
lo si inaugurava solennemente il 7 luglio 1664, avendo già prece- 
dentemente (4 ottobre 1662) il consiglio ma^^ore determinato che 
oiascna impiegato della metratura rinunderebbe alla meli del 
compenso, aomministratagli annualmente dallacittàperfuoco, lumi ec, 
onde assonarne il ricavato al vantaggio della nascente biblioteca. 
Siccome però tal mezzo era i usuili uieiito ;i raggiungere con cjualche 
sollecitudine lo scopo desiilcralo. ijuuKu .sti-siìo consiglio aggiungeva 
(16 decembre 1684) che ogni impiegalo al [[tomento della sua no- 
mina doreue deporre, prima d'entrare in funzione, una sorrana 
d'oro in mano delln commissioae della biblioteca. 
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Nella dilficolUi della acelU di opere che doreano gettare, a casi 
dire, le basi della pubblica bibliateca. In commiesioDe alle compere 
si deterraiob ad acquialare Tra i libri dUhiarati dall' epiniime pubblica 
carne più utili e di maggior inporlania, 'quelli il cui preuo elevato 
non metteali alla parlata delle fortune prìrate; operato lodeToliMÌmo 
che ben meriterebbe d'essere imitalo, se il bibliotecario non aresse 
a tener dietro alle eaigeaze del pubblien, non sempre illuminato sui 
suoi veri Interessi, o traTollo dalla paiaione nella corrente. 

Con quanto ruvi>re fvsae accolta questa patria istituitone lo ap- 
piilesìi li (funi) ohi' ne rese Leu ;iuspica(a furigiiie, daediè nel 1069 
j;li eredi ilei eumiuiJiuile militine Van Ilteriluiu offersero molli libri 
già a questo spettanti, perciò contrassegnali a titolo di riconoscenia, 
col nome del comandante e dei donatori. 

Benché non fasae corriipasto ella biblioteca un auegao annuale 
(oggi Sssato nella tenne somma di 200 fiorini), nullosfante il comune 
acquistò nel IOTI per SSO patagoni la libreria del defunto baeel- 
liec',' llilleiisiicri;, e {>er 22 Ire upere nel 1684; volse a benelìoia 
delid biblioteca nel ItìSa il ricaduta della vendila di 200 esemplari 
della Becueil de» recez de la ville, e l'anno stesso acquistò le due 
importanti coUeiiani di Parigi, la Biiantina (rol. XXII, fagl.) e la 
reale de' condU (toI. XXXVO, fogl.). 

Aeoreiciala eod a poco a poco la bibrioteca , non bastò a con- 
tenerla la modeata sala assegnatale; donde nel detto anno la ai tras- 
ferì nelle due grandi atanra del ascondo pianu lopra la (ala de' principi 
e della cancellerìa degli Seabini di Liegi. I nuoTÌ incrementi degli 
anni successivi, no' quali acquistossi la grandi: Biblioikeca Palrum, 
due globi, celeste e terrestre, e uua parte nulevule della libreria 
del dutt. Eurìcu Loyers, morto a Lovanio il 1G8Q . determinarono la 
reggenza ad aprirne nel gennajo 1690 l'accesso al pubblica, due 
volte la settimana, e di preporri un castode collo stipendio di SO fio- 
rini annui. E per appareccbiare agli accorrenti piii degna stauia, 
aviisEi opportunamente la reggenia di allogare al pittore di Maeatriciit 
Maestro Giiissen, il dipinto u chiaroscuro delle quattro Tirtù cardi- 
pali in Tronto al camino della sala maggiore, lavoro retribuito dal 
comune nel 1713 con 400 Gurìni. 

minore non tu nel secolo decimoltavo l' interessamento de' pre- 
posti ad arricchire la biblioteca. All' Oeeanu» jurit (Venetii», 
1584— 1590. ToLXXVIl, fagl.) preiOpDCoinnanzi(lS92),aggiunaero 
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le migliori edizioni de' classici greci e latini d'Olanda, le opere più 
riputate d'RrchìtetlurR, di disegno <) e in genere di arti belle. Fra* 
libri slorìel fa pure acquistala, nella pnmi meift dì quri aecalo, la 
grand' opera dell' epoca : Àntiquité expli^uée far Montfmumt. ìtt- 
■ieme ai sopplemuti. 

n generoso l^ate fMo nel lT3fi alta biblioteca dal predicatore 
Loeh, di molti de' luol libri, indnaie i! conilgllo eirico a costmire 
nuori armad}, in cai oltre l' indicato ai collocarono anche i dorù ne- 
cessivi del cavaliere Van Hirrea e di H. Groulard, aoa che la grande 
opera de' Bollandiitt (Ada Sanctorum, voi, fo^-)' rileniti dalla 
vendita della biblioteca del collegio de' gesuiti, l'anno 1Ì74, per 
101S Korìni. 

Formatasi «osi a poca e poco ano degli oaorerole titoli di Tanto 
muoMpile. era la biblioteca lodata da qnaotl iwisMto dìHaestrìelit*)- 
Ha i) sofBo della riToluiIone cangiò le sue sorti. Neil' auedio del 
i794 lo scoppio d' unii bomba nella sala delia bibliotecn predaste 
guasti così notatoli, che fu necessario cliinderla. Soggiogala dilla 
armi di Francia \« eitià, dovelle questa pagarle il tributo della eoo- 
quisla. Cogli oggeKi d'nrte, avviali alla capitale, ai mandarono pure 
da' commissarj francasi i cemelj delia biblioteca e buon numero di 
apprezzale edizioni olandesi. Di qui la ragione per cui Camus', Tisi- 
lalala nel 1802, la dichiara di poca importauia ■). 

Trasfeiite, sullo l'impero, la biblioteca alla scuola dipartiniea- 
tale nel gii cooTento de* dominicaai, fa distribuita negli armadj della 
antica libreria, riunendofisi gli avvaoii di questa, fra quali eraao 
pure parecchie eccellenti opere , come la poliglolta di Aria Uontano 
e pregCToli edizioni di santi padri. Molte opere teologiche, di antica 
filosoOa e di storia le provennero da' monasterj soppressi, special- 
mente dagli agoslìnìani e dì SlaTanle ; altre piii di argomenta 



>) Il It. (tnqa ITU fa Mordila iA suua in tniila U IO lii^ pOT 
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storico-religioso ne manilù II governa Trancese dai depositi dei con- 
venti cliiosi di Metz, CoblenH, Calogni. Fra gli acquisti d'allora 
meritano d'essere ricurdale atcuoe recenti ediuonì di alaaùai anltchi, 
alcuni Iraltali moderni di storia natnrale e di chi miei, \' iBtioselopedie 
methodique completa. 

FondaU nel 1817 l'naiTenità di Liegi, cai perdccralo Nfrana 
wt deroiat* uia parte delle eoUeùOBi, flaori di spetta ma degli sti' 
bllimentl di medio ìoiegnamento, la reggenn di Mieatrìoht, ttmenda 
a ragione clie qoel senato acoademieo atendesae la mano sulla pro- 
pria biblioteca percbì riunita al eollegio, ne ordini) ben tosto il tras- 
ferimento alla casa del coniane, ornandone la nuofa sala di rroate 
alla già oeoapata, cogli arraa^j a forme arditettoaiehe, dell' antÌN 
biblioteca de' domenicani. 

La biblioteca cosi costituita S aperta al pubblioo il luBedl, 11 
mercoledì e 11 gabbato dalle ore 10 allo 12 del mattino e dulie 2 alle 
4 pomerfd. , dispensandosi libri a prestilo ai soli consiglieri di 
reggenza e ai professori AvW ateneo ■). Ricca di ijiiasi 20000 vo- 
lumi, contiene pochi manoscritti, fra qouli si possono citaru un 
Catkolicoìi del 1288. ed uni. piccoh hilibia del svuulo Xlll. a carat- 
teri minuti e mollo rejj'olari. Assai più fornita è la scorta dello edi- 
ihai del sceulo XV, e rare: u» Giuseppe Flavio, stampalo in Angusta 
il 14'i'O, la grande cronaca di Norimberga, la prima edizione di Pa- 
rigi delle cronaebe di Frossart, del 1630. Mi è grato l'anaunsin 
datomi che qaell' operose bibliotecario sta apparecchiando un cata- 
logo dettagliato. 

Queste accurate e minute notiiie io dero in gran parte alla trat- 
tazione spedale inserita nel tomo VITI del BiblùtphUe belge, e 
riprodotta in operetta da se, con giunte interessanti >). 

8. Sooieià sclentlflehe. 

Kel 1782 una lodelà palriotica a Maeslricht area aperto il 
concorso ad una memoria sui motivi del decadimento del commercio 




Uni tir M. Ja CUaadsll*, dlnKnrdÓBiriliUa di UUiofliHa Mgb - RnnllH 
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e dell' iadustriu di quella citlà i). Qufs[a soi^blù iel r<;9ta. che 
aDDoreraTa fra' »doì membri il dolio slorico di Surinam, Filippo 
Fermili, SrabÌBO di Mustriolit, pm avessa un' eiisteuu efimem, 
duchi io osta alle più minate rieerche, non ne dibi altcriore netiua. 

Alcuni Tervìdi cultori de'bnooi sludj nel 1821 u aggregarono 
in società che dea orni narono itetle tcìeiae, delle letlere c delle 
arti, e diedero mano quali toslo alla pubbltcazione d'una serio dì 
operette annuali, stampate prima in fruiicese >), poi in olandese ■). 
che assai giovarono ad illustrare il ducalo di Limburg, di eni Uae- 
strìcbt è la capitale. 

Le ioTeatigaiioni storico-archeologiche dell» soraetà delle 
scienze presero uno slancio cosi determinato, che nel 1852 lonnossi 
Doa nuora Seeiefà di ttoria ed areheologia il coi scopo predpuo 
è la pubbUtaiione di Bemorie, di piani, earte> eha ai rìporUBo aUn 
storia dell' attuale ducato di Limburg; non che la descrizione dei 
monumenti archeologici della proiincia. La societì, a motivo della 
sua posizione gcogrjQcu, udutlù l'uso dollc due lingue fcauRese e 
olandese. Essa cuiiìlii di mciubii tlTcttiii dm pugano annualmenle 
cinque fiorini, di ODorarj scelti fra' dotti stranieri, e naiionali, domi- 
ciliati fliori della provincia, come pure di corrispondenti. Aigoroento 
di lodevole operodti aono i faseicoii degli annali della prima serie, 
fioera pubblicati. 



Granducato dì Lussemboi^ 

LuBsemburgo, — Luds burguoi, lai, — Lusemboiu^, frane. 

Blbl. dell* ateae*. 

L'bdieroa biblioteca dell'ateneo ebbe rita nel 1850, dacché 
un'ordinanza realedel24genn^preacrÌTeTa obesi riunissero in una le 
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biblioteche aj cirii:», b) dell' ateiieu raccolti) dal 1837 al 18S0, 
e) apecltile della tecielà per la ricerca e la conMeinatione dei me- 
amnmti itoriei del granducato, assieme al museo arcbeologiso. 

La chica farmoMl n^l 1798 dagli spogli delle biblioteche degli 
stati di Lussemburgo; del collegiu di gesuiti; delle abbaile d'Orni, 
Bonnevoie, Echternuclit, MDnster e S. Uberto; dei minori ouerranti 
di Lussemburgo e Oielircb; del rirugìo dì a. Massimiiio di LuBsem- 
burgn. Dai SOOO Tolumi che vi si coiituriiao da principio montò fluo 
ul ISSO agli 1114S; aumento la cui poca impurlanza è dovuta al- 
l' insù Ilici enza dei mezzi e all' asso tligi lamento della sostanza, avve- 
nuta negli anniprimi. La direzione della biblioteca fu successivamente 
^Ridata ai blbliutecarj J. fi. Halle (17»8— 1806), D. 0. Uiincbeii 
(1806— 181TJ, N. Clusea (1818-lSiS) ed A. Ramar. 

Lavencbìa blblioteoR dell'ateneo, obe data dall' iDne (1831) 
della aua riorganixiadone, è dovuta alle cure del sìg. FriedemaBn. 
direttore del ginipsio di Weilburg, deputato da Guglielmo 1 a rila- 
vare iu stuti) (luir isiraziune nit:di:i oei gi unducatu dì Lussemburgo. 
Questi! misiiunc giuvogli mirabiimciito ii promuovere la fondarioDe 
d'una biblioteua ad uso dell' ateneo, al cbe si prevalse dei rapporti 
amichevoli con molti editori tedeiehi. luratti con letter;i 2 febbruju 
183T egli partecipa alla direiione dell' ateneo di aver riceTuto da 
alcuni libraj tedeschi di sua conoscenza una priuia spedizione gratuiti! 
lit 133 opere in 168 volumi per la biblioteca dell'ateneo, fidente su 

Or non è a dire qnantu queste due biblioteche fuse assieme iiei- 
r istituto granducale, coli' aggiunta della mccolla della società per 
la ricerea e la conservazione dei documenti storici del granducato, 
acquistassera di valore e importanza, tanto per ragion delie scienze, 
quanto pel servigio del pubblico. Le gii distinte collezioni furono 
peate aMiama e ooordioate dietra on metodo aistemitieo. Il merito 
principale della colleiione du libri, e delle ripartidoai selenUfiahe 
deveii al bibliolecario A. Haniur, ohe ad igevelar l'iuo del teioro 
affidatogli, ne pubblieb un eatek^ ■). 



iT OM mHh kMsrIqia nr nt jtibllmnnt, ;h la blUlotUain, Dr. A. Ituxu, 
prsIMNw. LuuAonis, Bfick, ISIS, p. 8M, 8*. 
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La bibliolMR, ohe iDsieme Me collezioni del museo fu distri- 
buita ia mie apportane dell' ataaco , è diretta e amministrala da un 
biblioteoario. preso per cinque inni dal gremio dei professori del- 
l' ateneo, nominate dall' amounialntore generale dell' iatrnihne 
pubblica: al bibliotecario, in caio dì bisogno, è arginato nn lìce- 
biblioti^caria , che nell' asaenia di quello ne funge le Teci, aotto la 
direiiione d'un professore a ciò eletto. Il bibliotecario dere alla Sne 
dell' »nnu presentare un rapporto sullo slato e sui bisogni della 
biblioteca, al direttore dell' ateneo, che, dietro consulla coi profes- 
sori, lo BcconpegoR con osserrHioni all' amministratore generala 
della pubblica istruzione. 

La biblioteca è aperta il martedì e il giovedì dalle 2 alle 6 po- 
merld. ai professori e agli studenti dell' ateneo, come pure ai dtta- 
dbii, quando lo consenta • ne ^ gannta il biUioleeuio. L'om 
de' libri non è limitato alla lala comune di lettera, ma eileso al 
prestito a domicilio, colle solite ecceiioni. Il protocollo dell' anmtn 
recisione della biblioteca deVe essere presentato dal direttore del- 
l' ateneo, al principio di genaajo, all' amministratore generale della 
pubblica istrudone. La dotaiione riportata sempre nel bilancia della 
pubblica isfruaione, è larga abbastanaa. Dal 1860 ai 18S6 furono 
apesi in acquisti di libri, i pili necessari bI)* ateneo, 8600 francbi, 
non conpresari la somma straordinaria di 4800 franciii per l'acqui- 
sto, consentita della camera dei deputoti, di parte della biblioteca 
del prof. Clomes. Ai detti acquisti devono aggiungersi numerosi e 
ragguardevoli doni. Fra i più impoinanti devono essere ricordali 
S71 volumi, presentati in varie occasioni dal parroco Haef si, 3GI di 
materia medica, pi'urciiiciitì dalla erediti del dott. Classen. Però il 
primo vento è dovuto al prof. Clomes (m. 1863), la cui splendida 
raccolta di 10436 volumi di storia e 119 carte geografiche può dirsi 
donata in gran parie, dacché il aig. Bingen, nipote ed esecalcre 
testamentario di Ini, rispettando un detiderìo eatouato dal Giornea 
mentr'era in vita, cesse alla pubblica per 4800 IVancbi, come ho 
detto, quella biblioteca già afUcialmente appreiinta 10000. 

La collezione dellu Società per la ricerca e la cotaercasione 
dei documenti storici del granducato dì Lussemburgo, ch'ebbe 
origine contemporaneamente alla società (1846) importò i[i biblio- 
teca una ricca scorta d'opere sul paese, e fa continuamente iocre- 
tnentandola col fondo accordatole annualmente dal Goremo, colle 
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offerie ipoDlanee de' eìtUdini, colle permute degli atti con altre 
smMìI. 



Colonie neerlandesL 

Le colDDÌe neerlaadeai, per tanta parte di cielo divise dal cen- 
tro goTematÌTO, ne saggiarono in tempi a noi più vieini la benefiche 
proTTìdeDie, anche per cib che rìsguarda la difiìuione dell' istru- 
lìone ed i meia dì protperilà delle lettere, delle scienze, delle arti. 
Nelle Indie orientali fu annientato il numero degli istitatori, come 
pure quello dei iibrt elementari in malese. A notare il progresso, 
hz<i l'o.^sen';ire elic »el 1845 v'aveano a Giara 20 scuole primarie, 
30 nel 18oC. e 33 con 3S00 allievi nel 1839. Nelle poasessioni 
fuori di Gl'aia conlavanai 13 scuole primarie eoa S6S allievi, e 
33 pegli indigeni con US? allievi. Nè mancarono scuole alle Ho- 
lucche, sotto la direiione dei miasionarj. Il goverao ereue di fresco 
Una scuola primaria a Sumatra ed un ginnasio a Batavìa. 

Lo sviluppo intellettuale è fiivarito dal piano aeguito dal goverao 
neerlandesc, di far testare a poco a poco la schiavitii nelle colonie; 
dalla rondaiioiio di giornali, conlando.ìcne 1 3 a Java, (re de' quali in 
lingua malese: dalla pubblicjzionu einque raecolle pertodielie ; 
dalla ereiiwie di ditp soeiHÌ sei* oli fi eli e a Hala>ia. A[;[;iii[JB^sÌ che 
la missione neerlandese al Giappone (1838) pni lù i piiì lieiicliti ri- 
sultali anche alla ai^ienze, per 1' accresciuta molliplicità de' rapporti. 

Batavii. 

1. S»«le4à delle arti e delle sdenze. 

Questa sodetii, fondata nel 1778, adottò il motlo della-soeietft 
popolare neerlandese Tm nutf» van het tìgenuen, proponendosi a 

scopo l'avvaniamento delle sciente e delle erti. Riguardata come 
sorella della sneielà olandese delle scienze d'Hariem, aprì 6n da 
principio concorsi ia Tarie ramilicazioni del sapere, ma specialmente 
a vanlagirio dell' agricoltura e del commercia; pubblicò opere di 
storia nutarale, archeologia, costumi e abitudini dell' India orientale. 
Per rendere piik profittevole la islituiione, legò rapporti colle dotte 
società europee, segnatamente con quelle di Hiirlem, Rotterdam, 
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VliBBÌngen (più tardi Hiddeliiurfi). non cbe colle fatlari» della nom- 
pagnia neerlanitese. Tre anni dopo la sua rnndazione cominciò a 
pubblicare le memorie <)• Q'i avreninenli del 1792 tristamente in- 
fluirono auir andamento della soeielA, ebe dovette Mspendere ì ino! 
lavori, non avendo eua perciò pubblicali che soli sei volumi delle 
dette memorie lino al 1811 , anno in cui l'isola di Giivb fu soggetta 
al doninio inglese^ Quel governslore Gir Toiranu« Slamford Baffles 
prese a proteggerla con ispeeiali riguardi ed organinola in modo 
migliore. Sotto di Ini pubblioaronsi i volumi settimo ed ottavo, con 
doppio tìtolo inglese e olandese: pero le memorie contenutEvi «ma 
atese quasi tutte in inglese. 

Arvenota la ristorulone neerlandese, i membri ripresero eoa 
piii atUvitit e snncesM gli intromessi lainri. Da alcuni anni diedero 
mano alla pubblicalione d'un giornale consacrato specialmente allo 
studio della lingua e della storia delle popniailoni indiane >). 

La biblioteca della società non è ricca per numero di volumi, 
ma i abbastanza provveduta di opere delle classi spcclHli, cui la so- 
cietii limita i suoi acquisti: fllosofia naturate, gpogralia, etnografia, 
ctoria, politica, filusol!» teoretic». teologi». Già nel 184(1 la società 
ne pubblicava il catalogo >} die reimprinievii più CDmpiiito dnppoi 
Questo ciilaingn deve essere apprezialo nnn solo iKTChì- è il prima 
dulo dalla sacielà, ma sopratullo perchè dovea mostrare il cammino 
air ordinaneuto della biblioteca. Sa quel tempo questa s* è aggran- 
dita per modo cb' è neeesfiirio no teno catalogo, toeehè chiaro ap- 
parisce ove n pensi die il primo catalogo eonlenea 1116 tìtoli, il 
secondo 1 T8S , e al presente la massa de' libri s' è raddoppiala. 

La direzione della soeielit egualmente considerando che non 
ogni Bellone potea egualmente aumentarsi, a motivo dei me»i 
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Hmitati, si applicò negli acquici quelle operu che 9t rireriscona 
alla storia aalurale, alla storia civile, ma speclalmenle nlla lingui- 
alica indiana. I doni frequenti eontribniscono all' arricetiinientn. 

2. Sotletk di nalnralliitl. 

Lh cullare delln storia naluralp in un pnosp ni 



ontnbiure 
nle collo- 
si il ISSI 



laToreruinienie uai puimncDi 6 ptu mrai a una sena ai 
Essa pubblicò pnre i rapporti e I procedi verbali ■), 
BuoTa serie di memorie *). 
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